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La parola 
ai braccianti 

Domani, a Ferrara, l’organizzazione sindacale uni¬ 
taria dei braccianti e dei salariati agricoli celebrerà 
il suo ventesimo anno di vita. E ricorderà con orgoglio 
e commozione un cammino glorioso, lungo il quale sono 
caduti decine e decine di uomini e di donne, morti a 
testa alta nel combattimento politico e sociale, nella 
lotta antica dei lavoratori dei campi per la. libertà e 
la giustizia. E ricorderà anche Luciano Romagnoli, il 
compagno carissimo che, a ventiquattr’anni, poco più 
che ragazzo, ma già con l’esperienza esaltante della 
lotta armata contro fascisti e tedeschi, fu eletto, nel 
1948, segretario generale della Federbraccianti. 

La democrazia italiana deve molto ai braccianti e 
alla loro organizzazione. Negli anni diffìcili e duri che 
seguirono il 18 aprile 1948, quando sembrava che molti 
fossero presi dallo scoramento, quando apparvero in 
pericolo, per la prima volta, le stesse libertà costitu¬ 
zionali. fu dalle campagne che partì la controffensiva 
delle forze popolari. E così avemmo Melissa e Monte¬ 
scaglioso. le grandi lotte dell’Emilia e della Lombar¬ 
dia. di tutta la Valle Padana, e lo sforzo eroico di 
quegli organizzatori contadini che fecero delle leghe 
bracciantili, nel Nord e nel Sud, e in Sicilia contro la 
mafia, non solo punti di riferimento per le lotte sinda¬ 
cali e sociali, ma centri di elevamento politico, civile, 
culturale. Gli obiettivi erano il collocamento, l’impo¬ 
nibile di mano d'opera, la previdenza, il contratto, la 
terra. Ma — si leggano gli scritti e i discorsi di Ro- j 
magnoli raccolti oggi in volume — la posta in giuoco 
fu sempre chiarissima, e fu la democrazia, la Costi¬ 
tuzione repubblicana. E la parola d'ordine principale 
fu: «Terra, non guerra! ». 

O 

V UANTE cose sono cambiate, da quegli anni. Il no¬ 
stro Paese si è trasformato, centinaia di migliaia di 
braccianti sono stati costretti a lasciare i loro paesi, 
moltissimi sono andati fuori d'Italia. Il peso maggiore 
della trasformazione della società italiana è caduto, in 
modo brutale e disumano, sulle masse lavoratrici con¬ 
tadine. sugli uomini e soprattutto sulle donne dei campi. 
Ma i braccianti non si sono piegati: la loro lotta per la 
giustizia, per la libertà e per la terra è continuata 
ininterrotta, se pure in condizioni sempre più dif¬ 
ficili. Ed oggi la Federbraccianti, con i suoi circa 
500.000 iscritti, è il sindacato più forte che ci sia in 
Italia, del tutto consapevole del ruolo di primo piano 
che è chiamato ad esercitare nella vita del Paese. 

Certo, il cammino percorso in questi vent’anni, sul 
piano dei diritti sindacali e sociali, è stato grande, ma 
sono ancora in piedi ingiustizie assurde. Bisogna eleva¬ 
re le condizioni di vita e di lavoro dei braccianti e sa¬ 
lariati. In molti paesi di Puglia, c'è ancora la ver¬ 
gogna del mercato di piazza; a pochi chilometri da 
Milano, i salariati agricoli lavorano e vivono in con¬ 
dizioni bestiali; i braccianti sono ritenuti ancora, dai 
governi della Repubblica, cittadini di seconda catego¬ 
ria, con minori diritti rispetto a tutti gli altri, ad 
esempio in materia di previdenza ed assistenza. 

E' aperta ancora, più che mai, la battaglia per la 
terra e la riforma agraria. I braccianti sono in effetti 
una punta avanzata in questa lotta. Essi hanno anche 
dimostrato le loro capacità a gestire la terra, in quelle 
aziende cooperative che, in Emilia e in Romagna, sono 
esempio di produttività e di progresso tecnico oltre 
che sociale e civile. Terra, trasformazioni, lavoro: tre 
termini inscindibili, tre questioni che sono state lasciate 
del tutto in ombra dal Governo nella recente Conferenza 
triangolare sull'occupazione, tre obiettivi per i quali 
lottano i braccianti e che è necessario raggiungere 
se si vuole ottenere qualche risultato immediato e 
consistente per l'occupazione e imprimere a tutto il 
Paese uno sviluppo economico diverso da quello di¬ 
storto e aleatorio degli ultimi anni. 

Q UALCHE settimana fa, si è riunita a Roma una 
assemblea del passato: era l’assemblea degli agrari, 
dei grandi proprietari fondiari assenteisti, e anche di 
quelli che dovrebbero imparare, nelle campagne, a fare 
i capitalisti con i soldi dello Stato. A sottolineare il 
carattere arcaico dell'adunata erano andati Restivo e 
Andreotti, i dirigenti della Federconsorzi, Malagodi, e 
quasi tutti i deputati liberali e fascisti. Domani, dalla 
manifestazione di Ferrara i braccianti parleranno a 
tutte le masse contadine, alle forze democratiche, ai 
lavoratori delle città, agli intellettuali: e il loro di¬ 
scorso sarà, ancora una volta, impegno di lotta per 
l’avvenire democratico e pacifico, di libertà, di giu¬ 
stizia e di progresso sociale, della Nazione italiana. 

Gerardo Chiaromonte 


Ribalte spente 
in tutta Italia 
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Confermate negli Stati Uniti le 
forsennate richieste dei militari 



|t| | ^ £ IITIPftl A Ihdhnn e * Cinquantamila edili romani hanno abban- 

BLUUAII I V.ANTIERI A ROMA do , na, ° " lav ° r ° ier l a ei hanno 

dato vita ad una grande manifestazione 
unitaria in piazza dell'Esedra per protestare contro gli omicidi bianchi e per rivendicare migliori condizioni di 
vita e di lavoro nel cantieri. NELLA FOTO: un momento della manifestazione mentre parlano i segretari gene¬ 
rali dei tre sindacati Cianca, Ravizza e Rufino. (IN CRONACA) 


Hanno chiesto le atomiche 
per «vincere» a Khe Sanh 


Colloqui dei dirigenti sovietici con U Thant e con il FNL 



SUO VIETNAM — Combattenti del FNL fotografati durante una fase dell'offensiva iniziata il 31 gennaio. Il partigiano a destra 
sgancia con i denti la sicura di una bomba a mano per lanciar la, mentre il compagno spara contro le posizioni nemiche. Questa 
è la prima, emozionante immagine dei combattimenti in corso scattata da un fotografo partigiano e diffusa dal vietnamiti 
attraverso l'agenzia di stampa di Hanoi (A PAG. 12) 

Una dichiarazione del compagno Barca 

LA LEGGE SULL 'UNIVERSITÀ 
È SBAGLIATA E ARRIVA TARDI 

li maggioranza porta questa duplice responsabilità — E' falsa l'accusa ai comunisti è praticare l'ostru¬ 
zionismo — H P.CI. non rinuncia aRa battaglia per emendare la a 2314» nei suoi punti sostanziali 


Oggi terza riunione dei 
vice capi gruppo della Ca¬ 
mera. La maggioranza vuole 
imporre la precedenza del¬ 
la legge universitaria nel ca¬ 
lendario dei lavori. ET una 
brutta legge a tra l’altro 
coloro che la presentano non 
hanno neanche il tempo ma¬ 
teriale di farla discutere e 
approvare. 1 comunisti, accu¬ 
sati pretestuosamente dal de 
Arnaud di praticare l’ostru¬ 
zionismo contro la « 2314 >, 
non intendono invece rinun¬ 
ciare a battersi per emen¬ 


darla in alcuni punti. Ecco 
qnanto ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti il vice presidente del 
gruppo parlamentare del 
PCI, compagno Barca: « La 
affermazione dell’on. Arnaud 
secondo ozi 1 comunisti han¬ 
no proclamato rostrurtoni- 
sroo contro I* legge univer¬ 
sitaria i totalmente falsa e 
non merita alcun commento. 
Quanto al diverso e artico¬ 
lato discorso aperto dal com¬ 
pagno Arfé sall’Aoamtif la 
cosa migliore è ribadire con 
•strema chiarata la posi¬ 


zione che il gruppo parla¬ 
mentare comunista ha avu¬ 
to, ha e avrà sulla legge uni¬ 
versitaria. Noi riteniamo che 
la maggioranza . abbia pro¬ 
posto una legge cattiva, ispi¬ 
rata ad un indirizzo errato, 
contrario a quello di una 
effettiva riforma, quale ve¬ 
niva richiesta dagli studenti 
e dai docenti e come oggi 
viene rivendicata dal più 
grande movimento di lotta 
che d sia stato nelle uni¬ 
versità italiane. Per questo 
d slamo battuti per emen¬ 


dare la legge nei suoi punti 
sostanziali e caratterizzanti. 

« A questa battaglia seria 
e responsabile, che nulla ha 
a che fare con l’ostruzioni¬ 
smo proclamato o nascosto, 
non possiamo e non inten¬ 
diamo rìnundare. 

« Se oggi manca il tempo 
per portare a conclusione 
la discussione sulla riforma 
universitaria la responsabili 
tà è di chi ha proceduto con 

ro. r. 


Newsweek rivela che il passo è stato compiuto dal capo di stato mag¬ 
giore, Wheler — Emozione per il monito di Wilson contro iniziative «as¬ 
solutamente folli» — «Siamo sconfitti» dichiarano due ex ambasciatori 

WASHINGTON, 12. 

Con un improiviso mutamento di rotta, che riflette un sussulto di allarme per 
a gravità della posta in gioco, la maggior parte della stampa americana ha ri¬ 
nunciato oggi a minimizzare la polemica attorno all’eventuale impiego di armi 

nucleari nel Vietnam e dà rilievo alle dentinre e alle indiscrezioni, dirette o indirette, sul- 
argomento II dilfu-o svlt manale Ne\v»\vwk riprende in piopriu. nella sua rubrica di in- 
( escrezioni dalla capitale. la * voce » secondo la quale i militari hanno già formulato una 
richiesta in tal senso, e l’ac¬ 
credita pienamente. L’inter-,1- - -— - < . - 

vista di Wilson, nella qualr I 

.l’ipotesi di un ricorso alle -ir 1 I • ■ • • • 

ta * assolutamente folle ». è su | I vietnamiti ringraziano 

tutte le prime pagine, con ti¬ 
toli pertinenti. • m • m 

comandazione a favore dello | , URSS per i suoi aiuti 

impiego di « qualsiasi tipo di ■ 

ri. se 1’obbiettivo è suffieien La Frauda : « La via della pace sta nell’arre- 
STp'o SS. st0 immediato dell’aggressione americana» 

la presenza americana a Khe , . ... , , . . 

?“!***•'■ aVa,Ha !f , dal Dal1 * n0, ' r * reJaI,0n ' editoriale ^eXdoTieml 
f le Wheeler. capo di Sta- MOSCA, 12 della recente dichiarazione 

to maggiore generale, la set- Ricevendo il capo della rap- ufficiosa della TASS, afferma 
Umana scorsa, durante una presentanza permanente del che « la via della pace sta 

deposizione a porte chiuse Fronte di liberazione del nell’arresto immediato della 

dinanzi alla commissione se- Vietnam del Sud a Mosca, aggressione americana ». Ij» 

natoriale per le forze annate Dang Quang Minh, il presi- situazione nel Sud Est nsia 

Il settimanale non è nifi Dre- dente Pod K orni ha dichiarato tico è per molti aspetti nuo- 

iVT • «Rgi che « 1TJRSS ha presta va. scrive in sostanza il gior 

, . e . c rc P staa ze Convie to, p res t a e continuerà a pre- naie, giacché la lotta del po¬ 
li- t3V,a ricordare che la stare l’aiuto e il sostegno più polo vietnamita è entrata in 

settimana scorsa si era a per- fraterno al popolo vietnami- una fase più avanzata, la tor¬ 
ta con le rivelazioni secondo ta » giacché a i sovietici sono za e il prestigio del Fronte 

le quali Johnson ha chiesto e pienamente solidali con t pa- aumentano ed è sempre più 

ottenuto un impegno scritto trioti del Fronte ». Dal canto chiaro a tutti che il regime 

dei militari sulla « difendibi- suo Quang Minh dopo di Saigon sta in piedi ormai 

lità * di Khe Sanh e che il ee- avere illustrato 1 successi soltanto grazie alle baionette 

oprai, tvwk, a conseguiti dalFesercito di li- americane. Contemporamen 

♦ r n ^ ler c stato inai- berazione e dai partigiani nei te, continua il giornale, il pre- 

cato te la Lasa Bianca lo ha giorni scorsi, ha ringraziato il stigio degli Stati Uniti su 

indirettamente confermato) popolo sovietico per l'aiuto disce colpi su colpi. E’ don- 

come il firmatario di quello ■ deciso, continuo e vario » que particolarmente grave 

impegno In queste circostan- ricevuto. che 1 gruppi dirigenti amen 

ze. non è affatto illogico sup- la « Pravda » dedica intan- cani, nonostante i durissimi 
porre che Wheeler. massimo to stamane alla questione colpi subiti persistano — 

rappresentante a Washington d ®* Vietnam oltre a un am- Adriano Guerra 

di quei generali che hanno fat- P>?. «oUnaro sugli sviluppi 

to bancarotta nel Vietnam del deIla s,tuazione "alitare, un (Segue in ultima pagina) 

sud. abbia voluto tenersi 
aperta la strada verso una 
escalation nucleare. Le rive- ■■ ■ 

(azioni del settimanale ame¬ 
ricano coincidono comunque, 
nella sostanza e perfino nei 
dettagli, con quelle fatte ieri 
dal londinese Observer. ■— 

Ma la settimana cui Netcs- f A RAGIONE per la praticamente sconfinata, 

ureek si riferisce è anche L< quale l’articolo di Sentitelo: • ...la bandiera 

quella che ha visto Wilson im- fondo del Corriere della del giornale sventola in 

pegnato alla Casa Bianca in Sera di domenica era città che mai la conobbe- 

colloqui circondati da un’inso- squallido come un termo- ro, da Ascoli a Mantova, 

lita riservatezza e. in una sifone spento . sta forse da Padova fino alla lon- 

pausa di essi, le note dichia- nel fatto che pareva scrit- tana Belluno». Roba co- 

razkmi del premier britanni- fo dal vecchio direttore smica. E mentre la lonta- 

co. improntate, da una parte. del Carlino piuttosto che na Belluno esulta sui suoi 

ad un totale allineamento con dal nuovo direttore del spalti dove garrisce il 

le posizioni di Johnson, dal- Corriere. Si sentiva che glorioso vessillo del Car- 

1 altra ad un'esplicita e pres- Giovanni Spadolini, ve- lino, già la remota Fel- 

sante messa in guardia eoo- gliardo prodigio, soffriva tre amareggiata si chie- 

tro i pencoli dell escalation. ancora per la sua dipar- de: • E a me niente? ». 

Ed è proprio in quelle ore. tita dal giornale bologne- Pensate alla sorte del 

sollevato pubblicamente la l’ùltima volta, aveva ’sSt- t’a^i7l fon^r Sedili 

questione di un eventuale im- to - . „. ne l momento dolo- ùngevo Spadoly 

piego delle atomiche, che Wil- roso del distacco, nn ma- ™Ofmmta finalmente 

son ha registrato la sua inter- mento che nell’Intimo del 1 età andaT fidato. Tur 

vista, trasmessa solo ieri dal- cuore avrei voluto evita- ridda del giornalismo 

la televisione. Si riferiva . Wi l- , re sempre» ». Dove, con italiano, si congederà dai 
a tl co ^f r u ^ ite corso senile delicatezza, ci vie- suoi lettori comunicando 

de ? c ?_°? in i :,.. mteTTOK»* 1 * 0 * . ne rivelato che la divedo- loro che lo stendardo del 

piu che legittimo td è appe- ne del Corriere è obbliga- Corriere sventola a Como 

na il casom ai ag giungere che. torio come il servizio mi- e a Varese, a Gallavate e 

in caso affermativo. le assi- litare; altrimenti perchè a Busto, fin nella lontana 

curazioni fornite - renerà] Spadolini non ài è rispar- Luino, mentre Intra, di là 

da Johnson attraverso fl suo minto questo strazio? dal lago, aspetta il suo 

portavoce erano piamente Ma qui siamo ancora, momento. Speriamo che 

nmzie. per così dire, nel fatto T incaricato di spedire la 

- - Nella sua Intervista, resa personale. Ciò che invece bandiera, frugando nel- 

pubbtica ieri. WUson ha co*»- può politicamente inte - l'archivio del Corriere do- 

tinuato ad attribuire a John- restarci è che l’htconsola- ve sono conservate le te¬ 
sori il ruolo del * moderato », bile professore, sempre stimonianze della sua 

fautore di una linea « giusta fn quel suo articolo di • grande tradizione libe- 

ma non facile da seguire », commiato, ci ha confer- rale », non sbagli custo- 

ma ha tenuto a sotto!meare moto che la tiratura del dia e non mandi un pa¬ 
che un ri corso alle armi sto- quotidiano bolognese si è gliardetto. 

miche (ricorso che, cestito- fatta, sotto la sua auida. ffsrtebrsecto 


MOSCA, 12 

Ricevendo il capo della rap 
presentanza permanente del 
Fronte di liberazione del 
Vietnam del Sud a Mosca, 
Dang Quang Minh. il presi¬ 
dente Podgomi ha dichiarato 
oggi che a 1TJRSS ha presta 
to, presta e continuerà a pre¬ 
stare l’aiuto e il sostegno più 
fraterno al popolo vietnami¬ 
ta » giacché a i sovietici sono 
pienamente solidali con t pa¬ 
trioti del Fronte ». Dal canto 
suo Dang Quang Minh dopo 
avere illustrato i successi 
conseguiti daH’eserclto di li¬ 
berazione e dai partigiani nei 
giorni scorsi, ha ringraziato il 
popolo sovietico per l’aiuto 
■ deciso, continuo e vario » 
ricevuto. 

La « Pravda » dedica intan¬ 
to stamane alla questione 
del Vietnam oltre a un am¬ 
pio notiziaro sugli sviluppi 
della situazione militare, un 


OGGI 


editoriale e un commento. Lo 
editoriale riprendendo i temi 
della recente dichiarazione 
ufficiosa della TASS, afferma 
che « la via della pace sta 
nell’arresto immediato della 
aggressione americana ». La 
situazione nel Sud Est nsia 
tico è per molti aspetti nuo¬ 
va, scrive in sostanza il gior¬ 
nale, giacché la lotta del po¬ 
polo vietnamita è entrata in 
una fase più avanzata, la for¬ 
za e il prestigio del Fronte 
aumentano ed è sempre più 
chiaro a tutti che il regime 
di Saigon sta in piedi ormai 
soltanto grazie alle baionette 
americane. Contemporamen 
te, continua il giornale, il pre¬ 
stigio degli Stati Uniti su 
disce colpi su colpi. E’ dun¬ 
que particolarmente grave 
che 1 gruppi dirigenti amen 
cani, nonostante i durissimi 
colpi subiti persistano — 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


La bandiera 


(Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 


L A RAGIONE per la 
quale l’articolo di 
fondo del Corriere della 
Sera di domenica era 
squallido come un termo¬ 
sifone spento, sta forse 
nel fatto che pareva scrit¬ 
to dal vecchio direttore 
del Carlino piuttosto che 
dal nuovo direttore del 
Corriere. Si sentiva che 
Giovanni Spadolini, ve¬ 
gliardo prodigio, soffriva 
ancora per la sua dipar¬ 
tita dal giornale bologne¬ 
se, sul quale sabato, per 
l’ultimo volta, aveva scrit¬ 
to: « „.nel momento dolo¬ 
roso del distacco, un mo¬ 
mento che nell'intimo del 
cuore avrei voluto evita- 
1 re sempre™. ». Dove, con 
senile delicatezza, ci vie- 
. ne rivelato che la direzio¬ 
ne del Corriere è obbliga¬ 
toria come il servizio mi¬ 
litare; altrimenti perchè 
Spadolini non ri è rispar¬ 
miato questo strazio? 

Ma qui siamo ancora, 
per cosi dire, nel fatto 
personale. Ciò che invece 
può politicamente inte¬ 
ressarci è che l’inconsola¬ 
bile professore, sempre 
in quel suo articolo di 
commiato, ci ha confer¬ 
mato che la tiratura del 
quotidiano bolognese si è 
fatta, sotto la sua guida. 


praticamente sconfinata. 
Sentitelo: « ...la bandiera 
del giornale sventola in 
città che mai la conobbe¬ 
ro, da Ascoli a Mantova, 
da Padova fino alla lon¬ 
tana Belluno ». Roba co¬ 
smica. E mentre la lonta¬ 
na Belluno esulta sui suoi 
spalti dove garrisce il 
glorioso vessillo del Car¬ 
lino. già la remota Fel- 
tre amareggiata si chie¬ 
de: • E a me niente? ». 

Pensate alla sorte del 
Corriere quando fra tren¬ 
tanni il longevo Spadoli¬ 
ni, raggiunta finalmente 
l’età di andar soldato. Tu- 
ridda del giornalismo 
italiano, si congederà dai 
suoi lettori comunicando 
toro che lo stendardo del 
Corriere sventola a Como 
e a Varese, a Gallarate e 
a Busto, fin nella lontana 
Luino, mentre Intra, di là 
dal lago, aspetta il suo 
momento. Speriamo che 
rincaricato di spedire la 
bandiera, frugando nel¬ 
l’archivio del Corriere do¬ 
ve sono conservate le te¬ 
stimonianze della sua 
« grande tradizione libe¬ 
rale », non sbagli custo¬ 
dia e non mandi un ga¬ 
gliardetto. 

ffertebraecto 
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l’Unità / martedì 13 febbraio 1968 


jrr TEMI- 

1 . 1 = DEL GIORNO 

Chi paga 
le lasse 

ON SAPPIAMO te è vero 
che l'on. Preti ha, come 
si dice, un « che » di originale 
La voce fatta circolare dal tuoi 
epigoni, tuttavia, deve avere un 
fondamento di verità. E* atato 
proprio Preti, Infatti, ad an¬ 
nunciare qualche tempo fa, 
spocchioso c trionfante, che le 
entrate tributarie nel nostro 
Paese erano aumentate e sa¬ 
rebbero salite ancora. E quando 
un ministro giunge a gloriar¬ 
si per questo, fra gente come 
noi italiani che delle tasse ab¬ 
biamo un sovrano terrore, vuol 
dire che se non originale è 
per lo meno coraggioso. 

Il fatto è però che l’auda¬ 
cia dell’on. Preti non è poi 
cosi temeraria come, a prima 
vista, potrebbe sembrare. Il 
ministro delle Finanze, per 
esempio, ha detto con gloria 
che le entrate tributarie sono 
state incrementate, senza pre¬ 
cisare la fonte dei nuovi co¬ 
spicui introiti Non per catti¬ 
va memoria, naturalmente, ma 
perché la verità scotta ed è 
meglio, fin che si può, tener¬ 
la sotto le ceneri E la verità 
è clic la maggior parte dei tri¬ 
buti vecchi e nuovi, in Italia, 
Il hanno sempre pagati i la¬ 
voratori 

Quel che Preti ha disinvol¬ 
tamente « dimenticato », d’al¬ 
tra parte, ce lo hanno detto 
le statistiche della Comunità 
europea, dalle quali risulta: 

I ) che le imposte indirette 
nel nostro paese coprono il 65 
per cento del gettito globale; 
2) che siamo la nazione della 
CEE con la tassazione indi¬ 
retta piò alta (58% In Francia, 
45 in Germania occidentale, 53 
in Belgio, 39 in Olanda); 3) 
che siamo il paese in cui le 
imposte sul reddito sono più 
basse (27% in Italia, 47 in 
Germania occidentale, 39 in 
Francia, 56 in Olanda). 

Queste cifre dicono chiara¬ 
mente che abbiamo due prima¬ 
ti incontrastati: quello delle 
imposte indirette più alte (e 
sono le imposte che pagano le 
masse consumatrici) e quello 
delle imposte sul reddito più 
basse (e sono le imposte che 
dovrebbero pagare prevalente¬ 
mente i capitalisti). 

Il centro-sinistra, pertanto, 
non solo non ha migliorato la 
precedente scandalosa situazio¬ 
ne, ma l’ha ulteriormente peg¬ 
giorata Questa è la grave ve¬ 
rità che Luigi Preti, il « te¬ 
merario », si è guardato bene 
dall’csporre ai suoi uditori. Ma 
noi abbiamo fiducia. Chissà 
che nel prossimo discorso do¬ 
menicale in quel di Bologna Fon 
ministro non si decida a spie¬ 
garci il come e il perché? 

Sirio Sebastianelli 

Nuovi compiti 
per le cooperative 

A L CENTRO del Convegno 
nazionale sulle strutture, 
indetto dalla Lega nazionale 
delle cooperative a Rimini il 
15-16-17 febbraio, è l’esigenza 
di colmare il divario tra im¬ 
postazione programmatica e rea¬ 
lizzazioni. Sul piano quantita- 
tivo la cooperazione italiana, 
con più di 30 mila organismi 
e circa 4 milioni 500 mila sod 
è una realtà associativa rispet¬ 
tabile Ma in che misura essa 
incide, nella autonomia delle 
sue espressioni, nella vita eco¬ 
nomica, sociale e civile del 
paese? 

A questa domanda i coope¬ 
ratori per primi manifestano 
il segno di una consapevole in¬ 
soddisfazione La iniziativa, il 
dibattito, l’azione non sono 
mancati, in uno sforzo di ve¬ 
rifica, di approfondimento e di 
aggiornamento. E’ questo il 
periodo che ha visto la istitu¬ 
zione del Centro nazionale del 
le forme associative e coopera 
rive in agricoltura, il rafforza 
mento deU’AICA (Consorzio 
nazionale delle cooperative 
acricole) Peculiare è stato Io 
sforzo compiuto dalla coope- 
r.izione di consumo per ade¬ 
guare le sue strutture a livello 
delle moderne esigenze di mer 
cato e tecniche di vendila 
Per la prima volta nella sua 
storia la coopcrazione ha sapu¬ 
to dotarsi di istituti unitari na 
zionali, quali PUNIPOOL e il 
Fìncoop, al servizio delle esi¬ 
genze di politica finanziaria e 
promozionale del movimento 
Ma è proprio partendo da que¬ 
ste realizzazioni e progressi 
che si intende partire per un 
esame critico delle cause del 
permanere di un forte aqui li- 
brio geografico (problema del 
Mezzogiorno) e del carattere 
dispersivo che tuttora presen¬ 
ta l’azione e l’iniziativa coo¬ 
perativa. 

Indubbiamente giovano nega¬ 
tivamente a questo riguardo 
cause obiettive: atteggiamento e 
politica dei governi polveri» 
ziiziooe, divisione del movi¬ 
mento 

A Rimini affronteremo i pro¬ 
blemi inerenti alle dimensioni 
aziendali, alla vita democrati¬ 
ca, alle strutture sindacali e 
consortili, alla formazione e 
qualificazione dei quadri Gò 
avverrà nella piena coovinzk» 
ne, come si afferma nel Docu 
mento preparatorio, che « oggi 
«/ movimento cooperativo può 
affermare la tua validità eco 
norme a e tonale tolo te u 
presenta come interna di azien 
de unite tra di loro, con una 
forte capanti unitaria contrai 
tuale, pernò, tn pedo di pre 
tentarsi e dì intervenne na un 
golt settori dell'economia con 
tutto 3 loro peso non tolo 
economico ma anche di fona 
poetale a. 

Giuseppe Banchieri 




Una nota dell'** Avanti ! » 


SENATO 


TREMELLONI : 


Ciglieri mi nascose 
il rapporto Manes 


Il documento venne con* 
segnato al ministro sol¬ 
tanto il 21 dicembre scor* 


Giunto di sinistra 


Superato con l’art. 22 l’ultimo scoglio 

La legge sulle Regioni 
sarà approvata domani 

Nella giornata di oggi dovrebbero essere approvati tutti gii articoli 
Le destre preannunciano un sistematico sabotaggio per impedire l’at¬ 
tuazione della Costituzione — Vivace battibecco tra Taviani e i liberali 


so — Smentito il coman¬ 
dante del CC — Il gover¬ 
no non può rinviare oltre 
i provvedimenti nei con¬ 
fronti dell'alto ufficiale 

Il ministro Trcmelloni ha fi¬ 
nalmente ammesso che il co- 
mandante dei carabinieri, fien. 
Ciglieri, gli ha fatto avere il 
testo del rapporto Manes sol¬ 
tanto il 21 dicembre scorso, 
cioè dopo le clamorose rivela¬ 
zioni del generale Zinza al pro¬ 
cesso De Lorenzo-Espresso. 

Ne dà notizia una nota che 
appare stamane sull’Auantf/ e 
che vale la pena di riprodurre 
integralmente. « Il rapporto 
Manes — scrive il giornale — 
sui fatti del luglio '64 fu por¬ 
tato a conoscenza del mini¬ 
stro della Difesa nel suo testo 
integrale solo il 21 dicembre 
scorso e prima di quella data 
il ministro Tremellonl ricevet¬ 
te dal comandante generale dei 
carabinieri una relazione scrit¬ 
ta assai sommaria nella quale 
In sostanza i fatti del luglio 
’G4 venivano sdrammatizzati. 
Di fronte a queste circostanze, 
ormai accertate, cadono le illa¬ 
zioni formulate da alcuni or¬ 
gani di stampa secondo le qua¬ 
li il generale Ciglieri avreb¬ 
be fatto pervenire al ministro 
della Difesa una lettera in cui 
venivano precisati in otto pun¬ 
ti i risultati di una indagine 
sulle deviazioni del controspio¬ 
naggio e sui fatti del luglio 
'64. indagine condotta dallo 
stesso generale Ciglieri. 

« D’altro canto, la tesi se¬ 
condo cui il generale Ciglieri 
avrebbe anticipato con la sua 
lettera le risultanze del rap¬ 
porto Manes non giustifica la 
omissione nel riferire al mini¬ 
stro sugli sviluppi dell’inchie¬ 
sta sulla base del rapporto 
Manes. Interrogato al riguar¬ 
do. il compagno Tremelloni ci 
ha dichiarato di ritenere chiu¬ 
sa la polemica al riguardo con 
le dichiarazioni fatte alla Ca¬ 
mera dal presidente del Con¬ 
siglio ». 

Da questa nota deU'Avanft/ 
si ricava dunque la conferma 
ufficiale di un fatto che finora 
il ministro Tremelloni si era 
ostinatamente rifiutato di am¬ 
mettere. probabilmente per 
non eccitare ancor più le ire 
dell’on. Moro. Significa ciò che 
il governo ha finalmente deci¬ 
so di liquidare il generale Ci¬ 
glieri? Certo è che dopo una 
dichiarazione come questa, sia 
pure resa per interposto gior¬ 
nale. ogni ritardo nel prende¬ 
re provvedimenti renderebbe 
inevitabili le dimissioni del 
ministro. 


À Belluno 


Collegio difeso 
per i familiari 
delle vittime 
del Vajont 

Nell’intento di garantire una 
adeguata assistenza legale ai 
familiari delle vittime del disa 
stro del Vajont costituitisi o che 
vorranno costituirsi parte civi¬ 
le nel processo penale contro 
gli imputati ritenuti responsabi¬ 
li dell'immane catastrofe, si è 
costituito a Belluno un collegio 
unitario di difesa composto dal¬ 
l'avvocato professor Giuseppe 
Sotgiu e dagli avvocati Berna. 
Bertolissi, Canestrini, Glanquin- 
to. Granzotto. Majenza. Tandur- 
ra. Tosi e Zangraodo. Al colle¬ 
gio sono già giunte le adesioni 
degli avvocati onorevoli Fortu¬ 
na e Lunatto. 

Tutti I familiari delle vittime 
che intendono, respingendo le 
proposte di transizione avanza¬ 
te dall'ENEL, perseguire me¬ 
diante processo in sede pena¬ 
le i responsabili del disastro 
fino alla loro condanna sono in¬ 
vitati pertanto a rivolgersi al¬ 
la segreteria del collegio unita¬ 
rio presso le Camere del lavoro 
di Belluno o di Pordenone per 
la necessaria costituzione di par¬ 
te civile. B collegio di difesa 
svolgerà coi massimo impegno 
nell'interesse dei propri assisti¬ 
ti. ogni atto necessario alla tu¬ 
tela degli interessi morali a ma¬ 
teriali dei fami gli ari delle vit¬ 
time sia tn sede penale che in 
sede civile. 


E' morta a Bergamo 
la compagna Socchi 

ET morta ieri a Bergamo la 
compagna Corriera Cavallini 
SacchL Alla figlia, oompagna 
Velia Secchi, al compagno Ser¬ 
gio Maitarano a al familiari 
tutti la condogUanaa dal Partito 
a deU'Unità. 


a Porto S. Giorgio 

PORTO S. GIORGIO. 12. 

Una nuova giunta di sinistra 
amministrerà d comune di Por¬ 
to S. Giorgio. E’ stata eletta 
aH'uitlmo consiglio comunale in 
seguito all'accordo raggiunto tra 
U PCI e U PSU. 

Sindaco è stato nominato U 
prof. Fausto Paci del PSU Gli 
assessori sono Guido Vitali, 
Franco Loira ed Emilio Eugeni 
per il PSU; Saverio Orecchioni. 
Alfio Mazzetti e Alfredo Cirenei 
per il PCI. 


Operato 

Nenni 

n vice-presidente del Consi¬ 
glio. Pietro Nenni è stato ope¬ 
rato Ieri mattina in una clinica 
romana alla prostata L'inter¬ 
vento chirurgico eseguito dal 
professor Bracci ri è concluso 
felicemente e 11 paziente, se¬ 
condo un primo comunicato e- 
messo dopo l’operazione, potrà 
lasciare la clinica fra una de 
cina di giorni. 

A Pietro Nenni vadano gli au¬ 
guri di una pronta guarigione. 


CAMERA 


DICCÌ 

Siamo stati sempre tra i primi, e fra i più 
solleciti, a spiare, ogni più indistinto se¬ 
gno di pace apparso all’orizzonte. 

(da IL POPOLO) 



Tra i primi ma sempre dalia stessa parte 


Il governo « regala » miliardi ai monopoli | 

Continua la battaglia delPCI 
contro le leggi sulle fusioni 

Gli interventi dei compagni Maschiella e Malfatti — La falsa tesi gover¬ 
nativa della maggiore competitività delle nostre aziende — Interpellanza 
di Tognoni e Benocci sul piano di irrigazione del Grossetano 


E* ripresa ieri alla Camera 
la discussione della legge che 
proroga le agevolazioni fiscali 
a vantaggio delle società che 
si fondono o si concentrano; 
si tratta di un provvedimento 
che fu varato nel 1965. nel 
quadro delle misure « anticon¬ 
giunturali ». e che ora 11 go¬ 
verno ripropone dimostrando 
ancora una volta quali siano 
le direttive cui si ispira nella 
politica economica del paese. 

Con questa legge si regalano 
decine di miliardi alle grandi 
aziende (la Montedison evitò 
di pagarne ben 46) e si favo¬ 
risce il rafforzamento deU'in- 
dustria privata rispetto a quel¬ 
la pubblica con conseguenze 
facilmente immaginabili per 
quanto riguarda l’attuazione 
del Piano Pieraccini H gruppo 
comunista (ieri hanno parlato 
i compagni Maschiella e Mal¬ 
fatti) sta conducendo una deci¬ 
sa opposizione alla legge (al 
contrario della DC e dei socia 
listi che ancora non hanno 
detto una parola) sia perché 
essa non ottiene affatto lo sco¬ 
po di rendere più competitive 
le nostre aziende, sia perchè 
proprio mentre il governo pro¬ 
pone all’esame del Parlamento 
questo provvedimento (all’or¬ 


dine del giorno della Camera 
è anche quello sui massimali, 
mediante il quale vengono 
elargiti ai padroni centinaia di 
miliardi) rifiuta contempora¬ 
neamente di discutere subito il 
problema della riforma del si¬ 
stema previdenziale e l’au¬ 
mento delle oenslonl. 

La tesi governativa secon¬ 
do cui attraverso le concen¬ 
trazioni e le fusioni si posso¬ 
no raggiungere migliori con¬ 
dizioni tecnico-produttive a- 
ziendali non tiene conto che 
queste condizioni si traducono 
inevitabilmente in condizioni 
economico-politiche generali: è 
chiaro che rafforzando e am¬ 
pliando le dimensioni degli oli¬ 
gopoli. se ne rafforza l’in¬ 
fluenza come gruppi di pres¬ 
sione. Il governo — ha detto 
Maschiella — tanto so; Uecito 
nell’andare incontro agli inte 
ressi degli industriali, sem¬ 
bra aver dimenticato che il 
suo programma prevedeva 
anche provvedimenti che a- 
vrebbero potuto anche con¬ 
trollare quegli interessi; non 
sì sa più che fine abbiano fat¬ 
to. ad esempio, la legge anti¬ 
trust. la riforma delle so 
cietà per azioni e la riforma 
tributaria. 


Nella seduta di ieri sono 
state anche discusse alcune 
interpellanze: in particolare il 
compagno Benocci ne ha illu 
strata una relativa «alle aspet¬ 
tative dei produttori agricoli, 
delle popolazioni della Marem¬ 
ma grossetana e degli enti e 
organizzazioni che ia rappre¬ 
sentano per le decisioni e 1 
provvedimenti che gli organi 
preposti devono adottare per 
l’approvazione e il finanzia¬ 
mento del piano di irrigazione 
di decine di migliaia di ettari 
di terra della provincia di 
Grosseto predisposto dall’Ente 
Maremma, oggi Ente di svi¬ 
luppo agricolo per la Toscana». 

Alla evasiva risposta del go¬ 
verno (un nuovo progetto per 
l’irrigazione è stato presentato 
lo scorso anno: esso prevede 
una spesa di 33 miliardi — di 
cui 6 per lavori immediati — 
ed è attualmente all’esame dei 
ministeri dei Lavori Pubblici 
e dell’Agricoltura) ha repli¬ 
cato Q compagno Tognoni che 
ha denunciato il disinteresse 
del governo e la lentezza buro¬ 
cratica su un problema che 
da anni attende una soluzione. 

f. d*a. 


Cattolici a convegno a Viareggio 


L'unità a sinistra come rifiuto 
al blocco di potere democristiano 


L’iniziativa della rivista « Questitalia » si concluderà con un dibattito a 
Roma — Dorigo risponde aH’appelio dei vescovi italiani 


Dal Mostro corrispoadeate 

VIAREGGIO, 12 

SI è svolto Ieri a Viareggio 
un convegno regionale di grup- 
cattotld di sinistra indet- 
dalla rivista Questuatiti a 
dal circolo F a ra on a e Corno- 
alta di Lucca. La relazione 
Introduttiva sul tema « La fine 
dell'unità del cattolici e pro¬ 
spettive dell'unità delle slnl 
sire» è stata svolta da Vladl 
miro Dorigo 

n convegno di Viareggio è 
fi quarto svolto fino ad ora 
su questo tema (1 precedenti 
tono quelli di Messina, Pesca¬ 
ra. Mooena) ed altri avranno 
luogo nel prossimi giorni fino 
a pungere a due convegni us¬ 
tionali <25 febbraio a Bolo 
gna, 3 mano a Roma). Al con¬ 
vegno di ba annuncia¬ 

to Dorigo, parteciperanno Cor 
pii. Lombardi, vecchietti e 
traino. 

Dorigo ha evolto una ap¬ 


profondita analisi circa l’av¬ 
venuta integrasi or», a livello 
di potere, tra gerarchla eccle¬ 
siastica, conflndustria e DC. 
E’ proprio questa integrazio¬ 
ne che oggi, di fronte alla 
coscienza del fallimento del 
centro sinistra, di fronte alla 
aggressione imperialistica de¬ 
gli Stati Uniti al Vietnam, se¬ 
gna la fine del mito dell’un! 
tà del cattolici. Oggi larghi 
strati di cattolici non si po» 
sono riconoscere, a livello po 
litico, in questo blocco di po- 
tare. 

Passando al discorso di prò 
spettiva sull'unità della sini¬ 
stra, Dorigo ha rilevato l’est 
stanza di un tempo breve e 
di un tempo permanente. Il 
tempo breve è relativo alla 

S rossima scadenza elettorale. 

tante la nostra analisi sul 
blocco di potere, ha detto Do¬ 
rigo, sul centro sinistra e sul¬ 
l’imperialismo americano, non 
possiamo che negare Q voto 
al centro sinistra e, evitando 


il pericolo dell’astensionismo, 
darlo al partiti deil'oppoalzlo- 
ne operaia. 

Tempi permanenti sono 1 te¬ 
mi del dialogo. A questo pro¬ 
posito Dorigo ba criticato 
quello che sarebbe, a suo pa¬ 
rere. un certo « verticismo » 
del Partito comunista. 

Al termine della relazione 6 
stato letto un manifesto di ri¬ 
sposta all'appello dei vescovi 
italiani ne) quale si contesta 
alla gerarchia cattolica non 
solo U diritto di intervenire 
nella vita politica sostenendo 
l'unità del cattolici nella DC, 
ma anche di giustificare tale 
intervento eoo una fonate va¬ 
lutazione sul Condilo e sul¬ 
l’operato della DC. 

n documento ha ricevuto 
l’adesione di dectrn di circoli 
cattolici Italiani e di nume¬ 
rose personalità del mondo 
cattolico. 

Guido Bimbi 


Il Senato ha approvato ieri 
l’art 22 della legge regionale, 
che fissa per il ‘69 le prime 
elezioni dei Consigli, e stabi¬ 
lisce che entro quella scaden 
za saranno emanate le norme 
sull’ordinamento finanziario 
delle Regioni L’ultimo sco 
glio che si frapponeva alla 
approvazione definitiva della 
legge è stato cosi superato 

Nella giornata di oggi, do 
vrehbero essere approvati tut¬ 
ti gli articoli, dal 23 al 26. e 
per mercoledì sera è prevista 
la conclusione dj questo scon 
tro parlamentare senza pre¬ 
cedenti 

Sull'articolo 22 si è avuta la 
prevista dichiarazione del mi 
nistro Taviani. Il ministro ha 
affermato che l’articolo « rap 
presenta la concreta e auto 
noma volontà della maggioran 
za di centro sinistra » di rea¬ 
lizzare entro il 1969 le Regio 
JjJ- Polemizzando con missini e 
liberali, i quali sostengono che 
la maggioranza degli italiani 
sarebbe contraria alle regioni, 
Taviani ha detto che * la mag 
gioranza si può computare solo 
in Parlamento ». Esiste una 
possibilità di verificare « una 
eventuale differenza tra quello 
che si usa definire il paese 
reale e il paese legale »: il re¬ 
ferendum. Tutti i gruppi par¬ 
lamentari - ha detto il mini¬ 
stro — sono impegnati alla 
realizzazione di questo istitu¬ 
to previsto dalla Costituzione, 
eccetto i liberali, che perciò 
non hanno alcuna base per de¬ 
nunciare « una inesistente frat¬ 
tura tra la volontà popolare e 
quella parlamentare». 

Il ministro ha poi detto che 
le destre non sono mai andate 
oltre « l’apodittico pregiudizio 
che le regioni sarebbero esclu 
sivamente causa di sperpero di 
danaro pubblico ». Ma d’altra 
parte Taviani ha tenuto a sot¬ 
tolineare (raccogliendo eviden- 
tmente l’esigenza della DC di 
coprirsi a destra) « che non vi 
è alcun dubbio che la legge 
finanziaria debba essere ema¬ 
nata prima della costituzione 
delle nuove regioni» Taviani 
ha detto che alla Camera il 
governo non ha accolto l’emen¬ 
damento delle sinistre che fis¬ 
sava le elezioni al 1968 per¬ 
chè in questo caso appunto non 
vi sarebbe stato il tempo dj 
varare prima la legge finan¬ 
ziaria. 

E’ stato affermato — ha det¬ 
to Taviani — che le regioni 
costituiscono una avventura 
senza Progresso. Questa 
espressione è una variante del 
< salto nel buio ». E* assurda 
la pretesa di mantenere im¬ 
mutate le strutture dello Sta¬ 
to, di non riformare nulla. 
E’ la vecchia paura della bor¬ 
ghesia italiana per le cose 
nuove, di cui parlò don 
Sturzo... 

La pattuglia liberale, accu¬ 
sata di rappresentare la parte 
più ottusa della borghesia, è 
insorta come un sol uomo. 

VERONESI (PLI) - Finiamo¬ 
la con queste accuse alla bor¬ 
ghesia! 

TAVIANI - E* una frase di 
don Sturzo. alla borghesia d 
apparteniamo tutti... 

BOSSO (liberale, noto indu¬ 
striale cartario) - E' la bor¬ 
ghesia quella che tira avanti 
la baracca! 

TAVIANI - Non (aeriamo del 
classismo alla rovescia. 

SulTart 22 — nel quale si 
riassume 0 significato poli¬ 
tico 4dla legge - liberali e 
missini sono Intervenuti in 14. 
Per coprire la imminente scon¬ 
fitta 0 senatore Veronesi ha 
detto che l'ostruzionismo svol¬ 
to contro la legge per la ele¬ 
zione dei Consigli regionali, 
non è che una tappa della 
azione che I Uberai! si pro¬ 
pongono di condurre anche 
contro le future leggi di at¬ 
tuazione dell’ordinamento re¬ 
gionale. a partire da quella 
finanziaria. Quindi le destre 
preannunciano un sistematico 
sabotaggio per impedire l’at¬ 
tuazione della Costituzione 

L’argomento politico princi¬ 
pale di questa opposizione si 
rirà ai presunti pericoli per 
l'unità nazionale che derive¬ 
rebbero dal sorgere delle re¬ 
gioni a statuto ordinario Que¬ 
sto tasto è stato naturalmen¬ 
te toccato anche dal missini 
e In particolare da Leasona 
(ex ministro fascista delle co¬ 
lonie) che ha commesso un 
lapsus sintomatico; quasi co¬ 
me una voce d’oltretomba, ri 
è rivolto Infatti «al pochi ma 
simpatici camerati che mi 
ascoltano » invece che ai pochi 
senatori ri», in effetti, noo lo 
ascoltavano neppure Dopo I 
discorri, ri è passati agli e- 
mendamenti. circa 150 tutti 
respìnti 

Alla Camera, sull'art 22 le 
destre ri erano divertite a 
variare la data del TB fino 
all'anno 2000 ed oltre Al Se¬ 
nato hanno abbandonato la 
Idea, perché erano stati pre¬ 
sentati dalla maggioranza re¬ 
gionalista del cootroemenda- 
menti che avrebbero Impedito 
questo gioco. 

». i. 



PROFESSORI E ASSISTENTI «. »-*-■ 

di Napoli, Roma, Palermo, 

SOLIDALI CON GLI STUDENTI Xt SJT33T £ 

stenti universitari indetto dalla dirigenza dell’UNAU per oggi e domani per sollecitare 
la approvazione della legge Gul. Il corpo accademico dell’ateneo di Napoli ha tenuto 
di contro a riconfermare la propria solidarietà con gli studenti e con la loro lotta di oppo¬ 
sizione alla legge Gul. Intanto l’assemblea generale degli universitari napoletani, che da sei 
giorni sono insediali nell’ateneo, ha deciso ieri di protrarre l’occupazione fino a lunedi pros¬ 
simo, mentre seminari e assemblee continuano a tenersi In tutte le facoltà Assemblee sono 
state tenute anche In tutte le sei facoltà dell'università di Roma, nell'ateneo di Firenze e in molte 
altre città dove l'agitazione degli studenti continua a mantenersi viva articolandosi in varie 
forme di lotta. Anche a Torino, gli assistenti universitari e del Politecnico hanno dichiaralo di 
non aderire allo sciopero del 13 e del 14 indetto dalla Unione nazionale assistenti. Analoghe 
prese di posizione sono state prese anche dagli assistenti della Capitale, di Cagliari e Palermo. 
Sempre a Torino, diciotto studenti sono stati denunciati per aver partecipato al corteo di pro¬ 
testa del 1 febbraio scorso. La lista dei denunciati si apre con II nome di Carlo Donai Cattin. 


Annuncio a Roma e a Bologna 

Accolte le dimissioni 
del cardinale Lercaro 

* * - v 

In un primo tempo erano state respinte; poi è venuta la decisione di 
Paolo VI — L’ultimo atto è stata una presa di posizione contro i bom¬ 
bardamenti USA sul Vietnam del Nord — Un telegramma del nuovo ar¬ 
civescovo mons. Antonio Poma al compagno Guido Fanti sindaco della città 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 12. 

E' stato oggi annunciato che 
il Papa ha accolto il desiderio 
del cardinale Lercaro di essere 
dispensato dal governo della 
Archidiocesi di Bologna, c a 
causa dell'età avanzata e delle 
sue condizioni di salute ». La Cu¬ 
ria bolognese ha comunicato che 
« Paolo VI che in data 22 set 
tembre 1966 aveva confermato 
il porporato nella sua sede, oggi 
ne ha accolto le dimissioni ». 
La notizia è stata data da mon¬ 
signor Antonio Poma, ora arci¬ 
vescovo di Bologna. 

B cardinale Lercaro In una 
lettera dj congedo, scrive fra 
l'altro: 

« Mi fu detto, or sono quasi 
sedici anni dal pastore supremo 
del gregge di Cristo: ” vieni "!; 
ed io venni e. fiducioso ed ardito 
presi U governo di questa san¬ 
tissima chiesa Petroniana: mi è 
detto oggi, ancora dal pastore 
supremo: " vai ed io vado, 
sereno e lieto di ubbidire. la 
sciando alle mani esperte e san¬ 
te dei mio recente e venerato 
coadiutore tl vincastro del pa¬ 
store e guida del gregge ». 

Dopo avere ringraziato I < di¬ 
letti figli » per la < generosa e 
fedele colla bora rione * il cardi¬ 
nale Lercaro afferma: < mi con¬ 
sola constatare come effettiva¬ 
mente la nostra città e diocesi 
è oggi chiaro esempio di com¬ 


posta convivenza civica, intesa 
al bene comune nel rispetto re¬ 
ciproco ». 

Un particolare saluto il car¬ 
dinale rivolge al suo successore 
mons. Antonio Poma al quale 
egli augura di « Oltrepassare di 
gran lunga quelle mete cui. In 
questi mesi, abbiamo guardato 
insieme; ed effettuare la tanto 
amorosamente maturata e sof 
ferta riforma post conciliare! *: 
e al suo più diretto collaborato¬ 
re don Giuseppe Dossetti. « per 
colui che mi fu per breve tem¬ 
po prò vicario generale, ma 
già dal lontano 1952 figlio de¬ 
voto e collaboratore efficientis¬ 
simo » 

Un riconoscimento e un « at¬ 
testato di commossa ammirazio¬ 
ne » Giacomo Lercaro rivolge 
anche ai sacerdoti per averlo 
seguito * fiduciosamente, anche 
quando potevano parer nuove le 
strade che imboccalo...; non 
sempre altri compresero: voi si; 
ed aveste fiducia e. pur supe¬ 
rando sedimenti antichi e tra¬ 
dizioni incarnate nella vita ave¬ 
te accòlto, finalmente generosi, 
gli indirizzi del vescovo. Il Con¬ 
cilio. confermando e superando, 
vi ha ricompensati ad usura 
della vostra fedeltà ». 

Tra i primi atti del nuovo ar¬ 
civescovo monsignor Poma re¬ 
gistriamo un telegramma al sin¬ 
daco della città, compagno Gul 
do Fanti: « Nel giorno In cui 
inizio nuovo ministero pastorale 


In un discorso ai giudici della Sacra Rofa 

Paolo VI: allarme della 
chiesa per il divorzio 


a papa ba ribadito oggi, tn 
ua discordo ai giudici ecclesia 
siici della Sacra Romana Rota 
in occasione dell'inizio del nuo¬ 
vo anno giudiziario, l'avversione 
della Chiesa cattolica al divor¬ 
zio 

Attribuendo ad « un aboorme 
senso di libertà » addirittura la 
vokntà di « sopprimere qual- 
uasi norma di ordinamento giu¬ 
ridico ». fi papa ba lodato l'ope¬ 
ra della Sacra Rota, testimone 
e di una legge divina che non 
passa né invecchia ». Nonostan¬ 
te questo, anche la Chiesa sen¬ 
te U bisogno di rivedere il co¬ 
dice di diritto canonico, e. come 
ba invitato a fare Paolo VI. di 
c rinnovare lo studio dello ste» 
so diritto » 

Glt accenni diretti del papa 
alle discussioni sul divorzio han¬ 
no avuto accenti drammatici, 
segno evidente delle preoccupa¬ 
zioni della Chiesa non tanto su) 
lentissimo iter parlamentare 
delle leggi per scioglimento de) 
matrimonio, ma soprattutto a 
causa del c re s ce n te orientamen¬ 
to deli’optnlooe pubblio catto- 
lio a favore di una leglslazio. 
ne familiare più moderna • 
avanzata. Il papa ba parlato di 


c angosciosa preoccupazione per 
gli attentati di cui. nell'odier¬ 
na società è reso bersaglio U 
sacro Istituto del matrimonio», 
di « grido di allarme > che « vie¬ 
ne ad accrescere il nostro doto 
re e la nostra pena ». ed ba 
concluso affermando essere com¬ 
pito fondamentale della Sacra 
Rota (che è. come si sa. il tri¬ 
bunale che tn Italia può ooo- 
oedere con ptù facilità lo scio¬ 
glimento del matrimonio) «la 
difesa dell'umano coniugio, e 
specialmente la salvaguardia 
diri dooo sacramentale del ma 
tn mori io > 


in terra S. Petronio, mentre 
elevo devoto pensiero mio vene¬ 
rato eminente predecessore car¬ 
dinale Lercaro pregola gradire 
cordiale deferente saluto ». 

Il compagno Fanti ha cosi n 
sposto: « Ringraziandola per il 
cortese saluto inviatomi all'ini¬ 
zio del suo ministero pastorale, 
mentre mi associo all'omaggio 
all'eminente predecessore cardi 
naie Lercaro e verso il si.o illu 
minato magistero, le esprimo il 
cordiale augurio della città, del 
la giunta comunale e mio per¬ 
sonale per una costruttiva opera 
feconda di bene per la comunità 
bolognese » 

A questo punto occorre ri¬ 
cordare quello che è stato l'ul¬ 
timo atto pastorale del cardinale 
Lercaro alla direzione della dio¬ 
cesi. Intendiamo riferirci ai) in 
dirizzo rivolto ai fedeli in oc¬ 
casione del'a « Giornata della 
pace ». In quella circostanza il 
capo della chiesa bolognese dis¬ 
se che la * chiesa non deve far 
mancare il suo giudizio diri¬ 
mente — non politico, non cul¬ 
turale, ma puramente religioso 

— sui maggiori comportamenti 
collettivi e su quelle decisioni 
supreme dei responsabili del 
mondo, che possano coinvolgere 
tutti in situazioni sempre più 
prossime alla guerra generale e 
che possano, a un tempo, con¬ 
fondere le coscienze proponendo 
false interpretazioni della pace 
o false giustificazioni della guer¬ 
ra e dei suoi metodi più indiscri¬ 
minatamente distruttivi ». 

E soggiunse: « La dottrina di 
pace della chiesa (messa sempre 
meglio a fuoco da Papa Gio¬ 
vanni dal Concilio, da Papa 
Paolo) per l'intrinseca fona 
della sua coerenza non può non 
portare oggi a un giudizio sul¬ 
la precisa questione dirimente, 
dalla quale dipende oggi di fat¬ 
to il primo inizialissimo passo 
verso la pace oppure un ulterio¬ 
re e forse Irreversibile passo 
verso un allargamento del con¬ 
flitto Intendo riferirmi, come 
voi ben capite, alle insistenze 
che si fanno in tutto il mondo 
sempre più corali — e delle qua¬ 
li si è fatto eoo il Papa nel re¬ 
centissimo discorso ai cardinali 

— perché l'America (al di là di 
ogni questione di prestigio e 
di ogni giustificazione strategica) 
si determini a desistere dai bom¬ 
bardamenti aerei sul Vietnam 
del Nord ». 

La ferma, esplicita presa di 
posizione del cardinale bolognese 
non dev'essere piaciuta ai ao- 
steniton della * escalation * a) 
di là e al di qua dell'Oceano. 


Sergio Soglia 
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Lavoratori e grandi imprese 


in un libro di Giorgio Ruffolo 


La contestazione 
di rito aziendale 


Perchè si rafforza e si estende la resistenza palestinese 


• V- 


Un vocabolo sempre più 
usato, è contestazione. E’ 
uno di quei termini che im¬ 
pressionano perchè si son 
gonfiati strada facendo, so¬ 
prattutto ad opera degli stu¬ 
diosi di sociologia politica. 

Quel timbro falso che tale 
vocabolo acquista in molte 
bocche dalla contestazione 
facile — globale o psiche¬ 
delica che sia — si può co¬ 
gliere leggendo quel che 
Giorgio Ruffolo, segretario 
della Programmazione, pro¬ 
pone ai lavoratori in un suo 
interessante excursus sulla 
grande impresa nella società 
moderna, pubblicato da Ei¬ 
naudi. Ruffolo dice dunque 
che la grande impresa — 
« istituzione fondamentale 
del sistema capitalistico » — 
deve essere « contestata dal¬ 
l'interno e regolata dal- 
l'cstcrno », altrimenti con la 
sua potenza può mettere a 
repentaglio la stessa stabili¬ 
tà nello sviluppo economico 
generale. 

Quale contestazione? Pi- 
scostandosi un tantino dalle 
proposte gestionali affaccia¬ 
te qualche anno fa dal Bloch- 
I.ainé — che chiede una 

• riforma dell’impresa » — 
Giorgio Ruffolo consiglia 
« l’organizzazione di un po¬ 
tere antagonistico fondato 
sulla conquista e sull’eser¬ 
cizio dei diritti politici di 
cittadinanza nell’impresa da 
parte dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni ». Il con¬ 
tenuto di onesti diritti, che 
soltanto all’annarenza somi¬ 
gliano a quelli rivendicati 
dal PCI con lo Statuto dei 
lavoratori. « sarebbe nell’im¬ 
presa molto più limitato di 
quello dei diritti che il cit¬ 
tadino gode nello Stato de¬ 
mocratico, c — continua 
Ruffolo — assicurerebbe 
una "cittadinanza subalter¬ 
na Non avrebbe come og¬ 
getto il potere di direzione 
dell’impresa ma soltanto la 
sua contestazione (il corsivo 
è nostro ndr). Non la pos¬ 
sibilità di eleggere i diri¬ 
genti, ma soltanto quella di 
discuterne e criticarne libe¬ 
ramente la politica e la ge¬ 
stione *. 

Come si vede, Ruffolo get¬ 
ta parecchia acqua sul fuoco 
di quel « potere antagonisti- 
co » contestativo che, som¬ 
mato alla contrattazione 
aziendale del sindacato e al¬ 
la tutela giuridica delle li¬ 
bertà, dovrebbe assurgere 
nell’impresa al livello di 
» azione antagonistica globa¬ 
le ». 

La proposta si precisa mag¬ 
giormente nella sua velleita¬ 
ria pochezza, quando si arri¬ 
va alla definizione finale: 
ciò che si vuol ottenere è 
una « contestazione organiz¬ 
zata » la quale, allo scopo di 

• suscitare una partecipazio¬ 
ne attiva dei lavoratori » 
(partecipare è un altro di 
quei vocaboli che molte vol¬ 
te suonano falsi), ha biso¬ 
gno di « specifici istituti e 
procedure di consultazione, 
di discussione, di interpel¬ 
lanza ». Ecco dunque a cosa 
si riduce un’espressione 
pomposa come « l’organizza¬ 
zione di un potere antagoni¬ 
stico che eserciti un diritto 
permanente di contestazio¬ 
ne ». Nonostante ciò suoni 


bene non solo a Ruffolo ma 
anche a certi « sinistri », si 
tratta tutt’al più di un pote¬ 
re pleonastico, di un antago¬ 
nismo vocativo, di una con¬ 
testazione rituale. 

Insomma, un parlamenti¬ 
no aziendale sprovvisto di 
poteri, cioè ridotto al livel¬ 
lo cui chi gestisce il potere 
politico vuol ridurre il Par¬ 
lamento nazionale. (Ricorda¬ 
te quella illuminante defini¬ 
zione di Rumor? Rinnovare 
le istituzioni « per una più 
moderna e razionale tecnica 
di produzione legislativa»). 
Il bello è che Ruffolo se ne 
rende conto. Ammette infat¬ 
ti che « una contestazione 
cosi concepita manca di una 
alternativa di potere imme¬ 
diata » — e non solo imme¬ 
diata — anche se il suo sco¬ 
po finale sarebbe di « aboli¬ 
re il potere imprenditoriale 
come ogni forma di potere 
e di autorità ». Ma poi si con¬ 
sola affermando che « la ten¬ 
sione verso l’utopia diventa 
più importante dell’utopia 
stessa ». Di utopia aoniinto 
si tratta, visto che Ruffolo 
non si pone nè il problema 
dei rapnorti di forza lavora¬ 
tori-padrone nella fabbrica, 
nè quello dei rapporti di 
produzione operai - capitale 
nella società; preferisce ri¬ 
petere che oggigiorno i rap¬ 
porti di proprietà contano 
sempre meno, e i rapporti di 
lavoro sempre più man ma¬ 
no che il conflitto di classe 
si istituzionalizza sotto for¬ 
ma di conflitto sindacale. 

Oppure non si tratta di 
utonia contestativa ma di 
ollalcos’altro , Un certo so¬ 
spetto è avvalorato dalla nro- 
nosta di una contrattazione 
Stato-imprese (testé accolta 
da Pieraccini e decisa dal 
governo), nella quale i la¬ 
voratori delle grandi azien¬ 
de avrebbero in tal caso la 
funzione del « coro di con¬ 
trollo » che porta In fabbri¬ 
ca la voce dell’interesse pub¬ 
blico così come lo Stato la 
interpreta: e cioè — secondo 
Ruffolo, Pieraccini e il cen¬ 
tro-sinistra, ma non secondo 
la realtà — In modo « neu¬ 
tro ». Sorge tra l’altro, il so¬ 
spetto che Giorgio Ruffolo, 
in tutta buona fede, veda 
siffatta contestazione come 
un bisogno interno delle 
grandi imprese, anche se dai 
loro dirigenti è al momento 
misconosciuto. Bisogno cui 
corrisponde quello della « re¬ 
golazione dall’esterno » ad 
opera dello Stato program¬ 
matore. 

Non per essere cattivi, ma 
bisogna osservare a Ruffolo 
che tale « antagonismo » ad¬ 
domesticato fa molto meno 
paura ai grandi manaqers 
industriali, di quanta ne fac¬ 
cia oggi l’ingresso del sinda¬ 
cato in fabbrica, con un suo 
potere contrattuale dall’effi- 
cacia ormai nota e tangibi¬ 
le. In ogni caso, il libro è 
da leggere. Qui abbiamo solo 
parlato della parte più debo¬ 
le. la quale giustifica ogni 
volta di più tutta la nostra 
diffidenza verso il vocabolo 
contestazione che, con poco 
rispetto nei suoi confronti, è 
cosi spesso usato a indicare 
vano rumore o compatto si¬ 
lenzio. 

Aris Accornero 



- Una documentazione fotografica di eccezionale valore. VI appare, per la prima volta, un'azione di guerriglia condotta dagli uomini dell'organizzazione palestinese «Al Fatah » contro un deposito di munizioni israeliano. 
SI notano (da sinistra) le prime esplosioni delle bombe a mano lanciate dal «commandos guerrigliero, poi l'assalto, infine il rientro alla base con uno dei guerriglieri che trasporta il corpo di una sentinella israeliana, catturata 

La «Grande Israele» caccia 
gli arabi dai loro villaggi 

Incontro con un gruppo di dirigenti della guerriglia a Damasco — Una direzione collettiva — L’OLP: 
una sigla di cui sentiremo parlare spesso in futuro — L’eroica minoranza dei rivoluzionari israeliani 



Un uomo del gruppo arabo di guerriglia « Al Fatah > nel corso di un'azione notturna contro 
postazioni israeliane. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA DAMASCO. 

febbraio. 

Dell’organizzazione AI Fa¬ 
lba si parla da poco tempo. 
Il suo nome è dato dalle ini¬ 
ziali arabe di « Movimento di 
liberazione nazionale della Pa¬ 
lestina ». Con l’OLP. si trat¬ 
ta sicuramente dell'organizza¬ 
zione più importante della re¬ 
sistenza palestinese. Incontro 
un gruppo di suoi dirigenti a 
Damasco. Sono tutti molto gio¬ 
vani, esuberanti, sicuri di sé. 
abili anche nel propagandare 
la vita e gli scopi della loro 
organizzazione. Nella cartella 
di materiale che mi danno tro¬ 
vo ritagli di articoli della 
Pravda. della rivista Tricon¬ 
tinentale, di giornali inglesi e 
francesi in cui si parla di 
loro, della loro azione, dei loro 
obiettivi. 

Mi accorgo soltanto dopo di 
non aver preso neanche i nomi 
di coloro con cui mi sono in¬ 
contrato. In effetti i nomi non 
contano, non so neanche se vi 
sia un dirigente tipo segreta¬ 
rio generale o altro, l'impres¬ 
sione è invece che ci si muo¬ 
va ancora sul terreno di una 
direzione collettiva, con gra¬ 
di diversi e autonomi di re¬ 
sponsabilità a seconda dei com¬ 
piti politici o militari dell'or¬ 
ganizzazione. c II nostro movi¬ 
mento, mi viene detto, è na¬ 
to nel 1955, ma la vera svol¬ 
ta che ha segnato uno svilup¬ 
po rilevante dell'organizzazio¬ 
ne è stata data dall’aggres¬ 
sione del giugno. E’ stato allo¬ 
ra che le masse hanno preso 
coscienza del fatto che il no¬ 
stro paese non ci sarà reso, 
se i palestinesi non si impe¬ 
gneranno in una lotta dura, 
piena di sacrifici. 

« Dobbiamo lottare, contare 
sopratutto su noi stessi, se non 
vogliamo restare degli esuli 
fino alla fine dei nostri gior¬ 
ni. Questa è per noi forse la 
lezione più importante del 5 
giugno. La cosa del resto era 
inevitabile, mi si aggiunge. 
Perchè l’aggressione, con le 
sue conseguenze, ha messo tut¬ 
to il popolo palestinese — quel¬ 


la forze politiche della Regione dinanzi al fallimento del centro-sinistra 

DALL' UMBRIA UNA NUOVA SPINTA UNITARIA 

Inquietudini nella sinistra de, posizioni delle ACLI, nascita di circoli cattolici, atteggiamenti di rottura della sinistra del PSU 
a Perugia : punti di riferimento per una nuova unità a sinistra - L'importanza e l'influenza del MS A nella regione 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 12 

L'Umbria è tutta qui, tra 


gne. L’Umbria invecchia. Per¬ 
chè sono i giovani che scap¬ 
pano. la sola alternativa che 
loro resta dopo il servizio mi¬ 
litare. C’è chi ha fatto persi¬ 


cercaria quindi, proprio tra 
quegli uomini che al centro¬ 
sinistra, in buona fede, aveva¬ 
no creduto e che oggi, non 


ta. L’esperienza fatta da que¬ 
sti compagni che, come dice¬ 
vamo. avevano creduto di po¬ 
ter veramente creare con 11 


Perugia e Terni. Qualcuno usan-1 n< j dei colore su questa storia 


solo ne hanno constatato il centro-sinistra quello Stato del- 


do una felice immagine ha 
scritto che le due strade na¬ 
zionali che collegano questi 
due capoluoghi di provincia 
la Oicchiudono in una specie 
di uovo; un uovo dove ci tro¬ 
vi dentro la storia viva de¬ 
gli umbri e dei romani, l’ac¬ 
ciaio di Temi e la cioccolata 
della Perugina, le ceramiche di 
Deruta e di Gubbio, la ma 
gmficenza di Assisi e di Spo¬ 
leto. Ma ci trovi dentro anche 
tutti i problemi sociali, tut¬ 
te le piaghe che angustiano il 
nostro paese, come in una spe¬ 
cie di concentrato: la trage¬ 
dia della disoccupazione e dei* 
remigrmzlone. il peso del sotto¬ 
salario e dello sfruttamento 
che grava sui lavoratori ren¬ 
dendo sempre più limitata e 
priva di sbocchi la vita eco¬ 
nomica e sociale della regione, 
il ritardo e l’inadeguatezza del¬ 
le strutture civili, la fuga dei 
giovani. 

L’Umbria si svuota: sono 
quarantamila i suoi abitanti 
che negli ultimi cinque anni 
hanno preso la via della Ger¬ 
mania, del Lussemburgo della 
Svizzera. Trentamila i disoccu¬ 
pati, il 46 per cento dell’inte¬ 
ra popolazione agricola, 1 con¬ 
tadini che dal '51 ad oggi so¬ 
no stati cacciati dalle campa¬ 


seli vendo che in molti paesi 
la sola persenza dei giovani 
sta nei cappotti militari che 
hanno lasciato in eredità ai 
vecchi, rimasti a montare la 
guardia alla loro miseria. 

Eppure parliamo di una re¬ 
gione che attorno al 1960 era 
riuscita a portare avanti, con 
un arco unitario di forze che 
andava dalla DC e. passan¬ 
do attraverso il PSI c il PAI 
giungeva fino al PCI, una se¬ 
rie di battaglie e di lotte sui 
problemi e le necessità del¬ 
la regione che erano riuscite 
ad imporre un impegno go¬ 
vernativo che se attuato avreb¬ 
be veramente permesso di av- 


fallimento, ma hanno tratto 
delle conclusioni ed operato 
delle scelte politiche che co¬ 
stituiscono un nuovo impor¬ 
tante momento di unità a sini¬ 
stra, di genuina unità popola¬ 
re, democratica e progressiva. 
Siamo venuti a cercarla so¬ 
prattutto tra i compagni socia¬ 
listi del Movimento sociali¬ 
sta autonomo, l’on. Luigi An 
derlini, che dì questo movi¬ 
mento è il leader, assessori 
comunali come l’operaio delle 
acciaierie Giuseppe Dittamo, 
di Temi, come ii medico Man- 
nini di Nami, il capolega Biag- 
getti di Sangeminl, il prof. 
Gentili di Foligno, il dott. Pan¬ 
fili di Airone, usciti dal PSI 


viare a concreta soluzione buo-1 all’atto deli'unificasi noe social- 


na parte dei problemi sociali 
dell’Umbria. Parliamo di quei 
famosi dieci punti che erano 
contenuti nel programma di 
sviluppo elaborato dalle forse 
politiche umbre e approvato 
dal Parlamento nel 1961 e che 
postulavano tra l’altro, funzio¬ 
ne pilota delle aziende pub¬ 
bliche, superamento della mez¬ 
zadria, politica di pieno Im¬ 
piego. 

Che ne è stato di tutto que¬ 
sto? E qui dovremmo aprire 
il capitolo dal titolo: l’Um¬ 
bria e il centro-sinistra. 

La risposta siamo andati a 


democratica nel ’66. Compa¬ 
gni che proprio in virtù del- 
ramara esperienza compiuta, 
e soprattutto perchè rimasti 
fedeli ad un vero e giusto 
senso unitario di classe han¬ 
no impedito in tutti questi 
grossi comuni di tradizioni po¬ 
polari la penetrazione della co¬ 
siddetta linea di «omogeneiz¬ 
zazione • delle maggioranze 
locali con quella nazionale, 
proposta e sostenuta su basi 
ricattatorie dalla DC, con 11 
consenso della destra sociali¬ 
sta. 

- E la risposta è chiara e nat¬ 


ia Costituzione che avrebbe 
permesso l’avvio a soluzione 
dei problemi più angosciosi 
della regione, è quella di chi 
si è trovato di fronte un cen¬ 
tro-sinistra spentosi presto nel¬ 
le sue intenzioni o velleità ri¬ 
formatrici, e divenuto lo stru¬ 
mento politico di manovra dei 
gruppi conservatori, bloccan¬ 
do anche sul piano regionale 
l'azione di progresso dell'Um¬ 
bria. 

■ Sembrò a molti — scrive 
ad esempio l’on. Anderlini su 
Umbria Nuota, un mensile 
fatto da cattolici e democri¬ 
stiani di sinistra che non a 
caso in questa situazione po¬ 
litica hanno deciso di aprire 
un dialogo al di fuori degli 
schemi con altre forze politi¬ 
che ed ideali — che il cen¬ 
tro-sinistra di Fanfani del *62 
dovesse costituire un elemen¬ 
to per rafforzare la nostra 
spinta umbra e un varco per 
far passare anche sul piano 
nazionale le nostre rivendica¬ 
zioni più importanti. Purtrop¬ 
po le nostre speranze doveva¬ 
no fare i conti negli anni suc¬ 
cessivi con una ben diversa 
politica. Il centro sinistra do¬ 
nneo iniziava ben presto la 
sua azione di svuotamento dei 
contenuti programmatici ed e- 
i rodeva le oasi stesse della di¬ 


namica propulsiva della nostra 
regione ». 

Tutto questo però non po¬ 
teva avvenire senza strappi 
e rotture, senza lasciare un 
segno nelle coscienze e sen¬ 
za suscitare quel processo che 
viene appunto visto oggi co¬ 
me un punto di riferimento 
per riallacciare il tessuto con¬ 
nettivo di una nuova unità po¬ 
polare e democratica: la na¬ 
scita del PSIUP, dei circoli 
cattolici delia diaspora, inquie¬ 
tudini nella sinistra de. posi¬ 
zioni delle ACLI. atteggiamen¬ 
ti di rottura assunti dall’at¬ 
tuale sinistra del PSU a Pe¬ 
rugia, rifiuto della unificazio¬ 
ne PSI-PSDI da parte di grup¬ 
pi assai significativi di mili¬ 
tanti socialisti che oggi fanno 
appunto capo al MSA. Un nuo¬ 
vo schieramento che seppur 
non sempre con la dovuta 
chiarezza e unità intende fer¬ 
mare il processo di decadi¬ 
mento della regione e che, è 
il caso del MSA, tende a ri¬ 
comporre, come ci dice il se¬ 
gretario del Movimento di Ter¬ 
ni, De Pasquale — una nuo¬ 
va unità e vede il problema 
della regione nel quadro del¬ 
la grande lotta che si combat¬ 
te in tutto il paese e nel mon¬ 
do, tra progresso democratico 
e pace da una parte, conser¬ 
vazione e reazione dall'altra. 

Il MSA, particolarmente nel 
Temano, è una forza politica 
che ha una sua cospicua ba¬ 
se organizzativa ed una in¬ 


fluenza politica che senza dub¬ 
bio va al di là del dato nu¬ 
merico. Anche se, occorre dir¬ 
lo, il dato numerico non è da 
sottovalutare: intere sezioni 
dell’ex PSI, come ad esempio 
quella di Sangeminl, compo¬ 
sta di 120 iscritti, 1-80 per cen¬ 
to mezzadri, è passata in 
blocco al MSA con il suo se¬ 
gretario. « Naturalmente — ci 
dice proprio questo segretario, 
il compagno Biaggim — sia¬ 
mo un piccolo movimento. 
Ma riteniamo di aver costitui¬ 
to e di costituire un signifi¬ 
cativo ed importante punto di 
riferimento, con la nostra a- 
zione e la nostra posizione 
politica, in quel processo uni¬ 
tario per il quale vogliamo 
lavorare ». « Lavorare — ag¬ 
giunge il compagno Anderlini 
— per riprendere unitariamen¬ 
te la spinta in avanti, al di 
là della stessa campagna elet¬ 
torale che ci accingiamo a fa¬ 
re e alla quale partecipiamo 
aderendo all'appello Parri e 
accogliendo con favore l’inte¬ 
sa tra il PCI e PSIUP. per 
ricreare in Umbria un rappor¬ 
to originale fra tutte le forze 
della sinistra, che ha nel suo 
seno l'unica prospettiva sulla 
quale sarà possibile fondare 
una piattaforma politica co¬ 
struttiva e capace di assicura¬ 
re alla nostra regione la solu¬ 
zione dei suoi fondamentali 
angosciosi problemi ». 

Franco Fabiani 


Io già esule, quello che è do¬ 
vuto fuggire, quello che conti¬ 
nua a vivere dentro a Israele 
— di fronte allo stesso proble¬ 
ma. Oggi chi è dentro e chi 
è fuori è unito dalla stessa 
minaccia, dagli stessi perico¬ 
li ». Chiedo che mi vengano 
precisati gli obiettivi generali 
della lotta. * Noi combattia¬ 
mo. mi si risponde, per la li¬ 
quidazione di uno Stato sioni¬ 
sta. sul piano politico, sociale 
e culturale. E’ il sionismo che 
ha introdotto una divisione 
tra arabi e ebrei, è il sioni¬ 
smo che ha annullato l'iden¬ 
tità della Palestina, è il sio¬ 
nismo che è divenuto coloniali¬ 
smo nella misura in cui face¬ 
va immigrare nuovi ebrei, i 
quali venivano chiamati a so¬ 
stituire i palestinesi cacciati 
via. C’è una differenza tra 
problema degli ebrei in Pale¬ 
stina. e State sionista di Israe¬ 
le. Noi diciamo: la Palestina 
ai palestinesi, sulla base della 
liquidazione dello Stato sioni¬ 
sta. Su questa base si trove¬ 
rà poi una soluzione umana, 
giusta — la forma per ora 
non è importante — senza al¬ 
cuna discriminazione razzia¬ 
le e religiosa ». 

Questi sono gli obiettivi ge¬ 
nerali del movimento, ma ve 
ne sono altri che hanno ca¬ 
rattere contingente. « Stiamo 
intensificando la lotta arma¬ 
ta dei commandos, perchè 
Israele non viva tranquilla 
con le sue annessioni, perchè 
sappia che non potrà realizza¬ 
re i suoi disegni di ulteriore 
espansione senza urtarsi in 
un'aspra lotta, perchè manten¬ 
ga senza interruzione tutta la 
sua vita economica e le sue 
energie umane in uno stato 
di emergenza, senza respiro. 
Intensifichiamo il nostro sfor¬ 
zo inoltre per far sapere sem¬ 
pre più all’opinione pubblica 
mondiale che questa lotta non 
è una contesa tra arabi e 
ebrei, ma è quella della li¬ 
berazione della Palestina. 

Ricordo loro la dura rispo¬ 
sta che gli israeliani hanno 
sempre dato, e continuano a 
dare ai fenomeni di resisten¬ 
za: «il terrorismo non fa che 
affrettare l'esodo degli arabi, 
perchè noi lo reprimeremo sen¬ 
za pietà ». Mi viene risposto 
che « sappiamo di dovere pa¬ 
gare col sangue la nostra li¬ 
berazione. Ma come ogni mo¬ 
vimento di liberazione nel mon¬ 
do. quando esso è basato sul 
popolo, sulle sue speranze e 
sulla sua volontà, non c’è re¬ 
pressione che possa fermarlo. 
E la lotta non può che ba¬ 
sarsi sul popolo palestinese, 
che è stato cacciato dalla sua 
terra e ha pagato sulla sua 
pelle la nascita dello Stato di 
Israele. Ed è con questo fatto 
che Israele deve fare ora i 
conti: il terrorismo portato da 
fuori è solo propaganda ». 

Chiedo se vi siano anche al¬ 
tre ragioni che hanno portato 
ad un intensificarsi della re¬ 
sistenza popolare. «Si. mi vie¬ 
ne risposto. Prima del 5 giu¬ 
gno vi erano anche tra i pa¬ 
lestinesi uomini e gruppi, che 
esprimevano tutte le riserve, 
i dubbi, le ostilità dei regimi 
reazionari arabi ad uno svi¬ 
luppo del movimento popolare 
palestinese. La loro preoccupa¬ 
zione non era quella dei di¬ 
ritti dei palestinesi, quanto 
quella che in una lotta per 
questi diritti crescesse tra le 
masse una coscienza democra¬ 
tica e progressista. E’ stata 
questa presenza a pesare nega¬ 
tivamente anche sull’unità poli¬ 
tica del popolo palestinese, già 
profondamente scossa dallo 
smembramento nei vari paesi 
arabi. Oggi le condizioni so¬ 
no mutate, ed esiste una gran¬ 
de possibilità che si arrivi al 
massimo di unità politica. Ma 
Pier questo si deve, parallela¬ 
mente ad ogni sforzo di ver¬ 
tice. lavorare per estendere le 
forze organizzate e sviluppa¬ 
re la lotta. E’ infatti nella 
realtà delle cose che l’unità 
si consolida ». 

E’ certo difficile sin d'ora 


giudicare le possibilità reali 
di arrivare rapidamente al¬ 
l'unità delle forze della resi¬ 
stenza palestinese. Due inizia¬ 
tive si sono incrociate in que¬ 
sti giorni. Una riunione al 
Cairo di otto organizzazioni, 
promossa da AI Fatah, e un 
viaggio di Yehia Hammouda 
nelle diverse capitali arabe, 
per prendere contatto con tut¬ 
ti i gruppi dislocati nei vari 
paesi. L'obiettivo è quello di 
arrivare prossimamente a un 
« congresso nazionale » delle 
forze palestinesi. 

Ma indipendentemente dallo 
svolgimento che avrà questo 
intenso lavoro unitario, un fat¬ 
to è certo: Israele si trova 
di fronte ad un fenomeno nuo¬ 
vo per la sua entità e la sua 
importanza. Si trova di fron¬ 
te la Palestina, il popolo pa¬ 
lestinese. che si prepara ad 
affrontare le forze espansioni- 
ste. la struttura teocratico-re- 
ligiosa, e razziale, dello Sta¬ 
to. per vie interne, attraverso 
una lotta che ha come asse 
principale il ripristino dei di¬ 
ritti di un popolo, clte non 
chiede altro se non essere re¬ 
stituito alla sua dignità nazio¬ 
nale. Può essere una ironia 
della storia, ma è invece un 
dramma che dovrebbe interes¬ 
sare la coscienza anche dei 
più tenaci difensori della po¬ 
litica israeliana. Nel nome del 
recupero di una diaspora che 
affonda le radici in una stt> 
ria remota, l'ispirazione sioni¬ 
sta dello Stato israeliano ha 
provocato la diaspora di un 
altro popolo, quello palestinese. 

Non si può dire ora quale 
sarà la concreta soluzione di 
questo dramma attualissimo, 
cioè quale sarà la forma po 


litica che verrà data al ripri¬ 
stino dei diritti del popolo pa¬ 
lestinese. Come, ad esempio, 
si arriverà al riconoscimen¬ 
to di quella realtà storica ch’è 
resistenza di uno stato di 
Israele? Quel che si può di¬ 
re per ora è che Israele non 
ha più facili alibi propagandi¬ 
stici. agitando lo « spaurac¬ 
chio » dello « sterminio degli 
ebrei ». Al contrario. Il quar 
tiere arabo di Gerusalemme, d 
Bah Magharaba. demolito coi 
bulldozer, i villaggi arabi di 
Yadu, Beit Sira. Beit Marcine 
c tanti altri, fatti saltare con 
la dinamite per « agevolare » 
l'esodo, la « Grande Israele » 
con una nuova immigrazione 
patrocinata, con diverse sfu¬ 
mature. da Dayan e Eshkol. 
indicano come Israele punti 
sulla vecchia strada. Ed è 
questa una sfida, non solo al¬ 
la pace del Medio Oriente, ma 
una sfida sempre più inaccet¬ 
tata dal popolo palestinese. 
Tutto ciò renderà forse più 
dura la lotta di questo popo¬ 
lo. Ma avvicinerà il momento, 
mi pare, in cui la comunità 
araba palestinese troverà un 
punto di contatto con quella 
eroica minoranza israeliana — 
rappresentata ora dal partito 
comunista di Vilner — che 
ha combattuto e combatte, pa¬ 
gando duramente di persona, 
l'ondata sciovinista e la poli¬ 
tica espansionista, che hanno 
origine nel sionismo di Israe¬ 
le. E allora probabilmente al¬ 
tre cose nuove e importanti 
si aggiungeranno alla nuova 
resistenza del popolo palesti¬ 
nese . 

i Romano Ledda 


Inciso oggi il disco 
che non costa niente 

Si tratta di normali 45 giri che vengono regalati 
agli Italiani dall’Istituto Linguaphone — Per rice¬ 
vere il dono basta richiederlo entro una settimana 


Fra le tante notizie di crona¬ 
ca nera che si affollano quoti¬ 
dianamente nella redazione di 
un giornale, ogni tanto ce n'è 
qualcuna rosa, una notizia che 
fa piacere ricevere e diffonde¬ 
re. e che quindi menta il mas¬ 
simo rilievo possibile. 

Oggi siamo in grado di an¬ 
nunziare che un grande Isti¬ 
tuto intemazionale ha inciso 
un vero disco a 45 giri che 
spedisce a tutti i lettori di 
questo giornale assolutamente 
gratis e senza il minimo im¬ 
pegno. 

Si tratta di una importante e 
lodevole iniziativa, inquadrata 
nello spirito del Mec. tendente 
a favorire gli scambi cultura¬ 
li. turistici e d'aJTari fra i cit¬ 
tadini di varie Nazioni, non¬ 
ché ad elevare 0 tenore di vi¬ 
ta e le condizioni economiche 
delle popolazioni. 

Se è vero, come è vero, che 
oggi, nella maggior parte dei 
casi, non è più possibile aspi¬ 
rare a un buon posto, a un la- 
\oro molto remunerativo, a un 
avanzamento di carriera, senza 
conoscere in pratica e alla per¬ 
fezione le lingue straniere, lo 
Istituto di cui parliamo ha 
imboccato la strada giusta. 

Infatti l'Istituto Lingua pho- 
ne, un Ente di fama mondiale, 
pier raggiungere l'intento, è 
partito dal presupposto (non 
del tutto errato) die l’ostacolo 
principale al diffondersi della 
conoscenza delle lingue stra¬ 
niere è costituito dalla incre¬ 
dulità che si possa impararle 
perfettamente con il Metodo suo 
in pochi mesi, senza la noia 
della grammatica, e sfruttando 
i ritagli di tempo senza intral¬ 
ci alle normali occupazioni. 

E poiché c’è un sdo modo 
per combattere rincredulità: 
provare di persona, l’Istituto 
Linguaphone ha fatto incidere 
un condensato del suo sistema 
audiovisivo nelle lingue inglese, 
francese e tedesco (si ascolta 
la conversazione, mentre si se¬ 


gue con l’occhio l'immagine del 
soggetto), in un perfetto disco 
a 45 giri che ha deciso di re¬ 
galare a tutti coloro che lo 
richiedono entro una settimana 
da oggi. 

Naturalmente, trattandosi di 
un esperimento su larga scala 
e quindi molto costoso, per es¬ 
sere sicuri di ricevere il disco 
occorre affrettarsi a richiederlo 
prima che sia esaurito. 

Si ha così la possibilità pra¬ 
tica. senza correre rischi di 
sorta, di provare di persona se 
il Metodo funziona con noi stes¬ 
si e. in caso affermativo, di aver 
scoperto un sistema che fa assi¬ 
milare senza sforzo e in brevis¬ 
simo tempo qualsiasi lingua stra¬ 
niera fra le trenta due del pro¬ 
gramma. con tutti gli enormi 
vantaggi che notoriamente ne 
derivano. 

A chi ci si deve rivolgere per 
avere il disco gratis? All’Isti¬ 
tuto Linguaphone. ria Borgo¬ 
spesso 11 /U 20121 Milano che 
invierà anche, sempre in omag¬ 
gio e senza impegno, un volu¬ 
me riccamente illustrato e » 
colori, con tutti i dettagli fui 
celebre Metodo. 

Il volume, fra I’aJtro. rispon¬ 
de alla curiosità degli interes¬ 
sati che vogliono sapere soprat¬ 
tutto quanto tempo occorre in 
media, per imparare, e se si 
apprende veramente come sog¬ 
giornando all’estero. 

Richiedete OGGI STESSO il 
disco e Q libroguida Lingua¬ 
phone che vi verranno inviati 
gratuitamente e senza impe¬ 
gno. Non costa nulla, e può 
garantirvi un luminoso avve¬ 
nire. Potreste pentirvi di non 
aver inviato la richiesta e di 
avere cosi perso una occasione 
d’oro! 

Spedite SUBITO e non di¬ 
menticate. nella busta di alle¬ 
gare quattro francobolli da cin¬ 
quanta lire l’uno per le spese 
e di scrivere, poùibilmente ■ 
stampatello o a macchina: ■*- 
me. cognome e itrftrizao. 

IL 
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NOTA- 

ECONOMICA 


Investimenti 
degli USA 
in Italia 
(dopo le 
misure di 
Johnson) 


Secondo Italianameriean 
business, periodico della 
Camera di commercio ame¬ 
ricana per l'Italia, non c'è 
poi molto di nuovo dopo le 
note misure economiche an¬ 
nunciate da Johnson. E’ 
prematuro un giudizio defi¬ 
nitivo. scrive questa rivi 
sta. però gii investimenti 
in Italia da parte delle 
grandi compagnie omerica 
ne. non sembrano accusa¬ 
re sintomi di indebolimento 
dopo il blocco dell’afflusso 
dei dollari verso il MEC de¬ 
ciso dal presidente ameri¬ 
cano. 

NOTIZIE — Stando alle 
ultime notizie che lo stesso 
periodico riporta, dopo che 
Johnson ha annunciato la 
impossibilità di far affluire 
altri dollari in investimenti 
diretti nell’economia dei sei 
paesi della Comunità — e 
quindi anche deilTlalia — 
si sono avute le seguenti 
decisioni: 1) la Ideal Stan¬ 
dard, sussidiaria delPAme- 
rican Rndintor e Standard 
Sanitary Corp. di New 
York, ha ottenuto il rico¬ 
noscimento di un investi¬ 
mento per un miliardo di 
lire in un'azienda della pro¬ 
vincia di Salerno: 2) la 
Lepetit che fa parte del 
gruppo Dow Chemical, ha 
destinato per suoi investi 
menti in Italia per il lOfìR. 
quattro miliardi e einoue 
cento milioni: 3) la Natio¬ 
nal Gvpmm di Ruffaln ha 
acquistato la minoranza 
azionaria nella Gessi, con 
lo scopo di costruire un im 
pianto a Vasto: 4) la H.B. 
Maynard (consulenza nel¬ 
la direzione aziendale) ha 
aperto una filiale a Milano 
con capitale iniziale di 11) 
milioni di lire: 5) la Colt 
Industries di N.Y. sta trat¬ 
tando l’acquisto del 60% 
delle azioni della Giustina 
di Torino, nota ' fabbrica 
di macchine utensili: 6) la 
Stmthers Wells • Corp. di 
Titusville, Pennsylvania, ha 
ceduto licenze alla Temi: 
7) è iniziata la costruzio¬ 
ne di uno stabilimento a 
Porto d'Ascoli ner la fab¬ 
bricazione di elicotteri da 
parte della Hyehes Tool Co. 
La fabbrica costerà 5 mi¬ 
liardi di lire. 

COME FANNO - Come 
stanno allora le cose? 
Johnson ordina di non por¬ 
tare più dollari nel MEC 
ma gli industriali america 
ni se ne infischiano? Per 
proseguire i loro investi¬ 
menti in Europa i gruppi 
americani hanno due possi¬ 
bilità. La prima è di rein¬ 
vestire una narte dei loro 
profitti realizzati nel vec¬ 
chio continente. Il che non 
è poco Ma sarebhe sopra¬ 
tutto un'altra strada che 
sembra stia procacciando 
alle compagnie industriali 
americane mezzi finanziari 
(in dollari e in altre mo¬ 
nete) da investire in Euro¬ 
pa. senza incappare nel 
blocco deciso da Johnson. 
La fonte da cui questi mez¬ 
zi finanziari vengono tratti 
è la stessa Europa e più 
precisamente le banche eu 
ropee e quanti vogliono im¬ 
mobilizzare in questo modo 
i loro capitali. 

La tecnica è abbastanza 
semplice. Alcuni trust ame¬ 
ricani lanciano sul mercato 
europeo dei prestiti obbli¬ 
gazionari pagando interes¬ 
si più alti di quelli offerti 
in queste operazioni dallo 
stesso mercato europeo. 
Dopo l'annuncio delle mi¬ 
sure restrittive in materia 
di investimenti USA in Eu¬ 
ropa. sono stati lanciati due 
prestiti da parte della Che¬ 
vron (Standard Oil of Ca¬ 
lifornia) e della Continen¬ 
tal Oil. Altre sette opera¬ 
zioni analoghe — « obbli¬ 
gazioni convertibili» — ven¬ 
gono annunciate da parte 
ancora della Chevron, del¬ 
la Chrysler, della Radio 
Corporation e della Gulf: 
ognuna di queste operazio¬ 
ni servirà a rastrellare sul 
mercato europeo 50 milioni 
di dollari. Naturalmente 
nessuno vieta poi. per fare 
un esempio, alla Radio Cor¬ 
poration di cedere una par¬ 
te di questi mezzi finanzia¬ 
ri ad altre compagnie ame¬ 
ricane che ne hanno neces¬ 
sità per continuare o in¬ 
traprendere investimenti 
in Europa. 

Il risultato è sempre so¬ 
pratutto uno: ingenti mex- 
zi finanziari italiani vengo 
no sottratti a decisioni na 
zionali La manovra degli 
investimenti risulta cosi 
sempre più orientata al di 
fuori della . programma- 
alone 

d. L 


Gravi conseguenze 

del provvedimento di sblocco 
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ergenza 

per i problemi 
della casa 
e degli affìtti 

Richiesti aumenti che vanno fino al 200 per 
cento * Le proposte immediate dei deputati 
comunisti - Rilancio degli investimenti pubbli¬ 
ci e- riordinamento del settore • Interventi dei 
compagni Di Giulio e Adriana Seroni a una 
riunione nazionale del PCI 

A poco più di un mese di I che. come il nostro, è un for- 


IMPUDENTE RICHIESTA AVANZATA Al SINDACATI 


II governo vorrebbe defraudare 
i pensionati per altri dodici anni 

Scaricato sui fondi contributi il peso della pensione sociale - L'aumento del 15% ha un senso solo se si collega 
la pensione all'80% di un salario, altrimenti sarebbe un'elemosina - Una beffa che i sindacati non accetteranno 
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Il governo ha mantenuto un pudico silenzio sui lavori del Comitato tec¬ 
nico incaricato di esaminare le richieste dei sindacati per la riforma delle 
pensioni. Le ragioni cl sono. In quella sede il governo di centro sinistra si è 

presentato, impudentemente, con la richiesta di essere autorizzato dai sindacati a continuare per 
altri dodici anni — fino al 1980 — il furto sistematico dei contributi versati sulle pensioni. Lo 
dimostrano le posizioni pre i-—-- 






distanza dall’entrata in vi¬ 
gore della legge sullo sbloc- 


te esportatore di capitali e 
dove l’esportazione di capi¬ 


co dei fitti, che, come primo tali ha superato del 650 per 

effetto, ha avuto quello di cento le previsioni del piano 

dare in pasto al cosiddetto Pieraccini; e che dispone di 

mercato libero 600 mila ahi ingenti riserve valutarie che 

tazioni. si può ben dire che di fatto vengono utilizzate a 

le previsioni di chi si era sostegno della finanza ame- 

battuto contro questo provve- ricana. Gli stessi investimeli- 

dimento voluto dai governo ti industriali riceverebbero 

sulla scia delle indicazioni e un impulso da un allarga 

delle pressioni della prò mento del mercato e da una 

prietà edilizia hanno trovato rinnovata politica edilizia: del 

piena conferma nella realtà. resto, questa è la strada im- 

. In tutte le regioni, gli au- boccata dal governo francese 

menti richiesti riguardano proprio per determinare un 

già centinaia di migliaia di rilancio economico che punti 

famiglie. A Torino, per esem- all'allargamento del mercato 

pio. le disdette inviate dai interno, 

padroni di casa sono 70 mila Aspetto molto importante 
e gli aumenti dei canoni chp — sottolineato da Di Giulio 

si è riusciti ad imporre, con come dalla relatrice e da nu¬ 
la minaccia dello sfratto, va merosi interventi — è quello 

riano da un minimo del 20 dell'unificazione degli enti, 

per cento a un massimo del ehe può avvenire in varie for- 

200 per cento L'area invo me nel quadro di una politica 

stitn dali'ondatn dei rialzi va che punti a un miglioramento 

però ben oltre i limiti del delle condizioni, per l'accesso 

primo scaglione per investir» alla casa, di tutti i settori 

gli altri quattro milioni cir- del mondo del lavoro, anche 

cn di contratti sottoposti a di quelli che dispongono oggi 

vincolo, e gli stessi contratti di particolari strumenti di in 

liberi. tervento. 

Attraverso le rinunce, il 
centro-sinistra è arrivato 

dunque a qualificarsi dinanzi - . . 

al Paese soltanto con il prov- vOfltGZIOIIIS 

redimento di sblocco, evitato 

dal governi precedenti — in- flCffpitCIfftlli 

fluenzati certamente ’ dalla 05101510111 

pressione dell'opindone pub- 

blica — appunto sulla base CUllipQTIG 

dell'ammissione dell’esigenza — • 

di interventi profondamente Q IOMI10 

correttivi nel settore del fitti, 
dell'edilizia. delTurbanistica. . . . . , 

Lo sblocco è invece l'unica Jl? SSESH 


se su alcune questioni fon 
damontali. 

FONDO SOCIALE. In base 
alla legge del 1905 il go 
verno dovrebbe assumere en¬ 
tro i) 1970 l'intera spesa per 
le pensioni sociali (il mini¬ 
mo garantito a tutti ì lavo¬ 
ratori) Il Fondo sociale do 
vrebbe quindi andare a cari 
co del bilancio statale. Nel 
1967, invece, lo Stato ha con¬ 
tribuito soltanto ai 30% delle 


* V * éÈM ' -i sostituirsi allo Stato nel pa- 

1 .,T i ^ «r,- ^ AifS : gare la pensione sociale a 

^ ■ f ' quelle categorie che non han- 

t ' - ■ a \Sk ^l^i io contributi sufficienti. 

-, ! J Le conseguenze sono gra 

3 5 vissime Se Io Stato continuas 

« se a pagare anche soltanto il 

' 30% de) Fondo sociale, come 

f fa oggi, nel periodo 1968 75 

( considerato dai sindacati per 

- attuare la riforma l'INPS po- 

trebbe portare le pensioni 
V III contributive all'80% di un nor- 

'v'W male salario e in più avreb- 

. -^B' , *.■' be un avanzo di 300 miliardi. 

g Viceversa, scaricando sui la 

■ • A '' |^4b voratori dipendenti gli oneri 

f - 1 * - " ' sociali, d sarà un disavanzo 

I i*. ’ I Ci? i f' '« ' * ' v '* jtei che il governo usa come pre- 

1' ? c v : ' > : ‘ > \ì , wiV'-T * V< , ' \ testo per rifiutare la riforma. 

I, -k.- -jy. . É£Ari .BBb&£BÌÌPKb ‘ 

I. '-•* -* V r ■ %:T- v &. \\ ■■■■ pensione di anzianità». 

1 Vv'-V / ' ' k JIA ^ V II governo ha chiesto Caboti 

r- ...f/ ' 4 ' ‘ f zione della pensione di anzia 

■ÌÉiBà ' J S : ' X Y J B nità. die attualmente si con- 

, ;>• s segue dopo 35 anni di con- 

■ • ' v 'T ■ tributi, per risparmiare a ca 

B '/ 1 ! f ' ' V \ ' rico degli anziani 92 miliardi 

I P \ ‘ 1 all'anno Chiede la trattenu 

Bft i \ ^ un ^ erzo invalidi 

'’&maMJBr tf / f' h'", ' V 1 che lavorassero. Chiede la 

fC il |. x l sospensione dell’intera pen 

Wm J' m - ' 1 * 4 - - sione a quegli anziani che. 

W ^ ; . m ' # ' " "i' raggiunto il li- 

' '' mite di età prescritto per la 

» pensione, continuassero a la- 

H | i— ÉMBMP varare. Il risultato di queste 

I medici ospedalieri di tutta Italia hanno ieri iniziato con una compatta partecipazione uno scio- decurtazioni sarebbe quello 
pero di tre giorni che terminerà domani sera. Nella foto: una recente manifestazione di medici “ riconoscimento 

ospedalieri a Roma de5 d ^ to cl * Provengono da 

r un prolungato versamento di 

contributi, diritto che hanno 

Astensioni elevate nello sciopero di tre giorni nel si 

SCALA MOBILE E ASSE- 

— . GNI. Il Comitato tecnico si è 

DOMANI SENZA MEDICI 

discusso la questione della 
__ _ rivalutazione automatica dei 

BBBfe AMI JfB M tffl A Km A K f A te pensioni in legame con l’au- 

tuALI DI TUTTA ITALIA 

familiari ai pensionati. 

fizì urqenti - La categoria chiede la corresponsione dei nuovi sti- coltivatori, artigiani, 

, . • _ • ■ ■ i« | « • • COMMERCIANTI. Pur non 

crediti accumulati con le mutue - Anche i radiologi in sciopero avendo invitato a far parte 

del Comitato Tecnico 1 rap- 

cale d’intesa che comprende I motivi dell'agitazione van- sa conguaglio * che è stata tefwa t te ntl è d ^ta a ^U°iJM>a I ta 
i dirigenti di tutte te orga- no ricercati nella mancata poi finalmente creata con un una assi ^a ipotesi dj appij. 
nizzazioni professionali della promulgazione del decreto di decreto governativo. La « cas- canone del 15% di aumento 


giungere l’80% nel 1975. 1 sin 
dacati hanno ridotto la richie¬ 
sta d'aumento proprio in vi¬ 
sta della riforma: senza la 
riforma quel 15% non sarà 
accettato dai sindacati. 

Questi sviluppi mettono in 
evidenza quanto sia giusta la 
posizione presa in Parlamen¬ 
to dai comunisti: solo modi 
ficando il bilancio statale si 
può mettere fine alla vergo 
gna delle minipensioni. I la 
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V\'l «VIVI*! •*»--* t • n 

deU'edilizia. delTurbanistica. . . . . , 

Lo sblocco è invece runica SSSttS ta «iteTSJSJ 

scelta compiuta, una scelta effettuato oggi in provincia di 

Incapace, tra 1 altro, di riat- Torino un'altra giornata di scia 

tivare. su qualsiasi base, la pero per il rinnovo del contrat 

produzione e il mercato edi* to. con percentuali di astensio 

lizio ni dai lavoro ovunque elevati.^ 

I problemi della casa sono sime. Ecco le percentuali di 

» uin f' . che . n, „ a ‘ “'!' nl di ~fIcì» sku™“ m. 

Da qui anche la proposta di BaUgrini 95 % Caesar 98%. Ro 
emergenza presentata • alia ^ 95 % 95% Halec 

Camera dai deputati comu- j CA 10 o%. Juvenilia 85%. Alla 
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* * * 
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nisti che — in vista dì un Olivia Revel di Ivrea Io sciope- 
esame globale della questio- ro. effettuato venerdì era riir 
ne nel corso della prossima scito al 98% 
legislatura, dove verrà ri¬ 
proposto l’equo canone — » - — 

tende a fissare, a garanzia 
degli inquilini, dei limiti 
massimi dì aumento delle lo¬ 
cazioni (15 per cento per le 
case sottoposte a blocco nel 

1947 e 5 per cento per quel- m m 

le vincolate con il successivo Bffll/i B 
blocco del 1963). oltre che a « B Mm 

stabilire un blocco dei con- Jlffll# BB 

traiti fino al 30 giugno 1969. m 

Un esame approfondito del¬ 
la situazione attuale e delle 
prospettive che si aprono è m B 

stato compiuto nei giorni B» m M fi J 

scorsi nel corso di una riu- lILf A 

nione svoltasi presso la Dì- ^B^BB 

rezione del PCI: la relazione 

Introduttiva è stata svolta C .| A • 

dalla compagna Adriana Assicurati SOlO I Sei 

reni Durante il dibattito sono pondi G il Saldo doi 

stati recati poi importanti ' 

contributi di esperienze dei 

movimento sindacate, coope- E’ in corso da ieri matti- 
rativo e delle province di na ] Q sciopero di tre giorni 
Milano. Bologna. Taranto, jjgj medici ospedalieri procla- 
Genova e Bergamo Ha con- mato dalla giunta intersinda- 
cluso la discussione il com¬ 
pagno Di Giulio, della Di- “ “ “ 

Oltre alla necessità di un Oggi e domani 

provvedimento di emergenza m 

che tagli la strada alte più tlTlItlltlYG 

esose pretese della proprietà 

edilìzia, è stata sottolineata Mr ài rAnfrflttA 

e discussa anche l’esigenza di R®* ^WniliMIU 

un rilancio degli investimenti 1 • _ _ 

pubblici nel settore, con una Ocl COVlCIQVI 

ampia manovra swl credito. 0giJ j e domani si terranno 

Anche dal punto di vista del- a (toma presso la Confindustna 

l'intervento statate nell’edi- le trattative per il rinnovo del 

lizia si è registrata negli ul- contratto per gli addetti all’to- 

timi anni una situazione cri- dustria ccmciaria. 

tica. poiché si è passati dai __—- 

241 miliardi del '60 ai 93 
del *64; vi è stata poi una ri¬ 
presa negli anni successivi, 
ma essa è difficilmente valu¬ 
tabile L’intervento pubblico 

rimane comunque molto al di- Tm i’B*/' 

sotto delle previsioni del V 

piano economico (25 per cento 
dell’intera produzione), che m 

del resto hanno di per sè il @ gpl È T - 

torto di fissare indicazioni AC4» 

relative e non assolute. Vi è 

poi una dispersione di qoe- 1 rappresentanti delia FIO) 
sto intervento attraverso i ca- n a n o n aJi Tre min. Boni Mici 
nali di una miriade di enti. * 000 noevuti dalia presic 
che obbediscono generalmen missione Industria deila Carnieri 

f . _ j: .nnj-,ffn.iA r iiA 1 incootro » rappresentanu deL 

sindacali hanno illustrato alla 
senza che s.a rigorosamente significato e gli scopi del do 
definito I obiettivo dell inter- alle linee di sviluppo della prò# 
vento pubblico (che dovrebbe nomica nell’industria metaimect 
essere quello di dare la casa ai problemi posti dalla ristrut 
a un maggior numero possi- siflcauooe e potenziamento pr 
bile di lavoratori dipendenti). larmente presenti net settore s 
A proposito di questo tema, produzioni di matonaie ferrovu 

Di Giulio ha detto, tre Tal- £**22£ • 
t _ ___ aereospaziali. navalmeccaniche, 

tro, che occorre rendersi con- Cf> ^ € fonderie di seconda fusia 

to che non esiste contraddi- La discussione che è seguita 
tiooe fra investimenti prò- cisare le posizioni del sindacato 

duttili e sociali in un paese della concentrazione e razionai 


erogazioni sociali mentre il voratori dipendenti in Italia 

70% è rimasto carico, in un so no j] w% dell'intera popo 

modo o nell'altro, delle gestia lazione lavoratrice: inoltre per 

ni contributive. Ebbene, qual una parte degli stessi dipen- 

è stata la posizione del go- denti i contributi vengono eva 

verno nel Comitato Tecnico? Sl cwne nell’agricoltura. In 

Congelamento del contributo I p ra jj C a t chi paga contributi 


rilevanti sono un 40-45% di 
operai, imp'egatì e professio 
nisti. ai quali oggi quei cam 
pioni di democratici che mili¬ 
tano nella maggioranza di cen 
tro sinistra vorrebbero far 
pagare i contributi per tutti 
gli altri Su queste basi non 
si può edificare un sistema 
di previdenza sociale, ma lo 
si distrugge, come di fatto è 
avvenuto in questi anni. 

Ci sono molte ragioni, quin¬ 
di. perché un’autentitca sol¬ 
levazione operaia e democra 
tica blocchi il centro sinistre 
in questi suoi accessi di zelo 
filo padronale 

r. t. 


Riunito fattivo 


Per le pensioni 
la CGIL 

decide la lotta 


%* ' 
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Astensioni elevate nello sciopero di tre giorni 

SINO A DOMANI SENZA MEDICI 
GLI OSPEDALI DI TUTTA ITALIA 

Assicurati solo i servizi urgenti - La categoria chiede la corresponsione dei nuovi sti¬ 
pendi e il saldo dei crediti accumulati con le mutue - Anche i radiologi in sciopero 


H» avuto luogo Ieri con¬ 
vocata dalla segreteria del¬ 
la CGIL una riunione delle 
segreterie delle federazioni 
nazionali di categoria del¬ 
l'industria, della agricoltura 
e del servizi, della Federa¬ 
zione del pensionati e delle 
segreterie del comitati re¬ 
gionali della CGIL per esa¬ 
minare l'andamento della 
vertenza per la riforma e 
il miglioramento delle pen¬ 
sioni, aspetti questi Inscin¬ 
dibili al fini della soluzione 
del problema. 

Da parta di tutti gli In¬ 
tervenuti sl è constatato che 
a distanza di 15 giorni dalla 
conclusione del lavori del co¬ 
mitato tecnico. Il governo 
non ha ancora convocato le 
trattative, nonostante I ri¬ 
petuti solleciti. Tutto ciò ac¬ 
quista un particolare signi¬ 
ficato quando si tenga con¬ 
to, come è stato posto In 
evidenza dal comunicato uni¬ 
tario del rappresentanti del 
le tre confederazioni, che 
I rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni dello Stato 
e dei datori di lavoro, in 
sede tecnica, hanno sostenu¬ 
to la impossibilità di attua¬ 
re le proposte di migliora¬ 
mento e di riforma avanza¬ 
te dal sindacati e ciò In 
netto contrasto con le valu¬ 
tazioni unitaria delle tre 


confederazioni. Da ciò ne è 
derivato un profondo mal¬ 
contento fra 1 lavoratori a 
pensionati, I quali sollecita¬ 
no la ripresa Immediata del 
movimento, al fine di giun¬ 
gere alla riforma del siste¬ 
ma pensionistico e al miglio¬ 
ramento delle pensioni prima 
della scadenza delle attuale 
legislatura, anche In rela¬ 
zione agli Impegni preceden¬ 
temente assunti dal governo. 

Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione lutti I dirigenti 
sindacali presenti hanno ac¬ 
collo le proposte della se¬ 
greteria confederate per l'im¬ 
mediata ripresa della lotta 
su scala nazionale che do¬ 
vrà essere sostenuta fino 
all'accoglimento delle richie 
sto avanzate unitariamente 
dalle Ire confederazioni. E' 
stato sottolineato che a que¬ 
sto punto non è più suffi¬ 
ciente la sola ripresa delle 
trattative per sospendere la 
agitazione, ma è necessaria 
una conclusione positiva del¬ 
le stesse. La segreteria del¬ 
la CGIL prospetterà queste 
posizioni alla CISL e alla 
UIL per stabilire con le stes¬ 
se le modalità e I tempi 
par la attuazione di una 
grande lotta unitaria ade¬ 
guala all'Importanza sodala 
a sindacale della vertenza 
In atto. 


cale d’intesa che comprende 
i dirigenti di tutte te orga¬ 
nizzazioni professionali della 
categoria: primari, aiuti, as¬ 
sistenti. I medici assicurano 

soltanto i servizi di guardia aovreooe accogliere u 
Anni il domani ridotti in ogni reparto, non compensi fissi che g 

uggì e «om ini chè ^in ur g entj ^ pronto u mutl £ listjcj debbo “ 

ti nf nfìun soccorso e di rianimazione. medici per le loro pres 

■ lilllOTIYe Sebbene questi servizi indi nj verso j dege nti as 

™ ài _spensabil, siano stati assicu- dall INAM . ENPAS. ecc. 

H£r II confrotto ratl - *1 disagio che si è crea . . _ 

per II «.«turanti to ^ gIj * mmalati e ^ , SU compensi dovrebber 

dei ronrinri cittadini che hanno avuto ne tornare ai media e s< 

1161 «,«m.lUli cessiti di ricorrere ai servizi anche ad alimentare i 

Oggi e domani si terranno sanitari correnti dell'ospedale tributi per la pensione. 


I moUvi dell’agitazione van- sa conguaglio * che è stata 
no ricercaU nella mancata poi finalmente creata con un 
promulgazione del decreto di decreto governativo. La < cas- 
nomina dei componenti del- sa » però non funziona per- 


nomma oei componenti oei ^ secco ^ pensioni degli au 

la «cassa conguaglio» che c ^.> componenti di nomina (onomi. vale a dire 1300 lire 
J_LL. ___ :1 OO a. ministeriale ancora non sono — 


dovrebbe accogliere il 29 % 
dei compensi fissi che gli en¬ 
ti mutualistici debbono ai 
medici per le loro prestazio¬ 
ni verso I degenti assistiti 
dall INAM. ENPAS. ecc.; que- 


stati designati. 

Ma il vero scoglio da su¬ 
perare — lo stesso che si 
trovano di fronte i 120 mi¬ 
la dipendenti ospedalieri non 
medici che inizieranno lunedì 


, , - « . MibUiWi V»IV nuz-ivi U.1IIV IVII^Ul 

su compensi dovrebbero poi uno a tempo indetor- 


tomare ai medici e servire 
anche ad alimentare i con 


è stato notevole. Ovunque la 
astensione ha raggiunto pun¬ 
te assai elevate. 


Mesi or sono i medici ospe¬ 
dalieri scioperarono per oUe- 


minato — è quello rappre¬ 
sentato dalle mutue e dal mi¬ 
nistro Bosco che se o’è as¬ 
sunto la difesa. Le mutue, 
nonostante i quasi 500 miliar¬ 


io più a testa ogni mese, me¬ 
no della svalutazione mone¬ 
taria. In sostanza, per gli au¬ 
tonomi non si parla di colle¬ 
gamento della pensione ai 
redditi reali. La ragione sta 
nella mancanza di basi con 
tributive per tutte queste ge 


Un predicatore sospetto 

Cosa vuole davvero 
l'avvocato Agnelli? 

Una dichiarazione del segretario 
piemontese della CGIL, Garavini 


TORINO. 12 

Parlando nel corso del eoo 
vegno sul toma « Programma¬ 
zioni regionali e nazionali e prò 
gramrpazione europea ». il pre¬ 
sidente della FIAT. Giovanni 
Agnelli Ha fatto la seguente af- 


stioni. La gestione coltivatori retroazione: « Al sindacati va 
diretti chiude fl 1967 con 109 chiesto Innanzitutto di prosegui 
miliardi di disavanzo, nono re nella strada iniziata verso la 


Incontro FIOM e FIM con 
la Commissione Industria 


1 rappresentanti della FIOM e della FIM 
n» nra ni) Tre min. Boni. Maccano e Romano 
sono SUL ricevuti dalla presidenza della com¬ 
missione Industria della Camera. Nel corso deL 
rincontro t rappresentanu delle organizzazioni 
sindacali hanno Illustrato alla commissione 0 
significato e gli scopi del documento relativo 
alle linee di sviluppo della programmatone eco¬ 
nomica ned’industria metalmeccanica, in ordine 
al problemi posti dalla ristrutturazione, diver 
si fica rione e potenziamento produtuvo partico¬ 
larmente presemi nel settore soprattutto per le 
produzioni di matonaie ferroviano. macchinario 
industriale • macchine utensili, elettroniche, 
aereospaziali. navalmeccaniche, macchine agri¬ 
cole, fonderie di seconda fusione. 

La discussione che è seguita è servita a pre¬ 
cisare le posizioni del sindacato circa i problemi 
della concentrazione e razionalizzazione in con¬ 


nere la istituzione della « cas- di elargiti dal governo per 

sanarne i debiti contratti ver 
so gli ospedali, non hanno pa- 

Alla Camera dei deoutati gato e non p 3 ® 800 1 ,com - 

Mlia Limerà aei depurare p^ fissi, dovuti ai medici: 

~ ' inoltre non hanno pagato e 

non pagano, salvo qualche ec 
celione, neppure gli ospeda- 
F 1 ITI L'Vr.I.Ji ti e questi ultimi, permanen¬ 
do le loro difficoltà dì bilan- 
a • ciò. non possono corrispon 

IlìlIfiTTlR. dere ai medici te nuove re- 

tribuzioni stabilite dalla circo- 

„ . „ lare Mari otti o. I&4. 

jenze di un adeguato controllo . . 

blemi della mobilità delia mano ieri è inoltre iniziato lo 
difesa dell'occupazione e dei sciopero nazionale di tre gior¬ 

ni dei tecnici di radiologia 
1 rappresentami della commi»- medica proclamato dall'asso- 
anno concordemente appi «zzato eiezione nazionale di esteso 

KiiUvs auspicando che 8 h in- _z_ (Antim) ner sollecitare 

au e commissioni parlamentari ' An : , ' *** , ,ecaare 

nel futuro uni sufficiente orga- J approvazione della legge per 
li un ausilio dell'attività propria * a concessione ai una i noe ri¬ 
si a in relazione alia funzione nità di rischio ai tecnia espo¬ 
li Parlamento esercita sull’atti- sti alle radiazioni Ionizzan¬ 
do. ti. Lo sciopero, che si con 

nndicati è stata ribadita resi- eluderà domani, sarà ripreso 

Ini dello sviluppo economico- ltri ^ ns > 

igliore combinazione dei fattori P?. r * 

idacato sia consultato In ogni * I) se nel frattempo nessun 

ne delle decisioni che coinvol- titlo nuovo sarà sopravve- 

dei lavoratori. nulo. 


stante la miseria degli asse- rlunificaziooe e verso lo sgan- 

ffni e nraverle di niffffiun ciamento da ogni ipoteca di 
gru, e prevede ai raggiun hi 


duramente combattuta in tutte 
le forme dali’azienda. trova un 
ncoooscimento che può fare ri¬ 
flettere tutti i lavoratori. 

* D’altra parte, nel momento 
stesso in cui l’aw Agnelli au¬ 
spica l'unità sindacale, pone 
evidentemente un problema di 
contenuti dell'unità sindacale 
stessa ET significativo che l'aw. 
Agnelli abbia affermato che con¬ 
dizione di unità sindacale è la 


gere un altro debito di 461 

miliardi entro il 1975. Frattan- nuovo contesto sociale at- lissimo delTautónomia del mo¬ 
to Io Stato, che nel 1965 pre traverso una responsabile par- vimento sindacale dal governo 

se l’impegno di assumere a tecipaziooe ». e dal padronato in chiave di 

suo carico il precedente de 1 ° proposito li segretario re partecipa zone e di responsabi- 

bito di 406 miliardi, ne ha ver P°° aJe ^ 1! * Serg ì° G Z ! i,à i ? amo ancora hveU ® 

saU solo una ventina e deve d, ? , * rato * ‘H 1 tradizaonale paternalismo FIAT 

ancora dare 387 miliardi In <*i ara2,W)e deU avv Agnelli dilatato nelVambno della prò- 

questa girandola di cifre un ««tembra • abbandono di una po- grammaxicoe 

fatto solo è certo: il gover Lrt |C a apertamente discriminato- « Ma c'è una prova per l'iag 
no di centro-sinistra è ben ria. che ha caratterizzato I atteg- tà sindacale da affrontare in¬ 
deciso a scaricare sui lavora glamento della FIAT verso 0 bito e proprio alla FIAT, rda- 


partito. e quindi di applicare autonomia dai partiti, ma ab- 
la ritrovata e genuina funzione bia risolto il problema attua¬ 


re l’impegno di assumere a tecipaziooe ». 


nel nuovo contesso sociale at¬ 
traverso una responsabile par- 


suo carico il precedente de 
bito di 406 miliardi, ne ha ver¬ 
sati solo una ventina e deve 
ancora dare 387 miliardi. In 


In proposito li segretario re¬ 
gionale della CGIL. Sergio Ga- 
ravini. ha dichiarato: « La di- 
chjarazione deH’avv. Agnelli 


questa girandola di cifre un ««tembra abbandono di una po 
fatto solo è certo: il gover spettamene discnminato- 

no di centro-sinistra è ben ria. che ha caratterizzato *tlag¬ 


ne sslone alle esigenze di un adeguato ccotrollo 
pubblico e ai problemi della mobilità della mano 
d'opera e delia difesa dell’occupazione e dei 
gu idagni. 

Il presidente e I rappresentanti della commis¬ 
sione industria hanno concordemente apprezzato 
il valore delTinlziativa auspicando che gli in¬ 
contri tra sindacati e commissioni parlamentari 
possano trovare oeJ futuro uni sufficiente orga¬ 
nicità sia ai fini di un ausilio dell'attività propria 
del Parlamento, sia in relazione alia funzione 
di controllo che U Parlamento esercita sull’atti¬ 
vità deli' Esecutivo. 

Da parte del sindacati è stala ribadita l'esi¬ 
genza che ai fini dello sviluppo economico 
soaale e alla migliore combinazione dei fattori 
produttivi, il sindacato sia consultato in ogni 
fase di formazione delle decisioni che coinvol¬ 
gono gli interessi dei lavoratori. 


tori dipendenti tutto il peso movimento sindacale dal dopo tiva alia possibilità del sindaca- 
dd sistema previdenziale na guerra in avanti. Questa poli- to di intervenire su quell’aspet- 
ziooate. Per far questo si bea è stata rivolta soprattutto to concreto delia programma- 

nega la pensione a cui operai contro la CGIL, ed ha teso ad none, che è la programmazione 

e Impiegati hanno diritto, per alimentare tm sindacalismo aziendale negli elementi che In¬ 
averla formata col proprio "aziendalistico”. Che tale poli- cidono direttamente sulle con 

contributo di ogni giorno, si tica sia realmente abbandona- dizioni dei lavoratori, come i 


nega la riforma. Delle prò ta e che alle parole deU'aw 
poste dei siriaeati il governo Agnelli seguano l fatti, è cosa 
sarebbe disposto a prendere da verificare neH'awenire In- 
un solo elemento' l'aumento tanto, va detto che la dichiara- 
del 15% Ma questo aumer. tiooe può essere intesa come 
to. che comporta miseri inoro tardivo, ma significativo ri co- 


tempi e i ritmi di lavoro. Cora¬ 
no effettivo di lavoro, il salarlo 
aziendale Sono questi proprio 
i temi in discussione fra il mo¬ 
vimento sindacale e la FIAT og¬ 
gi. e c'è da augurarsi che. in 


menti di 15003000 lire al me- noscimento da parte della FIAT questa prova concreta, si realiz- 

re. è una presa in giro se delia rorza del processo del zi una piena unità sindacale su 

non è col'ogato alia riforma l'unità sindacale. A qualche comuni rivendicazioni e su dia 

che consenta di liquidare dai anno di distanza, la forza del- comune linea di azione che ri- 

1* gennaio 1968 pensioni pari l'unità operaia nella lotta, ri- spendano, in assolute autoMMia, 

travata alla FIAT dal IMS • alle esigenze dei lavoratori ». 


al 72% di un salario per rag- 
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INCREDIBILE PROVVEDIMENTO DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 


Sfrattano i profughi del terremoto sos dei medici 


Arrangiatevi 
col sussidio 
o andatevene 

A Rimini la Giunta comunale democratica si schie¬ 
ra a favore dei sinistrati — Interrogazione del 
PCI in Parlamento — A Roma la protesta dei ter¬ 
remotati ha ottenuto il rinvio della decisione 


Anche lo sfratto dagli « al¬ 
berghi della miseria » per i 
profughi siciliani. Un sussidio 
di mille lire e ringiun/ione di 
lasciare subito la pensione, la 
camerata, dove avevano tro¬ 
vato alloggio: questa l'amara 
realtà per migliai.» di ter¬ 
remotati. questo è ciò che of¬ 
fre loro il governo. L’incredi¬ 
bile, inaudito provvedimento, 
elaborato dal ministero del¬ 
l'Interno e subito applicato dai 
prefetti più zelanti, ha colto 
tutti di sorpresa: soltanto ieri 
infatti sono fioccati i primi 
telegrammi dalle prefetture, le 
ingiunzioni di lasciare di pun¬ 
to in bianco l'alloggio c di tor¬ 
narsene in mezzo a una stra¬ 
da. « Tornate in Sicilia, vi da¬ 
remo i bif/lietti gratis fino al 
20... » hanno risposto i funzio¬ 
nari alle famiglie che. dispe¬ 
rate. chiedevano un rinvio 

Ed è cosi infatti che adesso 
si giustificano gli stessi che 
in Sicilia avevano favorito in 
mille modi la fuga dei terre¬ 
motati. distribuendo passapor¬ 
ti. biglietti, promettendo lavo¬ 
ro e benessere por tutti. 

Il taglio delle spese sulla 
pelle dei terremotati è stato 
deciso dal ministero: il piano 
d'assisten/a prevede appunto 
il passaggio dei profughi dagli 
alberghi convenzionati al sus¬ 
sidio di poche centinaia di li¬ 
re. Tuttavia l'attuazione del 
piano è a discrezione dei pre¬ 
fetti: e naturalmente i più ze¬ 
lanti hanno deciso di appli¬ 
carlo subito. Cosi, ad esempio, 
ieri mattina in un albergo di 
Torvnianica si è presentato un 
funzionario del Comune di Po- 
mezia: <t Dovete sgombrare 
di qui. radunate quello che 
avete salvato e pensate ad 
andarvene, a tornare indie¬ 
tro... avrete un compenso. 1000 
lire a capofamiglia e 400 lire 
per ogni minore... ». Insomma 
per una famiglia composta da 
6 persone un sussidio di 2GOO 
con cui trovare un alloggio, il 
cibo, e affrontare tutte le spe¬ 
se indispens.abili! E, la stes¬ 
sa scena si è ripetuta in deci¬ 
ne di alberghi di numerose 
città italiane. 

Naturalmente i terremotati 
si sono rifiutati di lasciare 
subito l'albergo c si sono re¬ 
cati in Prefettura, insieme ai 
profughi delle altre pensioni 
della capitale, anche essi 
sfrattati. Le loro proteste han¬ 
no avuto la meglio e il pre¬ 
fetto è stato costretto a rin¬ 
viare l'attuazione del provve¬ 
dimento nella capitale al 20. 
Anche a Himini, dove il prov¬ 
vedimento che è stato messo 
in atto riguarda 150 famiglie, 
lo sfratto ha suscitato vivissi¬ 
me proteste e la giunta co¬ 
munale democratica si è 
schierata a favore dei sini¬ 
strati. mentre il compagno on. 
Pagliarani ha inviato un te¬ 
legramma a Taviani e ha pre¬ 
sentato una interrogazione sul 
gravissimo provvedimento. 

Un provvedimento che deve 
essere ritirato, che suona co 
me uno schiaffo bruciante nei 
confronti di questa gente, che 
ha perso tutto. Non vi sono 
dubbi che i terremotati dovran¬ 
no abbandonare gli < alberghi 
dei poveri ». ma questo dovrà 
avvenire soltanto quando sarà 
loro assicurato un lavoro, una 
casa. Non si possono gettare 
migliaia di famiglie in mezzo 
a una strada, mandarle allo 
sbaraglio, mettendosi a posto 


la coscienza soltanto con un 
sussidio di miseria. L'eco del 
terremoto si va smorzando e 
ancor più rapidamente si af¬ 
fievolisce la « carità ufficia¬ 
le » del governo: ma bisogna 
impedire che simili provvedi¬ 
menti vengano attuati, che il 
primo prefetto possa impune¬ 
mente gettare sul lastrico cen¬ 
tinaia di persone con un «ca- 
vatevela da soli... ». 



Un gruppo di profughi siciliani nella sala d'aspetto della Stazione Termini 


Per il sacco della città 


Miss litorale 


IMPUTA TI IN SERIE 
IDC DI AGRIGENTO 


LA PRIMA 


DEL 1968 


Alcune di quinto grado 

Allarme in Sicilia 
cinque scosse ieri 

. ' PALERMO. 12 

- Poco dopo le tre di stamane, e poi alle 7.46. alle 11,29. 
Z alle 12.26 e alle 17.29 la terra ha tremato ancora nella Sicilia 
z occidentale. La prima scossa è stata avvertita con parti- 

- colare intensità a Sciacca e Menfi. nell'Agrigentino: la se- 
Z conda. la terza e la quarta hanno avuto lo stesso epicentro. 

- ma si sono sentite anche molto più a nord-est. fino a Contessa 
Z Enteltina (Palermo) dove hanno messo in allarme la popo- 

- (azione. Le ultime due scosse sono state anche le più violente: 
Z quasi un quinto grado della scala Mercalli: sono state av- 
“ vertite perfettamente anche a Palermo. 

Z Con queste, alle 18 di oggi, sono salite a otto le scosse 
Z registrate nel giro di 48 ore (prevalentemente di 3. e 4. grado) 

- e ben 106 quelle registrate dal 15 gennaio. 

Z L’ultima scossa è stata distintamente avvertita anche a 

- Trapani dove stava per riunirsi il Consiglio comunale. Sin- 
” daco, consiglieri e impiegati hanno abbandonato precipitosa- 

- mente il palazzo. A Gibellina. intanto, sono state recuperate 
Z altre due salme. I corpi recuperati salgono, cosi, a 235. 


Ultime recrudescenze della malattia 

Ancora 4 morti 
per la meningite 

Ieri ancora 4 casi mortali di meningite, imo nel re¬ 
parto isolamento dell'ospedale civile di Catanzaro dove è 
morto un bambino di 16 mesi. Pietro Aieìlo di Pianopoli. 
un'altro all'ospedale di Bolzano dove è giunta ormai cadavere 
una bambina di 4 anni. Giu^enuina Rodolfi di Cortina al¬ 
l'Adige. il terzo a Reggio Emilia (rittima una bimba) e il 
quarto a Rovigo dove è morto un altro bimbo. Un ca-‘o mor¬ 
tale v iene segnalato da Cerignola — si tratta di una bimba 
di 7 mesi. Maria D'Angelo — ma sono in corso accerta¬ 
menti per definire le cause del decesso. 

Si tratta delle ultime recrudescenze della malattia che è 
ormai in regresso in tutta Italia. Ieri nella tendopoli di Al¬ 
camo sono stati accertati due numi casi. I cinque casi sospetti 
di sabato scorso si sono risolti negativamente nel senso che i 
colpiti non sono risultati affetti da meningite. Di conseguenza 
le lezioni nelle scuole superiori procedono ora regolarmente, sólo 
gli asili infantili e ie elementari rimarranno chiusi fino a 
nuovo ordine A Catania la riapertura delle scuole è stata 
fissata per giovcdi. 

Notizie rassicuranti anche dalla Puglia. A Lizzano, do¬ 
ve si era verificata una forma epidemica, non si hanno no¬ 
tizie di nuovi casi e così a Taranto e nelle altre province 
pugliesi. A Ban l'ateneo e le scuole hanno ripreso l'attività. 

Ventisette persone sono ricoverate all'ospedale « Amedeo 
di Savoia » di Torino, ma seno tutte in via di guarigione. 


in poche righe 


Fidanzati a 14 sposi a 74 

NAPOLI — Fidanzatisi 58 anni 
fa. Antonio Prete e Rosa Mon¬ 
tanino si sono sposali dome 
nica. Dopo dieci anni di fidar» 
zamento. i due si erano lasciali, 
per seguire strade diverse. Ri¬ 
masti vedovi qualche anno fa, 
hanno deciso di coronare il sec¬ 
chio sogno. 

Spaventoso terremoto 

FAENZA — I microsismografi 
deU'oxservatorio Bendandi han¬ 
no registrato ieri, poco dopo 
le 7 del mattino, un terremoto 
violentissimo, che ha tenuto in 
agitazione gli strumenti per 
quasi due ore. U terremoto è 
stato registrato anche nell'Uni¬ 
versità di Forcdham. negli Stati 
Uniti. L'epicentro è stato lo 
calizzato nel Mar della Cina 

Bloccano il porlo per protes a 

MARSIGLIA - Centinaia di bar 
che di pescatori hanno bloccato 
l’ingresso al porto di Marsi 
glia. I pescatori hanno inteso 
- in tal modo protestare contro 
rinsuflflcienza degli impianti di 
congelamento e la mancanza di 
•• industria conserviera in 


grado di utilizzare a pieno il 
frutto del loro lavoro. 

Miliardario con i topi 

ATLANTA (Georgia) - Otto 
Orkin. l’uomo che ha dedicato 
la vita alla lotta contro la pe¬ 
ste. è morto all'età di 82 anni. 
Inventò, quando aveva 14 anni, 
un veleno contro i topi. Poi 
si dedicò scientificamente e in¬ 
dustrialmente a questa lotta, 
raccogliendo successi e miliardi 
Da anni era in lite con i fami¬ 
liari. i quali tentavano di pri¬ 
varlo della fortuna accumulata. 

Edicola svaligiata 

AVELLINO - Un furto del 
tutto inedito è stato compiuto 
ad Avellino, dove ignoti ladri 
hanno svaligiato ieri notte Tedi 
cola di giornali di Felice Ficrro 
Sono state rubate riviste e bu¬ 
stine contenenti figurine di cal¬ 
ciatori. 

Paesino in vendita 

CHICAGO - Ne! Chicago Tri¬ 
bune di ieri è apparso un an¬ 
nuncio pubblicitario per la ven¬ 
dita di Acme, una borgata si¬ 
tuata nel Nord Wyoming. L’in¬ 


serzionista precisa che Acme è 
abitata da 100 persone, che vi 
sono un emporio, una scuola, 
alcune case e una piccola cen¬ 
trale per la produzione di elet¬ 
tricità. Il prezzo « è tratta¬ 
bile ». 

Processo per affondamelo 

ATENE — E" cominciato il pro¬ 
cesso contro 12 persone per 
l aJTooda mento della nave « He- 
raklion ». avvenuto nel Mare 
Egeo ne) dicembre del 1966. 
Nell ’ affondamento persero la 
vita 241 passeggeri ed il capi¬ 
tano della « Heraklion ». Sooo 
stati 1 parenti delle vittime a 
chiedere la celebrazione del 
processo. 

Rubò oggetti d'arte 

RIMISI — Vincenzo Ijeto. di 
33 anni, è stato arrestato e 
accusato di aver rubato oggetti 
artistici egiziani, romani, greci, 
cinesi e copti dal Museo mis¬ 
sionario del convento di San 
Francesco, a Fiesole. Gran par¬ 
te della refurtiva, che ha un 
valore di centinaia di milioni, 
è stata recuperata. Anche un 
ricettatore i finito in carcere. 


Sotto accusa due ex stri¬ 
daci e nove assessori 
Anche due socialisti già 
membri delle giunte, 
chiamati a rispondere 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

Sono dodici gli amministrato 
ri comunali di Agrigento incri 
minati a piede libero insieme 
all'ex sindaco de Aurelio Di 
Giovanna e al maresciallo dei 
vigili urbani Salvatore Gandolfo. 
arrestati la settimana scorsa per 
una serie di gravi abusi edilizi 

Più esattamente si tratta di 
un altro ex sindaco de. l'ono 
revole Vincenzo Foti: di due ex 
vicesindaci. il democristiano Ste¬ 
fano Castiglione e il socialista 
unificato Antonino Bosco, e di 
ben nove ex assessori. Sono i 
democristiani Antonino Rotolo. 
Vincenzo Sammartino. Michele 
Mongiovi (già vice segretario 
provinciale del partito e ora de¬ 
putato regionale). Angelo Ca- 
scio. Afflìtto Gallo. Antonino Ru- 
culeri. Alfonso Pirrera. Giovan. 
ni Tedesco, c il socialista Fran¬ 
cesco Di Benedetto, già vice- 
segretario provinciale del par¬ 
tito e fino a ieri candidato del 
PSU alla presidenza dell'Istituto 
case popolari di Agrigento. 

I reati contestati ai dodici am¬ 
ministratori comunali sono quel¬ 
li dell’interesse privato in atti 
di ufficio, di falsità ideologica, di 
concussione, di concorso in truf- 
fa e corruzione aggravate, « a 
partire — è stato reso noto nel 
palazzo di Giustizia — dall'anno 
1958 ». 

II fatto che ci si trovi dunque 
ormai chiaramente di fronte ad 
una continuità temporale nella 
consumazione dei reati: il fat¬ 
to. ancora, che sia stato preci¬ 
sato che f capi d’accusa mossi 
al principale imputato sono ad¬ 
dirittura nove (e tra questi ap¬ 
punto corruzione, concussione e 
truffa); e infine la circostanza 
che alcuni degli imputati non 
hanno fatto parte della prima 
giunta presieduta dal professor 
Di Giovanna (quella che si rese 
responsabile della cessione a 
vilissimo prezzo di una vasta 
area demaniale alla cooperativa 
di cui era presidente Gandolfo). 
ma della seconda — che è stata 
anche Tunica di centrosinistra, 
costituita nel '60 —. sono tutti 
elementi che confermano come 
ci si trovi di fronte ad un pro¬ 
cedimento che. avviato per una 
scandalosa compravendita, ha 
rapidamente investito tutto Tope- 
rato di due intere amministra¬ 
zioni municipali di Agrigento, 
rivelando una parte almeno del 
marcio che preparò la disastro¬ 
sa frana del luglio '66 

Quanto tuttavia all’esatto me- 
rito delle contestazioni, la se¬ 
zione istruttoria del tribunale di 
Agrigento, che ha deciso gli ar¬ 
resti e le incriminazioni a piede 
libero, mantiene il più rigoroso 
riserbo. 

L’unico episodio di cui è a co¬ 
noscenza resta insomma quello 
della vendita di duemila metri 
quadri di ottimo terreno edifica¬ 
bilc per il prezzo complessivo 
di cinquecentomila lire, contro 
un valore reale non inferiore ai 
venti milioni. 

Ma se di questo soltanto si 
trattasse, non si spiegherebbe 
come mal il giudice istruttore 
dottor Alfio Spallitta abbia po 
che ore fa respinto l'istanza di 
libertà provvisoria per l’ex sin¬ 
daco Di Giovanna presentata dai 
suoi difensori e motivata anche 
con l'assenta precarietà delle 
condizioni di salute del loro as¬ 
sistito. 
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Nevrosi 
da traffico: 
si getta 
dal ponte 


OAKLAND vCalifornia). 12. — 
John C. Morgan, uno studente 
di 20 anni dell'università di 
Stanford m è suicidato lancian¬ 
do'! dall'alto del ponte San-Fran- 
ciscoOakland. dopo essere ri¬ 
masto bloccato assieme a 5.000 
altri automobilisti sul grande 
viadotto. 

Il traffico era stato interrotto 
dalla caduta di un aereo mili¬ 
tare con due persone a bordo 
che prima di finire in mare ave¬ 
va urtato uno dei piloni del 
ponte. 

Lo studente appartiene a una 
delle più note famiglie di New 
York. 

La salma non è stata rinvenu¬ 
ta a causa delle forti correnti 
manne. I pochi testimoni che 
hanno assistito al terribile volo 
dello studente, più tardi, hanno 
raccontato di aver visto il gio¬ 
vane scendere dalla sua auto, 
salire sul parapetto e lanciarsi 
nel vuoto. Tinti sono propensi a 
credere che John C. Morgan si 
sia ucciso, in preda ad una crisi 
nervosa, forse spunto dalla at¬ 
tesa snervante di potersi muo¬ 
vere con l'auto. 


i banditi 
ci perseguitano 

Molti professionisti non denunciano ricatti e minacce - Singolari pretese: 
dallo sciopero generale al risarcimento del riscatto da parte dello Stato 


ROMA — L'hanno eletta miss litorale IMI e ha acquistato il 
diritto di recarsi a Salsomaggiore per l'elezione di miss Italia. 
Si chiama Barbara Aureli, fa la studentessa ed ha 17 anni 


In fiamme 
hotel per 
miliardari 
a Acapulco 


ACAPULCO 12 

Ha preso fuoco un a Iberno 
zeppo di (jristi: q uttro morti 
e venti feriti. E’ accaduto in 
uno dei più lussuosi hotel del 
centro di miliardari del Mes¬ 
sico. il Majestic. co-tinto nc! 
1948 A picco sul! Oceano, la 
costruzione è andata quasi com¬ 
pletamente distrutta: molti, per 
scampare al rogo, si sono lan¬ 
ciati dalle finestre direttamen¬ 
te in mare 

L'incendio è divampato all'una 
di notte per cause che an¬ 
cora non sono state stabilite. 
Questa mattina, i vigili del fuo 
co ancora non erano riusciti a 
domare le fiamme che ormai 
minacciano altre costruzioni. Il 
fuoco e divampato - per quan 
to è stato possibile accertare 
— nel night dell'albergo. « Sei 
locale si riusciva appena a 
muoversi — ha raccontato un 
cameriere. — Cerano centinaia 
di persone ed è stato difficilissi¬ 
mo raggiungere le uscite dì si¬ 
curezza ». Ben presto le fiamme 
si sono propagate a tutta la 
costruzione. 


Dalla nastra redazione 

CAGLIARI. 12 

Gli atti di banditismo ri¬ 
presi a pieno ritmo dopo alcu¬ 
ni mesi di tregua, sono stati 
al centro di un convegno svol¬ 
tosi a Nuoro ad iniziativa del¬ 
l'ordine dei medici. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva del professor Sebastia¬ 
no Cbessa primario dell'ospe¬ 
dale civile, una trentina di 
professionisti hanno preso la 
parola per denunciare la si¬ 
tuazione dei medici, farmaci¬ 
sti e veterinari. 1 medici del¬ 
la Sardegna — è stato detto 
— sono continuo bersaglio ! 
dei banditi. L'ultimo seque■ j 
strato del '67 fu un medico, il 
cagliaritano dottor Giuseppe 
Denti . mentre i primi se¬ 
questrati del ‘68 sono stati il 
medico condotto e il veterina¬ 
rio di Bnrtigali. Numerosi 
medici e farmacisti a Nuoro 
vivono, tra l’altro, sotto una 
autentica pioggia di lettere 
estorsive che rende la loro at¬ 
tività impossibile. 

Vi sono episodi di banditi¬ 
smo che i giornali ignorano 
perchè non vengono denun¬ 
ciati dalle vittime per evitare 
rappresaglie. Per esempio, è 
stato detto al convegno, molti 
professionisti hanno dovuto 
pagare somme elevate per 
essere lasciati tranquilli. 

t Siamo sottoposti continua 
mente a ricatti ed estorsioni. 
E se non paghiamo, ci seque 
strano per costringerci a ver 
sare i soldi risparmiati in an¬ 
ni ed anni di fatiche. Non è 
possibile lavorare in queste 
condizioni ». Questa è una del¬ 
le tante testimonianze espres¬ 
se dai medici convenuti dai 
diversi comuni della provin¬ 
cia di Nuoro e anche da Ca¬ 
gliari e da Sassari. Fra gli 
intervenuti, il prof. Serafino 
Canepa, padre del giovane ra¬ 
pito il 12 febbraio scorso fra 
Sarule e Nuoro. 

Hanno inviato telegrammi 
di adesione il dottor Domenico 
Canetto, il dottor Ennio Pa- 
pandrea, la farmacista di 
Orune. dottoressa Sata Tiana. 
il cui marito, l'avvocato Giu¬ 
seppe Orune, venne seque- 
trato il 22 aprile scorso sulla 
Nuoro-Orune. 

La categoria — è stato ri¬ 
badito — non deve tollerare 
una situazione così pesante. 
Quali i possibili rimedi? Sono 
state fatte diverse proposte, 
alcune piuttosto eccessive e 
inopportune, dettate però dal 
particolare stato d'animo: chi 
ha proposto uno sciopero ge¬ 
nerale in Sardegna: chi la 
istituzione di un corpo specia¬ 
le di vigilanza: altri ancora, 
la creazione di un fondo per 
pagare il riscatto di colleghi 
che venissero eventualmente 
sequestrati. 

Un oratore ha chiamato in 
causa lo Stato, il quale do¬ 
vrebbe essere costretto, attra¬ 
verso un provvedimento giu¬ 
diziario, a rimborsare al me¬ 
dico Canetto e al veterinario 
Papandrea. le somme versate 
ai fuorilegge per il toro ri¬ 
scatto. C'è poi stata la solita 
reazione razzista e coloniali¬ 
sta che ha proposto una 
estensione indiscriminata ed 
a vasto raggio del confino di 
polizia. Pare . tuttavia, che 
questa mozione non abbia ri¬ 
cevuto la fiducia dei congres¬ 
sisti, anche perchè è ormai 
ampiamente dimostrato come 
le misure di confino finiscano 
per colpire persone non com¬ 
promesse con i banditi, get¬ 
tando inutile e tragica mise¬ 
ria nelle famiglie. 

Giuseppe Podda 


Scotland Yar 
armata 
contro 
due gang 


LONDRA. 12. 

L'ultima volta che le avevano 
portate è stato quando hanno 
dato la cacc a ai rapinatori del 
treno di Glasgow Ora le hanno 
di nuovo: p,stole e m.tra in 
dotazione agli agenti delia 
« F[y;ng squad ». la squadra vo¬ 
lanti di « Scotiand Yard ». De¬ 
vono sedare la guerra spietata 
tra due bande rivali per il con 
trollo del mercato dei rottami 
nella parte meridionale di 
Londra. Guerra che. per ora. 
è costata la vita di un uomo 
e il ferimento di un altra 

Il sanguinoso episodio, che 
ha provocato il provvedimento 
di riarmare i poliziotti londi¬ 
nesi (di solito girano con il so'o 
manganello), è avvenuto nel 
quartiere di Fuiham Un grup¬ 
po di uomini è entrato in un3 
casa: ne è seguita una nutrita 
sparatoria. Poi sì sooo dilegua¬ 
ti tutti. Quando sono arrivati 
glt uomini della polizia hanno 
trovato morto Terence Elgar. 
di 22 anni, mentre Anthony 
Lawrence, di 33, era grave¬ 
mente ferita 


Serafina Battaglia in Assise 

DA ANNI COMBATTE 
CONTRO I MAFIOSI 



PERUGIA — Serafina Battaglia, la vedova della mafia, è a Pe¬ 
rugia, per testimoniare In un processo nel quale si parlerà 
ancora dell'uccisione del suo uomo, Stefano Leale, e del 
figlio. Salvatore Lupo Leale. La Battaglia è ormai una donna 
molto nota. Dopo aver accettato per anni la legge della mafia, 
è diventata Implacabile accusatrice, mandando in carcere 
decine di persone, da lei accusate di gravissimi reati. Il 
processo In corso a Perugia per legittima suspicione si rife- 
riscse a una serie di delitti commessi in Sicilia fra II IMO 
e il 1963. NELLA FOTO: Serafina Battaglia 

Agenti della stradale a Mestre 

Sparano contro 
i ladri in fuga 

Avevano intimato inutilmente l'alt - Tre arresti 


MESTRE. 12 

Ila tentato d'investire due 
agenti della stradale c-oi è fug 
gito non curandoci nemmeno 
della nutrita sparatoria che gli 
è piovuta alle spalle. Angelo 
Pegoraro. di 24 anni, è stato 
poi arrestato nella sua abita 
zione dagli stessi poliziotti che 
erano scampati per un pelo alli 
morte. Le accuse nei suoi con 
fronti sono pesanti: tentato omi¬ 
cidio e furti pluriaggravati. Lui 
nega disperatamente ogni adde¬ 
bito. 

Questi t fatti del drammatico 
avvenimento. Alle 3.40 di sta 
mani, una pattuglia della Pol¬ 
strada veneziana era stata av¬ 
vertita via radio che. a Verona, 
era stato rubato un autocarro 
carico di salumi, risultato poi 


Uccisero 
una turista 
i coniugi 
diabolici 


3\NGK0K. 12 

Lui 21 anni e lei 44. manto 
e moglie: sono accusati di aver 
barbaramente assassinata Dor- 
rit Voohaven. una Dellissima 
giovane di 23 anni, venuta in 
Insilarvi a dalla Danimarca per 
motivi di studio II movente del 
delitto non si conosce: si pensa 
che tra l uomo e la ragazza fos¬ 
se nata una stona d'amore e 
che i coniugi abbiano poi deci¬ 
so di porvi termine in un modo 
tanto barbaro. 

Per arrestare Kikiat Ruen- 
gnth (thailandese) e la moglie 
Joyce Herbert (inglese) — en¬ 
trambi insegnanti — la polizia 
ci ha messo tre settimane: si 
dice che » poliziotti abbiano va 
luto vagliare a fonie tutti i 
capi di accusa La giovane vit¬ 
tima era stata rinvenuta in un 
bosco nei pressi di Bangkok con 
la gola recisa di netto, tre fo¬ 
nte da arma da fuoco sul corpo 
e numerose ecchimosi. L'esecu¬ 
tore materiale del crimine sa 
rebbe stato l’oomo. I poliziotti, 
tuttavia, sooo convinti che U 
giovane insegnante abbia agito 
in pieno accordo con la moglie. 


di proprietà di Zeno Piccoli. I 
ladri, probabilmente, erano di¬ 
retti a Venezia, l-a pattuglia, di 
servizio sulla statale 11. compo¬ 
sta dagli agenti Giovanni Gnc- 
sotto e Gianfranco Bertelli, ha 
avvistato poco dopo l'autocarro 
allii-scita del casello di svm 
colo del) autostrada, a Dolo. Gl. 
agenti hanno ordinato al condu¬ 
cente di fermarsi, ma questi — 
dopo aver finto di ubbidire — 
ha diretto il veicolo contro le 
guardie, cercando per due volte 
di travolgerle. Con grande pre 
senza di spirito, gli agenti si 
sono sottratti aH'investimento e. 
subito dopo, hanno sparato con 
tro l'autocarro. Più tardi sono 
«tati arrestati il Pegoraro e al 
tn due giovani. 


In Antartide 
spedizione 
di sei donne 
inglesi 


LONDRA. 12. 

Sei provette alpiniste inglesi 
compiranno una spedizione nel 
l Antartide. la pnrra riservata 
alle signore. Tenteranno anche 
di scalare — nel South Georgia, 
un'isola a circa 700 chilometri 
dal Polo Sud — una montagna 
inviolata alta 2100 metri. 

La spedizione sarà finanziata, 
almeno in parte, da una fonda¬ 
zione che porta U nome di Win- 
ston Churchill. Il presidente 
dell'ente ha dichiarato: « Noi 
crediamo nella opportunità di 
incoraggiare le donne che non 
hanno molto spesso la possibi¬ 
lità di vivere esperienze avven¬ 
turose ». 

Le sei alpiniste saranno ca 
reggiate dalla signora Molly 
Porter. di 30 anni, la quale ha 
terminato in questi giorni l'or¬ 
ganizzazione delia spedizione l,a 
partenza è fissata per novembre, 
quando in Antartide è estate. 

In questi nove mesi, le sei 
alpiniste cureranno la spedizione 
scientifica nei minimi dettagli: 
il grosso è già stato fatto, ma 
un ulteriore controllo servirà • 
evitare qualsiasi IngrwMg 
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CANTIERI DESERTI: prima forte protesta per più umane condizioni di lavoro e di vita 

Migliaia di edili in piazza 
contro gli omicidi bianchi 

Totale lo sciopero unitario — Quasi tre milioni di infortuni nelTedilizia e 7.304 morti in dieci anni — Ai lavoratori hanno par¬ 
lato i segretari dei tre sindacati: Cianca , Ravizza e Rufino — Oggi incontro con il prefetto e con i costruttori — Le richieste: 
settimana corta, commissioni paritetiche di controllo , pene severe nei confronti di chi viola le norme antinfortunistiche 


l'Unità / martedì 13 febbraio 1968 
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« SI 


Nonostante il 
violento tem¬ 
porale che si è 
abbattuto alle 
13 sulla città, 
migliala di e- 
dill hanno pre 
so parte al co¬ 
mizio di Clan, 
ca. Ravizza e 
Rufino nei 
giardini di 
piazza Esedra 
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L’offensiva degli edili contro gli omicidi bianchi è 
iniziata. Nei cantieri della capitale e della provincia 
— su indicazione dei tre sindacati CGIL, CISL e 
UIL — il lavoro si è fermato ieri a mezzogiorno. Lo sciopero 
è stato totale: deserti sono rimasti i cantieri di Spinaceto, di 
Valmelaina, di Portuense. di Casal Palocco dove operano le 
impreso più grandi, ma anche . —-—-—7 


nello piccole ditte gli operai 
hanno abbandonato il lavoro. 
Alle 13 un violento temporale si 
è scatenato sulla città, ma 
gli edili sono continuati ad 
affluire egualmente in piar,- 
za Esedra. a centinaia pri¬ 
ma. |h>ì a migliaia. Sotto la 
pioggia battente hanno utteso lo 
inizio della manifestazione ed è 
stata anche questa una testimo¬ 
nianza ulteriore della volontà c 
della decisione della categoria 
di battersi perché finisca lo stil¬ 
licidio degli infortuni, oerché 
sia messo al bando lo sfrutta- 
mento più intenso, perché ven¬ 
gano risDettate le norme antin¬ 
fortunistiche. perchè i cantieri 
siano dotati dei servizi indispen¬ 
sabili per gli operai. » 

Cinque edili sono morti a Ho- 
ma in una settimana, in due in¬ 
cidenti. Duecento sono le vittime 
contate in «lire anni. E anche 
ieri un edile è morto in seguito 
ad un infortunio: era precipitato 
venti giorni fa da una impalca¬ 
tura a Primavalle ed è spirato 
dopo venti giorni di agonia. 

* Basta con il sangue nei can¬ 
tieri! ». « Vogliamo condizioni di 
lavoro più umane. « Troppi edili 
vengono uccisi » era scritto nei 
cartelli che gli olierai alzavano 
sulla piazza. In attesa dell'ini¬ 
zio «lei comizio, nel colloquio con 
alcuni lavoratori, abbiamo rac¬ 
colte altre testimonianze: « A 
Valmelaina. la impresa (ìelosi e 
Marchi — ha «letto un lavorato¬ 
re — sta costruendo un grupj>o 
di palazzi. Sono tutti senza im¬ 
palcature... Si lavora stando in 
bilico e gli incidenti avvengono 
ogni giorno... ». 

« Lavoro alla stazione Termini, 
alla riparazione «lei danni pro¬ 
vocati dall'Incendio — ha prose¬ 
guito un altro edile lavoria¬ 
mo sepsso con lo scalpello, ma 
i caschi ce li danno solo quando 
c'è «pialche ispezione. Ma l'asj>ot- 
to più grave è un altro: basta 
che un ojieraio si ammali che lo 
licenziano... ». 

« Sono anni «die faccio il grui¬ 
sta — interviene un altro ope¬ 
raio — ma mai ho visto quelli 
dcH'ENPI salire sulla cabina, 
controllare i pesi alla base ». 

Intanto, alla tribuna, si succe¬ 
devano gli oratori della manife¬ 
stazione. i tre segretari gene¬ 
rali «lei sindacati: il compagno 
Claudio Cianca per la Fillea- 
CC.IL. Stolvio Ravizza per la Fil- 
ca-CISL e Luciano Rufino per 
la Feneal-UIL. 

Dall'analisi «la essi svolta è 
emerso il quadro di una condi¬ 
zione operaia drammatica, alla 
quale gli enti governativi prepo¬ 
sti alla vigilanza e alla pre¬ 
venzione si sono dimostrati si¬ 
nora incapaci «li reagire con 
interventi efficaci. severi. Cian¬ 
ca ha citato alcune cifre uffi¬ 


ciali: in dieci anni, dal 1956 
al 1965. gli edili infortunati in 
Italia sono stati 2.735.906: sono 
rimasti temporaneamente invali 
di 106.423: e i lavoratori uccisi 
sono stati 7.304! 

E - la categoria — hanno sotto- 
lineato gli oratori — che paga 
il più alto contributo di sangue 
sul lavoro. Ogni anno, su tre 
edili, uno rimane infortunato. 
Costata recentemente un'inchie¬ 
sta dell'ENPI (l ente protezione 
infortuni) che ha preso a cam¬ 
pione 600 cantieri italiani, fra 
cui Roma. Questo il risultato: 
il 35 per cento dei costruttori 
violano gli articoli principali del 
regolamento sulla prevenzione 
degli infortuni, il 52 per cento 
dei cantieri sono privi di sp«v 
gliatoi. il 65 per cento di lavan¬ 
dini. il 30 per cento di gabinetti. 
Quasi inesistente è la distribu¬ 
zione di caschi, occhiali, guanti, 
scarpe speciali. 

A questa situazione «recorre 
reagire con semore maggiore e- 
nergia, proseguendo nella lotta 
e dalla manifestazione è emerso 
con forza l'impegno unitario a 
proseguire nella battaglia per 
modificare l'attuale situazione, 
per più umane condizioni di vita 
e di lavoro, attraverso le richie¬ 
ste avanzate dai sindacati: ri¬ 
forma «Iella legge sulla preven¬ 
zione. con inasprimenti fiscali e 
penali, costituzione di commissio- 
ni paritetiche (sindacati e ct>- 
struttori) con funzioni ispettive, 
rafforzamento «piantdativo e qua- 
litativo «logli isirettorati. 

In proposito i compagni Al¬ 
berto Fredda, segretario della 
Fillea e Luciano Betti, segreta¬ 
rio del siiulacato edili, al termi¬ 
ne deila manifestazione ci hanno 
fatto questa dichiarazione: « Li 
imponente riuscita dello sciopero 
unitario testimonia non solo la 
ampiezza della protesta dei lavo¬ 
ratori edili contro la inumana 
condizione in cui si svolge il loro 
lavoro, ma anche la ferma vo¬ 
lontà della categoria «li battersi 
per modificarla alle sue origini. 
Questa sera si svolgerà un in¬ 
contro con l'associazione dei di¬ 
struttori. Ire richieste dei sin¬ 
dacati sono chiare: settimana 
corta, rispetto dei regolamenti 
antinfortunistici, organizzazione 
dei cantieri in modo risixwdente 
alle più elementari esigenze di 
civiltà, eliminazione del < cotti- 
mismo ». E' un insieme di misure 
che possono garantire gli edili 
contro il supersfruttamento e il 
logorio fisico e psichico. Se 
esse non saranno accolte la via 
da battere sarà inevitabilmente 
quella della lotta per imporle ». 

II prefetto, a sua volta, dopo 
la richiesta dei sindacati, ha 
convocato per oggi alle 18 una 
riunione con i sindacati e i da¬ 
tori di lavoro sugli infortuni. 


Strage sotto il diluvio sulla Roma-Napoli nei pressi di Valmontone 

Salto di corsia: tre carbonizzati 

La tragedia alle 15 — Una « 124 » sbanda sull’asfalto viscido, salta lo spartitraffico, piomba nell’altra corsia addosso ad una « 600 » 
Dopo lo scontro, le fiamme alte sino a dieci metri — Ostia Antica: muore nella «850» speronata da una « maserati » 


L’Università all’undicesimo giorno di lotta contro la legge Gui 
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Il Rettore intima a Lettere 

10 sgombero della facoltà 

11 prof . d'Avack ha dato come termine le 9,30 di stamane - Gli studenti di Medicina abbandonano la facol¬ 
tà per continuare la lotta in altre forme - Gli assistenti romani si dissociano dallo sciopero nazionale 



Una strage, l'ennesima, sulla 
autostrada: tre persone, tra cui 
due suore. son«> morte orribil¬ 
mente carbonizzate e«l una quar¬ 
ta giace in fin di vita in un let¬ 
tino d'osi>edalt\ La causa prin¬ 
cipale. prima ancora dell'Impru¬ 
denza di uno «iegli automobilisti, 
è la solita: la mancanza «lei 
guardrail. Se una barriera ili 
acciaio avesse diviso le due cor¬ 
sie, ora n«>n si dovreblte parlare 
di tragedia: perchè la r 124 * 
che ha sbandato sull'asfalto vi- 
scido per la pioggia, forse per 
l'eccessiva velocità, non avrebbe 
saltato lo spartitraffico, non sa¬ 
rebbe piombata sull'altra car¬ 
reggiata. addosso ad una « 600 ». 
E forse Io stesso proprietario 
della vettura investitrice si sa¬ 
rebbe salvato. 

E' accaduto qualche minuto do¬ 
po le 15, all'altezza del ventiset¬ 
tesimo chilometro dell'» A 2 ». 
poche centinaia di metri prima 
del casello di Valmontone. Pio¬ 
veva a dirotto, l'asfalto era vi¬ 
scido e la visibilità era molt«> ri¬ 
dotta. Antonio Dionisi. rappre¬ 
sentante di commercio. 35 anni, 
padre «li tre bambini, aveva ral¬ 
lentato il passo della sua « 124 : 
era uscito un'ora prima dal suo 
apertamente di via Carlo Pad¬ 
da 62. e doveva raggiungere Na 
poli per affari. * Marcial o a t>0 
lti<) chilometri orar: — dicono 
adesso gli investigatori -- acero 
rallentato ma ancora poco ri¬ 
spetto alle condizioni della stra¬ 
da e del tempo. Lo dece aver 
tradito proprio l'asfalto viscido. 
Ha penluto il controllo della vet¬ 
tura e non è riuscito a rimetter¬ 
la in carré a piata ». 

Testimoni oculari, a quel tùie 
sembra, non ci sono stati rnu 
non è stato difficile, per gli '.ai- 
mini della Stradale, ricostruire 
la dinamica della tragedia Li 
» 124 » è impennata. do;/o la 
sbandata, ha saltato lo =;urti- 
traffico, è finita sull'altra cor¬ 
sa proprio nel momento in i u 
stava .sopraggiungendo da Fiug¬ 
gi la * 600 ». I.o scontro r stato 
inevitabile. Paolo Fremo. 46 an¬ 
ni che era al volante dell'utilita- 
ria. non ha avuto nemmeno il 
tempo di tentare una manovra, 
una sterzata, una frenata. « Mi 
son venuti addosso... > e tutto 


Dopo 20 giorni d'atroce agonia 

E’ morto l’edile 
precipitato da 
una impalcatura 


E' morto un altro edile. Era 
piombato da un'impalcatura, so¬ 
spesa a sette metri «lai suolo: 
è morto ieri, poche ore prima 
che i suoi compagni scendes¬ 
sero in so opero per protestare 
contro gli < omicidi bianchi ». 
dopo venti giorni di spaventosa 
agonia. Si chiamava Remo Cad- 
deo. aveva 37 anni, abitava in 
via Cornelia 236. nei pressi di 
Forte Boccea. c lavorava co¬ 
me manmale in un cantiere «li 
sia suor Celestina Donati, a 
Primavalle. per l’impresa Giro 
lamo Maccitelli. 

L’infortunio avvenne il 23 gen 
naio: Remo Caddeo aveva ap¬ 
pena ripreso il lavoro, dopo 
aver ingoiato un boccone per 
pasto, ed era in bilico su un 
< ponte » sospeso nel vuoto, al¬ 
l'altezza del secondo piano. Im¬ 
provvisamente. forse per un ca¬ 


pogiro. forse per un piede 
messo in fallo, la tremenda ca¬ 
duta. 

« E' precipitato senza un gri¬ 
do. Io abbiamo soccorso... Era 
in un lago di sangue, con la 
testa fracassata... ». racconta¬ 
rono i compagni di lavoro 
quando lo. portarono in ospe¬ 
dale. 

Cosi Remo Cacideo fu rico¬ 
verato al Policlinico Gemelli e 
quindi al reparto « craniolesi * 
del San Giacomo, dove è morto 
ieri mattina, senza aver mai. 
per venti giorni, ripreso cono¬ 
scenza. Anche sulla sua morte 
sono state aperte le consuete 
inchieste, quella della polizia 
e quella dell'Ispettorato del la¬ 
voro: finiranno anche queste 
con un nulla di fatto? Anche 
la morte di Remo Caddeo verrà 
archiviata come « fatalità ? ». 


Ieri i! rettore è andato per 
renalmente alla facoltà di lAn¬ 
tere a rinnovare l'ingiunzione di 
abbandonare le aule occupare 
dagli studenti che «la II giorni 
sono in lotta. Il prof. D‘Avarie 
verso le 11 ha chiesto di po¬ 
tere entrare. Gli studenti non 
si sono opposti e nei «rerndoi 
c'è stato un piccalo discorre 
del professor D'Avack che pra¬ 
ticamente ha «ietto: « Per '.er¬ 
ge. nelle università, c'è tempo 
fino al 15 febbra.o. per poter 
aprire la sessione d'esame. Poi¬ 
ché in molte facoltà la sessione 
non è ancora iniziata, pc* non 
far saltare gli esami a mi¬ 
gliaia di studenti, mi trovo 
costretto a intimarvi nuova¬ 
mente lo sgombero e que¬ 
sta volta con un termine peren¬ 
torio. le 9.30 di domani ». Fin 
qui il discorsetto del rettore. 
Tra le parole però gli studenti 
hanno ravvisato anche una mi¬ 
naccia. nel caso in cui non Ljs- 
sero disposti ad abbandonare 
la facoltà. Questa volta il ret¬ 
tore avrebbe fatto in? ernie re 
chiaramente che è s«»a inten¬ 
zione ricorrere alla forza per 
far sgomberare le au}e. 

Gli studenti hanno già rispo¬ 
sto che rimarranno nella facol¬ 
tà e non subiranno nessun ri¬ 
catto. Ieri a tarda sera gii 
studenti della fa<x>Ità di me¬ 
dicina hanno deciso al termine 
di una lunga assemblea gene 
rale di abbandonare l'aula di 
microbiologia all'istituto d’igie¬ 
ne. E* stato stilato anche un 
documento dove si precisano i 
termini della lotta, «he conti¬ 
nuerà al di fuori daOe facoltà 


; L'assemblea permanente 
degli studenti di medicina decide 
dopo 11 giorni di proficuo lavoro 
assembleare che ha visto cen¬ 
tinaia e «rentinaia di colleglli 
portare un loro attivo contri¬ 
buto alla discussione dei prin¬ 
cipali problemi «lei movimento 
studentesco di continuare il la¬ 
voro impostato attraverso il mo¬ 
vimento assembleare, che dovrà 
d'ora in poi essere l'unica fo r - 
ma di rappresentanza valida e 
qualificante del movimento stu¬ 
dentesco che vedrà gruppi di 


Da sfamane 
seminario 
alle Fraftocchie 

Tutte le aflivHte di sezio¬ 
ne e della FGCI sotto invitate 
a partecipare al seminario 
regionale ette si apre oggi 
a Fraftocchie sul s e guente 
e.d.g.: « Il programma attor, 
no a cui II Partito chiama 
gli italiani alla lotta e al 
voto (relatore Enrico Berlin¬ 
guer). Proseguirà domani 14 
febbraio, alle ore ?, sul pun¬ 
to: t Lo sviluppo del Paese 
e l'emancipazione delle don 
ne esigono il superamento 
del centro-sinistra » (relatri¬ 
ce Marisa Rodano). 

Nella strafa di oggi si svol¬ 
gerà «na conferenza-dibatti¬ 
to su: « GII obiettivi attuali 
dalla lotta par la paca ». 


studio, tra un'assemblea e 2 ai- 
tra. portare avanti i punti prin¬ 
cipali su cui verterà l'interesse 
«iella nostra eia bora zone. So¬ 
no state decise anche la forma¬ 
zione di un attivo «JeU'assem- 
Wea, la formulazione di in do¬ 
cumento che sia la bare prò- 
grammatica su cui si «leve muo¬ 
vere il movimento studentesco 
deca facoltà di medicina ». 

Ire altre facoltà, lettere, ma¬ 
gistero. architettura, economi j 
e commercio e statistica riman¬ 
gino occupate: le lezioni reno 
sospese, cosi come zi esa.r... 

la protesta contro !a logge 
Gui intanto si fa ogni giorno 
più Torte e trova nuove ade¬ 
sioni. Ieri l’ARAU. lassociazio e 
che raggnippa gli assistenti ro¬ 
mani. ha votato un ordine de! 
giorno ne! quale drchiara di 
dissociarsi dalle posizioni as¬ 
sunte dall’UNAU ( Creine nazio¬ 
nale assistenti universitari) che 
ha indetto due giornate di scio¬ 
pero per oggi e domani. 

« I-'ARAU presa conoscenza 
, — dice il documento — delle 
motivazioni addotte dall'UNAU. 
in cui si sostiene la necessità 
di una rapida approvazione «lei 
disegno di legge 2314. come ri 
medio urgente alla crisi degli 
atenei, non ritenendo la leege 
nella attuale formulazione uno 
strumento capace di risolvere 
in alcun modo i diversi prob’.e 
mi dell'Università, non ricono 
ve le posizioni assunte dal 
FUNAU e pertanto non aderi¬ 
sce allo sciopero indetto per il 
13 e 14 gennaio». 

Nella tate: Studenti davanti 
alla facoltà di Lettere occupata. 


Sciagura alla stazione di Santa Severa 

Muore travolto da un treno 
per non tardare in cantiere 



Battiate Marchetti 


Tragica morte di un pendo 
lare. Era in ritardo, stata per 
perdere il treno che ogni mat¬ 
tina. da anni, lo portava in un 
cantiere edile della città: per 
la fretta ha attraversato di¬ 
strattamente i binari ed è stato 
investito m pieno da un con¬ 
voglio. L’operaio si chiamava 
Battista Marchetti, aveva 32 
anni ed abitava con la giova¬ 
ne moglie e due figli piccoli, a 
Tolfa. 

L'incidente mortale è succia¬ 
re alla stazwoe di Santa Se 
vera. «lavanti agli occhi di cen 
tinaia di persone. 

Battista Manchetti era uscito 
con qualche minuto di ritardi 
dalla propria caso: erano «jua- 
si le sette e mancavano pochi 
minuti alla partenza de) treno. 
E' giunto alla stazione trafelato 
e preoccupato, di corsa ha at¬ 
traversato l'atrio e. giunto sul 
marciapiede, ha continuato a 
correre. Proprio mentre attra¬ 


versava i b.nan è sopraggiunto 
proveniente da Grosseto il Con 
vogl» ET 275. che !o ha pre.-o 
in pieno. Anche se il tremo pro¬ 
cedeva a velocità moderata 
l'uomo è stato travolto e tra 
scinato per una «ieema di me¬ 
tri: è morto sul colpo. 

II Marchetti doveva raggiun¬ 
gere un cantiere edile della 
treriferia: ogni mattina rubava 
almeno «lue ore al proprio ri 
poso per raggiungere il posto 
di lavoro. 

Alcune persone quando hanno 
visto l'uomo correre distratta 
mente verso i binari hanno gri- 
«iato. ma Battista Marchetti 
non ha capito. Questo ciemen 
to aveva fatto pensare in un 
primo momento che si fosse 
trattato di un suicidio; ma le 
successive Sàviagini le dichia¬ 
razioni della moglie e degli 
amici hanno fatto escludere 
completamente questa ipotesi. 


quello che ha mormorato, agli 
agenti 

Ire due vetture si sono urtato 
«li fianco. |x>i una. la « 124 ». è 
finita contro il terrapieno, muso 
verso il centro della strada, 
mentre l’altra, dopo due o tre 
giravolte, si è bloccata in mezzo 
all'arteria, nm-ii verso Salvili. 
11 serbatoio «Iella « (VX) » è stato 
squarciato e la benzina, fuorm 
scita, si è incendiata. Un atti 
mo «io|» fiamme, alte anche die 
« i metri come hanno raccontato 
i primi soccorritori, hanno av¬ 
volto le due auto, già semidi 
strutte nello scontro. Paolo Fra 
nio e la suora che gli sedeva 
accanto (suor Maria Salesia. 
allo stato civile Maddalena 
Gi«>rdano. 71 anni) sono stati 
scaraventati sull'asfalto: il pri- 
nv>. se si salverà, lo dovrà prò 
prie a questo; la religiosa, in 
vece, è morta sul colpo. Era la 
madre -ìijv-riora dell'istituto >S 
Anna ». de! «piale il Fronio era 
l'autista. 

Antonio Dionisi e l'altra suora 
(suor Maria Donata, ciè Maria 
Qjattnqxani) sono rimasti tra i 
rottami delle due auto Avevano 
riportato gravissime lesioni e 
forse anch’cssj sono spirati al¬ 
l'istante. non hanno sofferto ne! 
rogo, comunque, quando ore ed 
ore più tardi, «topo il soprallun 
«<> del magistrato, sono stati 
estratti, erano orribilmente car 
(ionizzati. Ora i medici stanno 
facendo l'impossibile per sal¬ 
vare l'unico superstite, che. 
accompagnato prima e medica 
to all'o'pednlc di Frascati, è 
-tato p«u trasportato al S. Eu 
gemo 

lm;>e?nata in un sorpasso, uri i 
» Maserati » sj p scontrata con 
Ito una « 850 » che viaggiva in 
ren o contraria. I! drammatico 
incidente è avvenuto ieri -era. 
■d!e !Kf*5. s’iTOitienre: j( prò 
nrieta'i-s deM'utilitaria. Antonio 
Colavecxhi 34 anni è morto «uJ 
colpo mentre i passeggeri dell* 
potente vettura sportiva sono :i 
morti praticamente illesi 

Antonio Cola vecchi stava v:*g 
giunti) verso il Lido, dove aiu¬ 
tava in via Vasco del (lama 42. 
el era giunto ad Ortia Antica, 
quando in senso contrario è re- 
praggiunfo la » Maserati » z 
aata da un certo Galas-i al qua¬ 
le -edeva accanto la mog,i». 
Giuseppina Carbone Laure 
spor.r. a era impegnata r.« ! rer- 
pas-re di una » 6fl0 » ^Domenico 
Luvara. al volante) e forse era 
treppo «postato verre i! «ent'o 
centro delia strada. Ire scontro 
è stalo violentissimo. La r Ma=e 
rati » ha distrutto la t 850 » ed 
ha anche agganciato la « VO » 
Ire sfortunato Cola vecchi è spira 
to sul colpo mentre il Ga!as=i. la 
moglie e il Lucara *e !a sono 
cavata con tanta paura 

Nella foto: le due auto m 
fiamme sull'autostrada. 


Il figlio 
di Fanfani 
ferito in 
un incidente 

Il figlio dell'on. Fanfani. 
Gifwgio di 15 anni, è rimasto 
ferito in ui inci«iente d'auto 
avvenuto ieri verso le 17.30 nel 
tratto Pootccorvo-Ceprano del¬ 
l'Autostrada del Sole. Non han¬ 
no subito ferite invece la mo¬ 
gie del ministro degli esteri. 
Biancarosa. l'autista ed una 
quarta persona che era a bordo 
della stessa vettura. 

Giorgio Fanfani è stato me¬ 
dicato all'ospedale di Ceprano 
I sanitari hanno riscontrato al 
giovane Giorgio la probabile 
frattura della clavicola sinistra, 
oltre ad alcune contusioni. La 
prognosi è di trenta ficai. 
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2 I nodi capitolini 


• Da tutti i quartieri e dalle borgate in centro la solidarietà dei lavoratori 


5 Decentramento: 

• • 

! «fantasma» 2 

• • 

2 e bilancio 2 

• • 

2 «impedito» 2 


Due temi saranno al cen - *» 

tro della vita capitolina in Z 
queste settimane: l'attua- “ 
zinne del decentramento e il Z 
bilancio di previsione del '68. £ 

Come si ricorderà, a con - - 

clusione della ’ crisi che Z 
portò all'elezione del dottor - 
Rinaldo Santini a sindaco, il Z 
capogruppo della DC. Dori- • 
da. assunse a nome dei tre Z 
parliti di centro sinistra il - 
« solenne impegno » di elea■ - 

gere i consigli drcoscrizio- " 
riali entro il mese di feb- - 
braio, Z 

Siamo ormai a metà di - 
quel mese e, per quanto se Z 
ne sa, l'intenzione della DC “ 
sarebbe quella di limitarsi a Z 
presentare al Consiglio co- ■ 
munale una deliberazione - 
che fissa i modi per Vele■ “ 

zione dei dodici Consigli cir- - 
coscrizionali (nella sostanza Z 
una specie di legge eletto- - 
rale) rinviando tutto il resto Z 
all'approvazione di tale legge - 
o regolamento da parte del- Z 
l'autorità tutoria, cioè alle ; 
colende greche. - 

Per la verità la Giunta “ 
non ha assunto ancora al- - 
cuna posizione definitiva sul Z 
problema, perché sia sul - 
rumo della elezione dei con- Z 
sigli circoscrizionali sia sul “ 
merito della « legge eletto- Z 
rale * (clic sembra sia con- 2 
Degnata ut modo tale da for- Z 
ture alla DC un premio di ” 
maggioranza) il PSU avreb- - 
he avanzalo alcune riserve. Z 
Solo il 23 febbraio — data — 
in cui, stando ad indiscre- Z 
zioni, il Consiglio comunale • 
dovrebbe discutere largo- — 
mento — vedremo se sard “ 
riuscita la DC ancora una - 
volta ad imporre il proprio Z 
orientamento agli alleati. - 

Il secondo problema, quel- Z 
lo del bilancio, è stretta- — 
mente legato alla posizio- Z 
ne dell'* impedito » Petrucci. “ 
Infatti per l'approvazione ilei - 
preventivo è necessaria la “ 
maggioranza qualificata (41 - 

ioti), qualunque sia il nu- Z 
mero dei consiglieri p re- — 
senti in aula. Ragion per Z 
eia. con Petrucci a Regina ” 
Coeli. al centro-sinistra Z 
manca un voto. Certo tutto 2 
potrebbe essere agevolmente •» 
superato se Petrucci si de- Z 
cidesse a rassegnare le di- — 
missioni da consigliere co- Z 
munale, facendo posto al prì- - 
mo dei non eletti della lista Z 
de. Marcello Sacchetti. Ma Z 
l’ex sindaco e il suo gruppo - 
sembrano essere molto lon- Z 
foni dal prendere in consi- - 
derazione tale ipotesi. Anzi Z 
all'interno della DC vi è chi - 
ha insistito non solo perchè Z 
Petrucci non si dimetta, ma — 
perchè venga addirittura Z 
presentato quale candidato ~ 
alle prossime politiche. La - 
proposta non sentirà aver Z 
avuto molto successo, ma il - 
nodo del (rilancio è cosi mol- Z 

10 lontano dall'essere sciol- — 
to. Certo la DC potrebbe Z 
chiedere ed ottenere appog- “ 
gi a destra, ma PSU e PRI ” 
non potrebbero non reagire. Z 

In questo quadro il prò- - 
blema Petrucci sta diven- Z 
tondo all'interno della DC — 
fonte di nuove tensioni. Do- Z 
po gli attestati di € solida- z 
rietà » espressi dal partito Z 
di maggioranza all'ex sin- Z 
daco all'indomani del suo — 
arresto, si notano sintomi di Z 
ripensamento. Non privo di • 
significato è in questo senso • 

11 discorso pronunciato do- “ 

menica atta sezione Cristo- — 
foro Colombo dal deputato “ 
de Marcello Simonacci il - 
quale, pur fra mille cautele, Z 
ha operato una distinzione ” 
fra il partito, intorno al Z 
quale — ha detto -- « è ne- “ 
cessano fare quaarato » e la — 
« vicenda di un uomo e di ” 
un piccolo gruppo ». Al di là — 
del tentativo, troppo sco- “ 
perto. di minimizzare le re- — 
sponsabilità politiche della Z 
DC. emergono dal discorso “ 
del deputato democristiano i Z 
primi elementi di una co- * 
scienza della gravità del- — 
V* affare OSMI ». Non per “ 
nulla Simonacci ha anche *• 
sottolineato: * il dovere, nei Z 
confronti dell'elettorato, di — 
operare all'intemo del par- Z 
tito nel pratico esercizio ” 
del metodo democratico e — 
nel rispetto della legalità “ 
statutaria ». il che suona - 
aperta polemica contro la Z 
direzione petrucciana del- — 
la DC. Z 

Naturalmente il discorso — 
di Simonacci ritela anche Z 
profonde preoccupazioni con- ~ 
tingenti di carattere eletto- — 
rote, ma non si vede come. * 
anche prescindendo dal caso » 
Petrucci. c basandosi solo Z 
sull * esame dei gravi prò — 
blemi nazionali e romani ». Z 
come vuole il deputato de- “ 
wiocmttano. la DC e il grup- Z 
po doroteo possano sfuggire " 
od una pesante critica e ad — 
una giusta condanna demo- Z 
erotica. — 

D'altra parte, chi. se non Z 
Petrucci. era r* asse portan- — 
te > delle Giunte che in tut- Z 
fi questi anni hanno imposto Z 
alla città rovinose scelte po- Z 
litiche? Z 

g. be. I 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato in Federazione per 
venerdì H alle or* 9.J9- EDILI 
COMUNISTI - Domani alla 11 
nel locali della Federazione, in 
via dei Frentani, 4, assemblea 
sulle lotte del lavoro con Ugo 
Velare. FERROVIERI - Ore 17, 
In Federazione, attivo sezione 
con Vetere. DIRETTIVI: Aricela 
era 11.39, CO a gruppo consi 
Ilare cen Cesareni; Rocce di 
Pape: ore 11 cen Cachi; Casal 
Morene: ere H, con M. Prese*. 
ASSEMBLEE - Cinecittà: ore 
19,39, con F. Rapa rolli; Vesco- 
vio: ore 29. 

FOCI 

Tufello: ore 20,30, con Quar- 
rgtlne. 


Domenica manifestazione unitaria 
per l’eroico Vietnam e per la pace 

Comizio e corteo — Si moltiplicano, intanto, iniziative e dibattiti — Carovana dall'Appio a do¬ 
nare sangue al San Giovanni — Sabato in piazza dei Mirti la protesta contro la sporca guerra 


Salone Margherita 

Anteprima 
di « Lontano 
dal Vietnam» 

Questa sera alle 21,30 al Sa¬ 
lone Margherita sarà pre ca¬ 
lato in anteprima naz oaale i! 
film « Lontano dal Vietnam » di 
Jean Lue Godard, Alain He 
snaK Claude Le.’otic’a. Jor s 
Iaens. Chris Mar er Agnès 
Varda, William Rieri. La proc- 
zione è pronaoss', a> n ito. 
dal Comitat" R tarmo P 1 ' la 
pace e !a llertà del Ve'nam 
in collaboraz one con la Uni¬ 
ted rie it t . i ,i i ^tribu 
trice. 


Le calorose manifestazioni di 
solidarietà all’eroico popolo viet¬ 
namita che si sono ripetute in 
questa settimana e che si svol¬ 
geranno nei prossimi giorni 
avranno, domenica IH, in un 
comizio unitario prima e in un 
grande corteo poi. la più va¬ 
lida e possente espressione. Il 
comitato romano per la pace 
e la libertà del Vietnam, in¬ 
fatti. proprio per raecoglie-e 
le numerose espressioni demo¬ 
cratiche che in vario modo si 
sono e si vanno upetendo, ha 
indetto una grande manifesta¬ 
zione per domenica mattina, 
manifestazione che porterà per 
le strade cittadine la voce dei 
romani democratici. 

Intanto in tutta la città si 
moltiplicano assemblee, dibnt 
titi e varie iniziative contro 
le sanguinose stragi che i mn- 
rines compiono nei villaggi viet¬ 
namiti. contro il governo ita¬ 
liano che non vuole dissociaci 


dalla politica della « sporca 
guerra » degli USA e in soli¬ 
darietà ai partigiani vietnamiti. 
I-o si legge nei numerosi slogans 
che cittadini, compagni, scono¬ 
sciuti hanno scritto sui muri del 
la città. 

Prosegue intanto la raccolta 
di sangue in numerosi quartie 
ri: particolare slancio nella z« 
na dell’Appia in previsione del 
la carovana che sempre «lo 
menica prossima nella matti¬ 
nata. raggiungerà l'ospedale S. 
Giovanni per consegnare i fla 
coni raccolti per il popolo viet 
namita. 

Sabato poi avrà luogo a Ccn- 
tocello l'annunciata manifesta 
zione: nella piazza principale «lei 
«pia itici e. a piazza dei Mirti, 
i «lemocratici di Centoeolle si 
riuniranno i>er esprimere, con 
caloroso slancio, solidarietà e 
totale adesione all’eroico popolo 
del Vietnam. 
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Il giorno 


Oggi martedi 13 febbraio 
(44-322). Onomastico: Maura. 
Il sole sorge alle 7.30 e tra¬ 
monta alle 17.45. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 79 maschi e 
93 femmine: sono morti 25 ma¬ 
schi e 24 femmine, di cui 5 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 29 matrimoni. 


Precisazione 

Si precisa il signor Fernan¬ 
do Giubilato, di Ostia Lido, non 
è più iscritto al PCI da anni e 
che non ha più nulla a che 
fare col nostro partito. 

Mostra 

Giovedì alle 1B.30. alla Galle¬ 
ria « Il Gabbiano ». via della 
Frezza 51. si inaugura la per¬ 
sonale del pittore Ugo Attardi. 
La mostra resterà aperta fino 
al 9 marzo. 


Stefer 

Il capolinea dell'autolinea Za- 
garokyV. Tiburtina - Roma, è 
stato spostato da Zagarolo a 
Gonazzano; rimane invariato il 
transito per il bivio di Palestri- 
na e per Zagarolo città. 

Lutto 

E' morto il compagno Giu¬ 
seppe Rinaldi della sezione di 
Aciiia. Ai figli le condoglianze 
dei compagni di Aciiia e del¬ 
l'Unità. 



Per il rispetto dei contratti 

SCIOPERO GENERALE 
DOMANI A POMEZIA 


Fantoccio di un marine da¬ 
vanti all'ambasciata USA 


Domani sciopero generale del 
settore industriale di Pomezia. 
La protesta, proclamata unita¬ 
riamente da CGIL. CISL e UIL, 
i interessa settemila lavoratori e 
segna lo sviluppo del movimento 
di lotta promosso per contra- 
I stare e respingere una precisa 
linea degli industriali di Pome- 
zia consistente nel non rispetto 
dei contratti, nella violazione 
delle leggi, specie quella sul¬ 
l’apprendistato. e dei diritti e 
delle libertà sindacali. Questa 
linea ha avuto la sua massima 
espressione nel corso e nelle 
conclusioni dell’agitazione dei 
dipendenti della STIFER. Gli 
industriali di Pomezia hanno 
solidarizzato con i padroni della 
fabbrica che non rispettavano 
1 contratti, che hanno ignorato 
un preciso accordo sottoscritto 
al Ministero del lavoro licen¬ 
ziando per rappresaglia sinda¬ 
cale 33 lavoratori. 

Situazioni dello stesso tipo 
esistono anche in altre aziende 
dove si minacciano licenzia¬ 
menti. si impediscono elezioni 
della Commissione interna. 


Sarà stabilito 
il pes^ della 
carta-involucro? 


Sarà stabilito, una volta per 
tutte, il pem della carta d in 
volucro nella vendita di generi 
alimentari? Pare che il pio 
blema .-.ia m via «li soluzione 
viste le conclusioni alle quali 
sono giunti l’assessore all’Anno 
na e rappresentanti dell'Unione 
commercianti durante una riunio 
ne svoltasi ieri, t .Si è tentato 
ha detto l’assessore — di sta 
bilire i limiti rii tolleranza del 
peso della carta. Bisognerebbe 
creare — ha aggiunto — una 
norma che stabilisca quale deve 
essere il peso per ogni cento 
grammi, per duecento e cosi 
via ». Il problema che interessa 
commercianti e consumatori 
verrà risolto In una prossima 
riunione. 
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CONCERTI 

ACX3ADEM1A FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.13 al Teatro 
Olimpico in programma la 
c prima Italiana » di ■ Re¬ 
quiem Camicie# » di Strawln- 
Bky (tagl 13) In un concerto 
diretto da Daniele Paris. So¬ 
listi N Condó e E. Fioretti 
Biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica (3125BO). 
AGOSTINIANA 
Alle 21.15 serata di Lteder. so¬ 
prano Coenck. al piano Zuhal. 
musiche Mozart. Schubert. 
Brahms. Reger, Wolf. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21.30 chiesa S. Maria 
dell’Orto, concerto per organo 
e negro spirituale. 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21.30: « Teatrottola » te- 
ti e autori Italiani con F. Bl- 
sazza, V. Ferro. M P. Nardon. 
Regia L. Pascuttl. 

ALLA RINGHIERA (VU Ri» 
rt - 81 > 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Benedetta Barzlnl In « Le ar¬ 
monie • di F Molè. Novità 
assoluta. Regia amore. 

BELLI (Tel. 520J«4) 

Alle 21.45: ■ Il grande «llen- 
zto ». 

CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore Z-A - Ptow 
Borghese - Tel. 673558) 

Alle 22 Carmelo Bene attore. 
Vittorio Getmettl musicista, 
tu « Majakowskjl ». 
CENTRALE 

Alle 21210 II Teatro 3 presen¬ 
ta • Dalsy dstsy desiderio » di 
Romain Weingarten con Soll- 
nes. Mercatali. SabanL Che¬ 
vai ler. 

DELLE ARTI 

Alte 21.15- ■ I/amlco del dia¬ 
volo - di Peppino De Filippo 
con P De Filippo. G Agus. 
R Bianchi L De Filippo. B 
Toccafondl 
DEL LEOPARDO 
Alle 21.30: « I-a veste nuzia¬ 
le • e « Sette volte lo stesso 
peccato • con F. Glulfetti. G- 
Mazzoni. Regìa C. Remondi. 

delle muse 

Alle 212)0 famil. ultima setti¬ 
mana C ia Stabile Palazzo Du- 
rini con Cristiano e Isabella 
in a Cosa stiamo dicendo? » di 
C Censi sul mondo dì FellTer 
(fumetti a teatro) 

DE’ SERVI 

Alle 212)0 ultima settimana 
The F.ngllsh Player» con- 
• Fratellino, sorellina ». di 
Campion e « Parlami come la 


pioggia e lasciami ascoltare » 
di T. Williams Regie Von 
Kuegelgen e Knrlesen. 

DI VIA BELSIANA 
Giovedì alle 21.30 prima C.ia 
del Porcospino presenta ■ 11 
ricatto a teatro » 2 tempi di 
Dacia Marainl. Regia Peter 
Hartman. 

ELISEO 

Riposo 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert. t/e) 

Alle 19 e 21.30 cinema speri¬ 
mentale italiano « Fllms 67 » 
di Alfredo Leonardi. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Folklore Italiano 
con Andro Cecovlnl, Donatel¬ 
la Luttazzi e altri. 

GOLDONI 

Venerdì alle 21.30 « The Drea- 
ming of thè Bone* » e « The 
pot of di thè Broth » di W.B. 
Veats con Songs. 

PANTHEON 

Giovedì alle 16.30 le mario¬ 
nette di Miarla Ac«*rttella con 
« La bella addormentata nel 
bosco • fiaba musicate di Ica¬ 
ro e Bruno Ac«rcttella. Regia 
autori. 

PARIOLI 

Alte 21.15 Teatro Club presen¬ 
ta • Theatre du Cothume di 
Lion » In' «Bang Nolr » di 
Louis Guilloux. 

QUIRINO 

Alle 21,15 precise familiare 
Eduardo De Filippo con la 
sua C.la presenta: «II con¬ 
tratto » novità di Eduardo. 
Partecipa Pupella Maggio. 
Regia E. De Filippo. 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con « Don Desiderio di¬ 
sperato per eccesso di buon 
cuore » successo In costume 
di G Glraud Regia C. Du¬ 
rante. 

SATIRI 

• Alle 21.15 ultima settimana 
CSSI. con • Poesia a tea¬ 
tro 2 • teMi scolti da Haf- 
faella Spat^arelll Regia Da¬ 
vide Montemurri 
SETTEPEKOTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22-30 ultime tre repliche 
di « 90 buoni motivi • un tea¬ 
tro di canzoni con Spadacci¬ 
no Casalino. Chittft, Polesi- 
nanti. Bìlotti- 
SISTINA 

Alle 21.13 Raf Vallone. Alida 
Valli in: « Uno sguardo dal 
ponte » di Arthur Miller. Re¬ 
gia Raf Vallone. Scena di 
E Job. 

S. SABA 

Alle 21.30 II Teatro del Possi¬ 
bili presenta • Caino • di Lord 
Byron Regia Durga 


Alla Libreria Discoteca 

RINASCITA 

in via della botteghe oscure 1-2-3 

dal 

15 febbraio 

MOSTRA - VENDITA 

PERMANENTE 

DELL’OCCASIONE 

in un vasto assortimento ognuno potrà trovare 
le opere che lo interessano ancora; quello che 
• sue tempo non riuscì a comprare, che non 
aveva più richiesto nel timore di sentirsi 
rispondere • esaurite ». 

Ore la vostra Libreria Discoteca vi mette setto 
gli occhi quei libri e quel dischi, perchè pos 
siate scegliergli e acquistarli a 

PREZZI ECCEZIONALI CON 
SCONTI DEL 50% E PIU’ 

Troverete particolarmente interessante II re¬ 
parto libri d'arte 

Splendide opere con modica spese 
Edixienl In lingua francese, inglese, tedesca 
A proni più bassi di i remainder's » 

Dal 15 ftifcralt, ricordata 

la Libraria Discoteca Rinascita vi attenda! 


VALLE 

Sabato alte 21-30 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Nella 
Jungla delle città » di B. 
Brecht. Regia Antonio Ca- 
lenda. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Trappola per quattro, con L. 
JefTrles A ♦ e rivista Lola 
Gracy 
LEBLON 

I coltelli del vendicatore e ri¬ 
vista Teresa Valli 

PALLADI UM 

Tecnica d| un massacro, con 
G. Cobos A ♦ e rivista Ba- 
rontl - Da Vinci 

VOLTURNO 

Agente spaziale K-l, con G. 
Nader (VM 14) A + e rivista 
La Torre-Rlzzo 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Ulahollk. Con J P Law A e 
AMERICA (Tei. 386.168) 

Trans Europ Express (a pel¬ 
le nuda) 

ANTARES (TeL 890JM7) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P Scofleld DR ♦♦♦ 
APPIO (TeL 779.638) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR ,444 
ARCHIMEDE (Tei. 875-567) 
The Man Wlih thè Green Car- 
natlon 

ARISTON (Tel. 3S3J230) 

Il favoloso dottor Dolittle, 
con R Harrison A 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J F«nda 8 4 

ASTRA 

Chiudo 

AVANA 

Faccia a faccia, con T Miltan 

AVENTINO (TeL 572J37) * 

Riflessi In un occhio d'oro con 
M Brando (VM 13) DR 44 
BALDUINA (Tel. 347492) 

I piaceri della notte, con N. 
Bengell (VM 18) DR 4 

BARBERINI (TeL 47 I. 7 U 7 ) 
Peter Gunn 24 ore per ( assas¬ 
sino, con C Stevens G 4 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
DJurado. con M. Clark A 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Riflessi in un occhio d'oro con 
M Brando (VM 13) DR 44 
CAPITOL 

L’oro di Londra, con J Karl- 
sen G 4 

CAPRANIGA (TeL 672.445) 

II padre di famiglia. con N 

Manfredi 8 44 

CAPUANI GHETTA (T. 672445) 
C'era ina volta, con S Loren 

GOLA DI RIENZO (T. 350584) 
Riflessi In un occhio d'oro con 
M. Brando (VM 13) DR 44 
CORSO (TeL STIRPI) 

Amara per vivere, con UT. 
Boyer (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273JW7) 
Riflessi In un occhio d'oro con 
M Brando (VM 13) DR 44 
EDEN (Tel. 380J88) 

Due pei i* sirad* con Audrey 
Hephurn 9 44 

EMBASST 

Il marito f min e l arammo 
quando mi pare, con K Spaak 

SA 4 

EMPIRE (Tel. 855422) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburo (VM 14) O 4 
EURC1NE (Piazza Italia, I - 
Etrr - TeL 59J94K) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 8 44 

EUROPA (TeL 855.739) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
• A 4 

FIAMMA (TeL 471.199) 

Via dalla pazra folla eoe J 
Chr «vile DR 44 

FIAMMETTA (TeL 470.494) 
Dlvorce Amerlean 9l*le 
GALLERIA (Tei. 673467) 

Facce per l'Inferno con G. 
Peppard DR 44 

GARDEN (Tel. 582448) 
Riflessi In un occhio d'oro con 
M Brando (VM 13) DR 44 
GIARDINO (Tel. 9844M) 
Faccia a faccia, con T. Miltan 

A 4 

IMPER1A1X3NB N. 1 (NNp 
no 999.745) 

GII occhi della notte, eon A. 
Hepbura (VM 14) G 4 


IMPERI ALCI NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blou-up, con D. Hemmlngs 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Dalle Ardenne all'Inferno, con 
P. StafTord A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Riflessi In un occhio d'oro con 
M. Brando (VM 18) DR 44 
MAJESTIC (Tel. 674408) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351442) 

Djuratlo, con AL Clark A 4 
MEI Ito Diti VE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 

Spctt. venerdì, sabato e doni. 
METROPOLITAN (I. WCMH0) 
I.e grandi vacanze, con L De 
Fune» C 44 
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a I.e sigle che appaiono ac- 
_ canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A ■» Avventurose 
C - Comico 

_ DA " Disegno animato 
DO -* Documentarlo 
0 DB « Drammatico 
9 G — Giallo 

• M ■» Musicale 

• 8 ■ Sentimentale 

• SA = Satirico 

• SM =* Storico-mitologico 
® 11 nostro giudizio sul fllm 
9 viene espresso nel modo 

• seguente- 

T 44 444 *=* eeceslooale 

• ♦♦♦♦ — ottimo 

• 444 = buono 

• 4P •= discreto 

0 4 *=■ mediocre 

• VM 1* = vietato a! mi- 

norl di 16 anni 


MIGNON (lei. 869.493) 
Creatura del diavolo, con J. 
Fontaine (VM 14) DR 4 
M...UNO (Tel. 460485) 
Trans Europ Express (a pelle 
nuda), con J.L. Trinttgnant 
(VM 13) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460485) 

Lamlel, con A Kartna 

(VM 13) 8 44 

MOND1AL (Tel. 834476) 

Il padre di famiglia, con Nino 
Manfredi 8 44 

NEW YORK (Tel. 780471) 
Dlabollk, con J P. LaW A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755402) 
L'oro di Londra, con J Karl- 
sen G 4 

OLIMPICO (Tei. 302.635) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

PALAZZO 

Dlabollk, con J.P. Law A 4 
PARIS (Tel. 754586) 

La gang del diamanti, eon G. 

Hamilton A 4 

PLAZA (TeL 681-153) 

Caroline Cherte 

QUAI’iKO FONTANE (Telefo- 
OO 470465) 

Quel fantastici pazzi volanti, 
con T Thomas C 4 

QUIRINALE (Tel. 462553) 

Io. due figlie, tre valigie, con 
L De Funès C 44 

QUIKINETTA (TeL 67QJU2) 

II garofano verde, con Peter 

Finch _(VM 14) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story, con W Beatty 
(VM 18 ) DR 44 
REALE (TeL 580434) 

L’oro di Londrm, con J. Karl- 
•en G 4 

REX (TeL 864.165) 

Facce per l'Inferno, con G. 
Peppard DR 44 

RITZ (Tei. 837.481) 

L'oro di Londra, con J Karl- 
acn G 4 

RIMILI (Tel. 460583) 

La calda notte dell'Ispettore, 
Tlbbs, con S Pottler G 44 
ROVAI. (Tei. 778549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROAV (Tel. 870564) 

James Bond 007 casino Royale 
con P Seller» SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te 
Mono 671.439) 

Cinema «TEnaal-. La cinese, 
con A. Wlazcmsky DB 44 
SAVOIA (Tei. 861.159) 
DJurado, con M. Clark A 4 


SMERALDO (Tei. 451581) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P Scofleld DR 444 

SUPERONEMA (Tel. 485.498) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

TREVI (Tel. 869.619) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà 8 A 44 

TRIOMPHE (TeL 8350.003) 

La gang del diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 32U55») 
Vivere per vivere con Yves 
Montani! DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Tutte le ore ferisco¬ 
no l'ultima uccide, con Lino 
Ventura (VM 14) DR 4 
AIRONE: I due vigili, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

ALASKA: I.a cassa sbagliala. 

con J. Mills SA 4 

\1.UA: I.a spia fantasma, con 
Lansing G 4 

ALCE: Due assi nella manica, 
con T. Curii# SA 4 

U.CYONE: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 44 

ALFIERI: La più grande rapi¬ 
na del West, con G. Hilton 

A 4 

AMBASCIATORI: Una rosa per 
tutti 

AMBRA JOVINELI.I: Trappola 
per 4, con L Jeflries A 4 e 
rivista A 4 

ANIENE: Una strega In para¬ 
diso, con K Novak 8 A 444 

APOLLO: I cavalieri dello spa¬ 
zio A 4 

AQUILA: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 4 

ARALDO: Stanilo c Olilo teste 
dure C 444 

ARGO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

ARIEL: Non c'ò posto per I vi¬ 
gliacchi, con C. Everett A 4 
ASTOR: L’Indomabile Angelica. 

con M Morder A 4 

ATLANTIC: L’Idomzbile Ange¬ 
lica. con M- Mercier A 4 
AL'GUSTUR: Fathom bella In¬ 
trepida e spia, con R. Welch 

A 4 

AUREO: I canoni di Navarone 
con G. Peck 

AUSONIA : Cinema d’Essal : 
Morlanna. con A. Henrikson 
(VM 18) DR 4 
AVORIO: L'Angelica avventu¬ 
riera. con M. Mercier 

(VM 14) A 4 
BEI-SITO: Non c'è posto per 1 
vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

BOITO: ttombrr, con P New- 
man (VM 14) A 444 

BRASIL: Grido di vendetta 
BRISTOL: Gli Inesorabili, con 
B Lar.caster A 44 

RROADWAY: La frldmaresdal- 
la, con R Pavone 
CALIFORNIA: DJurado. con 
M Clark A 4 

CASTELLO: Agente 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D. Janssen 

G 44 

CINF.STAR: Dalle Ardenne al- 
l'Inferno, con P. StafTord A 4 
CLODIO: Una guida per l'uomo 
sposato, con W. Mattheu 

SA 4 

COLORADO: Calibro M, con 
R. Hossein (VM 14) DR 4 
CORALLO; La caccia, con M 
Brando (VM 14) DR 444 
CRISTALLO: Come rubare un 
quintale di diamanti In Ras¬ 
ila, con F Sancho A 4 

DEL VASCELLO: Agrnte *«7 
si vive solo due volte, con S 

Connery A 4 

DIAMANTE: Quando dico che 
ti imo, con T Reni» S 4 

DIANA: Faccia a faccia. con 
T Miltan A 4 

EDELWEISS: Agente Ted Ross 
rapporto segreto, con A Fer- 
nand A 4 

ESPERIA: Dalle Ardenne al¬ 
l’inferno, con P. StafTord 

A 4 

ESPERO: Tecnica di una spia, 
con T. Russell A 4 

FARNESE: Made In Italy, con 
N. Manfredi (VM 14) SA 44 
FOGLIANO: Una guida per 
l’uomo sposato, con W Mat¬ 
theu SA 4 

GIULIO CESARE: Mister X. 

con N Clark A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dio non paga 
Il sabato, con L Ward 

(VM 18) A 4 
IMPERO: 11 Aglio di DJango. 

con G Madison (VM 14) A 4 
INDUNO: Due per la strada. 

con A. Hepbum S 44 
JOLLY: La cintura di castità, 
con M. Vitti SA 4 

JONTO: DJango non perdona, 
con J. Clark A 4 

LA FENICE: Dne per la stra¬ 
da, con A. Hepburn S 44 


I.EI1LON: I coltelli del vemll- 
catore e rivista 
LUXOR: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
MADISON: I.a mia spia di mez¬ 
zanotte. con D. Day C 44 
MASSIMO: I-a grande corsa. 

con T. Curtis SA 44 

NEVAIJA: Atragon, con T. Ta- 
kashima A 4 

NIAGARA: Duello a Canyon 
Rlver 

NUOVO: I.a grande corsa, con 
T. Curtis SA +4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Arrangiatevi, con 
Toto C 4 

PAI.LYDIUM: Tecnica di un 
massacro, con G Cobos A 4 
e rivista 

PLANETARIO: Cortometraggi 
in concorso 1967 
PRENESTE: Cinque marlnes 

per Singapore, con E Flynn 

A 4 

PRINCIPE: Ncvada Smith, con 
S. Me Queen (VM 14) A 4 
RENO: L'ammutinamento, con 
A M Pierangeli A 4 

RIALTO: Rassegna: Sapore di 

miele, con D. Bryan 

(VM 14) DR 444 
RUBINO: Goldflnger (vera ori¬ 
ginale) 

SPLENDI!»: La tigre ama la 
carne fresca, con IL Hnmn 

A 4 

TIRRENO: Troppo per vlvcrr 
poco per morire con C Brook 

A 4 

TRI ANON : Il conte di Monte- 
cristo, con L. Jourdan A ♦ 
TUSCOLO: La caduta delle 
aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 
UI-ISSE: Lo sceriffo senza stella 
VERBANO: Sette pistole per I 
Mac Grcgor, con R. Wood 

A 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: 2+5 missione Iljdra 
con E Ruffo A 4 

CASSIO: I-a battaglia più lun¬ 
ga: Stalingrado, con S Fie- 
mann DR 4 

COLOSSEO: Killer S.’ory 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La notte drl 
l'orrore 

DELLE RONDINI: Joe l’Impla 
cabile, con R. Van Nutter 

A 4 

DOR1A: Il gigante di Metropo- 
lis, con L. Orfei A 4 

ELDORADO: Una questione di 
onore, con U Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
FARO: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
FOLGORE: I dne toreri, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

KOY'OCINE: Il sudario della 
mummia, con E Sellar» 

DR 4 

ODEON: Operazione comman¬ 
dos, eon D Bogarde DR 4 
ORIENTE: La sfida degli Im¬ 
placabili. con J. Martin A 4 
PLATINO: E1 Rojo, con Rex 
Harrison A 4 

PRIMA PORTA: Koztra l'ulti¬ 
mo comando, con O. Marco- 
vie DR 44 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Uccidete agente 
Gordon 

ROMA: La spia dagli occhi di 
ghiaccio, con J. Mason G 4 
SALA UMBERTO: Il principe 
di Donegal. con P. Me Enera 

A 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Gente di notte, cor. 

G. Peck G 4 

DON BOSCO: La spia che non 
fece ritorno, eon R Vaughn 

C 4 

GIOV. TRASTEVERE: Ascen¬ 
sore di lusso 

PIO X: I re del sole, con Y 
Brynner S 44 

TRIONFALE: La nave del dia¬ 
volo. con C- Lee A 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Alba, Airone 
America, Archimede. Argo 
Ariel, Astra. Atlantic, Augo- 
stus. Aureo. Ausonia, Avana. 
Balduina. Beisi to, Broadna). 
Braso, California. Castello. Cl- 
nestar. Clodlo. Colorado, Corso. 
Cristallo. Del Vascello. Diana. 
Dorla, Dne Allori. Eden. Eldo¬ 
rado. Espcro, Garden, Glardl- 
no. G Cesare. Hollywood. Im¬ 
perlatine n I. Induno Italia 
Majestie. Mignon, Nevsda. New 
Y’ork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente, Planetario. Pi ara, 
Prlmaporta, Principe, Qnlrlnet- 
ta. Reale. Rialto, Royal, Roma. 
Sala Umberto, stadlum. Traja- 
no di Fiumicino, Trtanon, Tu- 
seolo. Vittoria. TEATRI: Arlec¬ 
chino. Delle Arti. Rossini, Sa¬ 
tiri. 


. S * ~ 

— '" y < ^ 


vjà, mffék (è 



k . 4r 

i£k: 



Si sono posti 
sullo stesso piano 
(lei nazisti 

Gentile direttore, sono uno 
studente della Facoltà di Ma¬ 
gistero Iscritto al y anno del 
corso di materie letterarie e 
da tanto tempo sento grava¬ 
re anche su di me la co-re- 
sponsabihta derivante dall'a¬ 
patia riguardo al quotidiano 
massacro dei vietnamiti da 
parte del « nazisti » america¬ 
ni Purtroppo, gli esami e il 
senso della resix)nsabllità fa¬ 
miliare hanno il sopravvento 
su di me e m'impongono di... 
soffrire; ma, certamente, ciò 
non potrà durare per lungo 
tempo! 

lo. nella mia ignoranza, mi 
chiedo continuamente quale 
sta la differenza tra le «SS » 
tedesche e le 0 SS » america¬ 
ne. Le prime uccidevano per¬ 
chè ebrei, le altre uccidono 
perchè vietnamiti. Ora, la mia 
meraviglia è qui: come mai. 
quando si tratta di processa¬ 
re un nazista le cose sono te¬ 
lati! amente facili e tutta l'o¬ 
pinione. specialmente quella 
italiana, appoggia c condivi¬ 
de. e ora che si tratterebbe 
di processare per direttissima 
Johnson e i suol n luogotenen¬ 
ti », quasi tutto il mondo è 
indifferente e una buona par¬ 
te, anzi, lo appoggia 9 Che si 
aspetta a tradurre costui da¬ 
vanti allo stesso tribunale che 
condannò 1 nazisti? Possibile 
che si debba e si possa te¬ 
stare insensibili davanti a ta¬ 
li cose? 

Oh italiani, se noi fossimo 
al loro posto' (c chissà se, 
continuando co.s), le cose nel 
nostro Paese, in cui gli scan¬ 
dali, le truffe, i colpi di Sta¬ 
to potenziali e latenti lascia¬ 
no il tempo che trovano, an¬ 
che noi non finiremo in una 
situazione simile). 

Alziamo, tutti uniti, la no¬ 
stra noce possente a favore 
dei fratelli vietnamiti: è qui 
che si vede la religione, il ri¬ 
spetto della persona, della li¬ 
bertà. e... tutto quello per cui 
slamo considerati uomini. 

SALVATORE GRECO 
(Urbino) 

Canzoni dei 
« inarines » per 
diseducare i nostri 
ragazzi 

Meno male che anche tre 
ragazzi hanno protestato per 
l'inopportuna trasmissione del¬ 
la canzone dei marines pro¬ 
pinataci dalla « TV dei ra¬ 
gazzi », canzone che ha scon¬ 
certato buona parte degli ita¬ 
liani coscienziosi ed obbtet¬ 
tivi. 

Com'è possibile parlare di 
educazione infantile quando 
si trasmettono simili spettaco¬ 
li che ricordano le troppe 
scarrozzate di marines ubria¬ 
chi nelle nostre belle città? 

E' davvero il colmo che prò- 
prto di questi tempi si deb¬ 
ba ancora assistere a certe 
trasmissioni, mentre special- 
mente noi donne, abbiamo an¬ 
cora il groppo in gola per la 
amara sorte toccata ai barn 
bini siciliani. E' davvero in¬ 
concepibile che nell'Italia dì 
oggi, rinata dalla Resistenza, 
si debbano sorbire nenie di 
questo genere con mescolan¬ 
ze di sacro e di profano, co¬ 
me in certe canzonette fasci¬ 
ste dei tempi andati. 

I dirigenti della TV fareb¬ 
bero meglio a rientrare nel¬ 
le file dette persone per be- 
ne, di quelle che desiderano 
davvero la pace e far riflette¬ 
re anche i bambini sulla fra¬ 
se di Danilo Dolci che chia¬ 
ma il terremoto: « L'assassi¬ 
nio della miseria ». 

Proprio oggi abbiamo ap¬ 
preso la storia della bambina 
del Sud, smarrita nella metro¬ 
poli milanese, che vendeva 
scarpine (certamente confezio¬ 
nale in famiglia da una vec¬ 
chia nonna o zìa o madre in¬ 
felice) per sbarcare il luna¬ 
rio! d vuole altro che sto¬ 
rielle allegre di marlnes, pro¬ 
prio mentre questi stanno 
compiendo nel Vietnam tutto 
quello che sappiamo! 

Bravi dunque i tre ragazzi 
che hanno protestato, ad essi 
vada tutta la simpatia degli 
italiani che hanno un bricio¬ 
lo di mettdio nella zucca e 
un po’ di rettitudine nel cuore. 

Distinti saluti. 

RINA CHELI SEUONI 
(Pisa) 

La cinica logica 
dei padroni 

Un compagno. Eustachio 
Fontana, ha convenuto in giu¬ 
dizio dinanzi al pretore di Mo¬ 
lerà, invocando l’applicazione 
della legge sui licenziamenti 
per giusta causa, il suo dato¬ 
re di lavoro- la ditta Manico¬ 
ne e Fragasso che è una del¬ 
le maggiori fabbriche di late¬ 
rizi. 

II Fontana è un operaio an¬ 
ziano, licenziato individual¬ 
mente. senza motivo, dopo 12 
anni di servizio. Nella com¬ 
parsa di risposta il difensore 
dell’impresa ha la sfrontatez¬ 
za di dichiarare testualmente 
quanto trascrivo- 

« NeU’altuare II licenziamen¬ 
to, per riduzione di persona¬ 
le, di un'unità lavorativa fra 
i tre operai addetti a quella 
cava, si è dovuto necessaria¬ 
mente licenziare il Fontana 
perchè questo è più anziano 
di servizio e di età rispetto 
agli altri due che sono più 
giovani, piu idonei e più capa¬ 
ci. e anche perchè il Fontana, 
quale titolare di pensione per 
invalidità (circostanza questa 
che conferma la sua minore 
capacità lavorativa rispetto 
agii altri due operai) percepi¬ 
sce dallTNPS un sicuro cespi¬ 
te di guadagno anche se rima¬ 
ne disoccupato, mentre gli al¬ 
tri due soltanto dal lavoro ri¬ 
cavano un guadagno ». 

E’ questa una sintesi della 
logica dei padroni, che hanno 
attinto quotazioni tali di uma¬ 
na insensibilità da essere ver 
tino inconsapevoli del proprio 
amaro cinismo, cui oltre tut¬ 
to chiedono Vacano della leg 
ge. 

Cordialmente. 

SIMONE DE FLORIO 
(Deputato PCI - blatera) 


Ha deciso: non pa¬ 
gherà rabbonamen- 
to alla televisione 

Vi scrivo per farvi sapere 
che ho indirizzato ai diriaentx 
della Rai-TV ed ai membri del¬ 
la commissione di vigilanza 
parlamentare una lettera per 
comunicare che dal 1• luglio 
1968 non pagherò più l'abbo¬ 
namento alla Radiotelevisio¬ 
ne, pur continuando a rice¬ 
verne I programmi. In 13 
punti ho dettagliatamente il¬ 
lustrato le ragioni per cui so¬ 
no pervenuto a tale decisio¬ 
ne: il malcostume politico, la 
faziosità, le discriminazioni 
con cui vengono riferiti gli 
avvenimenti da questo ente 
pubblico (ed ho ricordato le 
deformate corrispondenze da 
Mosca, il modo come è stata 
trattata — o non trattata — 
la questione del SITAR, i si¬ 
lenzi sulle marce della pa 
ce, sulle bastonature e gli ar¬ 
resti di pacifici dimostranti 
per il Vietnam ecc.f: I! vino¬ 
ne di 12 mllg lire fissato ar¬ 
bitrariamente con un vecchio 
decreto mtnlvfrrinfe non fra- 
mutato in legge: gli scadenti 
programmi televisivi e Terre 
zinnale volume di m/bhlirl- 
tà ecc. 

Nella mia lettera, infine, di¬ 
co ai dirigenti della TV che 
il mio gesto vuole anche es¬ 
sere di stimolo all'azione con¬ 
creta verso coloro che. conte 
me. condannano la parzialità 
e la faziosità nella aestionc 
e direzione della Rai TV: c 
che sarò ben lieto di ripren¬ 
dere la mia posizione di tele¬ 
abbonato quando, eon anno 
sita legge, si sarà stabilito un 
equo canone e la Rai-TV sarà 
trasformata in un ite sano, 
democratico obiettivo ed im¬ 
parziale. 

Porgo distinti saluti. 

LAURO SCALTRITI 
(Sollera - Modena) 

Quando ogni comu¬ 
nista è capace 
di diventare 
un dirigente 

Se lo spazio lo consente, ca 
ra Unità, desidererei pubblica¬ 
re alcune mie parole indiriz¬ 
zate all'esimio dottor Ferruc¬ 
cio Benoni di Milano, per 
quanto egli ha detto del PCI 
e dei comunisti in una sua let¬ 
tera che l’Unità ha ospitato. 

Intanto devo dire che la pre¬ 
sunta ironia che il dottore in¬ 
tende fare sul PCI è motto 
trita, direi anche molto infan¬ 
tile. Il Benoni, inoltre, deve 
soffrire d'amnesia visto che 
non ricorda te lotte sostenu¬ 
te dal PCI e dal comunisti 
Lotte nelle fabbriche, nei 
campi, in ogni posto di lavo¬ 
ro; in Parlamento e nelle piov¬ 
re (ricordare le battaglie con¬ 
tro la legge truffa del 1953 e 
quelle contro Tambroni del 
I960, ad esempio). 

Può darsi che it PCI non 
abbia informatori nell'eserci¬ 
to e nelle alte sfere: e non 
avendo questi informatori, si 
può anche immaginare che in 
una brutta mattina dell’esta¬ 
te del '64 i dirigenti del PCI 
potessero trovarsi nel campi 
di concentramento, e privati 
così della possibilità di diri¬ 
gere le masse contro il coivo 
di Stato Ma, vede dottor Re- 
noni, lei dimentica che otto 
milioni «fi voti comunisti so¬ 
no tanti: e che. fra questi, 
sono tanti anche gli iscritti 
al PCI. Ebbene, allora sappia 
che ogni militante comunista 
in certi casi (senza peccare 
di presunzione) diventa un di¬ 
rigente. un combattente atti¬ 
vo e deciso. Anche il più umi¬ 
le e modesto degli Iscritti al 
PCI. stia certo dottore, sa be¬ 
nissimo che cosa deve lare 
quando la democrazia è in pe¬ 
ricolo. 

VASCO COIANI 
(San Casciano Val di Pesa) 

Perchè questo lavo¬ 
ratore ha deciso di 
passare al PCI 

Cara Unità, ti prego di vo¬ 
ler ospitare queste poche ri¬ 
ghe nella rubrica * Lettere al 
giornale * perchè mi preme 
chiarire un fatto. Da circa 
due anni ho dato le dimissio¬ 
ni dal Partito socialista, ma 
t dirigenti locali seguitano a 
mandarmi inviti, ignorando 
così le mie dimissioni Per¬ 
chè sia posto termine a ciò. 
desidero, tramite la tua ru¬ 
brica, far conoscere pubbli¬ 
camente ai co-segretari del 
PSU di Ventimtglia, signor 
llario Magnani e signor dottor 
Mario Gibellt, che la mia scel¬ 
ta è già da me stata fat¬ 
ta. Milito con soddisfazione 
nella sezione del PCI di Ven- 
timiglia Alta. Fui costretto a 
tale scelta, perchè i due par¬ 
titi PSl e PSDI hanno ormai 
smesso di battersi per il so¬ 
cialismo nel quale credo: ed 
anzi, andando al governo con 
la DC, U PSU zi è fatto or¬ 
mai strumento del partito del¬ 
la borghesia italiana, caratte¬ 
ristica questa della socialde¬ 
mocrazia, 

lo tono un modesto lavora¬ 
tore, ed il mio unico capitale 
è costituito dalle mie bron¬ 
cia. Perciò nella mia ri *a di 
ogni giorno non possono es¬ 
sere questi signori o questo 
Partito socialista unificato a 
difendermi. Come lavoratore 
cosciente, la mia difesa pos¬ 
so solo trovarla nella CGIL 
e nei partiti veramente pro¬ 
letari. 

Infiniti ringraziamenti. 

FRANCESCO PELLIZZERI 
( Ventimighz - Imperia) 

Vuole conoscere 
molto dell’Italia 

Cari amici italiani . a me 
piace molto il vostro paese e 
voglio sapere molto drWIta¬ 
lia. Vi prego di soddisfare 
una mia piccola richiesta: scri¬ 
vetemi del vostro paese Nel¬ 
la nostra classe i ragazzi com¬ 
pilano le cronache di vari 
Stati e io ho scelto l’Italia 
Attendo una risposta 

ÀVGUSTINA DIAKOVA 

ul. Sanatomaia, d. 9 
Medvezegorsk . KASSR 
(URSS) 
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Dopo il processo di Mosca 


a Aleksandr Ginzburg e Jurij Galanskov 

Letter 
nell’Ui 

atura e p< 
iione Sovi 

ìlitica 

ietica 


LIPSIA ALLESTISCE UNA GRANDE MOSTRA 
A 500 ANNI DALLA MORTE DI GUTENBERG 


Il processo svoltosi recente¬ 
mente a Mosca contro 4 gio¬ 
vani cittadini sovietici, tra i 
quali le figure principali so¬ 
no quelle di Aleksandr Ginz- 
burg e Jurlj Galanskov, ha 
suscitato varie e vaste rea¬ 
zioni anche in Occidente. 
Per la stampa borghese è 
stato un diversivo partico¬ 
larmente prezioso in un mo¬ 
mento in cui la classe diri¬ 
gente nostrana si rivela 
sempre più piena di scanda¬ 
lose magagne e il fronte in¬ 
ternazionale deH’imperiali- 
smo si squarcia in un settore 
assai importante. Tuttavia, 
se si trattasse soltanto di 
un espediente propagandisti¬ 
co, basterebbe una ritorsio¬ 
ne polemica che ricordasse 
alle vestali della libertà i 
loro propri quotidiani crimi¬ 
ni di lesa libertà In realtà 
la situazione è più seria. Se 
la stampa borghese sfrutta 
ai suoi fini un'occasione che 
le è generosamente offer¬ 
ta, resta peraltro indubbio 
che il fatto di hasc, cioè il 
processo di Mosca come 
parte di uno stato di cose 
più vasto, è un avvenimen¬ 
to che preoccupa chiunque 
veda nel socialismo la so¬ 
luzione degli attuali proble¬ 
mi del mondo. 


L'età staliniana 
e il XX Congresso 

Preciso che, personalmen¬ 
te, non approvo affatto quel 
processo e, ancor meno, il 
modo In cui si è svolto e il 
risultato cui è pervenuto. 
Tuttavia, se mi pare dove¬ 
roso manifestare un perso¬ 
nale fermo dissenso dalle 
posizioni ufficiali sovietiche, 
il problema autentico è quel¬ 
lo di capire ciò che sta suc¬ 
cedendo tra gli intellettuali 
delPURSS. 

Anche chi segue con sim¬ 
patia gli sforzi e le aspi¬ 
razioni di rinnovamento del- 
Pintellettualità dell’Unione 
Sovietica, è portato a giudi¬ 
carne severamente 1 *« astrat¬ 
tismo »: vorrehbe ricevere 
da essa il conforto di idee 
politiche, o almeno di espli¬ 
citi atteggiamenti, consonan¬ 
ti con quelli della sinistra 
europeo-occidentale, e resta 
deluso quando dagli « inno¬ 
vatori » sente parlare di let¬ 
teratura più che di politica. 
Quante volte, poi, 11 nostra¬ 
no intellettuale di sinistra 
scuote il capo e taccia di 
« socialdemocrazia * i suoi 
colleghi sovietici, rei di pen- 
sare niù a limitare la censu¬ 
ra che a rivoluzionare il 
mondo? Insoddisfacente è 
anche la posizione di chi 
cerca nel particolare carat¬ 
tere della storia russa le ra¬ 
gioni delle deficienze politi¬ 
co-culturali sovietiche: a par¬ 
te il fatto che la definizio¬ 
ne di tale carattere è quasi 
sempre cervellotica, sì di¬ 
mentica che, nella sostanza 
politica, gli stessi problemi 
si ripetono in paesi più « oc¬ 
cidentali •. come la Cecoslo¬ 
vacchia, ad esempio. 

Ogni lettore avrà una sua 
idea di quello che è stato 
per l’Unione Sovietica o. in 
particolare, per la sua cul¬ 
tura il periodo staliniano. 
Qualunque sia il giudizio su 
quel periodo fe il terreno 
aspetta ancora di essere dis¬ 
sodato dallo storico), i più 
converranno che la sua fine 
costituì una vera e propria 
liberazione: liberazione di 
uomini, ingiustamente incar¬ 
cerati e deportati, liberazio¬ 
ne di energie e di idee, libe¬ 
razione da uno stato di op¬ 
pressione che proprio negli 
ultimi anni staliniani aveva 
toccato punte incredibili. 11 
XX congresso del PCUS fu 
il momento capitale di quel¬ 
la liberazione. Per la lette¬ 
ratura e per la cultura co¬ 
minciò il « disgelo ». « Disge¬ 
lo* difficile anche perchè 
la letteratura si caricò di 
quasi tutto un fardello che 
sarebbe stato meglio divide¬ 
re equamente con la discus¬ 
sione politica, il lavoro sto¬ 
riografico. la ricerca sociolo- 

• gica Ma non era possìbile: 
bisogna non sapere che cosa 
era stata l’età staliniana per 
meravigliarsene. Così cari- 

. cata, la letteratura si allon¬ 
tanò il più possibile dalla 
vecchia tesi della letteratura 
' « verniciata * per cui nella 
società sovietica l’unica eon- 
. traddirione è quella tra fi 
« bene » e il • meglio » e si 
avviò alla ricerca della ve¬ 
rità. Questo periodo, che 
era cominciato con Ehren- 
burg. Nekrasov. Dudintsev, 
ha la sua simbolica frontie¬ 
ra nell’esordio di Solzhenit- 
syn. Ma nel suo mezzo d fu 
il caso del Dottor Zhìvaqo 
con tutto quello che signifi- 

• cò: per la prima volta si po¬ 
neva clamorosamente 11 pro¬ 
blema della censura, anzi il 


fatto della censura poiché il 
sentirlo come problema fu 
un risultato posteriore. 

Quale fu il risultato di 
questo periodo che possia¬ 
mo denominare anche « kru- 
sciovlano. (tra l’altro, fu 
proprio l’Intervento di Kru¬ 
sciov ad abbattere gli ulti¬ 
mi ostacoli alla pubblicazio¬ 
ne di Una aiornata di Ivan 
Denisovic di Solzhenitsynl? 
Da un punto di vista genera¬ 
le, che è quello che qui cl 
interessa. l’Importanza del 
periodo del « disgelo » o 
« krusciovlano * sta, prima 
di tutto. In una vera e pro¬ 
pria rianimazione della let¬ 
teratura e In una costante 
riacquisizione di valori, po¬ 
litici non meno che lettera¬ 
ri, che le erano stati sot¬ 
tratti. E questo non è poco. 
L’altro risultato è da vedere 
nel contrasto tra memento 
letterario e momento politi¬ 
co Ouesta affermazione può 
parerp paradossale In real¬ 
tà bisogna abbandonare 
l’idea di un’unione tenera, 
rosea, pacifica tra la politi¬ 
ca e la letteratura in quan¬ 
to Istituti. Un’unione cosif¬ 
fatta nasce dall’indifferenza 
reciproca o dall’estinzione 
della letteratura come spe¬ 
cifica forma di attività spi¬ 
rituale. La letteratura poli¬ 
ticamente meno Impegnata 
è quella che si fa ancella 
della politica Istituzionaliz¬ 
zata. fi periodo « krtiscio- 
viano » riaddestrò la lette¬ 
ratura sovietica all’imnegno 
e quindi alla lotta politica. 
Evidentemente, lotta all’in¬ 
terno di una stessa società 
per realizzare 1 comuni Idea- 
li. non sempre, del resto, 
identicamente intesi. Non 
era proprio questa tensione | 
creativa che Stalin aveva 
snento. Incriminando ogni 
dissenso e ogni ricerca? Il 
contrasto tra letteratura e 
politica passa, in realtà, at¬ 
traverso la stessa letteratu¬ 
ra e la stessa politica In 
quanto il momento politico 
cessa di coagularsi, incancre¬ 
nendo. in un punto e ripren¬ 
de a pulsare ner le vene del¬ 
la società. TI periodo del 
« disgelo * ha lasciato In 
eredità al nuovo periodo 
molti problemi irrisolti, ma 
almeno questi due rilevanti 
risultati. 

n caso di Daniel e Sinjav- 
skìj fu al limite tra questi 
due periodi: scoppiò nel 
nuovo, ma maturò nel vec¬ 
chio. Il procedimento penale 
venne a sostituire, ingiusta¬ 
mente. una puhhlica azione 
critica che investisse non 
solo 11 comportamento dei 
due letterati, ma. prima an¬ 
cora. i problemi che in essi 
contortamente si esprimeva¬ 
no. Le conseguenze del caso 
Daniel e Siniavskii rientra¬ 
no tuttavia nel nuovo perio¬ 
do di sviluppo delia cultura 
sovietica, anzi Io inaugurano. 
Per la prima volta, larghi 
strati dell’Intellettualità, me¬ 
glio informati degli altri cit¬ 
tadini. hanno espresso espli¬ 
citamente al potere politico 
il loro disaccordo per la 
condanna. Remore esplicita¬ 
mente Solzhenltsyn ha ma¬ 
nifestato. in una splendida 
quanto angosciante lettera 
aperta al quarto congresso 
degli scrittori sovietici, non 
tanto II suo problema per¬ 
sonale di scrittore che non 
può pubblicare, quanto uno 
stato generale che non è 
neppure degli intellettuali, 
anche se da essi più acuta¬ 
mente sentito, ma della so¬ 
cietà: il male della censu¬ 
ra. I giovani di recente con¬ 
dannati a Mosca avevano 
protestato per la condanna 
di Sinjavskij e di Daniel ap¬ 
pellandosi alla costituzione 
sovietica e avevano fatto 
conoscere, nel loro giorna¬ 
letto dattiloscritto, articoli 
di notevole interesse e in 
nessun caso avversi al socia¬ 
lismo. 


Democrazia socialista 
e libertà culturale 


Viviamo in un momen¬ 
to in cui la lotta antimpe¬ 
rialista si fa strategicamen¬ 
te complessa in quanto im¬ 
pone decise scelte gene¬ 
rali di grande responsabi¬ 
lità. Sappiamo Inoltre quan¬ 
to siano Intricati i rapporti 
all’interno del mondo socia¬ 
lista e qnali situazioni poli¬ 
tiche delicate si creino a 
volte In singoli paesi socia¬ 
listi. Eppure, sarebbe un 
grave errore sottovalutare 
l’attualità del problema del¬ 
la democrazia socialista e 
della libertà intellettuale e 
politica nei paesi socialisti 
Questi problemi trovano la 
loro soluzione nella prospet¬ 
tiva di una trasformazione 
rivoluzionarla intemazionale 
e nell’opera di realizzazione 
di questo compito. Ma in 




tutto il periodo di transizio¬ 
ne essi permangono e chie¬ 
dono una preoccupazione as¬ 
sidua, una serie di soluzioni 
« provvisorie » e approssima¬ 
te. ma non per questo meno 
importanti e fattive. L’esi¬ 
genza di una loro soluzione 
più congrua, se si manifesta 
per iniziativa degli intellet¬ 
tuali, risponde in realtà a 
un bisogno latente di tutta 
la società sovietica. Infatti 
questa esigenza di una più 
adeguata e flessibile strut¬ 
tura politica della società 
nata mezzo secolo fa dalla 
rivoluzione d’ottobre provie¬ 
ne, con ogni evidenza, da 
una presa di coscienza poli¬ 
tica e non risponde a inte¬ 
ressi meramente settoriali, 
egoistici, di gruppo D’altro 
lato, essa è la condizione 
della possibilità di una più 
vasta, differenziata e atti¬ 
va coscienza politica sociali¬ 
sta. 

Ecco perchè gli Intellet¬ 
tuali sovietici, lungi dallo 
svolgere un’azione « social¬ 
democratica ». rendono espli¬ 
cito un problema di univer¬ 
sale valore per il sociali¬ 
smo, anche se il modo in 
cui lo esprimono e, ancor 
più, il modo in cui lo risol¬ 
veranno non può non essere 
storicamente condizionato e 
limitato Dal movimento pro¬ 
mosso dal XX congresso, al 
di là dei problemi pur rile¬ 
vanti delle « autonomie » e 
dei « decentramenti », si è 
largamente affermato il bi¬ 
sogno di prender posizione 
sulle grandi questioni politi¬ 
che. si fa sempre più viva 
nella società l’esigenza di 
una ricerca politica pubblica 
e collettiva che discuta ra¬ 
zionalmente ogni attività e 
concetto. In questa azio¬ 
ne estremamente difficile 
e estremamente necessaria, 
nel corso della quale si rie¬ 
ducheranno « educati » e 
« educatori », la cultura so¬ 
cialista ha una responsabi¬ 
lità capitale. 

Vittorio Strada 
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Un tipografo 

contro 
il feudalesimo 


Il ruolo fondamentale dell'inventore del¬ 
la stampa a caratteri mobili nella storia 
della cultura moderna 


LIPSIA, febbraio. 

E’ quasi paradossale che sull'iniziatore della stam¬ 
pa a caratteri mobìli, sull inventore del torchio tipo¬ 
grafico Johann Gutenberg non restino scrìtti che 
testimonino con certezza della data di nascita, mentre riman 
gono oscuri molti anni della sua vita. Si sa che nacque a 
Magonza forse nel 1400. si sa con certezza che mori il 3 feb 
braio 1468. Nemmeno l’anno i 
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Johann Gutenberg 
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Parte di una colonna delta Bibbia Mazarina (di 42 linee) di 
Gutenberg 


Come è maturata l'idea di unità sindacale 

Dalla rissa al dialogo 

Scontro fra organizzazioni di lavoratori alla RIV di Torino • Alla 
ricerca di nuovo spazio per un'azione diretta a « pesare » sul 
destino della società - Una sortita di Labor a Milano 


L'antefalot dell'attuale dìa- | 
logo tra i sindacati in vista 
dell'unità organica è stato, fi¬ 
nora. insufficientemente esplo¬ 
rato. Il dibattito sull'unità sin¬ 
dacale. certo, è cosa troppo vi¬ 
va. troppo piena di implicazioni 
politiche immediate, perché si 
possa chiedere ai protagonisti 
di partire sempre ria un’analisi 
retrospettiva. Diremmo, al con¬ 
trario. che è indispensabile pren¬ 
dere l'oggi — inteso come esi¬ 
genze dei lavo raion e come 
prospettive politiche — quale 
unità di misura per giudicare 
difficoltà e successi del processo 
di unificazione sindacale dei 
lavoratori. 

L'analisi retrospettiva è di 
grande importanza da un altro 
punto di vista: per misurare la 
strada percorsa, intanto, e per 
mettere in evidenza qual è il 
terreno reaie. profondo, su cui 
si muove la prospettiva unita¬ 
ria. Alcune prese di posizione 
recenti, tese a forzare il pro¬ 
cesso di unificazione in un sen¬ 
so o nell'altro, mostrano che □ 
legame fra processo unitario e 
modificazioni sociali non è da 
tutti accettato, o inteso allo 
stesso moda E non si tratta di 
un esempio classico di rapporto 
fra idee e realtà; l'tdea-forza 
dell'unità sindacale è sempre 
stata al centro della politica 
della CGIL di Di Vittorio, e 
dopo, ma si è sviluppata in 
mode nuovo dopo la combattuta 
vertenza dei metallurgici del 
1961. In effetti, la spiegazione 
degli orientamenti emersi do¬ 
po il 1961 non può prescin¬ 
dere dall'analisi di modifica¬ 
zioni sociali più ampie, come 
dimostrano anche le affermazio¬ 
ni. in sé abbastanza strane, di 
Storti e Labor sul sindacato nel¬ 
la società tecnologica. 

Una ricostruzione dell'ante¬ 
fatto del dialogo è stata com¬ 
piuta, da un punto di vista che 
definiremmo interno, nel volume 
ora pubblicato da Ans Accor- 
nero (1). Vi si esaminano due 
fasi: una, precedente al I960, 
ed esemplificala attraverso una 
efficace ricostruzione dei rap¬ 
porti sindacali all'interno di una 
grande fabbrica metalmeccanica 
torinese (la RIV) allora carat¬ 
terizzata da ricorrenti scontri; 
la seconda, che prende le mos¬ 
se dagli scioperi del metallur¬ 


gici. realizzata con una rasse¬ 
gna delle prese di posizione, di¬ 
battiti e interpretazioni della 
politica sindacale fino alla isti¬ 
tuzionalizzazione del dialogo, 
avvenuta con la ripresa degli 
incontri interconfederali del no¬ 
vembre 1967. 

E* uno spaccato sul movimen¬ 
to sindacale italiano negli ulti¬ 
mi dieci anni attraverso il qua¬ 
le si intravedono, sullo sfondo, 
le drammatiche realtà che spin¬ 
gono i lavoratori a dar forza 
all'idea dell'unità come mezzo 
per conquistare — o riconquista¬ 
re — una forza contrattuale in 
fabbrica, come categorie e a 
livello sociale. Fra i documenti 
riportati nella terza parte del 
volume vi è il giudizio delia 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle condizioni dei la 
voratori che da] 1956 al 1958 
indagò, sia pure eoo risultati e 
metodi discutibili, sul mondo 
del lavoro italiano. La Commis¬ 
sione parte, nel suo giudizio, 
dall'esperienza delle commissio¬ 
ni interne, che rappresentarono 
per molti anni un punto obbli¬ 
gato di confronto fra i sindacati 
e la sede principale del discor¬ 
so unitaria Non poteva essere 
altrimenti in quel momento. La 
creazione delle sezioni sindaca¬ 
li di fabbrica, lo sforzo per una 
presenza contrattuale diretta 
del sindacato in azienda, già 
appartiene a un periodo in cui 
i rapporti fra i sindacati sono 
migliorati, al periodo di un am¬ 
pio sviluppo dell'unità d'azione. 

Con le sezioni sindacali di 
fabbrica e l'unità d’azione, reca 
ormai permanente per alcune 
grandi categorie, comincia un 
processo che può già definirsi di 
unificazione. ET il momento in 
cui si cerca una definizione nuo¬ 
va del sindacata Si perla di 
sindacato non ideologico: che 
è. tuttavia, ancora una defini¬ 
zione negativa, non solo per la 
pretesa di alcuni di definire ideo¬ 
logica l’impostazione della CGIL 
ma anche per l'identificazione 
dell'ideologia con una « a priori 
stica fissazione sui principi >. 
Ora. poiché nessuno degli attua¬ 
li protagonisti del dialogo sinda¬ 
cale ha mai detto di voler pre¬ 
scindere da determinati princi¬ 
pi, i tentativi di definizione no¬ 
minalisti ca in questa direzione 
sembrano poco fruttuosi. Ha 


fatto passi innanzi, invece, lo 
sforzo per una progressiva de¬ 
finizione positiva dei ruolo del 
sindacato nella società, come 
presa di coscienza di un grave 
squilibrio nella posizione che la 
attuale società italiana crea a 
danno dei lavoratori dipendenti, 
di un diritto di contrattazione 
che. finché si limita al salario 
e alla normativa di categoria, 
si trova monco e forse addirit¬ 
tura ridotto ad un 50 per cento 
delle circostanze che contribui¬ 
scono alla determinazione della 
posizione professionale del la¬ 
voratore. 

Occupazione, istruzione, pre¬ 
videnza. collocamento sono ve¬ 
nuti avanti come grandi temi 
da affrontare, terreni da con¬ 
quistare per il sindacalo. Sono 
la c terza fase » dell'unità sin 
dacale. forse quella decisiva. II 
quadro, però, non è scio positi¬ 
vo. Ci riferiamo a episodi co¬ 
me quello che si è verificato 
di recente a Milano, deve il pre¬ 
sidente delle ACLL Livio La¬ 
bor, ha tenuto una riunione di 
operai per chiedere loro con¬ 
temporaneamente: 1) di votare 
per la DC; 2) di spingere i di¬ 
rigenti sindacali a dichiarare la 
incompatibilità con gli incarichi 
di partito e parlamentari a pre¬ 
scindere da una valutazione 
globale; 3) di proseguire in tal 
modo la pressione per I unità 
sindacale durante la campagna 
elettorale. 

Non si tratta, crediamo, di 
uno dei soliti pasticci dell'inter¬ 
classismo. Avere una forte in¬ 
fluenza ideologica dentro I sin¬ 
dacati per poi utilizzarla, sul 
piano politico, sia pur a fin di 
bene (cioè per gli obiettivi po¬ 
litici che i dirigenti delle ACLI 
si illudono di conseguire dentro 
la DC), è un vecchio disegno 
delle ACLL Labor non è Booo- 
mi. che utilizza direttamente un 
sindacato professionale per < co 
mandare » milioni di veti; ma la 
differenza è nella qualità ocl 
metodo o nella diversità fra 
operai e contadini? 

Renzo Stefanelli 

(1) Dalia rissa al dialogo — 
Editrice Sindacale Italiana (Cor¬ 
so Italia 25, Roma) pagg. 185, 
Ur« 1.200. 


dell'invenzione che portò l'u¬ 
manità avanti nel tempo d'un 
balzo è sicuramente noto. 
Si suppone che sia intorno ni 
1440 Ma di lui resta quella 
grande opera che è la Bibbio 
stampata in duecento esem 
plori, composta fra il 1452 e 
il ‘55, che a Lipsia, nella mo 
stra della grafica che inizia 
con Gutenberg, fa superba 
mostra di sè per la nitidezza 
dei caratteri e per l’eleganza 
delie lettere. 

Gutenberg è morto da cin¬ 
quecento anni L'arte della 
stampa ha fatto passi da gì 
gante, è giunta a un grado 
elevatissimo di chiarezza, ep 
pure i segni di Gutenberg n 
quelli impressi in libri di 
pochi anni più recenti, stam 
pati a Venezia e a Basilea, 
mostrano chiaramente di es 
sere ancora i padri nobili 
dell'arte tipografica odierna 

La mostra, non grande ma 
essenziale, allestita nel musco 
di Lipsia, documenta il salto 
di qualità ma anche di quan 
titn fatto compiere alia cui 
tura dalTinvonzione di Guten¬ 
berg. Ciò che prima era uno 
sforzo prodotto dagli ama¬ 
nuensi divenne compito di 
un processo che si avvaleva 
della meccanica conosciu'a 
nel tempo. Dalle opere in pn 
che copie scritte a mano, si 
potè passare a una tiratura 
di alcune centinaia di libri 
per volta. Si diffuse in manie 
ra più rapida la cultura di 
quei periodo, dell’umanesimo 
e del Rinascimento: tutto que 
sto significò non solo i’affer 
marsi in profondità di alcuni 
concetti, ma l'estendersi di 
concetti nuovi, che investiva 
no il processo umano. 

Se fu possibile riscoprire e 
c rilanciare ». per usare un 
termine moderno. antiche 
opere ancora piene di signi 
ficato. lo si dovette a Guten 
berg. Ed è per questo che 
in una mostra delle origini 
della tipografia si incontrano 
opere come il Codice di Giu¬ 
stiniano. stampato nel 1475 da 
Peter Scheeffer. o uno dei 
più begli incunaboli del tem¬ 
po. il Rudimentum novitio- 
rum. di autore sconosciuto, 
o la Sforici naturale di Plinio 
il Vecchio, stampata a Vene¬ 
zia nel 1472. o le opere latine 
del Petrarca, del 1496 

Questi e altri nomi venne¬ 
ro scoperti, riscoperti, o d’f 
fusi perchè un nuovo proces¬ 
so tecnico permetteva di far 
circolare le idee, dare il via 
a nuovi processi che. a par¬ 
tire da quei tempo, impresse¬ 
ro alla storia dell’umanità un 
ritmo molto più veloce che 
nei passato. 

n vicepresidente dei Con¬ 
siglio dì Stato, Abusch, ha 
detto che l’invenzione della 
stampa fu il mezzo con cui si 
diffusero le idee che spazza¬ 
rono il feudalesimo e chp for 
se. «enza Gutenberg. l’Uma¬ 
nesimo sarebbe stato privato 
di una funzione importante 

La storia della tecnica del 
libro entra a far parte inte¬ 
grante della storia defl'uma- 
nità. L'hanno sottolineato an¬ 
cora a Lipsia nella cerimo¬ 
nia inaugurale e commemo 
rativa il presidente del Con¬ 
siglio delle ricerche. Stcen- 
beck. e il ministro della Cul¬ 
tura. Gvsi. 

Adolfo Scalpelli 


La mostra dei pittori 
dell'AlAP a Torino 

ET aperta dal !• febbraio alla 
Galleria civica d’arie moderna 
di Tonno la mostra dei pittori 
italiani dell'Associazione inter¬ 
nazionale delle arti plastiche, 
affiliata all'UNESCO. 

La mostra comprende circa 
150 opere dei pitton associati, 
fra cui Afra Brunon. Borra 
Breddo. Burri. Cantatore Capo¬ 
grossi Cassinari. Cedetti. Cor 
pora. Campilh. Cremonini. De 
Luigi De Stefano Dorano Do 
va. Francese Funi, Fontana 
Gentihm Guerreschi G ittu<o 
!>evi. Maccari. Mariina. Menno 
Migneco Mjsìc Mo-eni. Moriot 
ti. Paninoci. Pirandello. Pizzina 
to. Purificato. Reggiani. Romiti 
Saetti. Saroni. Sa«u. Scanavino. 
Scialoja. Scordia. Stradone. Ta- 
busso. Tu reato. Vedova, Zigaina, 
Ziveri 1 


Mostra di Zigaina a Napoli 

L’ORRIDO OSSARIO SUL CARSO: 

emblema d’unapresa di 
coscienza della realtà 






< Dal colie di Redipuglia: farfalla che depone le uova » (1967) 


La mostra personale che Giu 
seppe Zigoma ha tenuto in que¬ 
sti giorni, a Napoli, alla Galle¬ 
ria € San Carlo ». riconferma la 
fedeltà del pittore friulano ai 
temi fondamentali della sua 
ispirazione e del suo mondo 
poetico: che sono quelli della 
realtà, naturale e sociale, fil¬ 
trata attraverso le convinzioni 
ideologiche e il giudizio morale. 
Tale fedeltà, tuttavia, è soprat¬ 
tutto interiore, cioè ideale, per 
che il linguaggio, lo strumento 
espressivo, si evolve, invece, 
continuamente, adeguandosi alle 
sempre piu ampie zone di reai 
là che l 'artista scopre (e giu 
dica), nella continua ansia di 
conoscenza, che lo caratterizza 
come intellettuale moderno e co¬ 
me uomo impegnato La pittura 
di Zigaina. comunque — e va 
precisalo subito, per sgombra¬ 
re il terreno da un equivoco 
contenutistico, di tipo sociologi 
co —. non è una « pittura di 
idee ». nel senso che. in essa. 
i dati emozionali, della « scoper¬ 
ta » poetica e dell'invenzione 
plastica predominano neltamen 
te sul raziocinio e sulla co 
saenza critica del reale' e co 
me proprio della pittura antica 
e moderna sono essi a darle 
sianriranone e forza di conte 
nulo 

Pittore realista, dunque. Zi 
oama era è, e rimarrà, conser 
r andò, nelle vane fasi di ap 
profondimene e di ricerca del 
suo stile, quella iniziale concita 
rione espressionista, di lontana 
ongme tintorettiana. che carat 
lenzzò la sua arte negli armi 
ormai lontani de! suo esordio, 
nell'immediato dopoguerra, al¬ 
lorché la pttura italiana potè 
finalmente prendere diretto con 
tatto con l arte e la cultura 
europee e mondiali 

Selle ope r e recenti e recrn 
fusime esposte nella bella ma 
stra napoletana quella concila 
zinne tmtorettuma resta ancoro 
elemento di fondo dell'ispirazio 
ne; e le occasioni fgli oggetti 
le situazioni) che la provocano 
pur se tn apparenza diversi dai 
motivi che destarono i primi 
interessi del pittore, si inqua¬ 


drano in un paesaggio umano, 
in un contesto di realtà storica 
e sociale, fondamentalmente fe 
dele al primo moto di stupore 
che dovette colpire Zigoma — 
come colpisce ogni vero arti 
sta —. al suo primo ed illumi¬ 
nante incontro col mondo 
esterno. 

A ben guardare lo sviluppo e 
l'andamento del suo discorso 
pittorico, infatti, et si rende 
conto che le vane occasioni 
ispiratile le provocazioni, si 
direbbe oggi, seguono un prò 
cesso di scoperta e di appro 
fondimento della realta che. par 
tendo da una visione globale 
del mondo esterno (paesaggio, 
grandi masse umane), giunge ad 
una puntualizzazione e scoperta 
di momenti particolari (pesti. 
episodi, oggetti), che formano 
0 tessuto convettivo della real¬ 
tà medesima e ne precisano 
il significato « attuale ». emble 
malico. 

Cosi, ad esempio, nei quadri 
dedicati al cimitero di gutrm 
di Redipuglia un orrido ossa 
rio che domina il Carro con la 
sua enorme e sinistra mole gn 
aia balza un'immagine che nel 
la sua orma ma inquietante cm 
dezza (che si esprime atlrarer 
so il recupero doloroso di og 
getti e di sensazioni ossessivi 
della memoria: frammenti di 
baionette o di fucili, crani ghi 
avanti, mostruose farfalle che 
campeggiano su cieli solcati da 
lampi silenziosi) sarebbe poco 
comprensibile se non si tentas¬ 
se di riallacciarla — come in 
realtà quell'immagine si rial 
faccia —. al più ampio, com¬ 
plesso e articólato discorso che 
Zioaina con la sua pittura, ha 
sempre proposto, svolgendo i 
temi che a ritroso nel tempo 
vanno dalle ceppate ai generali. 
dalle tragiche fiaure dei dormi 
tnn o delle donne assassinate 
agli animali nascosti nell'erba 
che appuntano gli occhietti so 
spettori tra il fitto fogliame, ai 
giochi dei bambini tra i retico¬ 
lati e i cumuli cTimmondizia, e. 
andando ancora più indietro nel 
tempo, alle scene della vita 
dei braccianti, alle biciclette. 


alle bandiere rosse della spe 
ronza, ai comizi e alle riunioni 
dei contadini del Cormor. al 
gesto furtivo dell uomo che ta 
glia abusivamente l'erba per i 
compii.. Nessuna di queste «m 
magmi è gratuita: puro pretesto 
pittorico. Esse corrispondono 
invece alle tane fasi della pre 
sa di coscienza della realtà del 
l'artista, ed esprimono con sin 
cerità e schiettezza, entusiasmi, 
speranze e delusioni, e testimo¬ 
niano di un traragho ideale e 
umano (e politico) che è comu 
ne agli artisti e agli uomini piu 
sensibili del nostro tempo. 

Negli ultimi quadri di Zioai 
no ciò che colp^ce è la non co 
mune forza cromatica e il gusto 
della t bella malena » pittori¬ 
ca. che arriva, in qualche ca 
so. addmttura al preziosismo 
Ciò. tuttavia, nulla toghe alla 
drammaticità e alla icasticità 
dell'immagine, che. al contra¬ 
rio. dalla sontuosità della pa¬ 
sta e della materia cromatica, 
viene esaltata ed evidenziata. 
Nella sene degli ammali nel 
I erba tonta in primo piano il 
paesaggio friulano la natura 
umile e intensa delle desolate 
stoppate, delle aride dune e 
degli isolotti incolti della lagu¬ 
na. che appaiono ancor oggi 
come dovettero apparire co li 
amianti di Aquileyi fuggenti da 
ratti ad Attila. 

In alcune di queste tele ria} 
fiorano gli amori giovanili del 
pittore: Dir. Grosz. Jack Le¬ 
vine. che sono per così dire, 
le matrici t attuali * deWespres- 
sionLsmc di Zigaina; espressio¬ 
nismo che si riallaccia ora an¬ 
che a Bacon, ad esempio, e 
che trova modi linguistici in al 
tre esperienze anche di natura 
op Questi riferimenti, assoluta 
mente indiretti e med-ati se 
esprimono inquietudine e ansia 
di conoscenza non Imitano la 
libertà e la originalità della n 
cerca pittorica dell'arlista frm- 
lano. il quale appare armato. 
oggi, in modo sempre pii coe¬ 
rente e deciso sulla grande 
strada del realismo. 

Paolo Ricci 
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Si intensifica la lotta in tutta Italia 


Da domani teatri chiusi : gli 


attori scioperano a oltranza' 

■ Puec 



Un momento della manifestazione degli allori In piazza Montecitorio. Da sinistra, tra gli altri: 
Alberto Lionello, Ivo Garranl, Rat Vallone, Massimo Girotti, Enrico Maria Salerno, Sandra 
Milo, Carla Gravina, Arnoldo Foà, Gabriella Glorgelli 


L'VIII Festival televisivo di Montecarlo 


Charlie Brown anche sul 


video resta sempre lui 


La mania del colore ha generato una serie di vere e 
e proprie assurdità nel campo della produzione 


Dal nostro inviato 


MONTECARLO. 12 

La TV a colori ha portato sul 
video anche Charlie Brown; ma. 
anche sul video e anche a co 
lori. Charlie Brown è riuscito 
a con-ervare la sua identità. 

Il disegno americano presen¬ 
tato dall americana CBS qui a 
Montecarlo Sei innamorato. Char- 
lie Broun, racconta uno degli 
episodi più significativi della vi¬ 
ta dell'or mai famoso personag¬ 
gio di Charles Schultz: il tra¬ 
vagliato e timidissimo amore 
per la ragazzntta dai capelli 
rossi. 

Il film dura poco meno di 
mezz'ora, grazie alla sceneggia¬ 
tura dello stesso Schultz: tutti 
i Peanuts — da Linus a Lucy, 
da Shroeder al cane Snoopp — 
sono tali e quali milioni di let¬ 
tori di tutto il mondo conosco 
no; voce e movimento aggiun¬ 
gono forse intensità alla loro 
carica espressiva (i moli fac¬ 
ciali di Charlie Brown sono de¬ 
liziosi); ma l'essenzialità del di¬ 
segno di Schultz e il « messag¬ 
gio » rimangono intatti. Anche 
l'uso del sonoro è calzante: le 
voci degli adulti, che nel mondo 
dei piccoli Peanuts sono entità 
incomprensibili, suonano sempre 
come un indistinto « bla... bla... 
bla ». 

Od che non siamo riusciti a 
individuare in questi due gior¬ 
ni e mezzo di proiezioni colorate, 
nel corso delle quali sono state 
presentate venttdue opere, è la 
identità esatta di questa tanto 
celebrata TV a colori. Cerano, 
nel Palazzo del Festiral, cin- 
quantatté televisori; e ciascuno, 
si può dire, aveva una grada¬ 
zione cromatica diversa. Il fat¬ 
to è che. naturalmente, nelle 
trasmissioni a colori la lumi¬ 
nosità. il contrasto e tutti gli 
altri effetti, hanno una impor¬ 
tanza assai più grande che nelle 
normali trasmissioni in bianco 
e nero: ormi apparecchio ha 
ben dodici manopole: basta un 
piccolo errore perché 0 grigio 
dicenti nero come l'inchiostro, 
tt verde si cambi in giallo o 
9 video venga invaso dal blu. 

Quando tutto va bene, l'effetto 
è anche suggestivo; ma c’è da 
temere che il telespettatore, os 
sessìonato dalle manovre sulle 
manopole, non sia m grado di 
gustarlo. Abbiamo il sospetto. 
In somma, che almeno il primo 
l >erìodo della TV a colori sia 
destinato a ripetere, ad un licei 


Dimissioni 
di De Bosio 


da direttore dello 
Stabile di Torino 


TORINO. 12 

D regista Gianfranco De Bo¬ 
ato. direttore del Teatro Stabile 
di Torino, ha presentato in que¬ 
sti giorni le sue dimissioni dalla 
canea che ricopriva da ormai 
dieci anni. Si giunco cosi, e In 
maniera clamom«a al punto 
cruciale di una lunga crisi che 
ha travagliato lo Stabile tonno 
so Un dall'estate scorsa, quan 
do alla scadenza del mandato 
biennale 11 De Bosio presentò 
il programma di lavoro per il 
jv-nnio seguente e furono rin- 
E&jate le cariche direttive. 


lo assai più alto, il fenomeno 
che caratterizzò in vari paesi 
la introduzione della TV in bian¬ 
co e nero: l'adorazione dell’ap¬ 
parecchio televisivo. 

D'altra parte, abbiamo potuto 
constatare come, anche nel cam¬ 
po della produzione, la mania 
del colore possa generare vere 
e proprie assurdità. Ne citiamo 
due: l'americana NRC ha pre¬ 
sentato un documentario su Ellis 
island. l'isola che. fino al '54. 
funzionò da posto di blocco e 
insieme da campo di concen¬ 
tramento per t dodici milioni di 
emigranti che lungo un secolo 
bussarono olla porta degli Stati 
Uniti. Il documentario che in¬ 
tendeva tracciare una rapida 
« epopea * deU'emlgrazione. era 
un concentrato di retorica: le 
immagini delle bandiere al ven¬ 
to e della statua della Libertà 
non si contavano, e il commen¬ 
to giungeva a sostenere che Ellis 
Island. In tutto il suo orrore, 
può tuttavia essere considerata 
quasi un ennesimo vanto degli 
Stati Uniti perché, di posti così. 
« non ce nè mai stato uno ugua¬ 
le e non ce ne sarà mai più 
un altro al mondo ». L’unico pun 
to di forza dello trasmissione 
erano i documenti veri e pro¬ 
pri: vecchie fotografie dì fami 
glie di emigranti, vecchi brani 
di repertorio Ebbene, tutto que¬ 
sto materiale era in origine, ov¬ 
viamente. in bianco e nero: ma. 
per l’occasione, gli autori del 
documentario l’hanno trattato in 
modo da adattarlo al colore! 

Il secondo caso riguarda il te¬ 
lefilm inglese La «tanra di Gior¬ 
gio e fa parte di una *erie di 
telefilm della durata erotta dì 
mezz'ora, prodotti dalla Rediffu- 
sion per la televisione commer¬ 
ciale britannica. Si tratta di una 
opera interessante scritta da 
Alun Oiren. diretta da Alan 
Clarke e interpretata da Ge- 
raldine Moffat e da John Ne- 
rille (un altro segreto dì questi 
telefilm è quello di contare solo 
su due o tre personaggi): una 
giovane vedova, che ha deciso 
di affittare la stanza del mari¬ 
to defunto, riceve la risita di 
un inquilino e. nel coUoquio con 
lui. si rende confo di avere ris¬ 
orto il suo rapporto coniugale 
quasi come una schiava TI dia 
ìooo e la recitazione sono di ot¬ 
timo livello. 

L'unica elemento che. neDa 
estrema stringatezza delTinsie- 
me dà fastidio, è proprio il co¬ 
lore. che spesso trasforma le 
facce in maschere. Ma Q bello 
è che La stanza di Giorgio è 
stato s girato » in bianco e nero 
e in questa versione è stato 
trasmesso in Inghilterra (la TV 
commerciale inglese non ha di¬ 
ritta alle trasmissioni a colori 
ancora): la versione colorata. 
quindi, è stata approntata suc¬ 
cessivamente per questo festi 
vai e per le vendite all'estero, 
grazie alla moda imperante del 
colore. 

Una^noda la quale, del resto, 
a giudicare da quanto abbiamo 
visto è piuttosto ferale. 

Il colore, infatti, sembra ac 
centvare notevolmente la predi 
lezione della TV per i fumet- 
toni in costume 

Le eccezioni esistono, natural¬ 
mente. ma vivono tra molti ri- 
schi: è il coso del Croupier In¬ 
namorato del francese Jean Cri 
stophe Arertg. già visto a Pra¬ 
ga e al Premio Italia in Man¬ 
co e nero — un balletto di ot¬ 
timo gusto, abbastanza diver¬ 
tente. che a colori appare cer¬ 


to più smagliante, ma che ri¬ 
schia anche, proprio per i suoi 
giochi cromatici, di risultare a 
momenti piuttosto stucchevole 
per un certo gratuito formalismo. 
Gli unici campi nei quali il co¬ 
lore appare davvero funzionale, 
sono quello del documentario 
sulla vita degli animali (ne ab¬ 
biamo wisfi tre: due inglesi e 
uno americano, molto accurati 
e interessanti) e quello del do¬ 
cumentario sulle arti figurative. 

Giovanni Cesareo 


Guilloux a Roma 
presenta «Cripure» 


Lo scrittore francese Louis 
Guilloux. insignito recentemen¬ 
te del Prix National des Lettres. 
è giunto a Roma, e ha tenuto 
feri pomeriggio una conferenza 
stampa, alla vigilia della rap¬ 
presentazione che il Théàtre du 
Cothume di Lione darà stase¬ 
ra, al Parioli. del suo dramma 
« Cripure ». Lo spettacolo, porta¬ 
to nella capitale italiana per 
iniziativa del Teatro Club (In 
collaborazione con lo Stabile ro¬ 
mano). avrà due repliche do¬ 
mani. « Cripure » è stato tratto, 
per mano dello stesso Guilloux. 
dal suo romanzo «Le sang noir» 
(« Il sangue nero »), pubblica¬ 
to nel 1935 (e tradotto, alcuni 
anni fa. anche in Italia). Nato 
nel 1389. Louis Guilloux appar¬ 
tiene. in senso Iato, alla gene¬ 
razione di Aragon e di Malraux 
(l’attuale ministro francese del¬ 
la Cultura scrisse la prefazione 
per <11 sangue nero»), ed ha 
affrontato insistentemente, nei 
suot numerosi libri. I temi del¬ 
la crisi degli intellettuali e quel¬ 
li della condizione operaia. «Cri- 
pure» avrà la regia di Marcel 
Marechal. che sarà anche l'in¬ 
terprete principale dei testa 


E' morto lindsay 
uno degli autori 
di «Vita col padre» 


NEW YORK. 12 

Howard Lindsay. autore di 
numerose commedie — tra le 
quali la fortunatissima « Vita 
col padre ». scritta in collabo 
razione con Russe! Crouse — è 
morto ten a New York, all’età 
di quasi 79 anni (era nato Q 29 
marzo 1889) Era da tempo ma 
lato di leucemia. 

Lindsay aveva lavorato a lun¬ 
go come regista e attore, prima 
di esordire in qualità di dram¬ 
maturgo « leggero ». Particolar¬ 
mente feconda la sua unione ar¬ 
tistica con Crouse. iniziata nel 
1934. e segnata dai successi di 
« Vita col padre » (1939). del 
quale fu anche Interprete, in¬ 
sieme con la moglie Dorothy 
SticKney. e a cui segui, nel 
1948. « Vita con la madre ». La 
prima commedia ebbe una ver 
sione cinematografica, e venne 
rappresentata pure tn Italia, 
una ventina d’anni or sono. Lind¬ 
say aveva Armato numerosi al¬ 
tri copioni; tra i più recenti 
« The sound o t music • (porta¬ 
to sullo schermo, e noto in 
Italia come «Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente ») e « Mr. Pre- 
sident ». 


Prosegue l'azione di « picchettaggio » 
Affollatissima assemblea ai Satiri - Mu¬ 
ta protesta degli attori presso la Camera 


L 


Teatri chiusi da domani. Tut¬ 
ti gli attori italiani sono in 
sciopero a tempo indetermi 
nato. Cosi essi hanno deciso 
ieri mattina, nel corso di una 
affollatissima assemblea al 
Teatro dei Satiri, al termine 
della quale, nonostante la 
pioggia violenta, si sono re. 
cati in corteo in piazza Mon¬ 
tecitorio. dove hanno sostato 
in muta protesta dinanzi al¬ 
la Camera dei deputati 

Come si ricorderà, io scio¬ 
pero era stato proclamato, 
unitariamente, dai sindacati e 
dalla SAI. per sette giorni 
— dal 9 ni 15 febbraio — 
ma ne erano esclusi gli ap 
partenenti alle Compagnie tea. 
traii. Ieri mattina il Comita 
to di agitazione ha comuni¬ 
cato la decisione di allar¬ 
gare lo sciopero agli artisti 
che operano nei teatri itnlin 
ni e di estendere ragitazione 
a tutti, incondizionatamente. 

gli attori che prestano la 
loro attività anche gratuita¬ 
mente e sotto qualsiasi for¬ 
ma (caroselli, letture di poe¬ 
sie. fotoromanzi a fumetti 
eccetera). Si sta anche pren¬ 
dendo in esame la possibilità 
di chiedere la solidarietà dei 
presentatori televisivi. 

Questi primi quattro giorni 
di sciopero sono stati compat¬ 
tissimi — ha dichiarato l’av¬ 
vocato Arnonc della SAI (So 
cletà attori italiani) — ma 
nonostante la piena riuscita 
dell’astensione dal lavoro non 
si è avuta nessuna reazione 
positiva dalla controparte 
(ministero dello Spettacolo. 
ANICA e RAI-TV) e nean¬ 
che il ministero del Lavoro, 
che pure dovrebbe interveni¬ 
re ogni volta che vi è una 
agitazione sindacale in atto, 
ha dato segno di vita. « A 
questo punto, proprio per riaf¬ 
fermare la nostra forza e la 
nostra volontà di andare a- 
vanti per ottenere quanto ab¬ 
biamo richiesto, il Comitato 
di agitazione ha deciso di pro¬ 
rogare a tempo indetermina¬ 
to Io sciopero di tutti gli at¬ 
tori italiani e di allargare la 
agitazione anche alle Compa¬ 
gnie teatrali, a partire da 
mercoledì 14 febbraio ». Con 
un lunghissimo, caldo applau¬ 
so gli attori, che stipavano 
fino all’inverosimile il Teatro 
dei Satiri, hanno aoprovato la 
decisione dpi Comitato 

Sono cominciati, poi. gli in¬ 
terventi e le comunicazioni. 
E’ stato reso noto che pic¬ 
chetti di attori presidiano 
ventiquattro ore su ventiouat- 
ro gli studi della RAI-TV e 
gli stabilimenti di produzione 
e di doppiaggio. 

Lo sciopero — è stato ri¬ 
badito dagli intervenuti — 
impone grossi sacrifici, per¬ 
chè la categoria degli atto¬ 
ri non è economicamente o- 
mogenea. A questo proposito 
è stato fortemente sollecitato 
un concreto Intervento da 
parte degli attori che godono 
di una migliore situazione fi¬ 
nanziaria. Qualche caso di 
crumiraggio qua e là si è ve¬ 
rificato. ma Gianmaria Volon- 
té è stato chiaro: « I crumiri 
sono già costretti a girare in 
condizioni di clandestinità, e 
su di loro faremo sentire tut¬ 
to il peso del nostro disprez- 
to ». E’ da sottolineare fl 
caso di De Sica che. dopo 
aver dichiarato — ad una de¬ 
legazione composta di Van- 
nucchi. Loy e Salerno — di 
non aderire alio sciopero 
« perchè ha la nazionalità 
francese ». ha invece sospe¬ 
so il lavoro e ha inviato due¬ 
centomila lire al fondo di so¬ 
lidarietà. 

Che una nuova coscienza 
stia nascendo negli attori ita¬ 
liani è venuto chiaramente 
fuori dall’intervento di Luigi 
Vannucchi. il quale ha espres¬ 
so. con brevi parole, io slancio 
e l’entusiasmo che animano in 
questi giorni, tutti gli sciope¬ 
ranti: essi, forse per la pri¬ 
ma volta, sentono di combat¬ 
tere veramente per la dignità 
dell’uomo attore. 

Particolarmente interessante 
l’intervento di Nanni Loy. Il 
regista ha auspeatn un mag¬ 
gior legame tra autori e at¬ 
tori e ha letto un comunica 
to del Consiglio diettivo de! 
l’ANAC. di solidarietà con la 
SAI. Loy ha poi rifatto in 
succinto la storia del Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia e. dopo aver annunciato 
che due insegnanti (Cincotti 
e Montesanti) pur di non ri 
trattare 1 ordine del giorno di 
sfiducia a Rossellini sono stati 
costretti a dimettersi dai loro 
incarichi, ha chiesto alia SAI 
un appoggio agli insegnanti del 
Centro In sciopero. Gli attori 
aderenti alla Società attori ita 
Iiani si sono impegnati a non 
sostituire i loro colleghi in 
lotta. 

Anche Peppino De Filippo 
ha portato la sua adesione, 
dichiarandosi prima attore che 
capocomico, mentre Salerno e 


Lionello hanno insistito • sul¬ 
la Importanza di « sensibiliz¬ 
zare il pubblico > ai proble¬ 
mi degli artisti con la colla¬ 
borazione dei giornalisti e sul¬ 
la opportunità di contribuire 
al fondo della SAI. organiz¬ 
zando « spettacoli particolari 
di arte varia » che si potreb¬ 
bero svolgere anche nelle 
piazze. 

La SAI ha invitato la RAI- 
TV ad indicare per ogni pro¬ 
gramma. nel quale siano im¬ 
pegnati attori in sciopero, 
che si tratta di programma 
registrato, precisando la da¬ 
ta di registrazione. All’inizio 
della seduta. Arnoldo Foà. 
nella sua qualità di presiden¬ 
te di turno, ha rilevato che 
« gli attori italiani non si op¬ 
pongono a che i loro colieehi 
stranieri lavorino nel nostro 
Paese, ma esigono che si trat- 
ti di attori qualificati » ed ha 
ribadito poi la necessità, più 
volte espressa in assemblee 
precedenti, che « i film na¬ 
zionali e quelli in co produzio¬ 
ne siano considerati tali quali 
essi sono e non vengano ca¬ 
muffati ». 

Un nuovo appuntamento è 
stato fissato al Teatro del 
Satiri, per venerdì alle 10.30. 
Vi parteciperanno, molto prò 
bahilmente. gli attori delle 
Compagnie di giro che domani 
sospenderanno il lavoro e a 
questo proposito. Foà ha In¬ 
vitato tutti i colleghi i quali 
ne abbiano la poss : bi?ità ad 
ospitarli nelle loro case. An¬ 
che a Milano, come negli al¬ 
tri maggiori centri italiani, io 
sciopero è riuscito al cento 
per cento, e nella metropoli 
iomharda Paolo Stoppa. Rina 
Morelli. Sergio Fantoni e tut¬ 
ti gli altri attori, che in que¬ 
sti giorni vi operano, hanno 
« picchettato » le sedi della 
RAI-TV. 


m. ac. 


Giovedì la « prima » 

Can terà in 


italiano 


ulu a Roma 


Puecher e Bartolettl parlano deiropera dì Berg 


Conferenza-stampa, ieri al 
Teatro dell’ Opera, per Ltdu 
di Alban Berg. C’è in giro 
una certa emozione per que¬ 
sto avvenimento. E‘ vero che 
Roma è la città del Wozzeck, 
(la prima opera di Berg fu 
rappresentata nel 1942, e con 
successo, quasi come una 
«prima» europea), ma nei 
confronti del Wozzeck le cose 
con Ltdu. sembrano compli¬ 
carsi. 

A non tener conto che Berg 
lasciò l’opera incompiuta, c’è 
di mezzo il fatto della rigoro¬ 
sa scrittura dodecafonica. Ma 
c’è anche di mezzo il vivido 
senso del teatro che anima 
questa musica, per cui Lulu 
non dovrebbe poi troppo scon¬ 
certare gli appassionati. In¬ 
tanto. una buona iniziativa è 
stata quella di presentare 
l’opera in italiano, e cioè in 
una versione ritmica — ano¬ 
nima — perfezionata poi da 
Giacomo Manzoni. Questo è 
quel che ci ha detto Bruno 
Bartolctti. direttore d’ orche¬ 
stra. Ha cominciato le prove 
fin dall’ottobre 1967. e appa¬ 
re soddisfatto. 

Una certa soddisfazione è 
però anche nel regista. Virgi¬ 
nio Puecher. Wozzeck e Lulu 
richiedono ai teatri un certo 
impegno e il Teatro dell’Ope¬ 
ra si è fatto in quattro per 
trovare a Lulu ben venticin¬ 
que giorni di preparazione. 

E’ ancora il segno — pen¬ 
siamo — d’una gestione che 
fuzionava e che. come si stan¬ 
no mettendo le cose, forse 
non funzionerà più. L‘ assen 
za del direttore artistico, in 
fatti, comporta, tra I* altro, 
che nessuno può prendere im 
pegni per il futuro, mentre 
già oggi s| sarebbe in ritardo 
per il prossimo cartellone. 
Chi lo farà, e che cosa ci fa¬ 
ranno vedere? 

E’ Virginio Puecher che 
presenta la protagonista del¬ 
l’opera: Joan Carrol. una can¬ 
tante-attrice. specializzata nel 
personaggio di Lulu. Canta 
quest’opera in tutte le lingue 
e, pur parlando soltanto in 
inglese, canterà Lulu in ita¬ 
liano. insieme con Giovanna 
Fioroni, Laios Kozma, Scipio 
Colombo, Alvino Misciano. Al- 


Nel 70° della nascita 


Incontri 


a Berlino 


su Brecht 


Una settimana di dibattiti e di spettacoli 


Dal nostro inviato 

BERLINO. 12 

La Repubblica democratica te¬ 
desca celebra U 70" anniversa¬ 
rio (10 febbraio 1898) della na¬ 
scita di Berteli Brecht (scom¬ 
parso nel 1956 a 58 anni). Per 
l'occasione il Ber liner Ensemble, 
la sezione della RDT dell'Isti¬ 
tuto internazionale del teatro e 
l’Accademia delle arti di Ber¬ 
lino democratica hanno organiz¬ 
zato un « Brecht • DiaJog 1968 ». 
cioè una settimana di incontri 
e di discussioni tra uomini di 
teatro, studiosi, scenografi, cri 
tici sui tema « Possibilità di ap 
plica re nel nostro tempo la me¬ 
todologia brechtiana a un teatro 
realista ». Dice ancora il mani¬ 
festo del « Brecht-Dialog 1968 »: 
« D dialogo su Brecht si pro¬ 
pone di riunire uomini di teatro 


A Roma un 
Convegno 
brechtiano 


Da oggi a venerdì, si terrà a 
Roma un Convegno interna nona 
le su Berteli Brecht, nel settan¬ 
tesimo anniversario della nasa¬ 
ta. Ne ha preso l'iniziativa la 
Deutsche Bibhotek. m coilabora 
none con il Teatro Stabile della 
capitale. La manifestazione si 
terrà nella sede della Biblioteca 
Germanica, in via del Cor» 267. 
dove sarà anche allestita la Mo¬ 
stra « Brecht in scena » e dove 
verrà esposta, per concessione 
della Neue Galene di Monaco, 
una serie di litografie su Brecht 
eseguite da artisti contempo¬ 
ranei. 

Stasera .alle 21. fi critico In¬ 
glese Martin Essi in parlerà sul 
tema Brecht e il teatro dell'as¬ 
surdo. Domani sera, sempre alle 
21. il prof. Paolo Chiarini trat¬ 
terà l’argomento Attualità di 
Brecht: dopodomani alle 19 sa 
rà la volta del prof. Hans Mayer. 
Illustre studioso tedesco dell'ope¬ 
ra brechtiana, con Brecht e fi 
teatro contemporaneo In Germa 
n io: venerdì, pure alle 19. fi 
tema Brecht oggi sarà affrontato 
in una tavola rotonda cui parte 
ciperanno Paolo Chiarini. Martin 
Essilo. Hans Mayer e Vito Pan- 
dolft. direttore del Teatro Stabi¬ 
le di Roma. 


Arturo Lazzari 


berto Rinaldi. Renato Cesari 
e Franco Calabrese. 

Lulu è la donna — il sesso 
come forza della natura — 
che conduce a morte, i* uno 
dopo l’altro, tutti i suoi spa¬ 
simanti. La realizzazione del¬ 
l'opera (scene e regia sono di 
Puecher) intende però non 
tanto tener presenti l valori 
emblematici dei due lavori 
teatrali dì Frank Wedekind 
(Lo spirito della terra e II va¬ 
so di Pandora) dai quali lo 
stesso Berg trasse il libretto 
dell' opera, quanto i valori 
espressivi di vicende umane, 
alle quali Lulu assiste con in 
differenza. Insomma, una Lu¬ 
lu senza miti, che permetterà 

— secondo Puecher — di pre- 
sentore l’opera nei suoi valori 
più immediati. 

Berg introdusse nell* opera 

— tra il primo e secondo qua¬ 
dro del secondo atto — una 
sequenza cinematografica (ne 
compose lui stesso la sceneg¬ 
giatura). per ricapitolare al¬ 
cune fasi della vicenda di Lu¬ 
lu. Altri Inserti filmati — di 
Cionl Carpi e Puecher — sa¬ 
ranno però usati nel corso 
dell’ opera. Dopo II secondo 
atto, senza intervallo, si pas¬ 
serà all’esecuzione orchestra¬ 
le di quel materiale che Berg 
lasciò per il terzo atto: cioè 
le Variazioni e un Adagio fi¬ 
nale. A parte, dunque, qual¬ 
che proiezione cinematografi¬ 
ca che potrebbe essere rite¬ 
nuta arbitraria, tutto quel che 
verrà cantato e suonato, gio¬ 
vedì sera, è stato scritto da 
Berg. 

Vedremo poi se questa Lulu, 
presentata come una storia 
comune e non eccezionale (il 
sesso, del resto, ha fatto stra¬ 
da nel frattempo), possa ave¬ 
re la meglio sulla violenta 
Lulu d’impianto espressioni¬ 
stico. 


e. v. 


le prime 


Musica 

Leitner-Lukacs 

all’Auditorio 


e teorici della letteratura pro¬ 
gressiva. di indicare i loro com¬ 
piti oomuni e di discutere i’in- 
teresse e l'uso dei metodi di la¬ 
voro di Brecht ». 

Chi è maggiormente Impegnato 
in questa settimana brechtiana 
berlinese è naturalmente la 
« sua > casa. II Berliner Ensero 
ble. che nella serata del 10. tn 
omaggio agli ospiti stranieri e 
alla celebrazione del TO’ anni¬ 
versario della nascita del dram¬ 
maturgo. ha presentato Santo 
Giovanna dei macelli. Si trat 
tara della Drima volta che que 
st'opera veniva rappresentata 
dal Berliner. 

La settimana brechtiana si 
articola su Incontri tra specia¬ 
listi dei vari settori. Aperta sa 
bato. nella sala delle sedute 
plenarie deU’Accademia delle 
arti in modo ufficiale, è comln 
data praticamente ieri con una 
conferenza del professor Wer 
ner Mittenzwei sul tema « Fine 
o non fine del movimento 
Brecht? ». Il capo regista del 
Berliner. Manfred Wekwerth ha 
parlato su « D teatro di Brecht 
1968. ricerche, tesi, questioni ». 

AI Berliner Ensemble, ieri 
sera, rappresentazione di La 
madre di Brecht, da Gorki al 
Deutsches Staatsoper. La con¬ 
danna di Lvcvllo. Questa sera 
il dialogo avrà come protago 
nlsti studiosi di letteratura e 
critici: domani, traduttori, edi¬ 
tori e scenografi: mercoledì, re¬ 
gisti ed attori; giovedì critici 
e tecnici di teatro: venerdì, tea¬ 
tranti e filosofi 

Oltre agli spettacoli del suo 
repertorio che il Berliner En¬ 
semble presenta ai partecipanti 
al dialogo (Santo Giovanna dei 
macelli. La madre. ì giorni del¬ 
la Comune. CorióUmo, Un uo¬ 
mo è un uomo. La resistibile 
ascesa di Arturo Vi) vi sa 
ranno edizioni brechtiane di al¬ 
tri teatri della RDT fi sette 
peccati capitali. Staatsoper: fi 
cerchio di gesso del Caucaso. 
Teatro di Potsdam: Vita di Ga¬ 
lilei col Teatro Nazionale di 
Weimar, che darà anche la 
Vita di Edoardo II tTInohilterra: 
Ascesa e caduta della città di 
Mahagonng. Staatsoper). 

Tra le mamrestazfonl colla 
ferali: una recita di studenti 
arabi che daranno L'eccezione 
e lo repolo; una recita degli 
allievi della Scuola d'arte dram¬ 
matica di Berlino, che daranno 
Colui che dice di zi. colui che 
dice di no. 


Si arriva poi al grande mo¬ 
mento degli addii, alla medita- 
zione più assorta e non più di¬ 
stratta dal trascorrere del tem¬ 
po che mescola le cose del pas¬ 
sato, e ora le intreccia, ora le 
isola, ora le offre ad una lunga 
contemplazione. E’ questo il 
momento della IX Sinfonia rii 
Bruckner: un momento durato 
dal 1891 al 1895 (tanto costò a 
Bruckner l’ultima Sinfonia), e 
pure insufficiente a completare 
la composizione (Bruckner mo¬ 
ri nel 1896. lasciando del Fina¬ 
le soltanto alcuni abbozzi). 

Ma è anche fi momento degli 
adii a tutta una stagione ro¬ 
mantica. avviata anche da Ber- 
lioz e conclusa anche, o appun¬ 
to. da Bruckner. Pure per que¬ 
sto (e c'è di mezzo l'esperienza 
wagneriana) la Sinfonia assume 
aspetti grandiosi, di bella en¬ 
fasi (non è sempre necessaria¬ 
mente un difetto) e. poi. di sme¬ 
morata. estatica aspettazione. 

Ferdinand Leitner merita una 
doppia medaglia: sia per l'ese¬ 
cuzione ribollente e limpida, sia 
per una affettuosità nel riguar¬ 
di dj Bruckner. concretatasi in 
una generosa direzione a memo¬ 
ria. Nella prima parte del pro¬ 
gramma fi Leitner. dopo una 
ricca esecuzione del Coriólano 
di Beethoven, aveva contribuito 
mirabilmente al successo di un 
Concerto per viola e orchestra, 
di Virgilio Mortarf. nuovo per 
l'Italia, detto Concerto dell'Os¬ 
servanza. dal convento senese 
nel quale fu composto. Non tap¬ 
piamo che cosa, nel resto, passi 
quel convento, ma è certo che 
ha passato a Mortali un felice 
stato di grazia. L'orchestra 
corre fluidamente, ora brillan¬ 
te e scanzonata, ora burlesca 
e popolaresca, quasi strezata 
dai caldi monologhi e dai dia¬ 
loghi della viola, virtuosistica 
ma non troppo, e mai eccedente 
da una misurata eleganza. E 
del resto, la novità è servita 
benissimo a dare anche la mi¬ 
sura di un eccezionale violista 
ungherese: Pai Lukacs. dal suo¬ 
no luminoso, penetrante, robu¬ 
sto e insieme lievissimo. 

Un bel successo: per Leitner. 
per Lukacs e per Virgilio Mor- 
tari lungamente appla jdito tra 
i suoi interpreti. 


e. v. 


I primi film 
per Mar del Piata 


BUENOS AIRES. 12 

La direzione del nono Festival 
cinematografico intemazionale 
di Mar del Piata, che si svol 
gerà dal 6 al 16 marzo, ha an¬ 
nunciato I titoli del primi film 
che parteciperanno alla mani 
festa zione. Essi sono: Marketa 
Lazarora. di Frantiseli Vlacij 
(Cecoslovacchia) : Escalation, di 
Faenra (Italia). Il samurai ri 
belle di Kobayashi (Giappone): 
Los caifanes, di Juan fbaftes 
(Messico): Il garage di Solca 
tor di Pa«el Komorawskl (Polo¬ 
nia); Bonme and Clyde. di Ar¬ 
thur Penn (Stati Uniti): e. fuo¬ 
ri ooocorso Edipo re. di Pasoli 
ni (Italia). 

Sono state confermate le visi¬ 
te di Rosanna Schiaffino. Alber¬ 
to Sordi. Claude Lelouch • di 
Pier Paolo Pasolini. Sono stati 
tra gli altri invitati anche Mi- 
reille Dare. Annie Girardot. Bri¬ 
gitte Fooeey e Yves Montami, 


reai ili 


preparatevi a. 


•• 


ULTIMA DI LILY (TV 1° ore 21) 


Seconda ed ultima pun¬ 
tate di « Llly Champagne a, 
la commedie muticela In¬ 
terpretata da Giuliana Lolo- 
dice e Johnny Dorelll. La 
prima serata, sabato scor 
so, non è stata molto con 
(ottante: la trasmissione si 
colloca anzi fra fa più scial¬ 
be che la nostra televisione 
abbia mandato in scana ne¬ 
gli ultimi masi, malgrado I 
due allori si siano impegna¬ 
ti al limile delle loro pos¬ 
sibilità. Difetti di regia, un 
lesto assai limitato ed una 
coreografia non certamen 
le brillante non fanno dal 
« Llly » uno spettacolo par 
ticolarmente raccomandabi¬ 
le. Peccato, francamente, 
che la trasmissione di que¬ 
sta sera (decisa In varia 
zione al programmi presta¬ 
biliti) costringa al rinvio di 
« I fisici » di Durranmatl. 



La carriera di Bice (TV ¥ ore 21,15) 


La trasmissione curata da Lelio Luttaizl continua sul 
solito standard di mediocrità, e puntando tutte la sue 
carte sull'equivoco della nostalgia e sullo scontato successo 
della ripresentazlone di vecchi e accreditati brani di reper¬ 
torio. Questa sera « Ieri e oggi », presenta tre momenti 
della carriera di Bice Valori (Musichiere, Giornalino di 
Gian Burrasca e Stasera Rita). Come ospite d'onore è 
annuncialo Tony Dallara. VI aaranno anche alcuni filmati 
sul ciclista Ercole Baldini. 


Puritani dall’Australia (Radio 1° ore 21,15) 


Edizione australiana del 
« Puritani » di Vincenzo Bel¬ 
lini. La celebre opera è 
Infatti eseguita sotto la di¬ 
rezione del Maestro Richard 
Bonynge, cittadino di Syd¬ 
ney ed esperti dell'opera 
belllnlan» (a 13 anni aveva 


già Imparalo a memoria la 
partitura del « Puritani »). 
La parte di Elvira sarà so¬ 
stenuta da una soprano au¬ 
straliana, Joan Sulherland 
già noia al pubblico Ita¬ 
liano. L'orchestra e II coro 
tono quella del ■ Maggio 
musicala fiorentino ». 


Enciclopedia dell’ateismo (Radio 1° ore 22) 


Nell'ambito della rubrica • XX Secolo » viene presentata 
questa sera l'« Enciclopedia dall'ateismo ■ edita dalla Sei. 
La « recensione » viene svolta, coma di consueto, «lira- 
verso una discussione fra studiosi. L'enciclopedia varrà 
Infatti presentala con un dibattito fra II compagno pro¬ 
fessore Lucio Lombardo Radice ed II gesuita Giuseppa 
De Rosa. 





TELEVISIONE 1’ 


10.30 

11.30 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 
21,00 
23.10 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

SAPERE 

I PRONIPOTI 

TELEGIORNALE 

OLIMPIADE INVERNALE 

CENTOSTORIE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA FEDE, OGGI 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
c I FISICI > di F. DOrrenmatt. 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 

22.15 OLIMPIADE INVERNALE 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 20, 23; 

6,35: Primo corso di lingua 
inglese- 7.10: Musica stop; 
7.37: Pari e dispari; 7.43: 
Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
9.00: La nostra casa. 9.06: 
Colonna musicale; 10.05: La 
Radio per le Scuole: 10.35: 
Le ore della musica; 11.24: 
La donna oggi; 11.30: An¬ 
tologia musicale- 12.00: X 
G.ochi in.eroah di Cren» 
ble- 12.15: Contrappunto; 
12 36: SI o no; 12.41: Perv 
scop.o. 12.47: Punto e vir¬ 
gola 13.00: X Giochi in 
vernai) di Grenoble; 13.25: 
Qui DaLda; 13.54: Le mille 
lire; 14.00: Trasmissioni re¬ 
gionali: 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano (1. parte)- 15.09: X 
Giochi invernali dì Greno¬ 
ble; 15.30: Le nuove can¬ 
zoni; 15.45: Un quarto d'ora 
di novità; 16 00: Program 
ma per I ragazzi: 16 25: 
Giuseppe Cassieri: Viaggio 
tn Messico- 16.30: Count 
Down; 17 05: Tutti i nuovi 
e qualche vecchio disco; 
18.00: li dialogo; 18.10: 
Corso di lingua inglese; 
18.15: Sul nostri mercati; 
1820: Per vo« giovani: 19.12: 
Margherita Pusteria; 19.30: 
Luna-Park; 20.15: l purita¬ 
ni di V. Bellini; 22,00: X 
Giochi invernali di G re¬ 
ndo !e 


11.35: Lettere aperte; 11.48: 
Le canzoni degli anni 60; 
12.20; Trasmissioni regionali; 
13.00: Io. Alberto Sordi; 
13,35: Senzatitolo; 14.00: Le 
mille lire; 14.05: Juke-bo; 
14.45: Ribalta di successi; 
15.00: Girandola di canzo¬ 
ni- 15.15; Grandi violoncel¬ 
listi: Pierre Foumier; 15.35: 
I conti del sindaco: 1557: 
Tre minuti per te; 16.00: La 
canzoni di Sanremo 1968; 
16.15: Pomeridiana- 16.55: 
Buon viaggio; 17.3$: Clas¬ 
se unica; 18.00; Aperitivo 
in musica; 18.20: Non tut¬ 
to ma di tutto; 18 55: Sui 
nostri mercati 19.00: Ping- 
pong; 1923: SI o no; 19.50: 
Punto e virgola; 20.00: Fer¬ 
ma la musica 21.00: La va 
ce del lavoratori- 21.10: 
Tempo di Jazz- 2120: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 
21.55: Musica da ballo. 


TERZO 


SECONDO 


Giornata radio: ore (Jt, 
750, 1,30, f5», 10,38, 1150, 
12.15, 1150, 1450, 1550 

1150, 1750, 1150. 1950, 

215», 2250; 6.35: Musiche 
del mattino; 7.43: Biliardi- 
a tempo di musica* 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
dispari; 8.45: Le nuove can 
zoni- 9.09: Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10.00: Le 
avventure di Ni eh Carter; 
10.15: Jazz Panorama; 10.40: 
Linea diretta; 11,00; Ciak; 


Ore 9.30: La radio per le 
scuole; 10.00: G. P. Tele- 
mann; 10.50: F. Couperin; 
11.05: Sinfonie dj Gian Fran¬ 
cesco Malipiero; 1155: C. 
S. Binder- 12.10: Vita e av¬ 
venture del Capitano Bur¬ 
lo*!: 1120: L. van Beetho^ 
ven- 12.55: Recital dei vio¬ 
loncellista Paul TorteUiev e 
del pianista Sergio Lorenzi: 
13.40: J. Brahms: 14,30: Pa 
gine da « Araldo » : 15.30: 
Il corriere del disco; 16.05: 
J. A. Basse* 16.45: Compo¬ 
sitori italiani contempora¬ 
nei: 17.00: Le opinioni degli 
altri; 17.10: A. Pierantoni: 
17.20: Primo corso di lin¬ 
gua inglese; 18.00: Notizie 
del Terso- 18.15: Quadrante 
economico: 18.30: Musica 
leggera 18.45: L’economia 
moderna e i suol maestri: 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra- 20.30: Società • socio¬ 
logia; 21.00: Musicisti e po 
polo; 22.00: D giornale de) 
Terzo; 22,30: Libri ricevu¬ 
ti; 22.40; Rivista delle ri¬ 
vista. 


OOOOOOOOOOOOOOIOOOOOOOOOOOOi 
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Campionato 
senza più saie 


Ai Giochi olimpici invernali di Grenoble 


«BIS» DI KILLY NELLO SLALOM 


Giocano tutte per il diavolo 
(chi lo ferma più ormai?) 

In coda il Mantova sembra già spacciato - Lot¬ 
ta serie B: Pisa col fiatone ? ta aperta tra Spai, Samp, Brescia e Vicenza 


Palermo irresistibile 
Risveglio della Lazio 



LAZIO-MONZA 3 0-11 goal di Governato (fuori quadro). 


Era stato facile prevedere 
che il Palermo avrebbe dato 
luogo ad un serio tentativo 
di fuga. Le circostanze erano 
dalla sua parte, e una squa¬ 
dra concentrata, e soprattutto 
consapevole del ruolo che si 
è assunta, non poteva lasciar¬ 
si sfuggire la buona occasione. 
E così il Palermo, con un 
comportamento esemplare, mo¬ 
strando una determinazione di 
rara efficacia, ha regolato il 
Venezia, ha guadagnato in 
classifica un altro punto sul 
Pisa, portandosi a tre lun¬ 
ghezze di vantaggio, e si ac¬ 
cinge, mercoledì, ad accentua¬ 
re la sua supremazia nella 
partita di recupero con il 
Foggia. 

E dunque poco altro c'è da 
aggiungere su questa squadra 
che sin dall'inizio ha mostra¬ 
to le sue reali intenzioni e 
la validità di uno schieramen¬ 
to che ha avuto bisogno solo 
di qualche ritocco nella cam¬ 
pagna novembrina per rag¬ 
giungere quella regolarità di 
rendimento che l'ha condotta 
in testa alla classifica, e che 
ora le consente di proiettarsi 
verso il traguardo della pro¬ 
mozione con assoluta fiducia. 

Nel frattempo le inseguitrl- 
ci, capita l'antifona, s'erano 
scatenate, ad eccezione del Pi¬ 
sa che nella partita col Mes¬ 
sina ha corso il serio rischio 
di perdere entrambi i punti, 
e far passare per legittima la 
profetica dichiarazione di Man- 
nocci che. dopo la vittoria del¬ 
l'altra domenica, esclamò con 
l'enfasi che gli è abituale che 
era quello il primo passo ver¬ 
so la riscossa operato dal Mes¬ 
sina. 

Per la verità la squadra si¬ 
ciliana ha fatto di tutto epr 
ottenere i due punti contro il 
distratto Pisa, ed anche quel 
punticino potrà, forse, servire 
a qualcosa. E' il Pisa, adesso, 
che deve guardarsi dal ritor¬ 
no minaccioso delle squadre 
che gli stanno alle spalle, e 
stanno accelerando il passo. Il 
Foggia, intanto, pur rispar¬ 
miando qualche energia per 
trovarsi in piena salute nel re¬ 
cupero con il Palermo, ha pie¬ 
gato la Reggina, ottenendo il 
suo tredicesimo risultato utile 
consecutivo; il Verona si è let¬ 
teralmente scatenato travolgen¬ 
do la pur valida difesa del 
Novara; il Livorno, tornato al¬ 
l'Ardenza, ha regolarmente bat¬ 
tuto il Potenza, mostrando che 
le tante vicissitudini sofferte 
non hanno scalfito il suo co¬ 
raggio e il suo orgoglio; il 
Catania, cocciutamente, ha in- 


Coni ponggia 
contro Joinev 

BOLOGNA. 12 

Dante Canè, il peso massimo 
bolognese, ha strappato un pa¬ 
reggio contro l'americano Bllly 
jonev. Il « caloreel » è al suo 
secondo pareggio In Italia. Ca¬ 
ne che spesso e stato « pescato » 
dal sinistro dell’avversario, ha 
cercato di rovesciarne la situa¬ 
zione nelle due ultime delle 
dieci riprese previste, ma non 
• andato oltre il pari, anzi il 
pubblico ha disapprovato il 
verdetto. 


calzato la difesa del tenacis¬ 
simo Perugia, finché l'ha co¬ 
stretta alla resa, e infine la 
Lazio, nella polvere l’altra do¬ 
menica per la sua scialba, in¬ 
significante, avvilente presta¬ 
zione sul campo di Potenza, è 
risorta di colpo domenica scor¬ 
sa regalando tre palloni a quel 
Monza che pur s’annunziava 
pericoloso, e certamente In 
condizioni di maggior vitalità 
della Lazio vista a Potenza. 
A che cosa è dovuto questo 
improvviso risveglio? 

Qualcuno ha tentato di ri¬ 
dimensionare l'esplosione la¬ 
ziale ricordando la infelice 
giornata del portiere Ciceri, 
ma a parer nostro questa non 
è una spiegazione sufficiente. 

Evidentemente nel corso del¬ 
la settimana i dirigenti della 
Lazio avranno fatto un cata¬ 
ro discorso ai giocatori met¬ 
tendoli di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità, e l'appello non è 
caduto nel vuoto. C'i stato poi 
anche un fatto tecnico che, 
pare, abbia avuto il suo pe¬ 
so: e cioè, insieme al ritor¬ 
no di Cucchi e Fortunato, si 
è avuta la prova positiva di 
Dolso, e per di piu Garosi e 
Governato, pur non avendo 
invertito il ruolo delle ma¬ 
glie, hanno però Invertito 1 
compiti sul campo, e ne è ri¬ 
sultato che la difesa è stata 
meglio protetta, e l'attacco na 


Il Premio Siena, una prova 
dotata di 1.500.000 lire di premi 
sulla distanza di 2020 metri, fi¬ 
gura al centro dell’odiemo con¬ 
vegno di corse al trotto in pro¬ 
gramma all'ippodromo romano 
di Tor di Valle. 

Almeno rxne concorrenti sa¬ 
ranno ai nastri di questa inte¬ 
ressante prova, cinque dei qua 
li eoo notevoli possibilità di af¬ 
fermazione. Pronostico quindi 
incerto. Proveremo ad indicare, 
malgrado il cattivo numero di 
partenza. Carmelo nei confronti 
di Plutarco. Hammeira e Cal¬ 
cante. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 14.30 e comprenderà anche 
l'interessante Premio Laghetto 
aire 1.320.000. metri 1600) in 
cui Nicla. Gianduzzella e Mar¬ 
chesana sono le migliori del 
lotto. Ecco le nostre selezioni: 

1. Corsa: Quadrio. Quibo. 

2. Corsa: Riees, Augustus, La 
Calle. 

3. Corsa: Gianduzzella. Nicla, 
Marchesana. 

4. Corsa :Kituno. Fringuello. 

5. Corsa: Senno. Miss Dior, 
Emita. 

6 . Corsa: Carmelo. Hammei¬ 
ra. Plutarco. 

?. Corsa: Iaagub, Citroen, 
Giancarlo. 

8 , Corsa: Baiadero, Brente, 
Moet Chandon. 


potuto giocarsi dei suggerimen¬ 
ti più geniali di Governato. 

Naturalmente una rondine 
non fa primavera, e pertanto 
dalla Lazio ci si attende la 
controprova. Ma stavolta l’at¬ 
tesa è certamente più fiducio¬ 
sa che in altre occasioni. 

Sottolineata la bella e vigo¬ 
rosa prova del Bari a Mode¬ 
na, restano da segnalare due 
casi interessanti. Riguardano 
il Lecco e soprattutto il Ca¬ 
tanzaro. Il Lecco, alla secon¬ 
da giornata del girone di ri¬ 
torno. ha finalmente vinta la 
sua prima partita casalinga, e 
la vittima è stata quel Genoa 
che pure appariva in netta ri¬ 
presa. 

Il Catanzaro. Invece, tran¬ 
quillo, tranquillo, un punto 
qua, uno là, s’è portato in 
linea con il gruppo delle aspi¬ 
ranti alla promozione. La sua 
vittoria a Reggio Emilia, pro¬ 
piziata dal solito Pelllzzaro, 
che ha anche raggiunto Muje- 
san sulla vetta della classifi¬ 
ca dei cannonieri, è l'ultima, 
ragguardevole impresa. In or¬ 
dine di tempo, di questa squa¬ 
dra che. in tutta modestia, 
sta disputando un campiona¬ 
to di tutto rispetto, e che po¬ 
trebbe, tra qualche domenica, 
meritare anche qualche agget¬ 
tivo più esaltante. 

Michele Muro 


Ezzard Charles 
airospedale 

CHICAGO. 12. 

I.'rx campione di pugilato del 
pesi mmlmi F.zzzrd Charles è 
entrato al Passavant Hospital di 
Otlcaeo per sottoporsi ad una 
cura contro la paralisi parziale 
che Io ha colpito alla gamba 
destra. 

Charles che ha « anni, soffre 
di questo male fin dal 1935, dae 
anni dopo 11 suo ritiro dal ring 

* Dopo che an avversarlo mi 
colpi — ha dichiarato l'ex cam¬ 
pione — mi è sembrato di non 
potermi mnovere e 1 riflessi non 
sono stati più in bnone condi¬ 
zioni * 

F.zzard Charles perse l'Incon¬ 
tro con Marciano valevole per 
Il titolo di campione del mondo 
del massimi nel IJM c da allo¬ 
ra la sna carrier» ebbe nna fa¬ 
se discendente Dne anln dopo 
si ritirò dal ring, ma tentò di 
rientrare In llzxa senza successo. 
A trentotto anni appese defini¬ 
tivamente I guantoni al chiodo. 


Il Milan. ancora il Milan. 
sempre il Milan! Pure nella 
giornata che sembrava meno 
propizia ai rossoneri in quan¬ 
to Prati Sormani e Rivera 
erano egregiamente bloccati 
dalla difesa virgiliana, il dia¬ 
volo è riuscito egualmente a 
vincere: magari su autogoal 
del povero Giagnoni Copriran¬ 
no una inchiesta anche su 
Mantova Milan ora?), ma ha 
vinto. 

E come se non bastasse le 
cosidette rivali scivolavano 
simultaneamente sulla classi¬ 
ca buccia di banana: a comin¬ 
ciare dal Varese che si è fat¬ 
to beffare da un goal di Vini¬ 
cio a Vicenza, beffare dicia¬ 
mo perché dopo il goal il Va¬ 
rese ha attaccato a briglia 
sciolta per tutta la ripresa ma 
senza riuscire a rimontare lo 
svantaggio. 

Per continuare con la Juven¬ 
tus che è stata bloccata sul 
pareggio a reti inviolate dal- 
l'enigmatico Bologna, capace 
di perdere in casa con il Bre¬ 
scia e poi di andare a sfiora 
re la vittoria a Torino. Per 
finire con i granata di Fabbri 
che in vantaggio per una rete 
di Facchin a Marassi sono sta¬ 
ti poi raggiunti da Frustalupi 
su rigore. 

Sicché ora il Milan ha por¬ 
tato il suo vantaggio a sei 
punti sul Varese e a sette su 
Torino e Juventus che sono 
state raggiunte al terzo p<* 
sto dal Napoli impostosi di 
misura al Cagliari. Come di¬ 
re che ormai il capitolo scu¬ 
detto può considerarsi prati¬ 
camente chiuso, come dire che 
il Milan è praticamente irrag¬ 
giungibile: solo il grande in¬ 
quisitore della Federcalcio 
avv. Angelini potrebbe met¬ 
tere i bastoni tra le ruote del 
diavolo, ma sembra (a stare 
almeno ai bene informati) che 
l'inchiesta in corso su Torino 
Milan si concluderà solo con 
una deplorazione a Fabbri 
c reo » di aver pronunciato 
una frase imprudente e non 
rispondente alla verità. 

Chi spera dunque in Ange¬ 
lini rischia di rimanere delu¬ 
so così come chi spera in un 
reinserimento dell’ìnter tra le 
prime grazie ad un eventuale 
accoglimento del nuovo recla¬ 
mo presentato alla CAF per 
la partita data vinta al Ca¬ 
gliari. Innanzitutto infatti pare 
difficile che la CAF smentisca 
sia il giudice sportivo sia la 
commissione giudicante che 
ha confermato la prima sen¬ 
tenza e poi anche ammesso 
che si abbia il coraggio di 
arrivare a tanto, a che servi¬ 
rebbe visto che l'Inter pur 
riavendo i due punti in di¬ 
scussione potrebbe tutto al 
più raggiungere Torino Juven¬ 
tus e Napoli a quota 22, a 
sette punti dal Milan? 

Cosi come in testa poi an¬ 
che in coda c’è una squadra 
paurosamente distaccata: il 
Mantova che privo di Jonsson 
(rimandalo in Svezia) e di 
Volpi (ceduto alla Juventus) 
sta per pagare « suoi errori 
con una condanna ormai pres 
soché inevitabile alla retro- 
cessione. Infatti il Mantova 
ha ben quattro punti di svan¬ 
taggio dal terzetto composto 
da Spai Brescia e Sampdoria 
che occupa il penultimo po¬ 
sto: e non si cede come riu¬ 
scirà a colmare questo svan¬ 
taggio con un attacco che fi¬ 
nora ha segnato solo quattro 
goal. 

In compenso appare incer¬ 
tissima la lotta per evitare le 
altre due retrocessioni: per¬ 
ché Spai Sampdoria e Bre¬ 
scia hanno dato tutte amp’e 
prore di vitalità nelle ultime 
domeniche, così come il Vi¬ 
cenza che le precede di un 
punto. E poi non c’è da esclu¬ 
dere che nella lotta finiscano 
per invischiarsi anche altre 
squadre: qualcuna per esem¬ 
pio di quota J? come la Ro¬ 
ma il Bologna e TAtalanfa. 
Non è da escludere dicevamo, 
anche se il parco giocatori 
delle tre squadre dovrebbe 
essere la garanzia per la lo¬ 
ro salvezza. 

E poi abbiamo visto come 
il Bologna sia capace delle 
impennate più impensate, sap¬ 
piamo come VAtalanta sappia 
sfruttare appieno le partite 
casalinghe, abbiamo avuto 
giusto domenica un nuovo 
sintomo di progresso da par¬ 
te della Roma, attraverso ù 
pareggio conquistato a Fi¬ 
renze. 

Si Ì trattato per la verità 
di un pareggio prezioso sopra¬ 
tutto sotto il punto di vista 
psicologico perché ha inter¬ 
rotto la serie nera della squa¬ 
dra e dovrebbe ridare fiducia 
e serenità a tutto U clan gial¬ 
lorosso (giocatori, tecnico e 
dirigenti). Peccato però che 


sia stato pagato ad un prez¬ 
zo molto salato, cioè a prez¬ 
zo delle espulsioni di Cappel¬ 
li ed Enzo che erano parsi i 
giocatori più in forma nelle 
ultime domeniche: la loro 
squalifica quindi potrebbe far¬ 
si sentire nei prossimi turni 
anche se dovrebbero tornare 
a disposizione Peirò e Pela¬ 
gnili mandati ad ossigenarsi 
sul Terminillo. 

E peccato che la partita ab¬ 
bia avuto un corollario disgu¬ 
stoso come l'aggressione di 
un gruppo di teppisti al pull¬ 
man della Roma accompagna¬ 
ta da una sassaiola che ha 
provocato il ferimento dell'al¬ 
lenatore Pugliese. 

Condannati gli aggressori 
come meritano, non si può 
fare a meno di ricordare pe¬ 
rò come alla base degli inci¬ 


denti sia stata la decisione 
e la grinta dei giocatori del¬ 
la Roma, decisi a non per¬ 
dere a Firenze per non sci¬ 
volare ancora più in basso e 
l'arbitraggio infelice di De 
Robbio ce ha ha esordito ne¬ 
gando ai viola un rigore per 
un plateale atterramento di 
Merlo nell’area giallorossa. 

Così si spiega anche perché 
poi De Robbio sia stato co¬ 
stretto a espellere Enzo. Cap¬ 
pelli e Rrugnera, e come ci 
sia stato un vivace battibec¬ 
co tra gli Pugliese e Bassi a 
fine partita. Come dire che 
bisogna concludere con un 
nuovo appello alla CAN per¬ 
ché scelga gli arbitri più in 
forma per le patite più c deli¬ 
cate » se non più importanti. 

Roberto Frosi 


Per la sassata a Firenze 


Pugliese: sette 
giorni dì cure 



La Roma non avanzerà formale protesta alla Lega per 
l'aggressione al pullman giallorosso avvenuta subito dopo ta 
fine della partita a circa un chilometro dallo stadio di Firenze: 
aggressione come si sa accompagnata da un fitta sassaiola che 
ha provocato il ferimento di Pugliese, raggiunto in un occhio 
e in un orecchio. 

Perché la protesta non potrebbe ottenere un cambiamento 
del risultalo: infatti l'applicazione del liti tavolino si ve¬ 
rifica solo in caso di incidenti registratisi sul campo di gioco 
e non fuori del campo. Tutto al più la Fiorentina potrà essere 
chiamata a pagare una multa di un milione e a rifondere 1 
danni provocati dai tifosi. 

Intanto Pugliese è stato visitato ieri mattina dal medico 
sociale doti. De Martino che ha emesse il seguente referto: 
« lesioni superficiali all'orecchio destro: una sul padiglione e 
un'altra suU'attaccatura; non c'è bisogno di punti di sutura. 
Vasto ematoma all'occhio. Guaribile in sette giorni ». Pugliese 
dal canto suo ha detto: c Mi dispiace quando avvengono cose 
del genere: mi dispiace per il buon nome delio sport. Devo 
andremo a finirà di questo passo? Fisicamente non mi sento 
male anche se ho un occhio nero: ciò non mi Impedirà di seguire 
la preparazione già da oggi ». 

Infatti i giallorossi riprendono nel pomeriggio l'attività al 
«T re Fontane ». Temendo che la Lega squalifichi Cappelli ed 
Enzo, Pugliese seguirà attentamente le prove di Ossola e Ro- 
botti. Domani intanto rientreranno Peirò e Pefegalli. La « De 
Martino » giocherà domani al campo « Roma » contro il Ca¬ 
gliari. 

Euforia, giustificata, dopo la bolla vittoria dei biancazzurri. 
Lenzini sembra intenzionato a organizzare un treno speciale 
per Novara. Oggi pomeriggio i giocatori riprendono la prepa¬ 
razione al c Tor di Quinto »: Zanetti è stato tasteggiato per la 
duecenfetima partita in biancazzurra. 


L'ippica di oggi 

Il Premio Siena 
a Tor di Vallo 


Il francese ha preceduto lo svizzero Favre e l'austriaco Messner 
Alla Schut a tempo di record la medaglia d'oro nel pattinaqqio 
(3000 metri) 


Rinviute (forse ullulbu) 
le prove per il bob a 4 


Dal nostro inviato 

CIIA.MROUSSE. 12. 

Killy 1 di Francia ha visto 
aumentare le sue « chances » per 
U titolo di imperatore dopo la 
vittoria da lui conseguita oggi 
nella seconda delle specialità al 
pine in corso a Chamrousse, lo 
slalom gigante perchè, in pre 
cedenza si era aggiudicata la 
discesa libera, lo divide dall'in 
coronazione solo lo slalom sino¬ 
dale. Poi avrà fatto pati — i>er 
<iuanto riguarda i numeri, il so 
lo raffronto iiossibile — con To 
ny Sailer. 

Ma non è detto che ci riesca 
ed è st.ito lui stesso a ricotto 
seerlo nel corso di una intcrvi 
sta rilasciata subito dopo l'ar 
rivo E non si è trattato di falsa 
modestia o di scaramanzia, per¬ 
chè ì clienti di questo « specia 
le ». reso ancora più difficile 
dal laboriosissimo regolamento 
sfornato da poche ore. sono prò 
prio tanti e tutti bravi e qua 
lificati. Almeno una decina, co 
me diceva appunto il nostro Se 
noner l'altro ieri. Ma dello sla¬ 
lom speciale avrò tempo di oc¬ 
cuparmi in altre occasioni. Oggi 
interessa saliere che nella se 
concia prova. Killy ha rifilato 
1"02 al suo diretto avvei sano, 
quel Willy Favre che ieri eia 
stalo il solo a non sfigurate 
con un ritardo vistoso: 1 "20. con 
tro d 2"0-l di Perillat e il 2"90 
di Messner. 

Oggi Favre era favorito ri¬ 
spetto a Jean Claud. sia per il 
numero di partenza — invertito 
rispetto a ieri — che lo metteva 
in terza posizione (contro la tre¬ 
dicesima del francese), sia per¬ 
chè la gara si è svolta sotto la 
neve, fiocchi compatti ed asciut¬ 
ti che non hanno però rallen¬ 
tato la pista. Ma, a corsa a{> 
pena iniziata, si stava profilan¬ 
do un altro grosso pericolo per 
Killy, la nebbia che calava dal¬ 
la parte alta a quella bassa del¬ 
la pista. Un fattore determinan¬ 
te più della neve e dei numeri 
di partenza, tanto che se la 
gara Tosse iniziata con soli cin¬ 
que minuti di ritardo, ora il ti¬ 
tolo sarebbe di Favre. Dopo la 
discesa di Killy. che pratica 
mente chiudeva il primo gruppo, 
la visibilità era peggiorata al 
punto che non >mno stati più 
realizzati tempi buoni anzi de¬ 
cisamente al disotto delle possi¬ 
bilità dei vari Grahn. Leitner. 
Piazzalunga. Ma questi sono ra¬ 
gionamenti che non contano, per¬ 
chè Killy. come ho detto, nono¬ 
stante tutto, ha Tatto meglio del 
suo pericoloso antagonista di og¬ 
gi: se Io ritroverà Torse tra i 
piedi in futuro, ma adesso non 
conta. 

La gara prende l'avvio a mez¬ 
zogiorno in punto: scende per 
primo l’americano James Heuga 
che segna 1*48"92. poi Garhard 
Nenning che abbassa il limite 
a ì‘47’14. un buon tempo desti¬ 
nato a resistere anche dopo la 
discesa di Favre (l’47"56). di 
Giovagnoli (l‘47"42). di Schranz 
U'47 '80). di Bruggman (l'4H"91) 
e di Perillat (l'47"28). Era il 
i Bill » William Kidd. l'america¬ 
no. a far tenere i| fiato con un 
eccezionale l’46"46. un tempo 
che. infatti, non sarà stato su¬ 
perato nemmeno da Killy. Stu 
penda la prova di Kidd: se nella 
prima prova di ieri Fosse stato 
più accorto al passaggio della 
quinta porta (e solo Killy lo è 
stato), e non avesse messo ben 
3**17 tra sè e il « doganiere ». 
con la discesa odierna avrebbe 
potuto mettersi il titolo in tasca. 

Dopo l'americano scende Kae 
lin con un pessimo l’5I”44. poi 
Heinrich .Messner che con 
F46"47 è di poco al di sopra 
di Kidd. ij secondo miglior tem¬ 
po anche alla fine, meglio di 
Favre e di Killy. 

Ma tutti aspettano Killv che. 
dall'alto del suo 1”20 di van¬ 
taggio — e m vista della combi¬ 
nata — non forza nella parte 
iniziale, «pinge a fondo invece 
dalla « Bergere * in avanti rea¬ 
lizzando il miglior intertempo. 
Ma anche l‘ I'46"54 (supcriore 
ai tempo di Kidd e di Messner) 
registrato al termine è inferiore 
di I”02 ai tempo di Favre e qu.ri¬ 
di il titolo è suo. Non ci sono 
più dubbi e la folla, circa 20 000 
persone, non si occupa nemme¬ 
no dell'amvo di Prinzmg e di 
Mauduit ma corre, a stento trat¬ 
tenga dall'imponente servizio 
d ordine, a cercare r:dolo. Le 
transenne stanno per cedere e i 
militari devono ricorrere a tut¬ 
ta la loro energia por impedire 
l’invasione del campo, pericolo¬ 
sissima con gli altri discesisti 
lanciati a forte velocità dopo il 
traguardo. Gli operatori televi¬ 
sivi hanno la precedenza e di 
fronte alle telecamere, il vinci¬ 
tore dice di non aver forzato 
perchè non ne valeva la piena e 
aggiunge che gli sarà molto più 
difficile vincere anche Io slalom 
speciale. 

Pr.ma della partenza riesco 
ad agganciare Vittorio Chierroni. 
Come risposta al pronostico mi 
dice che tutto può succedere ma 
« KiUy » non può perdere. Non 
c’è neve marcia che tenga. 
Quando uno corre come lui sta 
correndo di questi tempi, quan¬ 
do uno ha la sua carica psico¬ 
logica. nessuno può stargli die¬ 
tro. E se ne va a piar La re con 
Kanm Aga Kan che k> saluta 
come un fratello. Del gruppo 
fa piarle anche Riccardo Platt- 
ner. l'eminenza grigia della FISI. 
Gli chiedo cosa pensa del nono 
posto conseguito ieri da Piazza- 
lunga e lui. oltre a dirsi soddi¬ 
sfatto. aggiunge: e II ragazzo è 
su di giri, scende bene, ma non 
è il caso di farsi eccessive il¬ 
lusioni. Mi riterrei contento se 
oggi finisse al decimo posto». 

Plattner ha sbagliato per po¬ 



KILLY: seconda medaglia d’oro. 


co. Piazzalunga finisce undicesi¬ 
mo e alla fine della gara mi 
dice: * Senza questa nebbia avrei 
fatto molto di più. Non ci vede¬ 
vo da una porta all’altra. Sono 
finito contro un paletto e il ba¬ 
stoncino, pier poco. non mi sfi¬ 
lava un guanto. Peccato, perche 
nu sento proprio in forma ». 

Si. un vero peccato: ieri lo 
sbandamento alla fatale quinta 
porta, oggi la nebbia, hanno im¬ 
pedito al ragazzo piemontese di 
occupare una posizione di clas¬ 
sifica più rispettosa dei suoi 
mezzi. 

A Grenoble poi l'olandese 
Johanna Schut ha vinto la me¬ 
daglia d'oro dei 3.000 metri di 
pattinaggio veloce femminile col 
tempo rii 4'5fi"2 che costituisce 
il nuovo record del mondo (il 
primato precedente apparteneva 


alla connazionale Stien Kaiser 
con 4'56"6 stabilito il 3 febbraio 
scorso a Davos). La medaglia 
d'argento è stata vinta dalla fin¬ 
landese Kaija Mustonen in 
5'01"00. mentre quella di bron 
zo dalla Kaiser in 5'0J"3. 

Intanto ad Autrans si sono 
concluse le prove di biathlon. 
Ha vinto il .Henne norvegese 
Magnar Solberg precedendo i so 
vietici Alexandre Tikhonov e 
Vladimir Goundartsev. Invece 
per il bob a 4 niente da fare: 
le prove in programma stasera 
sono state rinviate, forse a do 
mattina all'alba. 

Nel torneo di hockey questi i 
risultati: Norvegia Austria 5-4: 
USXRFT 8-1. 

Adriano Pizzoccaro 


I «Giochi» in cifre 


SLALOM GIGANTE MASCHI¬ 
LE: 1) J. Claude Killy (Fr) 
1.42.74 1.46.54 3.27 2»; 2) Willy 
Favre (Svi) 1.43.94 1.47.56 

3.31.50; 3) Heinrich Messner 

(Au) 1.45.16 1.46.67 3-31.83; 

4) Guy Perniai (Fr) 1.44.78 
1 47.28 3.32.06; 5) William Kidd 
(USA) 1.45.91 1.46.46 3.32.37 

6) Karl Schranz (Au) 1.45.28 
1.47.80 3 33.08; 7) Dumeng Giova 
noli (Svi) 1.46.13 1.47.42 3-33-55; 
8) Gerhard Nenning (Au) 1.46 47 
1.47.14 3.33.61; 9) Georges Mau¬ 
duit (Fr) 1.44.86 1.48.92 3.33 78; 
10) James Heuga (USA) 1.45.46 
1.48.43 3.33 89; 11) Bruno Piazza 
lunga (II) 1.45.95 1.48.57 344.52; 
12) Edmund Bruggman (Svi) 
1.46.00 1.48.91 3.34.91; 13) An 
drzel Bacheleda C (Poi) 1.46.46 
1.49 25 3.35.71; 14) Vladimir Sa- 
bich (USA) 1.46.34 1.49.81 3.36.15 
15) Frederick ChafTee (USA) 
1.46-44 1.49.75 3.36.19. 

3.000 METRI DI PATTINAG¬ 
GIO VELOCE FEMMINILE: 

1) J. Schut (01) 4'56"2/1D (nu© 
vo record del mondo e olimpico); 

2) Kaija Mustonen (Fin) S'01"; 

3) Cristina Kaiser (01) 5*01"3/10; 

4) Kaija Keskivitikka (Fin) 5'03" 
e 9/18; 5) Wilhelm Burgmeqer 
(01) 5'05"1/10; 6) Lidia Skobli- 
kova (URSS) 5'0t"; 7) Christina 
Lindblom (Sve) 5'09"1; 8 ) Anna 
Sablina (URSS) S'12"5; 9) Sigrid 
Sundby (Nord) 5*13"3; 10) Jean¬ 
ne Ashworlh (USA) 5*14''. 

BIATHLON INDIVIDUALE: 
1) Magnar Solberg (Norv) 1 ora 
13*4S"9, 9 di penalità; 2) Ateiran- 
dre Tihonov (URSS) 1.14'40"4. 
r di penalità; 3) Vladimir Goun 
dartsev (URSS) 1 irZ7"4, T di 
penalità; 4) Stanislaw Serena 
niak (Poi) 1.11*54"», 1' di pena¬ 


lità; 5) Arve Kinnarl (Fin) 
1.19*47''9, r di penalità; 6) Ni¬ 
colai Pousanov (URSS) 1.20*14"5, 
3' di penalità; 7) Victor Mama- 
tov (URSS) 1.20W4. V di p* 
nailtà. 


Il medagliere 


Norvegia 

oro 

2 

arg. 

2 

bronzo 

1 

Francia 

2 

2 

9 

Olanda 

2 

1 

2 

Italia 

2 

0 

0 

USA 

1 

3 

. 1 

URSS 

1 

2 

1 

Finlandia 

1 

2 

1 

Austria 

1 

1 

1 

Germania 

occ. 1 

1 

0 

Cecoslovacchia 1 

0 

1 

Svezia 

1 

0 

1 

Svizzera 

0 

2 

1 

R.O.T. 

0 

1 

1 

Romania 

0 

0 

1 


Fono state assegnate, nel pat- 
tinaggio femminile veloce, due 
medaglie d'argento in più ed 
una di bronzo in mero. 

Le gare di oggi 

Ore 7 e 13, Grenoble: patti¬ 
naggio artistico maschile; figura 
obbligatorie. 

Ore 9, Autrans: fondo femmi¬ 
nile km. 5. 

Ore 12, Chamrousse: slalom 
speciale femminile. 

Ore 17, Grenoble: hockey • 
URSS-Svezia (gruppo A). 

Ore 29 38, Grenoble: hockey • 
Jugoslavla-Franc*a (gruppo B). 

Ore 21, Grenoble: hockey • Ce¬ 
coslovacchia Canadà (gruppo A). 

Orario da stabilire in baoa 
alle condizioni del tempo: allo- 
namenfi slittiro e bob a quattro. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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Conclusa a Parigi la quarta conferenza dell'Europa occidentale per la Spagna 


Il grande peso politico 

< y 

dell'opposizione spagnola 

Articolata in varie forme, la lotta contro il franchismo è entrata in una fase nuova, più matura • No¬ 
tevolmente più ampia che nelle conferenze passate la presenza delle forze antifasciste europee 
Costituito un Comitato permanente per coordinare l’attività di tutti gii amici deiia Spagna 


PAG. il / echi e notizie 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12. 

Questa quarta conferenza 
dell'Europa occidentale per la 
Spagna, tenutasi sabato e do¬ 
menica a Parigi, cl ha ricor¬ 
dato per un attimo — senza la 
crudeltà della situazione cine¬ 
matografica ma con forza Indi¬ 
scutibile dell‘avvenimento or¬ 
mai storicizzato — 11 film non 
più recentissimo di Alain Ro- 
snais. Lo guerra è finita: ed è 
stato quando alla tribuna del 
congresso, verso mezzogiorno 
di ieri e poi nel corso del po¬ 
meriggio. si sono alternati, uno 
dopo l'altro, i delegati del Top- 
posizione democratica spagno¬ 
la giunti clandestinamente a 
Parigi, operai, studenti, sacer¬ 
doti. cattolici, socialisti, comu¬ 
nisti. membri delle commissio¬ 
ni operaie e civiche, uomini e 
donne, ragazzi e ragazze di 
una Spagna che non era più 
quella, grande, leggendaria e 
tragicamente sconfitta della 
guerra civile. 

In quel momento l'Europa 
democratica e antifascista — 
presente in una misura quali¬ 
tativamente più ampia che nel¬ 
le passate conferenze e vera¬ 
mente rappresentativa di quel¬ 
la grande sinLstra europea die 
abbraccia idealmente comuni¬ 
sti. socialisti, socialdemocrati¬ 
ci e cattolici progressisti — ha 


capito che se alla tribuna, per 
una ventura impossibile, si 
fossero confrontati i delegati 
dell'opposizione e del governo 
spagnoli, la parte degli scon¬ 
fitti l'avrebbero fatta i deten¬ 
tori del potere. 

In effetti, era un'altra Spa¬ 
gna che parlava all'Europa, 
era una nuova opposizione, 
realmente rappresentativa del¬ 
la Spagna di oggi, che final¬ 
mente dialogava con la sini¬ 
stra europea in termini comu¬ 
ni di democrazia e di lotta uni¬ 
taria, facendo apparire ormai 
lontano il periodo in cui la 
« opposizione degli sconfitti » 
era costretta a lottare solo 
indirettamente contro la dit¬ 
tatura franchista, cercando di 
liquidare pazientemente le pro¬ 
fonde lacerazioni interne, cioè 
le conseguenze della disfatta. 

Dovendo fornire un bilancio 
di questa quarta conferenza 
europea occidentale per la Spa¬ 
gna. saremmo quindi tentati di 
affermare che in essa vi è 
stata una considerevole parte 
di «conferenza della Spagna 
per l’Europa ». nel senso che 
il contributo e Tinformazlone 
portati dalla nuova opposizione 
democratica spagnola hanno 
rappresentato T avvenimento 
centrale della manifestazione. 

Di qui una prima considera¬ 
zione che riguarda la Spagna 
e che è la sintesi degli inter¬ 


venti dei delegati delle com¬ 
missioni operaie e civiche, del 
sindacato democratico degli 
studenti, del rappresentanti del 
clero: il regime franchista, no¬ 
nostante tutti i tentativi di mi¬ 
stificazione, è rimasto fonda¬ 
mentalmente uguale a se stes¬ 
so, cioè un regime dittatoriale, 
fascista, poliziesco e repres¬ 
sivo. Ma i suoi pilastri si 
sono sgretolati. In crisi la Fa¬ 
lange, ormai inesistente sul 
piano politico, non rappresen¬ 
tative le Cortes, simulacri di 
un Parlamento « nominato » e 
non eletto, sconfitti i sindacati 
verticali dai candidati delle 
commissioni operaie, profonda¬ 
mente divisa la Chiesa, il re¬ 
gime franchista è stato costret¬ 
to a riempire questi vuoti an¬ 
cora e sempre con la repres¬ 
sione. Una repressione forse 
di altro tipo, più capillare, più 
articolata, ma che colpisce in¬ 
discriminatamente militanti po¬ 
litici. operai, studenti, eccle¬ 
siastici e intellettuali. 

Per contro l’opposizione de¬ 
mocratica è andata avanti, ha 
liquidato la paura e la pesan¬ 
te eredità della sconfitta, e 
questa liquidazione è avvenuta 
nella lotta, nel confronto quo¬ 
tidiano tra opposizione e regi¬ 
me. Sono sorti cosi il sindacato 
democratico degli studenti, le 
commissioni operaie e civiche 
che hanno affiancato i partiti, 


Da Fanfani e Buteflika 


Firmati ad Algeri due 
accordi italo-algerini 

Prossimo incontro tra il ministro degli Esteri 
italiano e il presidente Bumedien 


Dal nostro corrispondente | 

ALGERI 12 

Di ritorno da un viaggio lam¬ 
po a Bassi Messoud. il più 
grande centro del petrolio al¬ 
gerino. e a Gardaia, il capo¬ 
luogo della pentapoli dello Mzab. 
il ministro Fanfani ha ripreso 
stamane le sue riunioni col mi¬ 
nistro degli Esteri Bouteflika. 
col ministro dell'Industria e 
dell’energia Abdessalam Belaid 
col ministro dell'Interno e del¬ 
le finanze. Ahmed Medeghri. 

A mezzogiorno si è avuta al 
ministero degli Esteri la firma 
di due accordi: uno finanzia¬ 
rio e l'altro culturale. Alle 18 
è stato firmato il comunicato 
comune. 

Fanfani incontrerà, prima di 
rientrare in Italia, il presiden¬ 
te Houmedienne. 

Una serie di colloqui si svol¬ 
geva parallelamente con i gior¬ 
nalisti italiani. Il ministro del¬ 
l'educazione nazionale Ahmed 
Taleb ha fornito ampi raggua¬ 
gli sugli accordi culturali italo- 
«Igerini 

Una settimana universitaria 
algerina sarà celebrata in Ita¬ 
lia in marzo. Per la scuola di 
architettura si prevede quasi un 
gemellaggio con la scuola di 
Firenze e i professori De Luigi, 
Mazzanti e Datta hanno inco¬ 
minciato la loro attività di rior¬ 
ganizzazione di questo insegna¬ 
mento essenziale per lo sviluppo 
economico e urbanistico della 
nuova Algeria. 

Il professor Serrato è a Tlem- 
cen per la restaurazione del 
m.nareto di Al Mansurah e per 
il reperimento di tutti gli avan¬ 
zi defi'antica capitale musul¬ 
mana. prima di un gruppo di 
archeologi che si apprestano 
a mettere in luce le vestigia 
della civiltà romana, berbera, 
fenicia e araba. 

Taleb ha esposto esauriente¬ 
mente i problemi di un paese 
che in cinque anni di indipen¬ 
denza é passato dai 5-600 stu¬ 
denti universitari ai 9 500 per 
la sola università di Algeri, più 
EOO studenti aU’estero. prevalen¬ 
temente nei paesi socialisti. La 
Algeria ha iniziato una progres¬ 
siva opera di arabizzazione 
dell'insegna mento, nel modo più 
razionale, cominciando dalle 
nuove leve delle scuole ele¬ 
mentari. istituendo nei licei un 
insegnamento di «ette ore set¬ 
timanali di lingua araba (che 
all’epoca dei francesi era solo 
materia facoltativa m concor¬ 
renza con altre lingue stranie¬ 
rei e creando tre cattedre in 
l<ngua araba nella facoltà di 
lettere. Ma altre tappe sono 
previste. L'Algeria riacquisterà 
cosi la propria lingua nazio 
naie anche nel campo dell'alta 
cultura 

Per oltre un'ora fi ministro 
deH’Industria e dell’Energia Ab- 
deissalam Belaid rispondendo 
a vane domande ci ha poi il¬ 
lustrato i problemi economici 
del paese. Il credito di dieci 
milioni di dollari che ritalia 
apre alT’AIgeria verrà utiliz¬ 
zato nell'acquisto di macchi¬ 
nari e veicoli italiani. Quanto 
ad eventuali accordi con TEMI 
per forniture di gas naturale 
algerino, il ministro ha riba¬ 
dito che i prezzi algerini non 
sono superiori a quelli del mer¬ 
cato intemazionale: e che ad 
ogni modo questo problema 
non ancora risolto e pure im¬ 
portante. non impedisce lo svi¬ 
luppo dei rapporti con ntalia, 
come provano gli accordi rag¬ 
giunti con altre società Italia- 
a§ ivi compresa una filiale del- 


l'ENI. la SNAM. I 

Quanto alla politica econo¬ 
mica algerina. Belaid ha riaf¬ 
fermato il suo orientamento 
socialista, che non è incrinato 
per l'appello ai capitali pri¬ 
vati in quanto forza complemen¬ 
tare alle risorse limitate dello 
Stato in imprese di importanza 
limitata, alla riforma dei set- 
ì tori essenziali. 

Si può dire che l'economia 
socialista assicuri il 70% del¬ 
la produzione algerina. Anche 
se le difficoltà di rilevazione 
rendono difficili le valutazioni, 
a tal punto che non è possibile 
fornire cifre precise circa il 
reddito nazionale globale e pro¬ 
capite dell’Algeria. Il ministro 
ha insistito sulla rivalutazione 
in atto dei salari più bassi, per 
cui si raggiungerebbe nell'in¬ 
dustria una media di 400 dina¬ 
ri al mese. 

Infine una vivace discussione 
si è svolta tra i giornalisti e 
il responsabile generale del 
FLN Katd Ahmed. Le difficoltà 
del FLN. che conta ufficialmente 
560 mila militanti e aderenti 
derivano dalla diversità degli 
obiettivi che si ponevano pri¬ 
ma della vittoria, da quelli che 
si pongono oggi. Prima si lot¬ 
tava per ('indipendenza, oggi 
per il socialismo: e non è la 
stessa cosa. Resta tuttavia co¬ 
me al tempo della guerra, la 
esigenza di un partito unico 
Un partito marxista? No — 
ci ha detto Kaid Ahmed — l'Al¬ 
geria è un paese musulmaio. 
e questo, secondo il criterio 
dei suoi dirigenti, impedisce 
che 11 suo partito unico sia 
marxista. Si ricorderà in pro¬ 
posito che invece molti hanno 
affermato In un recente passa¬ 
to che l'Algeria poteva andare 
al socialismo «col Capitale 
in una mano e con 11 Corano 
nell'altra». Ma l’FLN non può 
m nessun modo essere antico¬ 
munista — ha detto del resto 
subito dopo e con forza Kaid 
Ahmed —. « Non si ammette 
l’anticomunismo perchè il co¬ 
muniSmo è nel mondo di ositi 
un demento veramente posi¬ 
tivo. D'altra parte il sociali¬ 
smo deve essere "scientifico”. 
Ora sono stati i marxisti ad 
approfondire scent ideamente i 
problemi dei socialismo. Occor¬ 
re dunque — ha concluso Kaid 
Ahmed — conciliare questo ca¬ 
rattere scientifico etn le ere. 
denze rciitriodo. E questo secon¬ 
do noi non è sbagliato * 

Nel comunicato congiunto 
pubblicato questa sera viene ri¬ 
levato « Teccellente stato delle 
relazioni bilaterali nello spiri¬ 
to di reciproca fiducia » che 
anima i due Paesi. I due m bi¬ 
stri degli Esteri, dice Q comu¬ 
nicato. hanno esposto I rispet¬ 
tivi punti di rista sulle mag¬ 
giori questioni internazionali. 
Entrambi hanno < valutato co¬ 
me estremamente pericolosa » 
la situazione nel sud-est asia¬ 
tico. ed hanno auspicato che 
ogni governo si adoperi per 
spianare la strada «verso una 
vera soluzione ». Per quanto 
riguarda l’Africa « le due par¬ 
ti si sono trovate d’accordo nel 
vytoh'neare l’importanza che 
l’Africa ha assunto nella so¬ 
cietà tnTemarionale ed il ruo’o 
che essa può svolgere in uno 
svili**» equilibrato e pacifico 
dei mondo» II documento si 
conclude con l’annuncio <Tun 
invito di Fanfani al ministro 
degli Esteri Bouteflika a de¬ 
carsi h» visita a Rama. 

Loris Gallico 


Corea 


Primo 
colloquio 
fra Park 
e Vance 


SEUL. 12 

L'inviato del presidente degli 
Stati Uniti, Cyrus Vance. giunto 
ieri sera nella capitale sud-co¬ 
reana. ha avuto questa mattina 
un colloquio di tre ore e mezzo 
con U presidente della Corea del 
sud, Hee Chunbg Park, al quale 
ha consegnato un messaggio di 
Johnson. Si ritiene che tale mes¬ 
saggio contenga l'invito a Park 
a recarsi a Washington per con¬ 
ferire con lo stesso Johnson, 
e che Park accoglierà Tlnvito. 

Un secondo incontro fra Park 
e Vance avrà luogo domani, ma 
sembra che le richieste avanzate 
da parte sud-coreana siano di 
tale natura da superare la com¬ 
petenza di Vance. e rendere ne¬ 
cessaria la visita di Park a 
Washington. In sostanza, il go¬ 
verno della Corea del sud sta 
cercando di sfruttare la situa¬ 
zione provocata dagli america¬ 
ni. con l'incauta missione spio¬ 
nistica della loro nave Pueblo 
in acque nord-coreane, per otte¬ 
nere da Washington tutto quello 
che possono. 

Finché non sarà risolta la 
questione delle richieste sud-co¬ 
reane a Washington, è chiaro 
che la vertenza della Pueblo non 
potrà fare, almeno ufficialmente 
alcun passo verso una soluzione, 
si era detto Ieri l’altro che un 
modus operandi era stato rag¬ 
giunto. dai rappresentanti ame¬ 
ricani e nord-coreani a Pan- 
munjon. per il rilascio dei tre 
marinai feriti e delia salma di 
quello ucciso a bordo della na¬ 
ve-spia. Tuttavia tale risultato 
non è stato confermato da par¬ 
te degli Stati Uniti, che hanno 
invece proposto la convocazione 
plenaria della commissione di 
armistizio, sempre a Panmun- 
jon. per oggi- Su richiesta nord- 
coreana. tale riunione è stata 
rinviata a mercoledì. 


Corsa al 
riarmo 
in Israele 

GERUSALEMME. 12. 

Il Primo ministro israeliano 
Levi Eshkol ha dichiarato que¬ 
sta sera che il suo governo « si 
sta adoperando per aumentare 
la potenza militare israeliana 
per quanto riguarda li numero 
dei soldati, gli armamenti. k> 
equipaggiamento e l'autosuffi¬ 
cienza * ad un livello superiore 
a quello raggiunto durante la 
guerra dei sei giorni «affinchè 
cioè possa costituire un deter¬ 
rente efficace nei riguardi di 
qualunque potenziale aggres¬ 
sore ». 

Eshkol ha quindi lanciato una 
aorta di raiMooa alla Giordania 


ancora fuori legge, ma ormai 
profondamente diversi da quel¬ 
lo che erano in passato, hanno 
ripreso a circolare le grandi 
correnti ideologiche e di pen¬ 
siero. 

L'avere « accorciato » le di¬ 
stanze tra la nuova Spagna e 
l'Europa democratica e anti¬ 
fascista è stato senza dubbio 
uno dei grandi risultati di que¬ 
sta conferenza, risultato che 
sarà tanto più significativo se 
tutti 1 delegati, e particolar¬ 
mente quelli appartenenti a 
partiti politici che fanno piarle 
di numerosi governi europei, 
faranno pressione sui rispettivi 
governi affinchè comincino a 
prendere coscienza della nuo¬ 
va realtà spagnola. 

Abbiamo ascoltato attenta¬ 
mente i discorsi pronunciati 
dai giovani delegati della nuo¬ 
va opposizione, abbiamo par¬ 
lato con essi in questi due gior¬ 
ni di conferenza: ci è stato 
cosi possibile avere conferme 
sul fatto che le commissioni 
operaie, sorte anni fa. con mo¬ 
vimenti spontanei di opposizio¬ 
ne. si irradiano orinai in tutta 
la Spiagna, costituiscono una 
struttura sindacale capillare 
senza esclusioni ideologiche o 
politiche, sono i veri organi¬ 
smi rappresentativi, perchè 
eletti democraticamente, di di¬ 
rezione delle lotte opieraie con¬ 
dotte non soltanto por ottenere 
la soluzione di problemi con¬ 
tingenti. ma pier estendere e 
consolidare le libertà di asso¬ 
ciazione. di sciopiero. di espres¬ 
sione. 

I grandi scioperi di questi 
ultimi tempi non avrebbero 
potuto vedere la luce senza la 
forza organizzativa delle com¬ 
missioni opieraie contro cui il 
regime impiega forme varie e 
nuove di repressione che. lun¬ 
gi daH’intaecame le strutture, 
provano ogni volta Timpotenza 
della dittatura e l'irreversibili¬ 
tà del movimento. 

Di nascita più recente, le 
commissioni civiche sono orga¬ 
nismi democratici incaricati di 
raggruppare e di organizzare 
avvocati, medici, scrittori, sa¬ 
cerdoti. studenti, giornalisti, 
eoe. Le commissioni civiche, 
già completate a Madrid. Sa¬ 
ragozza. Siviglia. Malaga, nelle 
Asturie e in altri centri, pro¬ 
muovono lotte settoriali o co¬ 
muni con le commissioni ope 
raie, contro le repressioni, per 
Tallargamento della coscienza 
democratica nella popolazione 
e la discussione delle ragioni 
profonde di opipiosizione al re¬ 
gime. L’azione delle commis¬ 
sioni civiche è cominciata, in 
modo abbastanza spiettacolare. 
nel giugno dell’anno scorso 
quando i rappresentanti delle 
prime cinque commissioni api- 
piena impiantate si sono pre¬ 
sentati. carta d'identità alla 
mano, al vicepresidente del 
Consiglio, al presidente delle 
Cortes e al presidente del Tri¬ 
bunale per presentare loro il 
documento costitutivo, cioè 
l'atto di nascita delle commis¬ 
sioni civiche stesse. 

Per ciò che riguarda il sin¬ 
dacato democratico degli stu¬ 
denti di Spiagna. le recenti lot¬ 
te studentesche svoltesi nei 
principiali centri di cultura spa¬ 
gnoli, ne hanno sufficientemen¬ 
te illustrato la forza e la ca¬ 
pacità organizzativa perchè si 
debba illustrarne qui l'attivi¬ 
tà. Ieri i delegati di questi 
sindacati hanno rivolto alla 
gioventù democratica europea 
una proposta affinchè il sinda¬ 
cato venga riconosciuto come 
il 9olo e legittimo rappresen¬ 
tante di tutti gli studenti spa¬ 
gnoli. 

Dei vari documenti appro¬ 
vati dalla conferenza — di ca¬ 
rattere culturale, politico o sin¬ 
dacale — merita attenzione il 
« Manifesto » attraverso il 
quale l’Europa prende atto che 
«la Spagna è considerevol¬ 
mente mutata dall’epoca della 
guerra civile ». che « le nuove 
generazioni spagnole aspirano 
a Impegnare fi loro paese stri¬ 
la via di uno sviluppo moder¬ 
no». mentre la dittatura fran¬ 
chista « mantiene la Spagna in 
uno stato di repressione, di 
stretto conservatorismo e di 
mediocrità economica ». R ma¬ 
nifesto annuncia la creazione 
di un «comitato permanente 
di collegamento, denominato 
Comitato intemazionale pier i 
diritti dell’uomo in Spagna in¬ 
caricato di coordinare effica¬ 
cemente Fattività di tutti gli 
amici della Spagna democra¬ 
tica. dei comitati nazionali, 
delle organizzazioni nazionali 
o intemazionali e di singole 
personalità ». 

Rimane da sottolineare fi 
carattere della partecipazione 
europea a questa conferenza: 
si è trattato, certamente, di 
una forma mai raggiunta in 
passato, di una parteciparlo 
ne larghissima dei partiti e 
delle forze democratiche e di 
sinistra dell'Europa occiden 
tale La maturazione degli av¬ 
venimenti spagnoli non è stata 
estranea alia presenza di im¬ 
portanti delegazioni socialde¬ 
mocratiche di Francia. Germa¬ 
nia federale e dei paesi scan¬ 
dinavi. Di qui fi successo del¬ 
la conferenza. 

Augusto Pancaldi 



SAIGON — Un'agghiacciante Immagina dalla zona residenziale lungo la via Mlnh Mang, quartiere di Cholon, devastata dal bombardamenti americani. Cholon, 
nonostante le distruzioni, continua a resistere all'invasore ed è tuttora saldamente controllata dal FNL 

Testimonianze di giornalisti dalla città eroica 


Saigon continua a combattere 
senza sosta da tredici giorni 

I partigiani mantengono l'iniziativa, attaccano ovunque, sono saldamente installati in tre quartieri - Bom¬ 
bardamenti, incendi, fame, fucilazioni sommarie non piegano la volontà di lotta - « I Vietcong hanno gua¬ 
dagnato molto terreno, gli americani in realtà sono assediati » - Si attende una seconda vasta offensiva 


Su invito del ministro Bascev 


Gromiko in 
visita a Sofia 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 12 

Su invito del ministro degli 
Esteri bulgaro, Ivan Bascev. 
è giunto stamane a Sofia il 
ministro degli esteri della 
Unione Sovietica Andrei Gro¬ 
miko. il quale si tratterrà in 
Bulgaria per quattro giorni. 
Gromiko avrà una serie di 
conversazioni con Bascev e 
si incontrerà inoltre col pri¬ 
mo ministro e primo segreta¬ 
rio del PC bulgaro Todor Jiv- 
kov e col presidente della Re¬ 
pubblica Gheorghi Traikov. 

I colloqui fra Gromiko e Ba¬ 
scev — che verteranno sui 
rapporti bilaterali e sui pro¬ 
blemi intemazionali — sono 
cominciati oggi stesso. La vi¬ 
sita del rappresentante sovie¬ 
tico è considerata con grande 
interesse, specialmente hi 
rapporto alla situazione mon¬ 
diale. Il settimanale < Pli¬ 
gi ed ». presentando l’avveni¬ 
mento nel numero uscito sta¬ 
mane. faceva notare che gli 
incontri di Gromiko in Bulga¬ 
ria si svolgeranno nello spi¬ 


rito del patto di amicizia rin¬ 
novato Tanno scorso tra la Re¬ 
pubblica bulgara e l’Unione 
Sovietica. Tale patto di ami¬ 
cizia prevede tra l’altro con¬ 
sultazioni « su tutti i proble¬ 
mi intemazionali più impor¬ 
tanti e di interesse dei due 
paesi ». 

Secondo « Pogled », nono¬ 
stante il peso di argomenti co¬ 
me per esempio quello viet¬ 
namita, i colloqui di Sofia 
verteranno soprattutto sulla 
sicurezza europea, con parti¬ 
colare riferimento agli aspet¬ 
ti del problema riguardante la 
Germania occidentale, la qua¬ 
le « rappresenta sempre un 
punto nevralgico » in Europa. 

Al momento del suo arrivo 
Gromiko rispondendo al di¬ 
scorso di saluto del ministro 
Bascev ha dichiarato che nei 
colloqui di questi giorni ver¬ 
ranno esaminati « i problemi 
mondiali più attuali sulla ba¬ 
se del marxismo leninismo e 
dell’interna rionali smo prole¬ 
tario ». 

Ferdinando Mautino 


Saigon continua a resistere 
alle feroci rappresaglie scate¬ 
nate dagli americani e da al¬ 
cuni reparti « scelti » del¬ 
l’esercito mercenario. Nono¬ 
stante gli incessanti bombar¬ 
damenti aerei e di artiglieria, 
gli incendi, i rastrellamenti, 
gli arresti, le fucilazioni som¬ 
marie, i patrioti continuano 
non solo a tenere saldamente 
— da ormai 13 giorni — al¬ 
cuni quartieri, come quelli di 
Cholon, Già Dinh e Vo Gap. 
ma a combattere ovunque 
spostandosi in piccoli gruppi 
da un quartiere all'altro, at¬ 
taccando posti di polizia e re¬ 
parti dell’ esercito fantoccio, 
compiendo rapide incursioni 
fin nella cosiddetta • zona 
blu * (quella centrale, consi¬ 
derata relativamente sicura 
per gli americani e i fantoc¬ 
ci, e dove tuttavia il copri¬ 
fuoco rimane in vigore dalle 
5 del pomeriggio alle 8 del 
mattino). In quartieri « me¬ 
no sicuri », il coprifuoco à 
anticipato di tre ore, alle due 
del pomeriggio. A Cholon e 
Già Dinh è totale, 24 ore su 
24, ma si tratta di una misura 
simbolica, perchè in questi 
quartieri — come abbiamo 
detto — il potere è pratica¬ 
mente nelle mani del FNL. 

In un paesaggio di desola¬ 
zione e di morte, a cui il cor¬ 
rispondente dell' « Associated 
Press ». Peter Amett. ha de¬ 
dicato una terrificante corri¬ 
spondenza (< Saigon è diventa¬ 
ta una città di contrasti bru¬ 
tali e orripilanti... L'effusio¬ 
ne di sangue e II carnato co¬ 
minciati dodici giorni fa sem¬ 
brano continuare senza tre¬ 
gua... La notte è lacerata dal 
rombo dei cannoni e dalle 
esplosioni. Il giorno reca sem- 


Secondo il conservatore « Daily Express » 

La Gran Bretagna rinuncia 
al suo ruolo di potenza «H» 

Entro il 1971, scrive il giornale, avrà smantellato la 
sua cintura nucleare « deterrente » 


Dal aoitro corrìspoadeate 

LONDRA, li. 

La Gran Bretagna abbando¬ 
nerà il suo ruolo di potenza ato¬ 
mica entro U 1971. La presso¬ 
ché totale liquidazione delle ar¬ 
mi tattiche nucleari « indipen¬ 
denti » pare possa essere rica¬ 
vata. per implicazione, dalle 
successive revisioni della apesa 
militare introdotte negli ultimi 
tempi dal governo laburista sot¬ 
to rincalzare delia crisi finan¬ 
ziaria. 

E* U quotidiano di destra 
« Daily Express > che lo fa oggi 
rilevare in un articolo a firma 
dei suo esperto deila difesa, 
solitamente « bene informalo ». 
il cui intento è ovviamente quel¬ 
lo di gettare un < grido d’allar¬ 
me » negli ambienti conserva¬ 
tori Se il governo laburista ri¬ 
mane al potere — scrive U gior¬ 
nalista del « Daily Express » — 
ci troveremo di fronte a uno 
amantali amento graduale che 


di qui a qualche anno equivar¬ 
rà a una rinuncia unilaterale 
alla strategia atomica. La cin¬ 
tura « deterrente » britannica è 
costituita oggi dai quattro sot¬ 
tomarini « Polaris » ceduti (e 
tuttora controdati) dagli USA 
in base agli accordi di Nassau 
del 1963. 

Wilson ba cominque promesso 
di disfarsi dei Polari» ponendoti 
sotto « giurisdizione internai»- 
naie » (Mima del 1971. Quanto 
ai me zzi nucleari d’impiego tat¬ 
uai. il foglio londinese osserva 
che: 1) le decisione di non co¬ 
struire nuove portae rei signifi¬ 
ca che ia marina inglese ri 
marrà priva de) suo potenziale 
nucleare una volta che le vec¬ 
chie unità esistenti avranno de¬ 
finitivamente esaurito La loro 
capacità d’impiego: 2) l’abro¬ 
gazione del contratti di acquisto 
deD’F-111 americano e del pro¬ 
getto di costruzione dell'aereo a 
geometria variabile anglofran- 


oese lasoerà all’aviazione bri¬ 
tannica solo I bombardieri VuL 
can e Phantom che traspor¬ 
teranno unicamente armi conven¬ 
zionali; 3) i contingenti mili¬ 
tari britannici di stanza in Ger¬ 
mania non riceveranno alcun 
ordigno nucleare: 4) le ricerche 
e Q perfezionamento del settore 
tattico atomico verranno abban¬ 
donati 

il « Daily Express » sottolinea 
la reticenza del governo labu¬ 
rista sulle conseguenze strate¬ 
giche dei recenti « tagli » di bi¬ 
lancio e. riferendo interessata- 
mente «lo stupore e la coster¬ 
nazione > dei circoli militari in¬ 
glesi intende dare w avverti- 
mento ali'opiniooe conservatri¬ 
ce: anche se non saranno rie¬ 
letti nel 1971 i laburisti sono 
convinti die le scelte da loro 
operate nel settore della dife¬ 
sa si riveleranno < irreversibili *. 

Uo Vostri 


pre oli stessi spettacoli: cor¬ 
pi spezzati, rovine annerite 
dal fumo, donne e bambini, 
con la paura nello sguardo, 
la bisaccia sulle spalle, che 
cercano un riparo... ») si sro!- 
gono scene che ricordano quel¬ 
le dei lager nazisti. 

« Questa mattina riferisce la 
“ Agence France Presse ” — 
parecchie centinaia dì cada¬ 
veri sono stati sotterrali in 
una fossa comune di 50 me¬ 
tri per 2 scavata dai bulldo¬ 
zer nel cimitero di Le Van 
Duyet. Uno strato di calce 
viva è stato poi disteso sul 
cumulo di cadaveri, alcuni 
dei quali erano in attesa di 
sepoltura da più di dieci 
giorni ». 

Gli americani si attendono 
una nuova offensiva su larga 
scala, da un momento all'al¬ 
tro. « Basta che i governati¬ 
vi e gli americani abbassino 
la guardia, perchè essi (i 
guerriglieri) attacchino pro¬ 
prio in quel momento. Ciò 
significa che essi mantengo¬ 
no l’iniziativa nella capitale, 
come altrove ». scrive Jean- 
Frangois Chauvel sul « Figa¬ 
ro » di Parigi. Sullo stesso 
giornale, Francois Nivolon 
fomula due ipotesi: la prima, 
che il Fronte di liberazione 
prosegua gli attacchi dentro 
Saigon a ritmo più lento per 
molte settimane o molti mesi, 
creando così nella capitale 
del Sud un vero « fronte di 
guerra »; la seconda . che or¬ 
dini ai partigiani « di tornare 
momentaneamente alle fab¬ 
briche e agli uffici ». L'even¬ 
tuale sospensione delle attivi¬ 
tà belliche dentro Saigon po¬ 
trebbe essere poi seguita da 
un'altra « offensiva generaliz¬ 
zata ». 

Anche Corrado Pizzinelli, 
in una corrispondenza da Sai¬ 
gon alla « Nazione » e al 
« Resto del Carlino » dice di 
attendersi un nuovo attacco 
di ampie proporzioni, a me¬ 
no che nel frattempo non co¬ 
mincino colloqui di pace. Do¬ 
po aver tracciato un quadro 
desolante della capitale . che 
contrasta con le inatteiidibili 
notizie di « ritorno alla nor¬ 
malità » diffuse domenica da 
alcune agenzie e dalla TV ita¬ 
liana, (< fi cibo intanto scar¬ 
seggia. Il governo ha creato 
grossi centri per la distribu¬ 
zione di riso ai rifugiali, ma, 
nonostante tutto, c'è gente che 
crepa di fame. Tutto è cre¬ 
sciuto a dismisura e continua 
a crescere. Le sigarette han¬ 
no arroto un aumento al mer¬ 
cato nero del venti per cen¬ 
to e il riso del sessanta-ottan- 
ta per cento... »), PizzmeUi 
riconosce che i combattenti 
del FNL « hanno conseguito 
in molti centri un successo 
enorme che probabilmente 
consolideranno nelle prossi¬ 
me ore... Sono ormai den¬ 
tro a molte città e pos¬ 
sono colpire dove vogliono 
e quando credono. Saigon, 
per lare un paragone, è esat¬ 
tamente diventata come Alge¬ 
ri negli ultimi mesi della ter¬ 
ribile guerra d'indipendenza. 
Sono oltre mille gli obiettivi 
che essi (i partigiani) posso¬ 
no minare, centrare, far sal¬ 
tare, colpire, e fattuale mo¬ 
mentanea calma i solo ap¬ 


parente ». 

/ combattenti del Fronte — 
scrive il giornalista — « han¬ 
no dimostrato: 1) che il go¬ 
verno non controllava e non 
controlla la situazione; 2) che 
il bombardamento al Nord 
non abbatte il loro morale 
nè diminuisce i loro riforni¬ 
menti; 3) che il problema del 
Sud Vietnam non è forse sol¬ 
tanto militare quanto di po¬ 
litica interna e che sarà l’opi¬ 
nione pubblica, la massa, che 
alla fine deciderà, spostando¬ 
si da una parte o dall' altra, 
chi sarà il vincitore. Infine 
hanno dimostrato che militar¬ 
mente essi, al momento, sono 
in vantaggio ». 

« ...Un fatto è certo: che i 
Vietcong hanno guadagnato 
molto, molto terreno ». 

Olimpionici 
USA caduti 
nel Vietnam 

MOSCA. 12 

Le Pravda rivela oggi che tre 
olimpionici americani e un cam¬ 
pione di paracadutismo sporti¬ 
vo sono morti nel corso della 
guerra dj aggressione nel Viet¬ 
nam. L'ultimo caduto è il pu¬ 
gile Robert Carmody. medaglia 
di bronzo alle Olimpiadi di To¬ 
kio. Prima di lui sono morti 
Ronald Zinn. che alle Olimpiadi 
di Tokio arrivò sesto nella ma¬ 
ratona. e Philip Vandorveg, 
campione di atletica leggera. 
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l f Unità / martedì 13 febbraio 1968 


Prosegue la gloriosa offensiva partigiano in tutto il Sud Vietnam 


Tutte le basi USA sotto il tiro dei mortai 


La bandiera dei partigiani sventola ancora sulla cittadella di Hué — Il giornale del Partito dei lavoratori della RDV prevede un nuovo 
colpo di maglio contro l’esercito americano — Protesta del venerabile Thien Hoa contro il bombardamento della pagoda buddista 

- Rassegna internazionale - ["“ 1 ' ! ’ ' 1 


Un vecchio diplomatico ame¬ 
ricano, l'ex ambasciatore in 
Giappone Heischnuer, ha cen¬ 
tralo il problema, a Credo sia 
giunto il momento — egli ha 
detto — di renderci conto di 
aver perso la guerra nel Viet¬ 
nam relativamente a quello che 
era il nostro obiettivo origi¬ 
nario, che doveva dimostrare 
che lo cosiddette guerre di li¬ 
berazione nazionale non ren¬ 
dono e che dobbiamo fermar¬ 
le. Ovviamente invece non lo 
possiamo o. Fra ora che qtial- 
cuno, in America, dicesse a 
chiare lettere quel che molti, 
probabilmente anche allo in¬ 
terno del gruppo dirigente di 
Washington, pensane). Non c’è 
modo, in efTelli di vincere una 
guerra come quella del Viet¬ 
nam, neppure ila parte di una 
grandissima potenza come gli 
Stati Uniti. K se fino a qual¬ 
che settimana fa la Casa Bian¬ 
ca e il Dipartimento di Stalo 
potevano sbandierare, per so¬ 
stenere il contrario, i rapporti 
ntlimis’ici del generale Wesl- 
moreland, adesso, dopo la vit¬ 
toriosa offensiva del Fronte na¬ 
zionale ili liberazione, non lo 
possono più. Weslmoiel.tnd. 
ovviamente, continua a pai Li¬ 
re di vittoria. Ma se persino 
un così infatuato e sciocco esnl- 
tallirò della potenza americana, 
conio Augusto Guerriero, met¬ 
te in dubbio la veridicità del¬ 
le affermazioni ilei comandante 
del corpo di spedizione ameri¬ 
cano nel Vietnam, figuriamoci 
. quale credilo tali affermazioni 
trovano negli Stati Uniti e nel 
resto del mondo... 

La verità è che pochi, or¬ 
mai. credono alla prospettiva 
della vittoria e molti, invece, 
lavorano attorno al tentativo di 
elaborare una possibile via di 
uscita Ma quale? Il ritiro dal 
Vietnam sarebbe la strada det¬ 
tata dalla realtà delle rose. Ili 
pratica, però, è runica elle i 
dirigenti americani, almeno at¬ 
tualmente, non intendono pren¬ 
dere in considerazione e ciò 
per due ragioni principali. Pri¬ 
ma di lutto perchè non vo- 
gliono ammettere di aver per¬ 
duto la guerra: iti secondo 
luogo perchè il conrreto ri¬ 
conoscimento che le guerre ili 
liberazione nazionale non pos¬ 
sono e««ere formale «calettereb¬ 
be, soprattutto in Asia ma an¬ 


che in altre parli del mondo, 
una ondala travolgente ili lotte 
contro le basi del potere impe¬ 
rialista. Di qui la ricerca, da 
parte di dirigenti degli Stati 
Uniti, di una strada che per¬ 
metta loro di evitare il rea¬ 
lizzarsi di una tale prospettiva. 

La invenzione secondo cui 
la guerra nel Vietnam del sud 
sarebbe alimentata e sostenuta 
dal nord Ita fatto e fa parte di 
questa ricerca, sia dal punto 
di vista militare sia dal punto 
di vista politico e diplomatico. 
Dal punto di vista militare, i 
bombardamenti avrebbero do¬ 
vuto e dovrebbero indurre i di¬ 
rigenti del Vietnam del nord a 
esercitare una pressione sul 
Fronte nazionale di liberazione 
allo scopo di ottenere l'abban¬ 
dono della lotta. Dal punto di 
vista politico e diplomatico do¬ 
vrebbero servire oggi a far am¬ 
mettere al governo di Hanoi 
quel che gli americani, men¬ 
tendo. hanno sempre sostenuto 
o cioè che la guerra al sud di¬ 
pende dal nord. La famosa for¬ 
mula di San Antonio, lanciata 
da Julmson. non è altro che 
questo: cesseremo i bombarda¬ 
menti se il governo di Hanoi 
riuuucerà a infiltrare soldati al 
sud. Se Hanoi accettasse una 
tale formula, gli americani tro¬ 
verebbero la Inni vin il'liscili!: 
« negozierebbe!o » dopo aver 
dimostralo al mondo che nel 
\ ielnam non di guerra di li¬ 
berazione nazionale si trattava 
e si tratta ma di una guerra im¬ 
posta dall'estero ai danni di 
un Vietnam del sud per di¬ 
fendere la libertà del quale 
Washington non ha esitato a 
inviare mezzo milione di uo¬ 
mini. Basta enunciare i termini 
del problema per rendersi con¬ 
to che tuia tale formula è inac¬ 
cettabile. Prima di tutto perchè 
non corrisponde alla verità ilei 
fatti. In secondo luogo perche 
distruggerebbe in un colpo i 
sacri tiri terribili sopportati dal 
popolo vietnamita e annullereb¬ 
be tulli gli sforzi clic questo 
popolo ha compililo per di¬ 
fendere il prcqirio diritto alla 
libertà, alia indipendenza e al¬ 
la pare nella sovranità. 

Ma quale strada rimane, te¬ 
nuto conto di lutto questo? 
E’ prerisameiite l'interrogativo 
che domina la scena degli Sta¬ 
ti Uniti. Sembra ormai confer¬ 


malo — e ciò si ricava anche 
dalle trasparenti allusioni di 
Wilson — che effettivamente 
l’impiego di armi nucleari tat¬ 
tiche viene discusso ai vertici 
del potere in America. Giù può 
significare due cose: o eser¬ 
citare un ricatto terribile nei 
confronti sia del \ ielnain «lei 
nord clic ilei Fronte nazionale 
di liberazione per indurli ad ac¬ 
cedere alla formula americana 
oppure giungere effettivamente 
all'uso di armi nucleari ppr ot¬ 
tenere una vittoria ihe si è 
rivelala impossibile conquistare 
altrimenti. Nell’un caso come 
nell’altro è evidente che ci tro¬ 
viamo di fronte a qualcosa clic 
fa uscire la guerra vietnamita 
(e la stessa situazione inter¬ 
nazionale) dal quadro attuale. 
Se la prima ipotesi è vera, in¬ 
fatti, ciò significa clic ci si 
avvia mi una strada lungo la 
quale il ricatto atomico di¬ 
venterà pratica quotidiana — 
per così dire — della azione 
internazionale degli Stati Uni¬ 
ti. con tutte le conseguenze che 
si possono immaginale. Se è 
vera invece la seconda ipotesi 
ci vuol poco a concludere clic 
i diligenti degli Stali Uniti 
stanno in lealtà discutendo del¬ 
la evenliialilà di una guerra 
atomica geiieializ/ala 

Ureo perchè stiamo assisten¬ 
do in questi giorni a uno sfor¬ 
zo diplomatico intenso per in¬ 
durre gli Stali Uniti a inta¬ 
volare un negozialo che parla 
dal riconoscimento della realtà, 
e cioè che essi non avrebbero 
mai dovuto impegnarsi nel 
Vietnam e che al punto in cui 
sono le cose è interesse ili tutti 
chiudere quella che è ancora 
una « guerra locale ». Fd erro, 
anche, perrliè Wilson ha par¬ 
lalo di follia riferendosi alla 
possibilità ili impiegare armi 
atomiche nel Vietnam Dal che 
si ricava, in definitiva, che 
stiamo vivendo un periodo 
estremamente serio della vita 
internazionale e che più rhe 
mai urgenti sono, pertanto, gli 
sforzi di tulli per costringere 
gli Stali Uniti a imboccare la 
Strada della ragione anche se 
ciò deve comportare, come è 
inevitabile, il riconoscimento di 
aver perseguilo nel Vietnam 
una cau«a. ingiusta e sbagliata. 

Alberto Jacoviello 
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KHE SANH — Infermieri USA trasportano di corsa un ferito verso un aereo, sotto il fuoco dei mortai partigiani che bombardano sistematicamente la base ameri¬ 
cana. Sullo sfondo, altri soldati corrono verso l'aereo per mettersi in salvo 


SAIGON. 12. 

B presidente-fantoccio Van 
Thieu ha dichiarato oggi che 
nel Vietnam del sud occorrono 
altre truppe americane « per 
affrettare la vittoria ». Dal 
canto loro, gli « esperti » ame 
ricani, nel tentativo di spie 
gare come mai mezzo milione 
di soldati statunitensi non ba 
stano a tener testa ai soldati 
dell'esercito popolare di libe 
razione ed alle unità partigia 
ne. stanno elaborando nuove 
« teorie » che vengono riferite 
oggi dall’A.P. € Secondo i cal¬ 
coli degli esperti — dice la 
agenzia americana — per ogni 
battaglione vietcong in una cit- 


Conferenza stampa del compagno Waldeck Rochet 

LA SINISTRA UNITA PUÒ 
SUCCEDERE A DE SAUUE 

E’ indispensabile l’esistenza di un « programma comune » — Convergenze e disaccordi fra PCF 
e Federazione della sinistra — Oggi grande manifestazione per il Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

« B problema del post golli¬ 
smo è oggi più che mai all’or¬ 
dine del giorno — ha dichia¬ 
rato questa mattina il segre¬ 
tario generale del PCF Wal¬ 
deck Rochet nel corso di un 
incontro con i membri della 
Associazione della stampa e 
stera. — e la successione de¬ 
mocratica al regime attuale 
deve essere fatta sulla base 
di un accordo fra i partiti di 
sinistra. su un programma co¬ 
mune ». 

Nella sua introduzione, il 
compagno Waldeck Rochet ha 
Illustrato la posizione del par¬ 
tito comunista francese nei 
confronti del problema viet¬ 
namita. del Patto atlantico, 
del Mercato comune, dell'en¬ 
trata della Gran Bretagna 
nella Comunità europea. 

Circa il « vertice * fra PCF 
e Federazione della sinistra. 
Waldeck Rochet ha confer¬ 
mato che esso avrà luogo, in 
linea di principio, il prossimo 
23 febbraio. Molkt. Mitter¬ 
rand. Billères e il Segretario 
generale del PCF prenderanno 
in esame un documento che 
è stato elaborato da una com 
missione di lavoro mista nel 
corso di numerose sedute. 
• che. a giudizio unanime, 
rappresenta un notevole pas¬ 
so avanti rispetto al primo 
documento congiunto elabora¬ 
to e approvato nel dicembre 
1966 

Secondo 0 compagno Wal 
deck Rochet, se è indispen¬ 
sabile resistenza di un «pro¬ 
gramma comune » per assicu¬ 
rare una successione demo¬ 
cratica dell’attuale regime, 
non bisogna attendersi dal 
prossimo vertice la nascita di 
questo programma. « D mondo 
— egli ha detto — non è sta¬ 
li fatto in un giorno» e ciò 


che uscirà dal vertice sarà 
quindi non tanto un pro¬ 
gramma comune di governo, 
quanto una « piattaforma mi 
nima » anche se il PCF ri¬ 
mane convinto che. se la si¬ 
nistra si mettesse d’accordo 
sulle questioni essenziali del 
momento, nulla potrebbe im 
pedirle di varare fin d'ora 
un vero e proprio program¬ 
ma di governo. 

Rispondendo poi alle nume¬ 
rose domande dei giornalisti 
stranieri. Waldeck Rochet ha 
sottolineato le « interessanti 
convergenze » che esistono tra 
il PCF e la Federazione del¬ 
la sinistra anche nel campo 
della politica estera e preci¬ 
samente sul disarmo, la fine 
dei blocchi militari, la solu¬ 
zione politica e non militare 
che si deve dare ai problemi 
del Medio Oriente, la ricon¬ 
versione della « forza d'urto 
atomica ». mentre il disaccor¬ 
do verte, essenzialmente, su 
due questioni di fendo: il di 
simpegno della Francia dal 
Patto atlantico e il concetto 
di sopranazionalità europea. 

A proposito del disimpegno 
dal Patto atlantico, Waldeck 
Rochet aveva precisato nella 
sua introduziooe: « Noi con¬ 
sideriamo che nella congiun 
tura attuale è dannoso per 
la Francia integrarsi in un 
blocco militare... Noi siamo 
per la dissoluzione simultanea 
del Patto atlantico e del Pat¬ 
to di Varsavia e per la loro 
sostituzione con un patto di 
sicurezza collettiva e di mu¬ 
tua assistenza tra tutti i paesi 
d'Europa. Fino a che questo 
obiettivo non sarà raggiunto, 
noi siamo favorevoli a che la 
Francia si tenga fuori dei 
blocchi militari e agisca sul 
piano intemazionale in favore 
della cooperazione tra tutti i 
paesi senza distinzione di re¬ 
gime sodale, appartengano es¬ 


si all’Est o all’Ovest. E’ per 
queste ragioni che noi siamo 
contrari al rinnovamento del 
Patto atlantico allorché ver¬ 
rà a scadenza del 1969 ». 

A un’altra domanda, rela 
tiva al piano elaborato dal 
ministero della Difesa per un 
sistema protettivo della Fran¬ 
cia contro attacchi provenien 
ti da qualsiasi parte, il se¬ 
gretario generale del PCF ha 
detto: «Nel corso di questi 
ultimi anni if generale De 
Gaulle ha adottato posizioni 
che si sono trovate conver¬ 
genti con le nostre » (riawi- 
cinamento ai paesi socialisti, 
uscita della Francia dall'orga¬ 
nizzazione militare atlantica) 
ma « ha anche adottato posi¬ 
zioni largamente divergenti e 
negative » (rifiuto di ricono¬ 
scere la Repubblica democra¬ 
tica tedesca e di partecipare 
alla conferenza nucleare di 
Ginevra, istituzione di una 
forza d’urto nucleare fran 
cese). 

« Del resto — ha tenuto a 
precisare Waldeck Rochet — 
cui punti di convergenza non 
siamo stati noi ad allinearci 
sulle posizioni del generale 
De Gaulle. ma è stato lui a 
modificare le sue posizioni ». 

Circa una possibile allean¬ 
za della sinistra col Centro 
democratico, Waldeck Rochet 
è stato esplicito: questa al¬ 
leanza è ioaccettabile perché 
costituirebbe un ritorno agli 
schemi passati. Per contro, 
egli si è detto convinto che 
la sinistra unita sarebbe in 
grado di ottenere una mag¬ 
gioranza che le assicurerebbe 
la successione al gollismo. 

Il segretario del PCF si è 
pronunciato inoltre per una 
revisione di alcuni articoli 
del Trattato di Roma, in par¬ 
ticolare di quelli che riguar¬ 
dano ' la rappresentanza alle 
assemblee europee. «E’ del 


tutto anormale — egli ha det¬ 
to a questo proposito — che i 
comunisti francesi e italiani 
non siano raprescntati. per 
esempio, alla Assemblea di 
Strasburgo ». 

Sul Vietnam. Waldeck Ro¬ 
chet ha detto: « La posizione 
del nostro partito è nota. Fin 
dall’inizio noi abbiamo con¬ 
dannato 1 ’ aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam perchè sia¬ 
mo per il diritto dei popoli a 
disporre di se stessi. L'offen¬ 
siva lanciata due settimane fa 
dalle forze di liberazione del 
Vietnam del Sud costituisce 
una dura disfatta per le trup¬ 
pe di occupazione americane 
e per 1 dirigenti degli Stati 
Uniti che hanno rifiutato fin 
qui le offerte di conversazio¬ 
ni di pace fatte loro dal go¬ 
verno di Hanoi... Le ultime 
dichiarazioni di Johnson di¬ 
mostrano malauguratamente 
che i dirigenti americani non 
sono ancora disposti a rico¬ 
noscere la realtà vietnamita 
e ad adottare la sola soluzio 
ne valida: la cessazione in¬ 
condizionata dei bombarda- 
menti sul Nord e il ritiro 
delle forze armate dal Sud ». 

A proposito del Vietnam, si 
aprende questa sera che U 
Comitato nazionale d'azione 
per F appoggio e la vittoria 
del popolo vietnamita ha pub¬ 
blicato un comunicato in cui 
si rende noto che le autorità 
hanno negato F autorizzazio¬ 
ne alla grande manifestazione 
in piazza della Concordia da¬ 
vanti all'ambasciata america¬ 
na. fissata per domani sera 
alle 18.30. La manifestazione 
potrà avere luogo e avverrà 
alla stessa ora sul percorso 
tra la Piazza della Repubbli¬ 
ca e quella della Bastiglia. 


tà ci vogliono almeno cinque 
volte tanti alleati ». 

Ipnotizzati dalla sorte del 
campo trincerato di Khe Sanh. 
d'altra parte, i comandi ame 
ricani non sanno letteralmen¬ 
te più da che parte voltarsi. 

I combattenti della liberazio¬ 
ne continuano a tenere tutta 
Cholnn e Già Dinh — dove 
vige tuttora il coprifuoco 24 
ore su 24 — e imoortantt set¬ 
tori di Saigon: continuano a 
far sventolare la bandiera del 
FNL sulla cittadella di Hué. 
nonostante uno sbarco dei 
* marines » americani oltre il 
fiume dei Profumi, e conti 
nuano ad attaccare dove me¬ 
no li si attende. 

Stanotte i mortai del FNL 
hanno attaccato i due aero¬ 
porti di Can Tho. 1.20 chilome¬ 
tri a sud ovest di Saigon, nel 
delta del Mekong. distruggen¬ 
do sulle piste numerosi aerei 
ed elicotteri Altri violenti at¬ 
tacchi con mortai, lanciarazzi, 
pezzi di artiglieria, sono stati 
lanciati contro tutta la cate¬ 
na di basi e di campi trince¬ 
rati di cui gli americani di¬ 
spongono a sitf della zona smi¬ 
litarizzata del 17* parallelo" 
Khe Sanh. Con Thien. Qttang 
Tri. Hoi An. e più giù contro 
Tarn Ky e Mo Due e contro 

10 stesso comando della prima 
divisione americana di caval¬ 
leria leggera a Camp Evans, a 
nord ovest di Hué. Anche un 
comando di un reggimento di 
fanteria è stato attaccato con 
mortai, a tre chilometri a 
nord di Dak To 

Adesso. 1 comandi america¬ 
ni cominciano a temere che 

11 Fronte di liberazione possa 
mettere in piedi una nuova of 
fensiva generale contro tutte 
le basì e le città costiere del¬ 
la zona del primo corpo d’ar¬ 
mata (quella in cui si trovano 
Da Nang. Huè. Khe Sanh), e 
segnalano * movimenti di trup¬ 
pe » da ovest verso est. Per 
quanto inattendibili siano le 
informazioni di fonte ameri¬ 
cana (gli americani non sono 
nemmeno riusciti a preiedere 
l’offensiva generale del 30 
gennaio), questo annuncio è 
indicativo delio stato d'animo 
in cui i generali USA sono sta¬ 
ti ridotti. 

Un nuovo colpo di maglio 
contro lo schieramento ameri¬ 
cano e fantocci è d'altra par¬ 
te chiaramente previsto dal 
quotidiano Khan Dan . organo 
del partito dei lavoratori viet¬ 
namiti Nei soli primi sei gior¬ 
ni dell’offensiva generale, ri¬ 
leva il giornale esaminando 
uno degli aspetti della nuova 
fase della guerra di liberazio¬ 
ne, le forze del FNL hanno 
catturato al nemico milioni di 
tonnellate di munizioni, carbu¬ 
rante e altro materiale 

« Nell'attuale guerra contro 
l’aggressione per la salvezza 
nazionale — scrive il giornale 
— mai il popolo sud-rielnomila 
e le sue forze armate arecano 
inflitto perdite materiali cosi 
pesanti al nemico come hanno 
fatto nei giorni scorsi ». Oc¬ 
correrà molto, tempo, dice 
Khan Dan. perché gli ameri¬ 
cani possano riparare i danni 
causati agli aeroporti e alle 
basi logistiche. 

« Facendo degli attacchi alle 
basi militari e logistiche nemi¬ 
che una pratica quotidiana, le 
forze popolari hanno privato 
il nemico del suo più importan¬ 
te potenziale militare e ora si 
apprestano a infliggergli un 
colpo definitivo ». 

Un sintomo delle difficoltà 


in cui l'offensiva generale del 
FNL ha gettato il regime fan¬ 
toccio, del quale si è dimo¬ 
strato che non controlla nem¬ 
meno un metro quadrato di 
territorio, è dato dalli» violenza 
con la quale l’agenzia ufficia 
le del governo collaborazioni 
sta si scaglia contro quelle 
personalità che nelle città li¬ 
berate dal FNL. o dove il FNL 
ha combattuto la scorsa Setti¬ 
mana. hanno dato vita a con 
sigli rivoluzionari che hanno 
creato una situazione politica 
interamente nuova nei grandi 


centri urbani. L’agenzia uffi¬ 
ciale dei fantocci definisce 
queste personalità « politici de¬ 
lusi e intellettuali sorpassati », 
rivelando con questa rabbio 
sa definizione come essi ab 
biano invece, dando vita alle 
nuove organizzazioni, colpito 
nel segno 

Va registrata intanto una 
violenta protesta clic il vene 
rabile Thien Hoa ha elevato a 
Saigon contro gli americani, t 
quali hanno bombardato la pa¬ 
goda di An Quang. L'autore 
vole esponente buddista affer¬ 


ma nella lettera inviata allo 
ambasciatore americano a 
Saigon. Bunker, clic l'ac¬ 
cusa secondo cui la pago 
da era stata usata dal FNL 
come suo quartier generale nei 
combattimenti dei giorni scor¬ 
si era stata messa in circola 
zinne dagli stessi americani 
per giustificare « una rap 
presaglin contro la chiesa bud¬ 
dista * Mezzi blindati ame¬ 
ricani hanno volutamente spa 
rato contro la pagoda, clic è 
stata incendiata « da oggetti 
sganciati da aerei » 


Mosca: una giornata d'intensi colloqui per il Vietnam 

L'incontro tra U Thant e Kossighin 


(Dalla prima pagina) 

ignorando le prese di posi¬ 
zione dell’opinione pubblica 
mondiale — nella loro politica 
di avventura. 

Il governo della Repubblica 
democratica de) Vietnam, 
conclude la n Pravda », ha di¬ 
chiarato a più riprese di es¬ 
sere pronto ad aprire nego¬ 
ziati con gli Stati Uniti se 
questi ultimi dichiarano di a- 
vere cessato, senza condizio¬ 
ni. i bombardamenti e tutti 
gli altri atti di guerra contro 
la RDV. 

Questa chiara e netta posi¬ 
zione, che può condurre alia 
soluzione del problema viet¬ 
namita, ha ricevuto una chia¬ 
ra conferma nei giorni scorsi 
con l’intervista accordata dal 
ministro degli Esteri della 
RDV all’agenzia di stampa 
francese AFP. Le proposte 
(atte dal governo di Hanoi 
e dal Fronte di liberazione 
del Vietnam del Sud trovano 
l’approvazione e il sostegno 
della grande maggioranza del¬ 
l'opinione pubblica mondiale. 
Non esiste alcun ostacolo 
perché gli Stati Uniti — qua¬ 
lora essi lo volessero vera¬ 
mente — si muovano sulla 
via delle trattative. 

Il Vietnam è stato certa¬ 
mente al centro anche degli 
incontri che il segretario ge¬ 
nerale dell'ONU, U-Thant, ha 
avuto con Breznev, Podgomi, 


Kossighin, Gromiko e con al¬ 
tri dirigenti sovietici prima 
di partire nella serata di oggi 
per Londra. 

Anche se i comunicati ur 
ficiali non danno notizie sui 
temi trattati e sull’andamen¬ 
to delle conversazioni, è però 
da escludere che al centro 
degli incontri vi siano state 
nuove sensazionali proposte 
di pace per il Vietnam. E 
questo non solo perché l’U¬ 
nione Sovietica ha più volte 
detto esplicitamente di non 
avere mandato per trattare 
a nome della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita, e di 
non essere favorevole a inva 
stire l’ONU di un problema 
che non riguarda il massimo 
organismo intemazionale, ma 
perché proposte che a Mosca 
vengono giudicate positive 
per dare uno sbocco pacifico 
al conflitto sono state presen¬ 
tate proprio dal governo di 
Hanoi e spetta dunque agli 
americani precisare con chia¬ 
rezza le loro posizioni. 

In verità, è la politica di 
Washington ad eliminare pro¬ 
gressivamente ogni spazio 
per le iniziative di chi vuole 
muoversi, o dice di volersi 
muovere, per bloccare il con¬ 
flitto. Da qui, ad esempio, 
l’oggettiva sterilità di posi¬ 
zioni come quelle del pre¬ 
mier inglese Wilson (con il 
quale U Thant si incontrerà 


domani a Londra) che parla 
di continuo (e soprattutto 
alla vigilia di incontrarsi con 
I sovietici) di a piani di pa¬ 
ce ». ma quando poi si trova 
a Washington, e cioè nella 
unica sede ove davvero un 
piano può e deve essere pre¬ 
sentato, perde improvvisa¬ 
mente e regolarmente la vo¬ 
ce e — come rilevano stasera 
le « Isvestia » — si avvicina 
un po’ di più agli americani, 
nonostante i danni politici 
ed economici che ciò compor¬ 
ta per la Gran Bretagna. 

Noto dell'URSS 
all'Australia 

MELBOURNE. 12. 

L’ambasciatore sovietico n 
Australia. Nikolai Ta*akov. ha 
dichiarato ieri a Melbourne ebe 
il suo governo ha avvertito I Vi 
araba delle co-iicg -enze cne 
possono derivare dalla sua par¬ 
tecipazione alla vergognosa 
guerra contro il popolo vietna¬ 
mita. U diplomatico, secondo 
quanto riferisce l’« c.A.P. ». ha 
detto che l’URSS potrebbe con¬ 
sentire a volontari sovietici di 
combattere contro gli america¬ 
ni e i mercenari, ove il FNL 
del Vietnam manifestasse il de¬ 
siderio di avere volontari stra¬ 
nieri al loro f anco. 


Washington: i folli propositi per « vincere » a Khe Sanh 

I generali chiedono le atomiche 


(Dalla prima pagina) 

zonalmente, richiede l’auto¬ 
rizzazione presidenziale) com¬ 
porterebbe un rischio assai 
grande di escalation per il 
mondo e sarebbe pura follia ». 
anche per quanto riguarda la 
* immagine degli Stati Uniti 
nel mondo ». Wilson ha anche 
sentito il bisogno di aggiun¬ 
gere che il consenso da lui 
ancora una volta portato alla 
politica del massimo respon¬ 
sabile della « sporca guerra » 
non è incondizionato. < Io non 
dico — ha fatto osservare — 
che noi saremo d’accordo con 
ciò che il presidente degli 
Stati Uniti può decidere do¬ 
mani o dopodomani. Noi sa¬ 
remo d’accordo fino a quan¬ 
do ritenerne che le decisioni 
sono giuste e rappresentano la 
miglior via verso la pace ». 

c Non intendo dire di più su 
questo argomento », aveva 
affermato venerdì il portavo¬ 


ce di Johnson, a conclusione 
della dichiarazione fatta in po¬ 
lemica con il senatore McCar- 
thy. La Casa Bianca, in ef¬ 
fetti. continua a mantenere 0 
silenzio anche dinanzi ai nuovi 
sviluppi della vicenda e ai pe¬ 
santi interrogativi che circo 
la no sulla stampa Oggi, però 
in un messaggio a! Congresso 
sul problema delle armi nu¬ 
cleari. Johnson ha tentato di 
disegnare Fimmagine. del tut 
to contraddetta dai fatti, di 
un’America fautrice del t di 
sarmo nucleare » e decisa a 
muoversi « con la massima 
serietà » in tale direzione: as 
sicurazione diretta principa! 
mente a dissipare le obie¬ 
zioni di alcuni paesi non ato 
mici al trattato di « non pro¬ 
liferazione », ma anche a 
compensare gli effetti delle 
ultime rivelazioni. 

La polemica sulle atomiche 
sta dando comunque una nuo¬ 
va e potente spinta ai pronun¬ 


ciamenti a favore di un’inver¬ 
sione di rotta degli Stati Uni¬ 
ti nel Vietnam. Edwin Rei 
schauer, ex-ambasciatore in 
Giappone. ha dichiarato: 
« Credo sia giunto il momento 
di rendersi conto che abbia¬ 
mo perduto la guerra, in rela¬ 
zione al nostro obbiettivo ori¬ 
ginale: quello di dimostrare 
che le cosiddette guerre di 
liberazione nazionale non ren¬ 
dono e che noi siamo in gra¬ 
do dì fermarle. E’ chiaro che 
non possiamo * Un altro di¬ 
plomatico. John K. Galbraith. 
ex ambasciatore in India, si è 
associato a questo giudizio ed 
ha aggiunto che la conclusione 
da trarne è la necessità di 
« trattare ». I « nord-vietna¬ 
miti — ha detto Galbraith — 
hanno fatto sapere che sono 
disposti a trattare dopo la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti. Allora, perchè complicare 
le cose? ». 


DALLA V 

continui rinvìi per le sue 
dissidenze interne (la legge 
è stata ferma in aula ben 
un mese e mezzo per l’op¬ 
posizione della destra de al 
principio della Incompatibi¬ 
lità); e di chi ha imposto di¬ 
verse precedenze (legge o- 
spedaliera, sgravi fiscali per 
le concentrazioni monopoli¬ 
stiche, massimali, sagome de¬ 
gli autocarri, ecc.) e ha ri¬ 
fiutato di trattare e di ricer¬ 
care l’accordo con il movi¬ 
mento universitario in primo 
luogo e con l’opposizione di 
sinistra 

« Perfino nell’ipotesi, pur¬ 
troppo abbastanza astratta 
dopo quanto è avvenuto a 
proposito del diploma, che la 
maggioranza si decidesse ora, 
dopo averlo rifiutato por me¬ 
si, ad aprire una reale trat¬ 
tativa per cambiare i punti 
di fondo della legge, perfino 
in questa ipotesi è azzardato 
pensare che la legge possa 
essere approvata in meno di 
quattro o cinque giorni. Ed 
ormai, per colpa della mag¬ 
gioranza, è quasi impossibi¬ 
le reperire perfino questi 
quattro o cinque giorni nel 
calendario dei lavori della 
Camera. 

* Se si riflette che la Ca¬ 
mera deve ancora obbliga- 
gatoriamente discutere i bi¬ 
lanci — in una situazione 
economica c monetaria mu¬ 
tata rispetto a quella esami¬ 
nata al Senato — i decreti 
per la Sicilia, i decreti per 
gli statali, il condono agli 
statali, ascoltare quanto Fon. 
Moro si è impegnato a rife¬ 
rire sul SIFAR, l'insistenza 
a discutere l’attuale legge 
universitaria appare pura¬ 
mente illusoria e demagogi¬ 
ca. E rischia soltanto di pre¬ 
giudicare una seria battaglia 

di tutte le forze della sini¬ 
stra per le pensioni (ecco 
perché abbiamo chiesto e 
chiediamo un preciso e rav¬ 
vicinato impegno di data per 
tali leggi) e per la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro. 

• Tra l’altro, mi sia consen¬ 
tilo rilevarlo, se i compagni 
socialisti tenevano e crede¬ 
vano tanto alla possibilità di 
concludere il dibattito sulla 
legge universitaria, perchè 
non hanno almeno proposto 
di accantonare le leggi sul¬ 
le fusioni monopolistiche e 
sui massimali? Non credo 
per sottovalutazione della 
gravità di tali provvedimen¬ 
ti. ma perchè essi stessi sa¬ 
pevano che non sarebbero 
state tre o quattro sedute a 
consentire di approvare 
trentaquattro articoli di 
legge *. 

AGLI SU SIFAR .„ 

più basso della involuzio¬ 
ne »: così. la settimana scor¬ 
sa. un esponente della sini¬ 
stra de, il prof. Galloni, giu¬ 
dicava il comportamento del 
governo sull’affare Sifar. Sul¬ 
lo stesso argomento e con 
accenti di profonda delusio¬ 
ne torna il settimanale delle 
ACLI. L’editoriale di Azione 
Sociale parte dalla constata¬ 
zione che « nessuno, anche 
dopo il rigetto della propo¬ 
sta di inchiesta parlamenta¬ 
re, se la sente di considerare 
archiviata la questione; il 
voto della Camera, pur aven¬ 
do risolto il problema in 
termini formali, non ha af¬ 
fatto dato una risposta esau¬ 
riente ai molti perchè solle¬ 
vati da più parti attorno agli 
oscuri eventi dell’estate '64. 
Alla Camera è andata bene. 
Ma come andrà nel paese? 
Come affrontare le elezioni 
con questa nuova e non cer¬ 
to trascurabile ipoteca sulle 
spalle? Come fare a rende¬ 
re credibili le cose che si 
dicono o si fanno? Oggi è 
difficile trovare oualciino di¬ 
sposto a credere che Moro 
si sia irrigidito perchè non 
aveva nulla da nascondere. 
E gli stessi accorati appel¬ 
li al senso di responsabilità 
per materie tanto compies¬ 
se e delicate cadono in un 
ambiente ostile o. nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, scettico 
o rassegnato: non ci diran¬ 
no mai la verità perchè han¬ 
no qualcosa da nascon¬ 
dere ». 

Anche per il settimanale 
aclista l'affare è lo specchio 
della parabola del centrosi¬ 
nistra in questi anni: « Cer¬ 
to le speranze furono tante, 
forse eccessive... Scrisse 
FA ronfi.' in occasione del- 
Vinaugiiration day della nuo¬ 
va formula di governo che 
da quel momento ogni italia¬ 
no sarebbe stato più libero. 
Ma solo pochi mesi dopo, 
secondo le illazioni ricorren¬ 
ti e non smentite da nessu¬ 
no, l’Italia si sarebbe trova¬ 
ta alla vigilia di una crisi 
delle libertà politiche fon¬ 
damentali *. 

Ieri mattina Moro, i mi¬ 
nistri finanziari e il presi¬ 
dente della Regione sicilia¬ 
na, Cardio, si sono riuniti 
per continuare l'esame dei 
provvedimenti che estendo¬ 
no ad altre zone dell’isola 
colpite dal terremoto le 
misure già prese in un pri¬ 
mo tempo. Si trattava di de¬ 
cidere se questo secondo 
decreto dovesse comprende¬ 
re anche 1 capoluoghi di 
Palermo, Agrigento e Tra¬ 
pani. L’accordo non è stato 
trovato. Allora la questione 
è stata trasferita in sede 
tecnica e gli « esperti » dei 
vari dicasteri ne hanno di¬ 
scusso fino a sera. Ma il 
Consiglio dei ministri, che 
deve approvare gli stanzia¬ 
menti integrativi, non è ila* 
to ancora convocala. 
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Per lo sciopero generale di domani 


L’evasione dall’obbligo scolastico: scarsa 


o miseria? 


Appello unitario dei f ron f e al problema del mangiare 


sindacati ai siciliani 


In vista della sciopero generale 
indetto in Sicilia per domani mer¬ 
coledì, le Segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL hanno lanciato 
alle popolazioni dell'isola il se¬ 
guente appello: 

SICILIANI! la sciagura clic ha 
colpito la Sicilia, pone al paese il 
compito, non sostituibile, di affron¬ 
tare i complessi problemi che l’even¬ 
to sismico ha provocato c aggravato. 

La fuga dalle zone colpite ha as¬ 
sunto ritmi c proporzioni ecceziona¬ 
li; l’esodo continua, e rischia di com¬ 
promettere irrimediabilmente l'eco¬ 
nomia della regione. Le preesistenti 
fragilità dell'assetto economico e 
delle sue strutture, hanno subito un 
altro durissimo colpo. 

Superato lo smarrimento iniziale, 
è tempo di ricostruire, di ridare fi¬ 
ducia alle genti dei campi, ai lavo¬ 
ratori e al popolo siciliano. Il pub¬ 


blico potere deve far sapere come, 
quanto e in quale misura intende 
intervenire per avviare un organico 
piano di investimenti capuce di inci¬ 
dere positivamente sulle strutture 
ecohomiche e civili delle regioni col¬ 
pite dai terremoti e della intera 
isola. 

Occorre trasformare l'Immensa 
sventura che ha colpito la Sicilia, in 
una occasione di progresso e di svi¬ 
luppo. Per far questo, occorre la vo¬ 
lontà politica del potere esecutivo, 
di non disperdere il moto di solida¬ 
rietà del Paese in semplici misure 
di assistenza. Occorre un concreto e 
deciso impegno di riscatto economi¬ 
co e civile. 

Siciliani! 

stringetevi da protagonisti attor¬ 
no ai sindacati, in un impegno di 
lotta e di riscatto! 


..................................... i ......................... 


Manifestazione a Manduria 


I coloni pugliesi 
verso nuove lotte 


Convegno unitario 


La salina di Lungro 
non sarà chiusa 


Si battono perchè anche 
il Senato dia validità di 
applicazione alla legge 
sui riparti 


Nostro 


servizio 


Nostro servizio 

LUNGRO. 12 

La salina di Lungro non sarà 
chiusa Ano a quando non sarà 
scientificamente e rigorosamente 
accertato — tramite sondaggi 
da effettuarsi sotto l'egida del 
l'Amministrazione provinciale di 
Cosenza — 1'ipotetico esauri¬ 
mento del giacimento salifero 
sostenuto a spadu tratta e senza 
il necessario confronto di una 
perizia tecnica dalla direzione 
generale dei Monopoli di Stato. 
Solo allora, se effettivamente 
sarà accertato che a Lungro 
sale non ce n’ò più. potrà par¬ 
larsi di chiusura «Iella miniera 
e di aprire nella zona una in¬ 
dustria che permetta l'assorbi- 
mento del personale attualmente 
in servizio presso la salina 

Queste le indicazioni princi¬ 
pali emerse dal convegno sulla 
difesa della salina, svoltosi ieri 
a Lungro nella sala di un ci¬ 
nema cittadino alla presenza di 
snidaci e amministratori comu¬ 
nali di tutta la zona, di nume¬ 
rosi parlamentari calabresi, fra 
i quali l’on. Giacomo Mancini, 
ministro dei lavori pubblici, 
l'on. Misasi. sottosegretario alla 
giustizia, e il compagno on. Pa¬ 
squale l’oerio. 

La salina di Stato, che lun- 
ziona da oltre 000 anni, ha co¬ 
stituito per secoli la preminente 
risorsa economica «li Lungro e 
degli altri comuni della zona, 
con effetti positivi sulla econo¬ 
mia dcH'intera provincia. L'in 
troito annuo derivante dalla sa¬ 
lina. fra salari e pensioni, rag¬ 
giunge gli 800 milioni di lire, 
che rappresentano un costante 
flusso di ricchezza notevole per 
una economia depressa come 
quella cosentina. Recentemente, 
perù, la direzione dei Monopoli 
di Stalo avrebbe deciso di chiu¬ 
dere la salina, sostenendo che 
essa sarebbe antieconomica e 
che. inoltre, il giacimento sa¬ 
lifero starebbe per esaurirsi. Di 
qui il sorgere e Io svilupparsi 
di un vasto movimento unitario 
in difesa della salina, sfociato 
nel convegno imitano di ieri. 

Portavoce ufficiale del nostro 
partito c stato il compagno Poe- 
rio. il quale ha subito premesso 
di trovarsi d'accordo con «pianti, 
prima di lui, avevano sostenuto 
che il problema della salina 
deve essere visto nel contesto 
generale dei problemi che oggi 
travagliano la vita economica 
e sociale della Calabria. Sa¬ 
lina di Lungro. O.ME.CA. di 
Reggio Calabria. Ferrovie ca- 
labroducane. lanificio di Mara- 
tea. cantieri forestali, non sono 
eptodi isolati. 

Il compagno Poerio ha con¬ 
cluso invitando il Demanio di 
Stato, TAmministrazionc provin¬ 
ciale di Cosenza. la Camera dì 
commercio e il Comune di Lun- 
jrro a preparare un programma 
per la moderna utilizzazione del 
salgemma in direzione dell'm- 
dustria petrolchimica ed esor¬ 
tando nel contempo ì salinari. 
I sindacati e i partiti a opporsi 
•Ha chiusura della salina. 

Il convegno si è chiuso con 
rintcrvento del ministro Man- 


Lutto 


TARANTO. 12. 

Colpita da un malo inesora¬ 
bile. è deceduta la mamma del 
compagno Pasquale Martino, 
segretario della Federazione 
provinciale giovanile comu¬ 
nista. 

Giungano al compagno Mar¬ 
tino. in questo dolorosos mo¬ 
mento. le sentite espressioni 
di cordoglio di tutti i comunisti 
tarici e dcirUniid. 


cini. il quale è stato costretto 
a far proprie le indicazioni 
emerse doll'assemblea e ad im¬ 
pegnarsi perché la salina di 
Lungro non venga chiusa pri¬ 
ma di aver accertato l’entità 
del giacimento. 

Oloferne Carpino 


Cerignola 

Raccolti 101 
abbonamenti 
per l'Unità 

FOGGIA, 12. 

Forti manifestazioni si 
sono avute in provincia di 
Foggia per solidarizzare 
con il popolo del Vietnam 
in lotta contro l'imperiali 
imo americano. Altro tema 
centrale delle manifestazio¬ 
ni riguardava il problema 
della democrazia nel no 
stro paese, e la crisi del 
centro-sinistra. Particolar¬ 
mente riuscite le manife¬ 
stazioni di Foggia (dove ha 
parlato il compagno Alfre¬ 
do Raichlin), di Mattinata 
(Michele Magno), Lucerà 
(Baldina DI Vittorio), Tor¬ 
remaggiore (Michele Pi¬ 
stillo), e Cerignola (Mauri¬ 
zio Ferrara). 

La manifestazione che 
ha avuto luogo a Cerigno¬ 
la con il compagno Ferra¬ 
ra, direttore del nostro 
giornale, ha assunto un ca¬ 
rattere eccezionale. Per la 
occasione i compagni ceri- 
gnolani hanno annunciato 
nel corso delta manifesta¬ 
zione con il compagno Fer¬ 
rara il raggiungimento del 
95% del tesseramento. Nel¬ 
l'ultima settimana — ha 
detto il compagno Pasqua¬ 
le Specchio, segretario del 
comitato comunale del PCI 
sono stati tesserati oltre 
1200 compagni. Al compa¬ 
gno Ferrara inoltre sono 
stati consegnati 101 abbo¬ 
namenti speciali alla pagi¬ 
na della Puglia del nostro 
giornale, e un abbonamen¬ 
to sostenitore. 

Il compagno Ferrara ha 
ringraziato le sezioni del 
PCI di Cerignola che si 
sono distinte in questa set¬ 
timana nella raccolta di 
abbonamenti speciali e or¬ 
dinari e nella diffusione 
dell'Unità. 

La manifestazione infine 
è stata caratterizzata da un 
grande successo per la par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
che hanno ascoltato il com¬ 
pagno Ferrara il quale ha 
sviluppato i temi della po¬ 
litica internazionale, in mo¬ 
do particolare l'eroica lot¬ 
ta del Vietnam e t temi 
della politica interna. 

I compagni di Cerignola 
si sono posti anche ('obbiet¬ 
tivo di raccogliere nei 
prossimi giorni altri abbo¬ 
namenti all'Unità e si sano 
prefissi il raggiungimento 
del 101% del tesseramento 
■I partito. 


MANDUIUA (Taranto). 12 

Per iniziativa del PCI. dome¬ 
nica si è svolta nell'importante 
centro di Manduria. una impo¬ 
nente manifestazione sulla co¬ 
lonia. Alle 10 i locali del cine¬ 
ma Ideal, che ha ospitato l'im¬ 
portante manifestazione, erano 
già gremiti da coloni provenien¬ 
ti dai comuni limitrofi ed anche 
dalla provincia di Brindisi. Gli 
oratori sono stati i compagni on. 
Armando Monasterio e Nino 
D’Ippolito. Presenti, fra gli al¬ 
tri. anche i dirigenti dell’Al¬ 
leanza contadini della provincia 
di Taranto e Brindisi. 

Com'è noto. la commissione 
Agracoltura della Camera dei 
deputati, in sede deliberante, ha 
approvato nei giorni scorsi la 
legge che rende applicabile l’ar¬ 
ticolo 9 della legge 15 settem 
bre 1964 n. 756 a quei coloni 
che avendo avuto il terreno nu¬ 
do per contratto verbale o scrit¬ 
to. hanno eseguito migliorie e 
per i quali non sono applicabili 
le norme della legge n. 327 e 
successive 

L'approvazione del provvedi¬ 
mento. che rappresenta l’auten 
tica _interpretazione della legge 
n. 756. potrà sanare dalla sua 
entrata in vigore tutti i pro¬ 
cessi in corso instaurati dai pro¬ 
prietari dall'ottobre 1964 contro 
i coloni. Rappresenta quindi un 
primo successo della lunga, du¬ 
ra e a volte drammatica lotta 
sostenuta dai coloni per porre 
fine alle vecchie forme di sfrut¬ 
tamento bestiale del padronato 
agrario. A questa approvazione 
—- ha detto il compagno Mona¬ 
sterio — si è arrivati con voto 
unanime alla commissione Agri¬ 
coltura della Camera dei depu¬ 
tati. Infatti, su 23 deputati pre¬ 
senti. 23 sono stati i voti favo¬ 
revoli al provvedimento. 

In questo voto vi è pertanto 
la manifestazione. la più chiara 
possibile — ha continuato l'ora¬ 
tore — che i comunisti avevano 
ragione quando affermavano che 
i coloni hanno diritto ai nuovi 
riparti stabiliti dalla legge, ed 
avevano tutti i motivi validi 
quando organizzavano le lotte 
della categoria interessata. Ma 
questa unanimità è stata al tem¬ 
po stesso il risultato della bat¬ 
taglia unitaria dei coloni i quali 
hanno saputo continuare a bat¬ 
tersi anche quando da molte 
parti si affermava che oramai 
non vi era più nulla da fare. 

Infine il compagno Monasterio. 
tra gli applausi dei presenti, ha 
sottolineato l'importanza del ruo¬ 
lo assunto in questa lotta dalle 
associazioni contadine, ed ha 
concluso affermando che la bat¬ 
taglia continuerà fino alla so¬ 
luzione completa e definitiva del 
problema che non può essere al¬ 
tra che quella del passaggio del¬ 
la terra in proprietà a coloro 
che la lavorano. 

Riaffermando i principi essen¬ 
ziali esposti dal compagno Mo¬ 
nasterio. l'on D'Ippolito ha mes¬ 
so in evidenza la necessità di 
evitare una stasi del movimen¬ 
to. ritenendo l'azione di questi 
giorni indispensabile onde giun¬ 
gere alla approvazione del prov¬ 
vedimento legislativo anche da 
parte del Senato. Questa neces¬ 
sità si manifesta ancor più chia¬ 
ra nel momento in cui appare 
evidente la volontà del governo 
di affrontare in queste ultime 
settimane di lavoro della legi¬ 
slatura. non provvedimenti in 
difesa degli interessi delle mas¬ 
se lavoratrici (pensioni legge sui 
coloni, legge sull'orario di la¬ 
voro ecc.ì. ma provvedimenti 
tendenti alla salvaguardia degli 
interessi dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici 

Il movimento colonico — ha 
concluso con calore il compa¬ 
gno DTppolito — che ha già 
imposto l'approvazione della leg¬ 
ge presentata dai deputati co¬ 
munisti in un ramo del parla 
mento, deve altresì consentire 
l'approvazione al Senato prima 
della fine della presente legi¬ 
slatura. 

Mino Fretta 


la scuola passa in secondo ordine 

Le autorità dicono: « Non mandano t figli a scuola con la stessa caparbietà con la quale non pagano le tasse » — Ma fino 
a che punto è valido questo discorso? — Una giornata di lavo ro per un chilo di pane — A dieci anni vanno a fare i pastori 




Nella foto in alto: questo 
è Acquaro, un paese dell'Al¬ 
to Vibonese, che detiene un 
paio di primati certamente 
non invidiabili: oltre ad esse¬ 
re uno dei paesi con uno 
dei più aiti indici di evasione 
dall'obbligo scolastico, è an¬ 
che uno dei più poveri. Si ar¬ 
riva al punto che un ra 
gazzo trasporta il pane dai 
forni ai negozi dei rivendi¬ 
tori per un chilogrammo di 
panel Le « abitazioni » che 
si vedono sono quelle della 
periferia del paese. 

Nella foto sotto: un pasto¬ 
rello con il suo gregge sul¬ 
l'altopiano della Sila. E' uno 
dei lavori al quale con mag¬ 
gior frequenza sono adibiti I 
- ragazzi che non frequentano 
'la scuola. 

Le autorità cercano di op¬ 
porsi a questo stato di cose 
diffidando i genitori, minac¬ 
ciando denunce; molti prefe¬ 
riscono però pagare la multa 
o rischiare il processo pur di 
non mandnare i figli a scuola. 
Li accusano di Insensibilità, 
di pregiudizio nei confronli 
delle cose che fa lo Sfato ma 
la loro risposta è sempre la 
stessa: «Siamo poveri; 

chiunque di noi è in grado 
di lavorare e guadagnarsi 
qualcosa non può permetter¬ 
si il lusso delia scuola ». 


I 1200 abitanti di Pimentel 


Sono senz'acqua da due settimane 


Un tubo dell'acquedotto è rimasto ostruito ma 
nessuno pensa a ripararlo - Comune, ESAF e Ente 
Flumendosa si addossano a vicenda la colpa 
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PIMENTEL (Cagliari) — La scuola elementare, chiusa per 
ordine dell'ufficiale sanitario 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12. 

Pimentel. un comune agricolo 
di 1200 abitanti, situato ad ap¬ 
pena una quarantina di chilo¬ 
metri da Cagliari, è senza ac¬ 
qua da 14 giorni. Un tubo dcl- 
l'acquedotto è ostruito: nessuno 
ha pensato di ripararlo. L'am¬ 
ministrazione comunale democri¬ 
stiana fa ricadere la colpa sul- 
l'Esaf (l'ente regionale acque¬ 
dotti). e quest'ulti-no sostiene 
che la popolazione di Pimentel 
soffre la sete per l'incuria di¬ 
mostrata dall’Ente del Flumen 
dosa. Insomma. i dirigenti dei 
carrozzoni governativi si accu¬ 
sano a vicenda. In attesa che la 
burocrazia faccia il suo corso. 
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PIMENTEL (Cagliari) — Chi è povero, boro acqua di peno; chi ha la macchina, riempio io 
brocche nella fantanello dei paesi vicini 


i cittadini Sahio costretti a fare 
chilometri a piedi per attingere 
l'acqua dai pozzi situati fuori 
deilabitato. 

L'acqua dei pozzi non è pota¬ 
bile: esiste, quindi, il pericolo 
di un inquinamento, cosi com'è 
possibile lo scoppio di una erri 
demia. L'acqua non arriva da 
un pezzo nelle ca*e. e da due 
settimane circa «ono secche per¬ 
fino le fontanelle pubbliche. 
Nelle s-uole l'igiene lascia mol¬ 
to a desiderare: tanto è vero 
che l'ufficiale sanitario ha or¬ 
dinato la sospensione delle lezio¬ 
ni. Sono chiuse da diverbi gior¬ 
ni la scuola materna, quella tie- 
mentarc e la scuoia media: 
complessivamente 300 bambini 
vengono tenuti a casa, in attesa 
di tempi migliori. Il malcontento 
è vivissimo. Le madri hanno già 
elevato una vibrata protesta re¬ 
candosi in deI?gaz.K)ne dal sm- 
i daco rìemocririiano Angelo Ar- 
tizzu Questi, come l’ilato. se n ò 
lavato le mani: * Io non posso 
far niente. Bisogna attendere 
che l'Esaf e l'Ente Flumendosa 
si decidano a riparare il gua¬ 
sto ». 

Intanto, da H giorni, non c’è 
una goccia d'acqua: chi è pove¬ 
ro beve quella dei pozzi; chi 
può permettersi il lusso della 
macchina — pochissimi in que¬ 
sto centro agricolo falcidiato 
dalia emigrazione — si porta 
appresso una brocca per rifor¬ 
nirsi nel paese più vicino. Per 
fortuna, il padrone deU’unioo 
forno i'automobile la possiede: 
altrimenti, oltre che senz’acqua, 
la popolazione di Pimentel sa¬ 
rebbe rimasta anche senza pane. 

Sembra. la nostra, una storia 
d'altri tempi. Eppjre accade 
oggi, neintalia delle canzonette 
di Sanremo e degli elettrodome¬ 
stici! 

g. p. 


ACQUARO. 12 

L'Alto Vibonese, alle pendici 
occidentali delle Serre catan¬ 
zaresi, è inriicnfo, presso il 
Provveditorato agli studi di 
Catanzaro, come uno dei punti 
della Calabria dove più fre¬ 
quente è il fenomeno della 
* evasione dall'obbligo scola¬ 
stico ». Al Provveditorato di¬ 
cono pure che in questa zona, 
così come nell'Alto Crotonesc 
e sulle pendici della Sita, il 
fenomeno è dovuto allei « scar¬ 
sa sensibilità dimostrata dalle 
famiglie verso tale obbligo », 
oppure « è sentito come un 
vero e proprio obbligo dei 
tutti e, quindi, si fa del tutto 
per non osservarlo. Come si* 
si trattasse di pagare delle 
tosse ». Nono abbiamo potuto 
avere dati precisi riguardanti 
l'intera provincia catanzare¬ 
se. L'unica cosa certa è che 
il fenomeno è maggiormente 
drammatico in questa zona 
del Vibonese. Ma perchè pro¬ 
prio qui e non altrove ? 

E’ valida la spiegazione 
fornita dalle autorità scolasti¬ 
che secondo la quale sarebbe 
solo conseguenza di una man¬ 
canza di sensibilità verso « i 
problemi della scuola »? 

Non ci sembra che il « pro¬ 
blema » possa essere liquida¬ 
to così sbrigativamente. Ec¬ 
co perchè ci è sembrato op¬ 
portuno andare olla ricerca 
di alcuni « casi » che ripor¬ 
tiamo di seguito. Tonino M. 
è un ragazzo di 11 anni. Abita 
ad Acquaro. a più di 30 km. 
da Vibo. un paeesino sconnes¬ 
so. stretto fra due rocce sla¬ 
vate. Non frequenta la scuo¬ 
la media. Ila fatto la V e ba¬ 
sta. Lavora da un anno quasi. 
Suo padre è emigrato. In ca¬ 
sa sono otto figli e la mam¬ 
ma fa la donna di fatica nel 
paese. Torino lo abbiamo in¬ 
contrato alle prime case del 
paese con una cesta sulle 
spalle. Trasporta il pane ai 
cinque negozi di generi ali¬ 
mentari del paese. Il fornaio 
come compenso glie ne dà 
uno al giorno. Sembra quasi 
assurda questa storia. Impos¬ 
sibile. Abbiamo tentato di 
parlare, ma il ragazzo non 
ci ha risposto. Ci ha guarda¬ 
ti e ci ha detto solo il nome. 
A casa abibamo troi aio la ma¬ 
dre. • Come si fa a farlo an¬ 
dare a scuola! C’è tanto biso¬ 
gno del suo lavoro! Mi hanno 
scritto dalla scuola. Poi so¬ 
no venuti a trovarmi i carabi¬ 
nieri. Hanno detto anche che 
mi denunzieranno, ma non mi 
possono certo mandare in ga¬ 
lera ». 

« Ci sono altri casi del ge¬ 
nere — ci hanno detto le auto¬ 
rità scolastiche del paese — 
insistiamo fino olla disperazio¬ 
ne. Lo scorso anno abbiamo 
denunziato molti, ma, alla fine 
se la sono cavata con tino 
multa di 18 mila lire che estin¬ 
gue il reato ». Ci hanno in¬ 
dicato un caso di « evasore » 
che ha estinto il reato avendo 
ricevuto una condanna. 

Vincenzo Nicol era — così si 
chiama l’imputato condannato 
lo scorso anno dalla Pretura 
— ha un figlio di 13. Salva¬ 
tore. E’ il più giovane di cin¬ 
que figli ed abitano a 10 km. 
dal centro abitato. Non c’è 
strada e. per raggiungere la 
abitazione, bisogna attraver 
sare un torrente che. quando 
è in piena, fa traballare la 
passerella in legno che i con¬ 
tadini hanno costruito qual¬ 
che anno fa. 

Salvatore pascola le peco¬ 
re. Il suo destino è. d'altra 
parte, comune a molti altri 
suoi coetanei della contrada. 

« Come faccio a mandarlo 
a scuola! Ci sono tante boc¬ 
che da sfamare e dobbiamo 
darci da fare tutti ». Così ci 
ha detto il padre. Ed ancora: 
< Siamo nati in questa terra 
maledetta e finché ci si lascia 
su questa terra non possiamo 
che scorticarci la vita ». (Ili 
altri figli lavorano tutti as 
sieme un pezzo di terra pre¬ 
so in fitto. 

Franco Martelli 


Dibattito a Sassari 


Separatismo 
e unità 
delle sinistre 


SASSARI. 12 

« Separatismo e unità del¬ 
le sinistre »: questo il tema 
del dibattito svoltosi a Sas¬ 
sari presso il padiglione 
dell’artlRianato sabato 10. 
Al dibattito hanno preso 
parte l’on. Umberto Car¬ 
dili per il PCI. l’on. Piero 
SogglU per il PSD’A, lo 
on. Carlo Sauna per il 
PS1UP. l’on. Dessunay vico 
sindaco di Cagliari per il 
PSU, il prof. Michelangelo 
Pira, giornalista. Modera¬ 
tore l’nvv. Sergio Morgana 
del MSA. 

L’on. Piero Soggiu ha in¬ 
trodotto il dibattito affer¬ 
mando che il termine di 
separatismo è un termine 
di compromesso. Piti ido¬ 
neo sarebbe parlare di in- 
dipendenzat data la tipica 
situazione coloniale in cut 
si è sempre trovata la Sar¬ 
degna. L’oratore si è quin¬ 
di rifatto ai precedenti sto¬ 
rici del separatismo i quali 
dicono chiaramente che la 
Sardegna non è mai stata 
libera. Vi sono anche pre¬ 
messe di ordine ideologico 
contenute nella carta co¬ 
stituzionale del Partito sar¬ 
do d’azione. 

L’on. Dessanay ha subito 
polemizzato con l’on Sog¬ 
giu affermando che « la di¬ 
scussione sul separatismo 
ha già consentito di com¬ 
prendere che c’è una for¬ 
ma di indipendenza asso¬ 
lutamente inaccettabile... ». 
« Il separatismo per avere 
un valore deve avere dei 
contenuti nuovi; deve com¬ 
piere le strutture con le 
riforme economiche e so¬ 
ciali ». 

Il prof. Michelangelo Pi¬ 
ra ha parlato dt mancanza 
di autonomia nella politi¬ 
ca regionale dei partiti, af¬ 
fermando die la linea po¬ 
litica m Sardegna e in Ita¬ 
lia non è dettata dal par¬ 
lamento o dnl consiglio re¬ 
gionale. ma dal gruppi mo¬ 
nopolistici, senza però ap¬ 
profondire i rapporti che 
esistono fra i gruppi mo¬ 
nopolistici e i partiti al 
governo. 11 prof. Pira quin¬ 
di ha sostenuto che vi so¬ 
no responsabilità a Roma 
e a Cagliari. 

L’on. Carlo Sanna, met¬ 
tendo il dito sulla piaga, 
ha portato il discorso sul¬ 
le responsabilità del cen¬ 
tro sinistra a Roma e a 
Cagliari, per aver portato 
al fallimento il piano di 
rinascita creando così le 
ragioni dell’insoddisfazione 
e della esasperazione dei 
sardi, stati d’animo che 
in alcuni settori si espri¬ 
mono anche nelle forme 
del separatismo. 

Il segretario regionale 
del PCI Cardia ha detto 
che è necessario ricercare 
l’unità delle forze di sini¬ 
stra In Sardegna per far 
nvanzare le ragioni piu 
profonde della autonomia. 
a Siamo di fronte al pieno 
fallimento di vent’anni di 
politica autonomistica con¬ 
dotta dalla DC e dai suoi 
alleati di sempre. Di qui 
il malcontento e la caduta 
delle speranze ». In questo 
senso — ha aggiunto Car¬ 
dia — io vedo un signifi¬ 
cato positivo nelle posi¬ 
zioni dei separatisti, che 
sono anche un elemento di 
rifiuto del centro sinistra. 
Si sente nel malcontento 
di questi gruppi e di tutto 
il popolo sardo il fatto 
che alla Sardegna è stata 
toltn « la libertà ». 

Cardia ha concluso ac¬ 
cettando l’indicazione ve¬ 
nuta dall'intervento del 
prof. Pira per creare m 
Sardegna una forma origi¬ 
nale di unita delle sini¬ 
stre per creare una nuova 
situazione politica e per 
trasformare le strutture 
arretrate della sua eco 


Dopo sei giorni di sciopero 


Siracusa: raggiunto 
raccordo alla SIET 


SIRACUSA. 12. 

Dopo sci giorni di astensione 
dal lavoro è stato raggiunto un 
accordo per la conclusione del¬ 
lo sciopero a oltranza dei 140 la¬ 
voratori metalmeccanici della 
ditta SIET. operanti nei cantieri 
SIXCAT. Ceiene e Rasiera. 

Lo sciopero è stato determina¬ 
to dal fatto che la ditta rifiuta¬ 
va assurdamente di consentire la 
elezione della commissione inter¬ 
na e. altrettanto assurdamente, 
rifiutava di applicare un accordo 
aziendale sull'erogazione di una 
indennità spese viaggio, sotto¬ 
scritto il 16 novembre scorso. 
L'accordo ora raggiunto stabili¬ 
sce il pagamento, da parte della 


azienda, delle spe«e di viaggio 
dei dipendenti dalla residenza al 
luogo di lavoro e viceversa e la 
corresponsione degli arretrati 
(sempre per le spese di viaggio) 
a partire da una data che deve 
essere stabilita in successivi in¬ 
contri. La questione della eiezio¬ 
ne della commissione interna re 
sta invece ancora aperta. 

Un altro accordo è stato rag¬ 
giunto alla ditta edile Lombardo 
(cantieri Sincat e Petrolchimica) 
che prevede il pagamento total» 
da parte dell'azienda delle spese 
di viaggio dei dipendenti dall* 
residenza a! luogo di lavoro • 
viceversa ed il pieno rispetti 
delle leggi e dei contratti. 



















